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Annunciati i vincitori della XV edizione di SiciliAmbiente (17-22 luglio) a San Vito Lo 
Capo. Il festival direCo da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, 
da sempre importante punto di riferimento a livello nazionale e internazionale per il 
cinema legato alle tematiche ambientali, ai diriCi umani, allo sviluppo sostenibile e alla 
biodiversità, annovera quaCro sezioni competitive fedeli alla linea della manifestazione. 
Oltre al concorso internazionale documentari: un concorso internazionale lungometraggi 
di finzione, un concorso internazionale cortometraggi (di finzione e documentari) e un 
concorso internazionale dedicato all’animazione. Come ogni anno, oltre ai premi in 
denaro per ogni sezione competitiva, offerti dall’ARPA Sicilia, vengono assegnati il 
Premio AAMOD, il Premio “DiriCi Umani” conferito da Amnesty International Italia e il 
Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace Italia, il Premio della Giuria Giovani. 
La giuria documentari, composta dall’aCrice Sara Serraiocco, dal regista Marco Antonio 
Pani, dal giornalista Stefano Amadio e dal produCore Luca Ricciardi, ha assegnato il 
Premio SiciliAmbiente “Il Faro” Miglior documentario a All of Our Heartbeats are 
connected through exploding stars di Jennifer Rainsford. Perché è “un potente film 
documentario, difficile da sintetizzare per la sua ricchezza e visionarietà. La regista 
svedese, Jennifer Rainsford, ci accompagna in un percorso che parte dallo Tsunami 
giapponese del 2011, aCraversa l’elaborazione della perdita proieCandoci in una  
 



 
 
riflessione esistenziale e poetica tra scienza, filosofia e miti popolari. Da soColineare il 
montaggio suggestivo e l’efficacia mai didascalica delle musiche di Teo Teardo”. 
 
La giuria documentari ha assegnato anche una menzione speciale a Il Tempo dei Giganti 
di Davide BarleCie Lorenzo Conte, presentato in anteprima siciliana, perché “Il 
documentario di Lorenzo Conte e Davide BarleCi non è solo un viaggio personale e utile 
intorno alla vicenda “Xylella” ma è anche una riflessione interessante su come traCiamo il 
nostro territorio tra l’idealizzazione della cultura millenaria e i condizionamenti dei flussi 
di informazione sempre meno aCendibili e più pericolosi”. 
La giuria cortometraggi e animazioni, composta dall’aCrice Simona Malato, da Alessandro 
Meb fondatore di Mediterranea e dal CEO di Interfilm Berlin Heinz Hermanns, ha 
assegnato il premio al miglior cortometraggio a I am Kanaka di Genevieve Sulway perché 
“I am Kanaka è il modo in cui i nativi delle Hawaii si presentano nella loro lingua. Questo 
documentario in un racconto per immagini evidenzia il contrasto tra la bellezza di natura 
e paesaggi e la povertà economica sociale e culturale prodoCa dal colonialismo. La lingua 
madre, la madre terra, genera identità cultura e appartenenza. Perdere questo significa 
perdere la possibilità di espressione di sé e della propria storia. Questo lavoro ci racconta 
anche di chi a tuCo questo non si arrende e costruisce progeCi a partire dai più giovani, 
più marginali, quelli che maggiormente vivono l’esclusione. Per questo il documentario 
rappresenta un particolare che parla al generale, al globale. I am Kanaka è storia di 
resistenza e ripresa di identità e origine a partire proprio dalla propria lingua madre. I am 
Kanaka, con forza e orgoglio”. 
Per le animazioni il primo premio va a Ice marchants di João Gonzales per “raccontare 
l’amore, raccontare l’assenza, raccontare la routine quotidiana. Il potente utilizzo dei soli 
colori primari per disegnare una storia piccola ma straordinaria di antichi mestieri e saperi 
vissuti in armonia con l’ambiente che ci circonda. Ha saputo raccontare il cambiamento 
climatico e lo scioglimento dei ghiacciai senza retorica ma usando un linguaggio poetico. 
Un film che innamora. Con malinconia”. 
La giuria corti e animazioni assegna una menzione speciale al cortometraggio Una volta 
ancora di Giulia Di Maggio perché è “un racconto poetico di chi ha saputo osservare senza 
invadere o modificare la realtà. Semplice ma assolutamente vero, un anno di vita di un 
luogo, una spiaggia, un racconto senza parole per immagini e sensazioni. Il coraggio di 
meCersi in un angolo da cui si vede una prospeCiva che diventa racconto che basta a sé”. 
La menzione speciale per le animazioni va a Grogh. Storia di un castoro di Gianni Zauli 
perché è “una storia antica di popoli che si muovono alla ricerca del luogo in cui poter 
vivere. In questo caso castori, ma si possono intravedere vecchie e nuove migrazioni, 
storie purtroppo che si ripetono e si ripeteranno ancora. Raccontarlo alle nuove 
generazioni è doveroso. Lo era negli anni successivi al dopoguerra quando questa storia 
nasce grazie a un lavoro del grande Maestro Alberto Manzi all’interno di un carcere 
minorile lo è ancora oggi con nuovi strumenti narrativi”. 
Il Premio AAMOD va a La scelta di Carlo A. Bachschmidt, presentato in anteprima 
siciliana, perché è“un ritraCo vero di una comunità e di un luogo in loCa su un campo di 
baCaglia, rappresentato dall’altra parte di una rete del cantiere della grande costruzione 
dell’autostrada in Val di Susa. ACraverso l’esplorazione della relazione intima e umana  



 
 
che lo sguardo documentaristico può instaurare con i protagonisti, il film riesce a 
raccontare l’inquietudine, la rabbia e la volontà di resistenza, le scelte individuali, che le 
persone della valle vivono, facendone i testimoni dell’enorme portata del tema traCato”. Il 
premio consiste nell’utilizzo gratuito di 3’ di materiale audiovisivo dell’Archivio 
Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico, del valore stimato € 3.000,00. 
Il Premio Greenpeace Italia, riservato ai documentari a tema ambientale della 15a edizione 
del Festival, va a Plastic Fantastic perché Il documentario Plastic Fantastic, di Isa Willinger 
sull’impaCo ambientale globale della plastica, documenta come gli interessi industriali 
cerchino di difendere il seCore della plastica, le loro strategie di greenwashing e il 
tentativo dell’industria petrolifera di interferire con i negoziati in corso alle Nazioni Unite 
per un TraCato globale sulla plastica. Un’indagine lucida e a largo speCro, aCuale e 
documentatissima, sulla minaccia ambientale di livello globale rappresentata dall’uso 
della plastica usa-e-geCa”. A consegnare il premio Giuseppe Onufrio, direCore esecutivo 
di Greenpeace Italia, che da alcuni anni collabora con SiciliAmbiente per la sezione dei 
documentari ambientali. 
Il Premio Amnesty International Italia, dedicato ai DiriCi umani, va a The Illusion of 
Abundance di Erika Gonzalez Ramirez e MaChieu Lietaert, presentato in anteprima 
siciliana. Perché “Il film mostra quanto l’aCacco all’ambiente porti con sé violazioni dei 
diriCi umani: direCe, come quando si perde la vita, o meno, come quando il sistema di 
sostentamento della propria comunità viene smembrato; e racconta quanto questo 
sfruCamento sia legato anche all’Europa. Il documentario è dunque bello ma anche 
prezioso, perché ci chiama in causa: se ancora non l’abbiamo faCo, è il momento di meCere 
in discussione il modello economico che schiaccia diriCi e ambiente; se abbiamo iniziato a 
farlo, è ora di impegnarsi ancora di più, imparando a individuare il green washing e 
dando spazio solo alle imprese e alle iniziative economiche che rispeCano i territori e chi li 
abita. Solo così questo documentario raggiungerà il suo scopo e le persone di cui parla 
faranno un altro passo verso giustizia e riparazione”. 
Il Premio TTPixel che consiste in 4 turni di color correction + la stampa di 1 master DCP. 
Valore totale del premio € 3.000,00 è assegnato al cortometraggio Guerra tra poveri di 
Kassim Yassin Saleh perché è “un film duro, traCo da una storia vera, un dramma che 
purtoppo rischia di diventare cronaca quotidiana un film che si rifà al cinema neorealista 
una fotografia in bianco e nero che rende l’atmosfera estremamente espressiva”. 
Il Premio Giuria Giovani va infine a Internet Sparito di MaCeo Cirillo e Bonolis Bros 
“Internet sparito ci ha colpito particolarmente per la tematica del rapporto tra social e 
realtà che sentiamo particolarmente vicina, e per lo stile ironico della narrazione di cui 
abbiamo riconosciuto da subito termini e dinamiche. Ci ha colpito molto il tema centrale, 
ovvero il non esistere in assenza dei social, e la conseguente ed invadente invisibilità. Ci ha 
faCo anche molto ridere con una narrazione ben ritmata e baCute davvero simpatiche. 
Abbiamo ipotizzato un collegamento con le tematiche ambientali perché la moderna vita, 
immersa com’è nei social network, non ci fa vedere la realtà che ci circonda, nascondendo 
quanto sta accadendo alla natura intorno. Il messaggio della storia, seppur ben nascosto, 
l’abbiamo compreso bene, ovvero riuscire a creare dei collegamenti veri con le persone e 
con la realtà, senza vivere dentro una realtà altrimenti virtuale. E’ stata la storia che ci ha 
tenuto di più aCaccati allo schermo”. 



 
 
Il Premio del Pubblico sarà consegnato dopo la serata del 29 luglio a Makari, durante la 
quale il pubblico potrà vedere i due lungometraggi di finzione in concorso: in anteprima 
siciliana Le ragazze non piangono, opera prima di Andrea Zuliani, e Le oCo montagne di 
Felix Van Groeningen e CharloCe Vandermeersch. 
Il direCore Antonio Bellia, al termine della serata, congeda il pubblico: “si è chiusa la 
15esima edizione del SiciliAmbiente film festival e sono particolarmente soddisfaCo. 
Grande è stata la risposta del pubblico sulla qualità dei film proposti e e sulla varietà e 
pregevolezza degli eventi collaterali presenti in queste serate! TuCo ciò ci dà la 
determinazione nel continuare a portare avanti la nostra mission: mostrare e diffondere il 
cinema di qualità e parlare senza filtri dello status quo della salute del nostro pianeta e 
della difesa dei diriCi dell’uomo.” 
 
hCps://www.hollywoodreporter.it/film/festival-e-premi/siciliambiente-assegnati-i-premi-
vince-all-of-our-heartbeats-are-connected-through-exploding-stars/32644/  
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A San Vito Lo Capo
il cinema e l’ambiente

al chiaro di luna
Oltre 40 tra lungometraggi, documentari e cortometraggi per la rassegna

in collaborazione con Arpa, Greenpeace e Amnesty International

di Paola Pottino

Dai diritti umani all’inquinamento, 
dal cambiamento climatico alla pe-
sca illegale fino all’urbanizzazione 
selvaggia. Dal 17 al 22 luglio torna a 
San  Vito  Lo  Capo  Siciliambiente  
Film Festival, la rassegna cinemato-
grafica giunta alla quindicesima edi-
zione, nel corso della quale saranno 
proiettati tra la spiaggia e il giardino 
di Palazzo La Porta, oltre quaranta 
film tra lungometraggi, documenta-
ri, cortometraggi e film di animazio-
ne. 

Il cinema al chiaro di luna va in 
scena, con il contributo di Arpa Sici-
lia, Greenpeace e Amnesty Interna-
tional, nella spiaggia di San Vito tra-
sformata per l’occasione in arena.  
«San Vito è diventata — dice Antonio 
Bellia, direttore artistico del festival 
— un luogo simbolo di difesa dell’am-
biente dove territori così preziosi,  
come la vicina riserva dello Zingaro, 
devono continuare ad essere salva-
guardati». 

Il via lunedì alle 21.15 con l’antepri-
ma del festival, organizzato da Shei-
la Melosu, durante la quale sarà pro-

iettato  il  documentario  “Questa  è  
l’acqua. I giorni dell’alluvione in Ro-
magna”, realizzato da Valeria D’An-
gelo realizzato per Repubblica. Se-
guirà la cerimonia d’apertura con la 
performance di Max Paiella “A ruota 
libera” e alle 22.30 si entrerà nel vivo 
della manifestazione con la proiezio-
ne de “Il tempo dei giganti” di Davi-
de Berletti. Il film racconta il viaggio 
di Giuseppe, in partenza verso una 
terra post apocalittica colpita dalla 
desertificazione e dal cambiamento 
climatico. Un mosaico di storie nelle 
quali emergono personaggi diversi, 
alcuni dei quali rassegnati altri inve-

ce combattivi e con la voglia di rico-
struire un mondo migliore nel quale 
sarà finalmente sconfitta la “xylel-
la”, la più grave pandemia botanica 
del secolo derivata da un batterio 
che ha ucciso milioni alberi di ulivo 
e stravolto paesaggi e relazioni uma-
ne. 

Nella sala attigua, alle 21.45 verrà 
invece  proiettato  “Green  Warrios:  
forever chemicals”  di  Martin Bou-
dot nel quale il regista denuncia i 
danni  fatti  dai  composti  organici  
perfluorurati, altamente tossici che 
si trovano nella maggior parte dei 
prodotti di uso quotidiano. Martedì 

18 luglio sarà la volta dell’israeliano 
“Children of Peace” di Maayan Sch-
wartz in anteprima italiana. Un do-
cumentario  sul  villaggio  di  “Neve  
Shalom — Wahat al Salam” (“Oasi di 
pace” in ebraico e arabo) fondato in 
Israele  negli  anni  Settanta  come  
esperimento sociale. Il regista, Maa-
yan Schwartz, nato e cresciuto a Ne-
ve Shalom poco distante da Tel Aviv 
e da Gerusalemme, racconta, attra-
verso i bambini, la storia di come un 
gruppo di sognatori decide di sfida-
re le convenzioni per creare la pro-
pria “casa”, lontana dai conflitti tra 
arabi ed ebrei. 

Palco reale
La rassegna
Siciliambiente
Film Festival

“Questa è un’edizione 
che porta con sé tutto 

il carico di amore 
per i diritti umani 
e la sostenibilità”

dice Antonio Bellia
direttore artistico
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Due grandi contenitori, quelli dei 
diritti umani e dell’ambiente. Amne-
sty International premierà il miglior 
documentario  sui  diritti  umani,
mentre Greenpeace Italia assegne-
rà il premio al documentario più bel-
lo  sull’ambiente.  «Il  festival  vuole  
promuovere e diffondere il cinema 
d’autore e favorire il confronto tra 
registi e autori provenienti da paesi 
diversi. Le opere in concorso — spie-
ga Bellia — giungono dal Giappone, 
Cina, Australia, Stati Uniti, Europa, 
Africa e le tematiche ovviamente so-
no legate a questi due temi». 

Dalla violazione dei diritti umani 

in Bielorussia all’inquinamento cau-
sato dalla  plastica  denunciato nel  
film “Plastic fantastic” di Isa Willin-
ger che sarà proiettato il 19 luglio al-
le 22.35, il tema dell’ambiente torna 
anche con “La Fornace”, il corto del 
regista Daniele Ciprì. Un incontro fe-
lice tra cinema e archeologia indu-
striale siciliana, un viaggio nelle vi-
scere della terra, metafora dell’ani-
mo umano, compiuto grazie ai pupi 
siciliani che, privi di anima, esisto-
no soltanto perché animati dalle ma-
ni dell’uomo. 

Nel corso della rassegna, saranno 
previsti una serie di eventi collatera-

j l’appuntamento
Torna a San Vito Lo Capo 
Siciliambiente Film Festival, 
le proiezioni fra la spiaggia e 
il giardino di Palazzo La 
Porta

Giovedì, 13 luglio 2023 
.
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SICILIAMBIENTE
SAN VITO LO CAPO (TRAPANI) , 17-22 LUGLIO
«SiciliAmbiente» festival internazionale specializzato in tematiche ambientali, 
diritti umani, sviluppo sostenibile e biodiversità, diretto da Antonio Bellia, con la 
direzione organizzativa di Sheila Melosu torna con un programma di 
documentari e lungometraggi in concorso. Ad aprire la sezione documentari 
lunedì 17 luglio, Green Warriors: Forever Chemicals di Martin Boudot e 
Manon De Couet in anteprima italiana, sui PFC, o composti perfluorurati, 
inquinanti «eterni» che si trovano nella maggior parte dei prodotti di uso 
quotidiano e sono altamente tossici. A seguire Il Tempo dei Giganti di Davide 
Barletti e Lorenzo Conte in anteprima siciliana il film sulla Xylella che da più di 
dieci anni ha ucciso milioni di alberi di ulivo secolari. In anteprima italiana 
Plastic Fantastic di Isa Willinger, riflessione sulla grandissima quantità di 
plastica presente in ogni luogo. Martedì 18 luglio Children of Peace di Maayan 
Schwartz in anteprima italiana, sul villaggio di Neve Shalom – Wahat al Salam 
(«Oasi di pace» in ebraico e arabo) fondato in Israele negli anni Settanta come 
esperimento sociale. Tra i primi lungometraggi in concorso in anteprima 
siciliana (il 17 ) Le ragazze non piangono di Andrea Zuliani, il percorso di 
conoscenza di due ragazze in cerca della propria identità ed Evelyne tra le 
nuvole di Anna Di Francisca (il 18)

IN SICILIA

http://www.infostampa.net/


 
23 luglio 2023 

Dal min 16.06 al 17.28 
 

 
 
 

 
 

h+ps://www.rainews.it/tgr/sicilia/no8ziari/video/2023/07/TGR-Sicilia-del-23072023-ore-1930-
d73e207b-8564-4f7e-ad76-7ed199761d46.html 



 
18 luglio 2023 

 

Antonio Bellia - Sicilia Ambiente - Radio In 
 

 
 

 
 
 
 
martedi 18 luglio 2023, Open day cinema, Radio in, ospite di Eliana Chiavetta e Ivan Scinardo, Antonio 
Bellia (Dir. Art. Siciliambiente) Più di 40 tra lungometraggi, documentari e cortometraggi e film di 
animazione in programmazione dal 17 al 22 luglio a San Vito Lo Capo nel Siciliambiente Film Festival. 
La rassegna cinematografica giunta alla quindicesima edizione, è organizzata in collaborazione con 
Arpa, Greenpeace e Amnesty International. I film saranno proiettati tra la spiaggia e il giardino di 



 
Palazzo La Porta. Con noi, come ogni anno, il direttore artistico che ci parlerà dei temi del festival che 
vanno dai diritti umani all’inquinamento, dal cambiamento climatico alla pesca illegale fino 
all’urbanizzazione selvaggia. San Vito come luogo simbolo di difesa dell’ambiente dove territori così 
preziosi, come la vicina riserva dello Zingaro, devono continuare ad essere salvaguardati. Nel corso 
della rassegna, previsti anche eventi collaterali, presentazione di libri, reading, incontri con registi e 
autori e spettacoli teatrali. 
 
h#ps://www.youtube.com/watch?v=gyIjL9fz0F4 
 



 

 

 
19 luglio 2023 

 

Valeria D'angelo - Regista - questa è l'acqua 
- I giorni dell'alluvione - radio in 
 

 
 

 
 

martedi 18 luglio 2023, Open day cinema, Radio in, ospite di Eliana Chiavetta e Ivan Scinardo, Valeria 
D’Angelo (regista) “Questa è l’acqua. I giorni dell’alluvione in Romagna”, il documentario realizzato da 
Repubblica, girato da Davide Cavalleri e firmato da Valeria D’Angelo con la collaborazione di Francesco  



 

 

 
Fasiolo, viene presentato lunedì 17 luglio a San Vito lo Capo nell’ambito del Siciliambiente Film Festival. 
Un videoracconto nel quale vengono ripercorsi i terribili giorni della alluvione che a maggio ha colpito 
l’Emilia Romagna e alcuni comuni di Marche e Toscana. Durante la diretta facebook vedremo le 
immagini, i suoni, i volti che hanno segnato questi giorni di tragedia e di rinascita, di disperazione nei 
quali trapela la voglia di vivere e di rimboccarsi le maniche per ricostruire quanto è andato perduto 
 
h-ps://www.youtube.com/watch?v=47DGufN_csE 

 



 
 

18 luglio 2023 
 

Dal min 6.10 al min 6.55 
 

 
 

 
 
 
h-ps://www.raiplaysound.it/audio/2023/07/Hollywood-Party-del-17072023-ab176899-0858-
445b-a6fa-a315cbfefa74.html 
 



 
13 luglio 2023 

 

la puntata settimanale ● giovedì 13 
luglio 2023 ore 14 

 
 
● Antonio Bellìa, direttore artistico, presenta la 15^ edizione di SICILIAMBIENTE 
San Vito Lo Capo (TP), 17>22 luglio 2023 
info https://www.festivalsiciliambiente.it/wp-content/uploads/2023/07/Catalo… 
 
(…) 
 
h/ps://www.ondarossa.info/newstrasmissioni/tu/ascenacinema/2023/07/puntata-seAmanale-
giovedi-13-luglio  



 
14 luglio 2023 

 

 
 

 
 

Antonio Bellìa, direttore artistico, presenta la 15^ edizione 

SICILIAMBIENTE 

San Vito Lo Capo (TP), 17>22 luglio 2023 

https://youtu.be/HjbfZIKvNjg 
(intervista audio) 

info 
https://www.festivalsiciliambiente.it/wp-content/uploads/2023/07/Catalogo-

Programma-Festival-SiciliAmbiente-2023.pdf 

 
h-ps://tu-ascena1.wordpress.com/2023/07/14/siciliambiente-15-edizione/ 
 



 
4 luglio 2023 

 
 

 
 

Annunciate le giurie della 15esima edizione di SiciliAmbiente che si svolgerà dal 17 al 22 luglio a San Vito 
Lo Capo, il Festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu. 
Per la sezione documentari in giuria: l’attrice Sara Serraiocco, il regista Marco Antonio Pani, il 
giornalista Stefano Amadio e il produttore Luca Ricciardi. 
 

 
 



 
 

Sara Serraiocco, classe 1990, esordisce come protagonista nel film Salvo di Fabio Grassadonia e 
Antonio Piazza, film vincitore del Gran Prix de la Semaine de la Critique al Festival di Cannes 
2013. Per la sua interpretazione riceve il Globo d’oro come migliore attrice e il Premio Guglielmo 
Biraghi come esordiente. 
Tanti i film di cui è protagonista, da L’Accabadora di Enrico Pau in cui è al fianco di Donatella 
Finocchiaro e Barry Ward a Non è un paese per giovani di Giovanni Veronesi. Lavora anche per la 
serialità televisiva e nel 2017 viene scritturata per la serie Counterpartdi Morten Tyldum.Tra i 
registi con cui ha lavorato: Alessandro Capitani, Renato De Maria, Mauro Mancini, Gianni Amelio, 
Paolo Virzì, Paolo Genovese e Gabriele Salvatores. 
 
La affianca in giuria il regista Marco Antonio Pani, già vincitore del SiciliAmbiente Film Festival 
in una delle prime edizioni. Nato a Sassari, classe 1966, realizza più di trenta documentari su 
turismo, archeologia e storia dell’arte. Al Festival Filmvideo 2000 vince il Premio Kodak con il suo 
corto Chinotto.Nel 2002si diploma in regia cinematografica al Centre d’Estudis Cinematográfics de 
Catalunya di Barcellona e nel 2007 anche in direzione della fotografia. Si aggiudica in questi anni 
numerosi premi per i suoi cortometraggi. Nel 2010 con il documentario Arturo torna dal Brasile si 
aggiudica diversi riconoscimenti. Oggi insegna regia a Barcellona all’Universitat Internacional de 
Catalunya. 

Stefano Amadio, giornalista professionista, Direttore del giornale web cinemaitaliano.info, 
collaboratore della rivista Ciak. Recentemente ha condotto la 68a edizione del Taormina Film Fest 
ed è docente di video giornalismo al Master della Fondazione Roberto Rossellini di Roma; ha 
condotto e scritto i testi per la trasmissione “Meno di 30”, alla Mostra del Cinema di Venezia, sul 
canale streaming di Cinecittà “ItalianPavilion”. Nel 2020 ha diretto e coordinato la realizzazione del 
cortometraggio “Blu Lampedusa” al termine del laboratorio Vento del Nord con gli studenti 
dell’isola di Lampedusa, laboratorio che prosegue nel 2021, con cortometraggio su Dante, e nel 22 
con un doc corto su Pasolini. Ha lavorato in tv  per Videomusic, Tmc, INN Tele+, Raisat Cinema. 

In giuria per la sezione documentari anche il romano Luca Ricciardi, produttore e membro del 
consiglio direttivo di AAMOD. Autore e producer di numerosi documentari e programmi televisivi 
in Italia e all’estero per DocLab. È responsabile dal 2016 delle produzioni per la Fondazione 
AAMOD e nel 2018èco-fondatore di FilmAffair con l’intento di perseguire nel documentario forme 
di espressione innovative. Oltre alla direzione decennale (dal 2006 al 2016)del festival “Visioni 
Fuori Raccordo”, è anche docente e tutor in corsi dedicati al cinema. 
La giuria per le sezioni cortometraggi e animazioni è composta da Alessandro Metz, fondatore e 
responsabile di Mediterranea Saving Humans, Heinz Hermanns, CEO di Interfilm Berlin, e 
dall’attrice Simona Malato. 
 
Alessandro Metz, armatore sociale della nave Mare Jonio, attiva nel monitoraggio, ricerca e 
soccorso nel mar Mediterraneo Centrale, è tra i fondatori di Mediterranea Saving Humans. Nasce a 
Trieste e da oltre trent’anni opera nelle attività culturali, sociali e politiche dentro una formazione 
Basagliana che ha caratterizzato fortemente la storia della città. 

Heinz Hermanns, CEO di Interfilm Berlin, ha studiato Politica a Berlino e a Urbino in Italia. È 
professore di cinema e drammaturgia all’Università SCAU di Gaungzhou e insegna regolarmente in 
Cina e in altri paesi. 
 
Simona Malato, nata a Erice in provincia di Trapani, studia recitazione al Teatro Biondo Stabile di  

http://cinemaitaliano.info/


 
 

Palermo. Insieme alla coreografa Alessandra Luberti e al regista Claudio Collovà fonda a Palermo 
Officine Ouragan – Centro di Formazione per il Teatro e la Danza. Collabora anche con Franco 
Scaldati, Emma Dante e va in tour con Carmen Consoli. Dal 2012 fa parte del Collettivo Progetto 
Antigone. Nel 2015 lavora con i testi di Olivia Sellerio e Nino Vetri. Nel cinema prende parte a Le 
sorelle Macaluso di Emma Dante, The Distance between us di Elisa Paloschi, alla serie La mafia 
uccide solo d’estate di Luca Ribuoli, e successivamente prende parte a film di registi quali Alberto 
Castiglione, Vincenzo Mineo, Giuseppe Sciortino, Raul Ruiz e Giuseppe Tornatore. 
 
Tra le novità di quest’anno la Giuria Giovani, composta da una delegazione di studenti provenienti 
da 4 scuole (2 della Sicilia e 2 del Lazio) che ha lavorato al progetto SiciliAmbiente e Arpa a scuola 
insieme, assegnerà il Premio Miglior Cortometraggio Italiano. 
Il festival annovera 4 sezioni competitive fedeli alla linea della manifestazione: oltre al Concorso 
internazionale documentari; un Concorso internazionale lungometraggi di 
finzione, un Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e documentari) e un Concorso 
internazionale dedicato all’animazione. 
 
Come ogni anno, oltre ai premi in denaro per ogni sezione competitiva, offerti da Arpa 
Sicilia, saranno assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito da Amnesty 
International Italia e il Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace Italia. 
 
Il Festival è promosso da Demetra Produzioni e da Associazione culturale Cantiere 7 con il 
contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPASicilia,  il progetto è sostenuto con i 
fondi Otto per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato in collaborazione con Amnesty 
International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

https://www.viverenaturale.info/annunciate-le-giurie-della-15esima-edizione-di-siciliambiente/  
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“Da qualche tempo SiciliAmbiente è entrato a far parte del Green Film Network, l’associazione 
internazionale di festival cinematografici ambientali che è stata fondata per supportare il lavoro 
di registi di documentari internazionali e promuovere film che sensibilizzano sui temi 
ambientali. La scelta del Green Film Network è di avere un solo festival per ogni Paese 
ma l’Italia è una piacevole eccezione, perché oltre allo storico CinemAmbiente di Torino ci 
siamo anche noi”. 

L’aneddoto raccontato da Antonio Bellia, direttore artistico di SiciliAmbiente e regista (nel 2018 
ha vinto il Nastro D’Argento per il miglior docu-film con “La corsa de L’Ora”), sintetizza bene la 
particolarità di SiciliAmbiente, il festival legato all’ambiente, alla sostenibilità e ai diritti 
umani che si tiene dal 2009 a San Vito Lo Capo, in uno dei luoghi più belli della Sicilia. Dal 17 
luglio e fino al 22 luglio prenderà il via la 15esima edizione di SiciliAmbiente: sulle splendide 
spiagge della provincia trapanese verranno proiettati lungometraggi di finzione, 
documentari, cortometraggi e animazioni, insieme aincontri, tavole rotonde e mostre 
fotografiche. 



 
 

Il festival si aprirà con un dibattito sulla crisi climatica, che vedrà la partecipazione 
di Francesco Fasiolo, caporedattore presso il gruppo editoriale Gedi: lo spunto di partenza sarà 
un servizio realizzato da Repubblica sulla recente alluvione dell’Emilia Romagna. “Vogliamo 
discutere insieme del ruolo del giornalismo su come viene percepito e raccontato l’ambiente – 
spiega Bellia – Trovo surreale che si parli solo dei disastriprovocati dalla crisi climatica, e quasi 
mai delle cause, per poi tornare a mettere il tema nel dimenticatoio e tirarlo fuori soltanto al 
prossimo disastro. Dal nostro punto di vista, invece, la crisi climatica tocca da tempo molti dei 
film in concorso: magari non è il tema centrale delle opere ma alla fine ritorna sempre”. 

Il programma 2023 di SiciliAmbiente è ricchissimo di novità, tra anteprime italiane e 
regionali: si va da “Plastic Fantastic”, di Isa Willinger, un documentario che è una riflessione 
sulla grandissima quantità di plastica presente in ogni luogo che ci circonda, a “La scelta”, di 
Carlo A. Bachshmidt, che racconta le ragioni dell’opposizione del movimento No Tav alla linea 
ferroviaria ad alta velocità tra Torino e Lione, fino al film “Le otto montagne” che, così come il 
libro da cui è tratto, ha avuto un successo straordinario nel raccontare l’amicizia ad alta 
quota tra due persone diverse e simili allo stesso tempo. Per il programma completo si può 
consultare il sito di SiciliAmbiente. 

Leggi anche: Festival d’estate e sostenibilità in Italia. Gli imperdibili di giugno e luglio 2023 

A SiciliAmbiente tutela dell’ambiente e diritti umani vanno 
insieme 

Il festival diretto da Antonio Bellia, e con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, nasce 
come dicevamo nel 2009, quando ancora non si parlava in maniera così diffusa di ambiente. 
“Non si parlava neppure di sviluppo sostenibile – osserva Bellia – la vera innovazione di 
SiciliAmbiente è stata quella, siamo stati tra i primi a mettere insieme ambiente e diritti 
umani. Ciò nasce da una mia fissazione, anche perché ho fatto parte per dieci anni del comitato 
sviluppo sostenibile dell’Unesco. È stato bellissimo in questi anni la trasformazione della 
percezione: all’inizio nessuno ci capiva, oggi sono le stesse organizzazioni ambientaliste a 
parlare di diritti umani. Per questo sin dall’inizio SiciliAmbiente ha messo insieme Greenpeace 
e Amnesty International: entrambe le ong assegnano un premio specifico e molto spesso si 
ritrovano a giudicare gli stessi film”. 

Da anni SiciliAmbiente riceve riconoscimenti importanti in ambito della sostenibilità. Ad 
esempio è stato più volte vincitore del premio Cultura in Verde del Forum 
Compraverde/Buygreen dato alla migliore iniziativa culturale “green” in Italia. Ma il festival 
siciliano prova a fare ogni anno qualcosa in più, tentando soprattutto di coinvolgere le persone 
che vivono o che vengono a visitare San Vito Lo Capo, uno dei più rinomati luoghi turistici della 
Sicilia: dalle letture in spiaggia, accompagnate da un aperitivo a base di alimenti biologici e a 
chilometro zero, alle escursioni e ai laboratori per bambine e bambini. 

“Il festival è cresciuto molto – riconosce ancora il direttore artistico di SiciliAmbiente – Siamo 
partiti da una sala e pochi partner ma la nostra forza è sempre stata la rete. Durante i giorni 
del festival abbiamo a disposizione due sale e mettiamo in campo tantissime iniziative  



 
 

collaterali. Più in generale lavoriamo tutto l’anno e sempre più spesso con le scuole. Insomma, 
siamo cresciuti tanto sia come dimensione che come diffusione”. 

San Vito Lo Capo, il cuore di SiciliAmbiente 

Un innegabile sostegno alla diffusione di SiciliAmbiente l’ha data la scelta dei luoghi: San Vito 
Lo Capo è una delle più zone costiere più famose e apprezzate della Sicilia, con le 
enormi distese di sabbia e il mare limpidissimo. Chiunque arrivi, che sia per presentare i propri 
lavori o per assistere a qualche proiezione o dibattito, non fa che innamorarsene. E allora vale 
la pena chiedersi qual è stata la logica che ha portato all’individuazione della città trapanese. 
Una domanda che poniamo direttamente al fondatore di SiciliAmbiente Antonio Bellia. 

“A San Vito ci venivo sin da ragazzino ma c’è un obiettivo più oggettivo: qui si è riusciti a fermare 
la costruzione della strada verso lo Zingaro, una mobilitazione che ha portato poi alla 
realizzazione della riserva naturale. Quella è stata una delle prime battaglie ambientaliste in 
Sicilia. Oggi San Vito è circondata da aree naturali protette ed è una città che aspira a 
diventare capitale del turismo ma senza tutela dell’ambiente e diritti umani è impossibile”. 

A promuovere il festival, poi, è lo stesso Comune, insieme alla Demetra Produzioni e 
l’associazione culturale Cantiere 7, mentre il progetto è sostenuto con i fondi “Otto per Mille 
della Chiesa Valdese” e realizzato grazie al contributo della Regione Siciliana – Sicilia Film 
Commission e della Direzione Generale Cinema del Ministero delle Culturarealizzato in 
collaborazione con Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD.  

Tutti i premi SiciliAmbiente sono inoltre finanziati da Arpa Sicilia, con cui il rapporto cresce ogni 
anno e che quest’anno, in autunno, porterà il festival nelle scuole. “Il tentativo è quello di 
crescere anche questo punto di vista, cioè rivolgerci alle nuove generazioni e coinvolgerle sui 
temi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite” conclude Antonio Bellia. 

https://economiacircolare.com/siciliambiente-san-vito-lo-capo-festival-ambiente-diritti/  
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Inquinamento da plastica 

Greenpeace	premia	il	documentario	Plastic	
Fantastic	al	SiciliAmbiente	Film	Festival	
24 Luglio 2023In Arte e sostenibilità 
Alla quindicesima edizione del SiciliAmbiente Film Festival, il premio miglior 
documentario sull’ambiente di Greenpeace Italia è stato conferito a Plastic 
Fantastic di Isa Willinger. Il riconoscimento dell’organizzazione ambientalista, 
giunto alla sua quarta edizione, è stato consegnato alla regista tedesca da 
Giuseppe Onufrio, direttore esecutivo di Greenpeace Italia, presente alla cerimonia 
di premiazione del festival il 22 luglio a San Vito Lo Capo (TP). Il lungometraggio 
vincitore documenta come gli interessi industriali cerchino di difendere a 
oltranza il settore della plastica, con strategie di greenwashing e il tentativo 
dell’industria petrolifera di interferire nei negoziati delle Nazioni Unite per ottenere 
un trattato globale sulla plastica. 

Nella cornice di SiciliAmbiente, festival internazionale che fin dal 2009 propone 
pellicole e momenti di dibattito legati ai temi ambientali, alla sostenibilità e ai diritti 
umani, Greenpeace Italia ha inoltre curato l’organizzazione dell’incontro Le trappole 
del greenwashing, che ha visto l’intervento del direttore esecutivo Onufrio. 

 



 
 

“Un’indagine lucida e a largo spettro, attuale e documentatissima, sulla minaccia 
ambientale di livello globale rappresentata dall’uso della plastica usa-e-getta”, si 
legge nelle motivazioni del premio al miglior documentario di Greenpeace Italia. 
L’organizzazione ambientalista si batte, con campagne e azioni dirette, affinché 
l’inquinamento da plastica venga affrontato fin dalla fase di produzione, chiedendo 
un trattato globale efficace e l’adozione di una forte politica sul conflitto 
d’interessi che impedisca alle compagnie di combustibili fossili e alle aziende 
petrolchimiche di minare i tentativi di ridurre l’inquinamento da plastica, per arginare 
concretamente uno dei problemi ambientali del nostro tempo. 

https://esgnews.it/social/arte-e-sostenibilita/greenpeace-premia-il-documentario-
plastic-fantastic-al-siciliambiente-film-festival/  
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A SiciliAmbiente Andrea Zuliani e 
Marco Della Fonte

 
Saranno sei i lungometraggi in concorso alla 15a edizione di SiciliAmbiente. 

Due le anteprime siciliane: Le ragazze non piangono di Andrea Zuliani e I sogni abitano gli alberi di 
Marco Della Fonte. 

Questa la sinossi del film di Zuliani: La diciannovenne Ele si è trasferita in Basilicata perché il nuovo 
compagno della madre ha trovato lavoro da quelle parti. Nel nuovo liceo incontra Mia, una ragazza 
rumena che fa temporaneamente la bidella. Le due stringono un'amicizia ed Ele rivela a Mia il suo 
progetto di salvare dalla rottamazione il vecchio camper del padre, morto anni prima, e farci un giro per 
l'Europa. Quando la madre  decide invece di liberarsi di quel "pezzo da museo", Ele fugge e 
intraprende un viaggio per portare il camper dal migliore amico del padre, Lele, e Mia decide di 
imbarcarsi anche lei in questa avventura. Quel che Ele non sa è che Mia è parecchio intraprendente ed 
ha una missione pericolosa, ma è anche una presenza vitale che la aiuterà a crescere. 
 
Così invece si presenta il film di Della Fonte:  Due anime affini che si incontrano, una comunità che le 
respinge. Una storia struggente sul diritto all'amore. E’ il 1978 e l'Italia è il primo Paese al mondo ad 
abolire i manicomi, grazie alla legge Basaglia. Anja torna a casa affidata alle cure del fratello Ettore e di 
sua moglie Lisa. Con l'aiuto del nuovo psichiatra, Anja inizia lentamente ad adattarsi alla nuova vita  



 
 

fuori dal manicomio. Incontra Libero, un uomo che va in giro consegnando le verdure del suo orto alla 
gente del paese. Anche Libero, come Anja, soffre di disturbi mentali. Anja e Libero si innamorano e 
trovano rifugio in una baracca segreta in mezzo alla foresta circondata da alberi colorati, che diventa il 
simbolo del loro amore. Affronteranno i pregiudizi della famiglia di Anja e del paese. Quando Anja 
rimane incinta, la sua famiglia farà di tutto per separarla da Libero e impedire la nascita di una famiglia 
“inaccettabile". 

Ci saranno poi Evelyne tra le nuvole di Anna Di Francisca, Le otto montagne di Felix Van Groeningen e 
Charlotte Vandermeersch, Il signore delle formiche di Gianni Amelio e Siccità di Paolo Virzì. 

Il festival si tiene a San Vito Lo Capo dal 17 al 22 luglio.  

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/95297/a-siciliambiente-andrea-zuliani-e-marco-della-
fonte.aspx  
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Al via la 15esima edizione di SiciliAmbiente che si svolgerà dal 17 al 22 luglio a San Vito Lo 
Capo. Il Festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu. 
Tra anteprime internazionali e italiane, ci saranno in concorso: 8 documentari, 6 
lungometraggi, 8 corti d’animazione e 12 cortometraggi. L’edizione 2023 è caratterizzata da: la 
giuria documentari, composta dall’attrice Sara Serraiocco, il regista Marco Antonio Pani, il 
giornalista Stefano Amadio e il produttore Luca Ricciardi e la giuria cortometraggi e 
animazioni, formata dal CEO di Interfilm di Berlino Heinz Hermanns, dall’attrice Simona Malato 
e dall’armatore sociale di Mediterranea Alessandro Metz Tra le novità di quest’anno la Giuria 
Giovani, composta da una delegazione di studenti che ha lavorato al progetto SiciliAmbiente e 
Arpa a scuola insieme che assegnerà il Premio Miglior Cortometraggio Italiano. 
Tra gli appuntamenti del festival la mostra, promossa da Amnesty International Italia, dal 
titolo 60 volti 60 anni di Gianluca Costantini. Una raccolta di ritratti, uno per ogni anno, dal 
1961 al 2020, dalla fondazione del movimento a oggi. È uno dei progetti di Amnesty 
International Italia per celebrare i 60 anni dell’associazione. Aperta per tutta la durata del 
festival In via del Mulino dalle 19:00 alle 23:30. 
Si parte lunedì 17 luglio alle 21:15 con la proiezione di Questa è l’acqua. I giorni 
dell’alluvione in Romagna, una produzione Gedi Visual, di Valeria D’Angelo a cui seguirà 
l’incontro con il giornalista Francesco Fasiolo caporedattore di Gedi Visual. 
Tra il 16 e il 17 maggio una nuova alluvione, dopo quella del 2 e 3 maggio, ha colpito l’Emilia-
Romagna e alcuni comuni di Marche e Toscana. È la Romagna ad aver subito i danni maggiori. 
Le immagini, i suoni, i volti che hanno segnato questi giorni di tragedia e di rinascita, di 
disperazione e di voglia di vivere e darsi da fare in questo video-racconto, è stato proiettato a 
Bologna in occasione di “Repubblica delle Idee”, per sostenere i comuni colpiti dall’alluvione.  
 



 
 
Il documentario è una produzione Gedi Visual con il coordinamento giornalistico di Francesco 
Fasiolo. 
Si svolgerà alle 21.50 la cerimonia d’apertura con la performance live “A ruota libera” 
dell’artista poliedrico Max Paiella, comico, imitatore e musicista.  Sfruttando la sua naturale 
attitudine a dialogare con il pubblico rendendolo partecipe della performance presenterà i suoi 
personaggi più famosi, da Vinicius Du Marones, Parakulis, Fata Paiella, Il rumeno di Tintoria, a 
Nikolay Tekorkov, I fratelli Cannone e Mitico Thor Ranucci. Uno spettacolo rutilante in cui 
emergono le imitazioni e le migliori parodie musicali dei “tormentoni” più famosi, da Albano a 
Manhood e Blanco. 
Il primo documentario in concorso è Green Warriors: Forever Chemicals di Martin Boudot e 
Manon De Couet che arriva dalla Francia in anteprima italiana. I PFC, o composti perfluorurati, 
noti in quanto inquinanti “eterni”, si trovano nella maggior parte dei prodotti di uso quotidiano 
e sono altamente tossici. Se in Europa gli scandali sui PFC non scarseggiano in Francia, invece, 
tutto sembra tacere fino all’indagine dei “Guerrieri Verdi”. 
A inaugurare la sezione lungometraggi Le ragazze non piangono, opera prima di Andrea 
Zuliani, regista e sceneggiatore di un road movie che è anche il percorso di conoscenza di due 
ragazze in cerca della propria identità. Il film arriva in anteprima siciliana alla presenza del 
regista. 
Seguirà 68.415 di Antonella Sabatino e Stefano Biasi per il concorso cortometraggi ed il 
documentario Il tempo dei giganti alla presenza dei registi Davide Barletti e Lorenzo Conte, in 
anteprima siciliana. Un film sulla più grave epidemia fitosanitaria del secolo, oggi ancora in 
corso. Nel sud Italia, un batterio, lo Xylella Fastidiosa, uccide da più di un decennio milioni di 
alberi di ulivo secolari, stravolgendo inevitabilmente la vita e il paesaggio. Botanici, agricoltori 
e imprenditori, che ne studiano le cause, raccontano il metodo di approccio volto a contrastare 
l’epidemia per ricostruire il territorio che ne è colpito. Per il concorso animazioni c’è Kuumba 
Umbo / Birth of Form di Ekaterina Ogorodnikova. 
Martedì 18, tra gli appuntamenti della giornata presso il Porto Turistico, dalle 15:30 alle 
17:00 SUPrising “Liberi dalla plastica” – Raccolta plastica e rifiuti dal mare con l’utilizzo di 
tavole da Stand Up Paddle. 
Un istruttore insegnerà le basi per utilizzare la tavola da SUP in autonomia per raccogliere 
quanta più plastica possibile dal mare. 
Alle 21:15, per il concorso animazioni, Ice Merchants di João Gonzalez. Alle 21:30 il 
cortometraggio Guerra tra poveri di Kassim Yassin Saleh alla presenza di uno degli interpreti 
e Gioia di Eduardo Castaldo. Alle 21:50 il corto Una volta ancora con la regista Giulia Di 
Maggio. 
Alle 22:05 il documentario Children of peace alla presenza del regista Maayan Schwartz. Alle 
21:50 per il concorso animazioni Night di Ahmad Saleh. Alle 22:15 il lungometraggio Evelyne 
tra le nuvole alla presenza della regista Anna Di Francisca. Protagonista una donna alle prese 
con una possibile convivenza fra la natura incontaminata e le nuove tecnologie. Sofia vive in 
un antico casale ai piedi di Pietra di Bismantova, sull’Appennino Reggiano. Qui, dove non 
prende internet, completamente “disconnessa”, gestisce un agriturismo noto ai turisti che 
cercano relax e social detox. Nella zona è però in arrivo un ripetitore telefonico che potrebbe 
distruggere l’identità fuori dal tempo che contraddistingue il luogo. 
Alle 23:15, chiude la rassegna delle proiezioni della giornata il doc All of Our Heartbeats are 
Connected Through Exploding Stars di Jennifer Rainsford. Alle 23:45, in anteprima 
siciliana, The illusion of abundance di Erika Gonzalez Ramirez e Matthieu Lietaert, la storia di 
una lotta quanto mai attuale per la salvaguardia del pianeta. Tre donne, un solo obiettivo: 
Carolina (Brasile), Bertha (Honduras) e Maxima (Perù) stanno guidando una lotta per la 
salvaguardia dell’ambiente contro i moderni conquistadores. Mentre governi e aziende, 
impegnati in una corsa globale verso la crescita incontrollata, cercano risorse a basso prezzo, 
queste tre donne raccontano una storia di instancabile coraggio: come continuare a 
combattere per la natura quando la tua stessa vita è a rischio, quando la repressione della  



 
 
polizia, la pressione delle aziende, ferite e minacce di morte sono parte del tuo vivere 
quotidiano? 
Mercoledì 19, alle 21:15 per il concorso cortometraggi Leo di Sergio Postigo Cruz. Alle 21:30 
alla presenza dell’autore Riccardo Cingillo verrà presentato Corallo racconta la 
biodiversità. Speciale Arpa Sicilia. Alle 21.35 il cortometraggio Seeds for the future di Alberto 
Utrera. Alle 22:00 per Without Us (concorso animazioni) di Julie Engaas. Alle 22:05 il 
cortometraggio Calcutta 8:40 am di Adriano Valerio e La fornace alla presenza del regista 
Daniele Ciprì. Alle 22:20 per il concorso lungometraggi Le otto montagne di Felix Van 
Groeningen e Charlotte Vandermeersch, ratto dall’omonimo romanzo di Paolo Cognetti, 
vincitore del Premio Strega nel 2017. Il film dei due registi belgi, già vincitore del Premio della 
Critica al 75° Festival di Cannes e di ben quattro David di Donatello, racconta l’amicizia tra 
Pietro e Bruno, tra loro apparentemente incompatibili. interpretati da Luca Marinelli e 
Alessandro Borghi.  I due si conoscono fin da bambini quando passavano le giornate tra le 
montagne. Vent’anni dopo, Pietro ormai uomo, torna in alta quota per ritrovare se stesso e 
fare pace con il suo passato. 
Alle 22.25 The Sprayer di Farnoosh Abedi per il concorso animazioni. Alle 22.35 per il concorso 
documentari Plastic fantastic di Isa Willinger. Una riflessione sulla grandissima quantità di 
plastica presente in ogni luogo che ci circonda. La regista segue diversi protagonisti, dai 
rappresentanti dell’industria della plastica allo sguardo di attivisti e scienziati, raccontando 
punti di vista differenti e mettendo a fuoco la crisi della plastica e la sua inesorabile ascesa. 
Alle 00:20 The king of birds il cortometraggio di Daria Razumnikova. 
Giovedì 20, la rassegna prende il via con i cortometraggi realizzati dalle scuole con il progetto 
SiciliAmbiente e Arpa a Scuola insieme. Alle 21.15 il cortometraggio realizzato dagli studenti 
dell’I.S.S. Danilo Dolci di Partinico, per il progetto SiciliAmbiente e Arpa a Scuola insieme Cu 
bonu simina megghiu arricogghi, Alle 21.45 Il Dono, realizzato dagli studenti del Centro 
Metropolitano di Formazione Professionale di Castel Fusano e alle 22.05 Oro Trasparente, 
realizzato dagli studenti del Liceo Archimede di Acireale (CT). 
Alle 21.30 per il concorso animazioni Spring Roll Dream di Mai Vu. Alle 21.40 sempre per il 
concorso animazioni Grogh. Storia di un castoro di Gianni Zauli, Alberto Baioni. Alle 22.00 alla 
presenza del regista João Rodrigues Ana Morphose. 
Alle 22.15 il lungometraggio Il signore delle formiche di Gianni Amelio. Alla fine degli anni ’60 
si celebrò a Roma un processo che fece scalpore. Il drammaturgo e poeta Aldo Braibanti fu 
processato con l’accusa di plagio, cioè di aver sottomesso alla sua volontà, in senso fisico e 
psicologico, un suo studente e amico da poco maggiorenne. Il film è un racconto a più voci, in 
cui, accanto all’imputato, prendono corpo i familiari e gli amici, gli accusatori e i sostenitori, e 
un’opinione pubblica per lo più distratta o indifferente. Un capitolo vergognoso della storia 
italiana. 
Alle 22.30 Internet sparito, cortometraggio di Matteo Cirillo e Bonolis Bros. Alle 22.45 I sogni 
abitano gli alberi alla presenza del regista Marco Della Fonte. Due anime affini che si 
incontrano, una comunità che le respinge. Una storia struggente sul diritto all’amore. E’ il 1978 
e l’Italia è il primo Paese al mondo ad abolire i manicomi, grazie alla legge Basaglia. Anja torna 
a casa affidata alle cure del fratello Ettore e di sua moglie Lisa. Con l’aiuto del nuovo 
psichiatra, Anja inizia lentamente ad adattarsi alla nuova vita fuori dal manicomio. Incontra 
Libero, un uomo che va in giro consegnando le verdure del suo orto alla gente del paese. 
Anche Libero, come Anja, soffre di disturbi mentali. Anja e Libero si innamorano e trovano 
rifugio in una baracca segreta in mezzo alla foresta circondata da alberi colorati, che diventa il 
simbolo del loro amore. Affronteranno i pregiudizi della famiglia di Anja e del paese. Quando 
Anja rimane incinta, la sua famiglia farà di tutto per separarla da Libero e impedire la nascita 
di una famiglia “inaccettabile”. 
Venerdì 21, apre la serata, la proiezione degli ultimi due corti realizzati dagli studenti con il 
progetto SiciliAmbiente e Arpa a Scuola insieme. Alle 21.15 Storie di chi ce l’ha fatta realizzato 
dagli studenti del liceo Archimede di Acireale. Alle 21.35 Una casa tutta per noi, realizzato  



 
 
dagli studenti del Liceo Vittoria Colonna di Roma. 
Alle 22.00, tra gli eventi speciali, le letture interpretate da Simona Malato tratte dal progetto 
“Stand by me” per contrastare il fenomeno della violenza contro le donne. Incursione artistica 
della Street Artist Laika, con accompagnamento musicale di Giuseppe Lo Meo. A cura di 
Amnesty International Italia. 
Alle 21.30, il documentario La scelta alla presenza del regista Carlo A. Bachschmidt, in 
anteprima siciliana. Che cosa vogliono i No TAV (Oppositori del progetto per la linea ferroviaria 
ad alta velocità Torino-Lione)? Fermare la costruzione dell’opera non sembra esaurire il senso 
della loro scelta. La pellicola indaga le lotte, i processi, il carcere, la guerra, le scelte individuali 
come occasioni in cui si vuole dare dignità alla propria vita. 
Alle 22.30, il cortometraggio I am Kanaka alla presenza della regista Genevieve Sulway. Alle 
22.45 Young Belarus in anteprima italiana di Łukasz Ruciński e Patryk Szczepaniak, che arriva 
dalla Polonia. Una riflessione dolorosa sulle violazioni dei diritti umani. Il film è la storia di 
Andrei, giovane rapper bielorusso che fugge dalla sua patria per salvarsi e trova rifugio in 
Polonia, alla ricerca di un equilibrio tra sogni, aspettative e la lotta per la libertà della sua terra 
natale. L’invasione russa dell’Ucraina e un’inaspettata possibilità di proseguire il suo viaggio 
cambieranno ogni cosa. 
A seguire, alle 22.45 il cortometraggio L’uovo presentato dal regista Daniele Grassetti. Chiude 
la rassegna della giornata alle 23.10 il film Siccità di Paolo Virzì. A Roma non piove da tre anni 
e la mancanza d’acqua stravolge regole e abitudini dei suoi cittadini. I destini di un autista, un 
avvocato, un attore e un ex detenuto si intrecciano, mentre lottano per la propria 
sopravvivenza. Una distopica riflessione su un futuro non troppo lontano che minaccia il nostro 
pianeta. 
Sabato 22, si comincia alle 19:15 con la Premiazione XII Regata Under 18 SiciliAmbiente. 
Memorial Pino Aiello a cura di Laylane. 
Alle 21.15 ci sarà l’incontro dal titolo “Le trappole del Greenwashing” intervengono Giuseppe 
Onufrio direttore Esecutivo di Greenpeace Italia; Antonio Cianciullo giornalista e scrittore, 
coordinatore di Terra – canale sull’ambiente di Huffington Post; Giuseppe Cuffari direttore 
UOC Educazione Ambientale, Reporting, Salute ed Ambiente di Arpa Sicilia. A cura di 
Greenpeace Italia. 
Alle 21.45 la premiazione e cerimonia di chiusura della 15^ edizione del SiciliAmbiente Film 
Festival a cui seguirà alle 22.30 lo spettacolo teatrale “Favola Industriale Blues” di e con 
Alessio Di Modica, in cui antico e contemporaneo si incontrano: industrializzazione e antiche 
civiltà greche si guardano sapendo di non riuscire a comunicare. 
Tra i libri presentati quest’anno, lunedì 17, alle 19.30 inaugura gli aperitivi letterari, offerti da 
Olis Geraci e Vini Lauria e da Caffè Savoia, Resistere a Mafiopoli di Giovanni 
Impastato e Franco Vassia, l’unica intervista a Giovanni Impastato che è diventata un libro, in 
cui il fratello di Peppino Impastato, ucciso dalla mafia il 9 maggio del 1978, risponde alle 
domande del giornalista Franco Vassia. 
Martedì 18 alle 19.30 la presentazione di Palazzo Leoni di Davide Ficarra, Palazzo Leoni si 
trova nel Villaggio Santa Rosalia, un quartiere popolare di Palermo. È un condominio degli anni 
Sessanta del Novecento, In questo dedalo di scale e portoni, si muove un’umanità che 
rispecchia fedelmente tutte le nostre virtù e debolezze. 
Mercoledì 19 alle 19:30, in occasione del giorno dell’anniversario della morte di Paolo 
Borsellino, la presentazione del libro Sul muso del coccodrillo. Gli anni di Paolo Borsellino a 
Marsala, di Renato Polizzi, a cura di Navarra editore. Dal 1986 al 1992 Paolo Borsellino fu a 
capo della Procura della Repubblica di Marsala: un periodo cruciale ma poco noto della vita 
umana e professionale di Borsellino che questo libro ricostruisce attraverso una serie di 
interviste ai suoi più stretti collaboratori. Un periodo a cui non è stato dato il giusto peso 
perché fagocitato dal Maxi Processo di Palermo e le Stragi di Capaci e via D’Amelio. Il libro 
contiene un contributo storico di Salvatore Mugno; le interviste a Giuseppe Salvo, Calogero  
 



 
 
“Rino” Germanà, Nanni Cucchiara, Francesco Palermo Patera e Salvatore Inguì. Sarà presente 
l’autore.  
Giovedì 20 alle 20.00, la presentazione del progetto “SiciliAmbiente e Arpa a scuola 
insieme” e della pubblicazione Un’alleanza per un’educazione e una formazione alla 
cittadinanza globale. A cura di Antonio Bellia, Giuseppe Cuffari, Rosa Nucera, Noemi La 
Barbera. Il volume ripercorre i tre anni del progetto, nato dalla collaborazione tra 
SiciliAmbiente Festival e ARPA Sicilia, destinato alle scuole siciliane e non solo. 
Intervengono Vincenzo Infantino, Direttore Generale ARPA Sicilia; Giuseppe Cuffari, direttore 
UOC Educazione Ambientale, Reporting, Salute ed Ambiente di Arpa Sicilia; Rosa 
Nucera responsabile UOS Educazione Ambientale, Reporting di Arpa Sicilia; Fabrizio Giacalone, 
responsabile progettazione e formazione di educazione ambientale cooperativa Palma 
Nana; Antonio Bellia coordinatore scientifico del progetto e direttore artistico di 
Siciliambiente, Rosa Brigida, pedagogista e coordinatrice tecnica del progetto. 
Venerdì 21 alle 19.30,Human Rights Portraits. 60 anni di volti e lotte di Amnesty 
International di Gianluca Costantini. Il volume raccoglie 60 ritratti di persone, scelte 
simbolicamente una per ogni anno, che hanno fatto la storia dei diritti umani e che sono stati 
parte della storia di Amnesty International dalla sua fondazione, nel 1961. 
Sabato 22 alle 20:00 con la presentazione del libro “Trenta Giorni e 100 lire” di Ester Rizzo, a 
cura di Navarra editore. Un appassionante romanzo storico che racconta la storia delle donne 
pacifiste siciliane condannate a trenta giorni di carcere per aver manifestato contro la guerra 
nel 1916. Sarà presente l’autrice 
Il Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, vuole 
promuovere e diffondere il cinema d’autore e il cinema documentario, favorendo il confronto 
tra i registi attraverso incontri e tavole rotonde. Annovera 4 sezioni competitive: un Concorso 
internazionale documentari; un Concorso internazionale lungometraggi di 
finzione, un Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e documentari) e un Concorso 
internazionale dedicato all’animazione. Oltre ai premi in denaro di ogni sezione competitiva, 
attribuiti da una giuria di esperti e di personalità del cinema e della cultura, saranno assegnati 
il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito da Amnesty International Italia, il Premio 
“Ambiente” conferito da Greenpeace Italia, il Premio Speciale TTPIXEL. A questi si aggiunge 
il Premio del Pubblico per la sezione Lungometraggi.Il Festival è promosso da Associazione 
culturale Cantiere 7 e da Demetra Produzioni con il contributo del Comune di San Vito Lo 
Capo, e di ARPA Sicilia. Il progetto è sostenuto con i fondi “Otto per Mille della Chiesa 
Valdese” e realizzato grazie al contributo della Regione Siciliana – Sicilia Film Commission e 
della Direzione Generale Cinema del Ministero delle Cultura realizzato in collaborazione 
con Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 
Tutte le proiezioni e le presentazioni che si terranno in sala 1 e 2 sono ad ingresso libero fino 
a esaurimento posti. 
Tutti i giorni il festival rinnova i seguenti appuntamenti: in via Savoia: ore 17:30/23:00 
apertura dell’Infopoint del Festival, di Arpa Sicilia e di Amnesty International Italia, dello stand 
di Navarra Editore e di Idee Storte Paper. In via del Mulino: ore 19:00/23:30 Mostra “60 volti 
per 60 anni” di Gianluca Costantini promossa da Amnesty International Italia. Porto Turistico: 
Under Hundred sconto del 10% per il Battesimo del mare (lezione ed immersione con 
istruttore dedicato). Tutti i pomeriggi. Prenotazione obbligatoria all’Infopoint. 
Porto Turistico: Stella Maris per chi porta un programma del festival sconto del 10% su 
noleggio gommoni e canoe e sui tour guidati alle riserve del territorio. 
Porto Turistico: Sea Diver, Scuba experience, prova di immersione subacquea. Lezione ed 
immersione con istruttore, noleggio attrezzatura completa ed uscita in gommone, ore 14:30. 
Sconto del 15%. Prenotazione obbligatoria all’Infopoint. 
 
h-ps://media6me.net/2023/07/16/siciliambiente-al-via-dal-17-al-22-luglio-a-san-vito-lo-capo-la-
xv-edizione-di/  
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SAN VITO LO CAPO (TP) – Si è aperta lunedì e andrà avanti fino al 22 luglio via 
la 15esima edizione di SiciliAmbiente, il Festival diretto da Antonio Bellia, con 
la direzione organizzativa di Sheila Melosu. Tra anteprime internazionali e 
italiane, in concorso: 8 documentari, 6 lungometraggi, 8 corti d’animazione e 12 
cortometraggi. L’edizione di quest’anno è caratterizzata da: la giuria 
documentari, composta dall’attrice Sara Serraiocco, il regista Marco Antonio 
Pani, il giornalista Stefano Amadio e il produttore Luca Ricciardi e la giuria 
cortometraggi e animazioni, formata dal Ceo di Interfilm di Berlino Heinz 
Hermanns, dall’attrice Simona Malato e dall’armatore sociale di Mediterranea 
Alessandro Metz. 

Tra le novità di questa edizione la Giuria Giovani, composta da una 
delegazione di studenti che ha lavorato al progetto SiciliAmbiente e Arpa a 
scuola insieme che assegnerà il premio Miglior cortometraggio italiano. Tra gli 
appuntamenti del festival la mostra, promossa da Amnesty International Italia,  



 
 

dal titolo 60 volti 60 anni di Gianluca Costantini. Una raccolta di ritratti, uno 
per ogni anno, dal 1961 al 2020, dalla fondazione del movimento a oggi. È uno 
dei progetti di Amnesty International Italia per celebrare i 60 anni 
dell’associazione. La mostra In via del Mulino sarà visitabile per tutta la durata 
della rassegna, dalle 19:00 alle 23:30, in via del Mulino. 

Il Festival vuole promuovere e diffondere il cinema 
d’autore e il cinema documentario 
Il Festival vuole promuovere e diffondere il cinema d’autore e il cinema 
documentario, favorendo il confronto tra i registi attraverso incontri e tavole 
rotonde. Annovera quattro sezioni competitive: un Concorso internazionale 
documentari; un Concorso internazionale lungometraggi di finzione, un 
Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e documentari) e un 
Concorso internazionale dedicato all’animazione. Oltre ai premi in denaro di 
ogni sezione competitiva, attribuiti da una giuria di esperti e di personalità del 
cinema e della cultura, saranno assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti 
Umani” conferito da Amnesty International Italia, il Premio “Ambiente” 
conferito da Greenpeace Italia, il Premio Speciale TTPIXEL. A questi si 
aggiunge il Premio del Pubblico per la sezione Lungometraggi. 

L’evento è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e da Demetra 
Produzioni con il contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia. 
Il progetto è sostenuto con i fondi “Otto per Mille della Chiesa Valdese” e 
realizzato grazie al contributo della Regione siciliana – Sicilia Film Commission 
e della Direzione Generale Cinema del Ministero delle Cultura realizzato in 
collaborazione con Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 
Tutte le proiezioni e le presentazioni che si terranno in sala 1 e 2 sono ad 
ingresso libero fino a esaurimento posti. 

 
h-ps://qds.it/siciliambiente-cinema-in-vetrina-san-vito-lo-capo/  



 
16 luglio 2023 

 

 
 
 

Saranno sei i lungometraggi in concorso alla 15ª edizione di 
SiciliAmbiente, con due anteprime siciliane: “Le ragazze non 
piangono” di Andrea Zuliani e “I sogni abitano gli alberi” di 
Marco Della Fonte 

Annunciati i lungometraggi in concorso alla quindicesima edizione di SiciliAmbiente che 
si svolgerà dal 17 al 22 luglio a San Vito Lo Capo. Il festival è da sempre un importante 
punto di riferimento a livello nazionale e internazionale per il cinema legato alle 
tematiche ambientali, ai diritti umani, allo sviluppo sostenibile e alla biodiversità. 

Saranno sei i lungometraggi in concorso, che affrontano una pluralità di temi di grande 
attualità. 

Primo titolo in concorso, lunedì 17 luglio, Le ragazze non piangono, opera prima 
di Andrea Zuliani, regista e sceneggiatore di un road 
movie che è anche il percorso di conoscenza di due 
ragazze in cerca della propria identità. Il film arriva 
in anteprima siciliana alla presenza del regista. 

La diciannovenne Ele si è trasferita in Basilicata perché il 
nuovo compagno della madre ha trovato lavoro da quelle 
parti. Nel nuovo liceo incontra Mia, una ragazza rumena 
che fa temporaneamente la bidella. Le due stringono 
un’amicizia ed Ele rivela a Mia il suo progetto di 
salvare dalla rottamazione il vecchio camper del padre, 
morto anni prima, e farci un giro per l’Europa. Quando la 
madre decide invece di liberarsi di quel “pezzo da 
museo”, Ele fugge e intraprende un viaggio per portare il 
camper dal migliore amico del padre, Lele, e Mia decide di  



 
 

imbarcarsi anche lei in questa avventura. Quel che Ele non 
sa è che Mia è parecchio intraprendente ed ha una missione 
pericolosa, ma è anche una presenza vitale che la aiuterà a 
crescere. 

Martedì 18 verrà proiettato Evelyne tra le nuvole di Anna 
Di Francisca. Protagonista una donna alle prese con una 
possibile convivenza fra la natura incontaminata e le nuove 
tecnologie. Sofia vive in un antico casale ai piedi di Pietra di 
Bismantova, sull’Appennino Reggiano. Qui, dove non 
prende internet, completamente “disconnessa”, gestisce 
un agriturismo noto ai turisti che cercano relax e social 
detox. Nella zona è però in arrivo un ripetitore telefonico 
che potrebbe distruggere l’identità fuori dal tempo 

che contraddistingue il luogo. 

Mercoledì 19 luglio sarà proiettato il film Le otto montagne di Felix Van 
Groeningen e Charlotte Vandermeersch, tratto dall’omonimo romanzo di Paolo 
Cognetti, vincitore del Premio Strega 2017. Il film dei due registi belgi, già vincitore 
del Premio della Critica al 75° Festival di Cannes e di quattro David di Donatello, racconta 
l’amicizia tra Pietro e Bruno, interpretati da Luca 
Marinelli e Alessandro Borghi. I due si conoscono fin da 
bambini quando passavano le giornate tra le montagne. 
Vent’anni dopo, Pietro ormai uomo, torna in alta quota per 
ritrovare sé stesso e fare pace con il suo passato. 

Giovedì 20 luglio sarà la volta de Il signore delle 
formiche di Gianni Amelio. Alla fine degli anni ‘60 si celebrò 

a Roma un processo che fece 
scalpore. Il drammaturgo e 
poeta Aldo Braibanti fu 
processato con l’accusa di 
plagio, cioè di aver sottomesso 
alla sua volontà, in senso fisico 
e psicologico, un suo studente 
e amico da poco maggiorenne. Il film è un racconto a più 
voci, in cui, accanto all’imputato, prendono corpo i familiari 
e gli amici, gli accusatori e i sostenitori, e un’opinione 
pubblica per lo più distratta o indifferente. Un capitolo 
vergognoso della storia italiana. 

 

 



 
 
Durante la stessa serata sarà proiettato alla presenza del regista, in premiere siciliana, I 
sogni abitano gli alberi di Marco Della Fonte. Due anime affini che si incontrano, una 
comunità che le respinge. Una storia struggente sul diritto all’amore. È il 1978 e l’Italia è 
il primo Paese al mondo ad abolire i manicomi, grazie alla legge Basaglia. Anja torna a 
casa affidata alle cure del fratello Ettore e di sua 
moglie Lisa. Con l’aiuto del nuovo psichiatra, Anja 
inizia lentamente a adattarsi alla nuova vita fuori dal 
manicomio. Incontra Libero, un uomo che va in giro 
consegnando le verdure del suo orto alla gente del 
paese. Anche Libero, come Anja, soffre di disturbi 
mentali. Anja e Libero si innamorano e trovano 
rifugio in una baracca segreta in mezzo alla foresta 
circondata da alberi colorati, che diventa il simbolo 
del loro amore. Affronteranno i pregiudizi della 
famiglia di Anja e del paese. Quando Anja rimane 
incinta, la sua famiglia farà di tutto per separarla da 
Libero e impedire la nascita di una famiglia 
“inaccettabile”. 

Venerdì 21 luglio chiude la sezione lungometraggi in 
concorso, Siccità di Paolo Virzì, che abbiamo recensito.  
Il Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione 
organizzativa di Sheila Melosu, vuole promuovere e 
diffondere il cinema d’autore e il cinema documentario, 
favorendo il confronto tra i registi attraverso incontri e tavole 
rotonde. Annovera 4 sezioni competitive: un Concorso 
internazionale documentari; un Concorso internazionale 
lungometraggi di finzione, un Concorso internazionale 
cortometraggi (di finzione e documentari) e un Concorso 
internazionale dedicato all’animazione. Oltre ai premi in 
denaro di ogni sezione competitiva, attribuiti da una giuria di 
esperti e di personalità del cinema e della cultura, saranno 
assegnati il Premio AAMOD (Archivio Audiovisivo del 

Movimento Operaio e Democratico), il Premio “Diritti Umani” conferito da Amnesty 
International Italia, il Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace Italia, il Premio 
Speciale TTPIXEL. A questi si aggiunge il Premio del Pubblico per la sezione 
Lungometraggi. Il Festival è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e 
da  Demetra Produzioni con il contributo del Comune di San Vito Lo Capoe 
di ARPA Sicilia. Il progetto è sostenuto con i fondi “Otto per Mille della Chiesa Valdese” 
e realizzato grazie al contributo della Regione Siciliana – Sicilia Film Commission e 
della Direzione Generale Cinema del Ministero delle Cultura realizzato in 
collaborazione con Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 
 
https://www.periscopionline.it/festival-siciliambiente-a-san-vito-lo-capo-dal-17-al-22-
luglio-278467.html 
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15^ SiciliAmbiente. I progetti realizzati 
con Arpa Sicilia confermano l’impegno 
sui temi ambientali 
 

 
 
SAN VITO LO CAPO – Con la conclusione dell’edizione 2023 di SiciliAmbiente che si è 
svolta dal 17 al 22 luglio a San Vito Lo Capo, arriva un bilancio sui progetti e l’agenda 
che il festival porta avanti da anni con Arpa Sicilia e su quelli che si sono tenuti durante 
questa edizione. 
  
Quindici anni fa nasceva SiciliAmbiente il Festival diretto da Antonio Bellia, con la 
direzione organizzativa di Sheila Melosu, ed entrare nelle scuole con il cinema parlando 
di ambiente era quasi un’utopia. Oggi è una realtà ed è un modo per fare cultura 
sensibilizzando le giovani generazioni sulle tematiche ambientali e sui diritti umani. Il 
progetto “SiciliAmbiente e Arpa a scuola insieme!” è un’iniziativa realizzata nell’ambito 
del Piano Nazionale Cinema e Immagini per la Scuola promosso da MiC e MI e con i fondi 
Otto per Mille della Chiesa Valdese. 
  
Nasce con l’intento di arrivare ai giovani attraverso la scuola parlando di temi importanti 
per il loro futuro, ma con un linguaggio per loro riconoscibile in termini di comunicazione. 
Durante il lockdown legato alla pandemia, Giuseppe Cuffari, direttore UOC Reporting 
Ambientale, e Antonio Bellia, nel ripensare online l’edizione 2020 del festival hanno 
strutturato online anche la sezione del festival dedicata agli studenti. Così è nato il 
progetto “SiciliAmbiente e ARPA a Scuola Insieme!”.  



 
 
 

“L’educazione ambientale rientra fra le mission di ARPA Sicilia, il problema che ci siamo 
posti negli ultimi anni è stata come renderla attraente con l’utilizzo di nuovi linguaggi – ha 
dichiarato Giuseppe Cuffari – L’operazione con il Siciliambiente Film Festival va in questa 
direzione. Con il programma Siciliambiente e ARPA a scuola insieme, le scuole aderenti 
sono state coinvolte con l’utilizzo del video professionale, all’interno di laboratori seguiti 
dagli esperti. Questo ci ha permesso di alleggerire l’aspetto teorico dell’Agenda 2030 e di 
rendere l’attività molto più interessante e coinvolgente. Infine, la pandemia ci ha dato la 
possibilità di sperimentare l’utilizzo di una piattaforma per la fruizione delle produzioni, 
raggiungendo un numero sempre maggiore di studenti: da 300 ragazzi a 3000 nel 2022, 
quest’anno 3700“. 
  
Durante questa edizione del festival (tra giovedì 20 e venerdì 21 luglio) un momento 
importante è stata la rassegna dei cortometraggi che le quattro scuole partecipanti al 
progetto hanno realizzato, affrontando i temi dell’agenda 2030 che fissa gli obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile definiti dall’ONU. Educare per essere cittadini del mondo è uno degli 
obiettivi dell’Agenda Globale per lo Sviluppo Sostenibile 2030, con l’obiettivo 4 che 
impegna la comunità internazionale a «fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, 
e opportunità di apprendimento per tutti». 

Scopo dell’intero progetto è sensibilizzare le nuove generazioni sui temi propri della 

sostenibilità ambientale rendendoli protagonisti e parte attiva della promozione e 
divulgazione di questi attraverso il linguaggio audiovisivo, nello specifico quello proprio del 
documentario. 
  
Due gli istituti didattici in Sicilia: L’I.P.S.S.A.R.”D.Dolci” di Partinico (Palermo) che ha 
prediletto il tema della biosostenibilità riguardo i prodotti agricoli locali. La filiera del cibo 
nel documentario dal titolo “Cu bonu semina, megghiu arricogghi” è raccontata, non 
solo con le specificità del luogo, ma anche attraverso storie e testimonianze di quanti 
hanno scelto di investire nella coltivazione biologica e produzione eco-sostenibile nel 
rispetto della tradizione.  
Il Liceo Statale “Archimede” di Acireale (Catania) si è cimentato nella realizzazione di 2 
lavori. Focus del documentario “Oro trasparente” è l’inquinamento marino e delle acque 
in Sicilia, in particolare in provincia di Catania. Due gli obiettivi dell’agenda 2030 che 
vengono affrontati, dall’inquinamento marino delle acque (obiettivo 6) al consumo e 
produzione responsabile (obiettivo 12).  
Il doc “Storie di chi ce l’ha fatta“ parla di parità di genere (obiettivo 5), affrontando il 
problema della  violenza di genere dal punto di vista di chi la subisce e raccontando storie 
e testimonianze di donne vittime di violenza, accolte e supportate dal centro anti violenze 
“il Bucaneve” di Acireale. 
Due le scuole a Roma legate al progetto: Il Centro Metropolitano di Formazione 

Professionale Castel Fusano Alberghiero e il Liceo Statale Vittoria Colonna.che 
hanno affrontato i temi legati agli obiettivi 12 (Consumo e produzioni responsabili) e 14 
(Vita sott’acqua) con il documentario “Il Dono”. Un racconto che parte dalla piazza del 
Borghetto dei pescatori di Ostia, un microcosmo dove si snoda da oltre 50 anni la vita dei 
pescatori e delle loro famiglie. Un ricordo di questi uomini, prima chiamati ‘nomadi del 
mare’, poi diventati abitanti stabili, e oggi testimoni del passato di quel territorio. Un 
racconto intimo che ci fà conoscere la pesca della tellina e il litorale romano diventato 
presidio slow food. 
  
Il Liceo Statale Vittoria Colonna con il suo “Una casa tutta per noi” è andato alla 



 
scoperta della Casa Internazionale delle Donne che costituisce il fulcro del documentario. 
Un gruppo di adolescenti scopre, a pochi passi dalla propria scuola la Casa delle Donne, 
un pezzo di storia del movimento femminista romano, una comunità, uno spazio di 
accoglienza, condivisione e creazione di convivialità, sostegno e appoggio. Un luogo di 
oggi, di domani e di ieri. Un luogo dove si parla di questioni di genere e lotta alle 
disuguaglianze. 
  
Durante il corso della manifestazione, diversi gli eventi ARPA Sicilia che hanno arricchito il 
festival di contenuti importanti. Tra questi mercoledì 19 luglio la presentazione del 
documentario Corallo racconta la biodiversità, alla presenza dell’autore Riccardo 

Cingillo. Il cortometraggio è stato prodotto da ARPA Sicilia Sicilia – UOC Ricerca & 
Innovazione, e finanziato dal progetto CORALLO programma INTERREG V-A Italia-Malta 
2014-2020. 
 
Il progetto promuove la fruizione consapevole e sostenibile dei siti Natura 2000 in Sicilia e 
Malta attraverso l’uso di nuove tecnologie e di strumenti innovativi. Il trailer del 
documentario racconta due tra i luoghi del progetto: Capo Graziano (Isola di Filicudi) e 
Basiluzzo (Isola di Panarea), attraverso il dialogo, senza soluzione di continuità, tra 
peculiarità naturalistiche e storico-culturali dei luoghi. CORALLO intende proporre un 
modello di sviluppo transfrontaliero in grado di favorire la conservazione degli habitat e 
delle specie, rispondendo a tematiche comuni tra Sicilia e Malta. 

Giovedì 20 luglio protagonista del consueto aperitivo letterario, offerto da Caffè Savoia, 
la presentazione del progetto “Siciliambiente e Arpa a scuola insieme” e della 
pubblicazione “Un’alleanza per un’educazione e una formazione alla cittadinanza 
globale”. A cui sono intervenuti Vincenzo Infantino, Direttore Generale ARPA 
Sicilia; Giuseppe Cuffari, direttore UOC Educazione Ambientale, Reporting, Salute ed 
Ambiente di Arpa Sicilia; Rosa Nucera responsabile UOS Educazione Ambientale, 
Reporting di Arpa Sicilia; Antonio Bellia coordinatore scientifico del progetto e Rosa 

Brigida, pedagogista e coordinatrice tecnica del progetto.   
 
“Un’alleanza per un’educazione e una formazione alla cittadinanza 
globale” ripercorre i tre anni del progetto, nato dalla collaborazione tra SiciliAmbiente e 
ARPA Sicilia, con l’intento di offrire ai ragazzi delle nuove generazioni, attraverso la 
scuola, una formazione ed educazione ambientale che è fondamentale per il loro futuro. 
 
Grazie al contributo degli studenti, dei docenti e degli esperti, è stato possibile fare un 
punto sull’attuale situazione, anche tenendo conto degli esiti del questionario sulla 
percezione degli studenti, per iniziare un nuovo periodo cercando di innovare ma allo 
stesso tempo confermando l’obiettivo di sempre: creare una coscienza che consenta di 
perseguire gli obiettivi ambientali e sociali dell’Agenda 2030, per un pianeta realmente 
sostenibile. 

Sabato 22 luglio ha chiuso la 15a edizione del festival l’incontro “Le trappole del 

Greenwashing” a cura di Greenpeace Italia. Sono intervenuti Antonio Bellia direttore del 
festival, Giuseppe Onufrio direttore Esecutivo di Greenpeace Italia, Antonio 

Cianciullo giornalista e scrittore, coordinatore di Terra – canale sull’ambiente di 
Huffington Post e Giuseppe Cuffari direttore UOC Educazione Ambientale, Reporting, 
Salute ed Ambiente di ARPA Sicilia. 
  
Il Festival è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e da Demetra 

Produzioni con il contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia. Il 
progetto è sostenuto con i fondi “Otto per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato grazie  



 
 

al contributo della Regione Siciliana – Sicilia Film Commission e della Direzione 

Generale Cinema del Ministero delle Cultura realizzato in collaborazione con Amnesty 

International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

https://dazebaonews.it/cultura/cinema-teatro/169373-15-siciliambiente-i-progetti-realizzati-
con-arpa-sicilia-confermano-l-impegnosui-temi-ambientali.html  
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Annunciati i lungometraggi in concorso alla 15esima edizione di SiciliAmbiente che si 

svolgerà dal 17 al 22 luglio a San Vito Lo Capo. Il festival è da sempre un importante 

punto di riferimento a livello nazionale e internazionale per il cinema legato alle tematiche 

ambientali, ai diritti umani, allo sviluppo sostenibile e alla biodiversità. Saranno sei i 

lungometraggi in concorso, che affrontano una pluralità di temi di grande attualità. 

Primo titolo in concorso, lunedì 17 luglio, “Le ragazze non piangono”, opera prima 

di Andrea Zuliani, regista e sceneggiatore di un road movie che è anche il percorso di 

conoscenza di due ragazze in cerca della propria identità. Il film arriva in anteprima 

siciliana alla presenza del regista. La diciannovenne Ele si è trasferita in Basilicata perché  



 
 

il nuovo compagno della madre ha trovato lavoro da quelle parti. Nel nuovo liceo incontra 

Mia, una ragazza rumena che fa temporaneamente la bidella. Le due stringono un’amicizia 

ed Ele rivela a Mia il suo progetto di salvare dalla rottamazione il vecchio camper del 

padre, morto anni prima, e farci un giro per l’Europa. Quando la madre decide invece di 

liberarsi di quel “pezzo da museo”, Ele fugge e intraprende un viaggio per portare il 

camper dal migliore amico del padre, Lele, e Mia decide di imbarcarsi anche lei in questa 

avventura. Quel che Ele non sa è che Mia è parecchio intraprendente ed ha una missione 

pericolosa, ma è anche una presenza vitale che la aiuterà a crescere. 

Martedì 18 verrà proiettato “Evelyne tra le nuvole” di Anna Di Francisca. Protagonista una 

donna alle prese con una possibile convivenza fra la natura incontaminata e le nuove 

tecnologie. Sofia vive in un antico casale ai piedi di Pietra di Bismantova, sull’Appennino 

Reggiano. Qui, dove non prende internet, completamente “disconnessa”, gestisce un 

agriturismo noto ai turisti che cercano relax e social detox. Nella zona è però in arrivo un 

ripetitore telefonico che potrebbe distruggere l’identità fuori dal tempo che 

contraddistingue il luogo. 

Mercoledì 19 luglio è prevista la proiezione del film “Le otto montagne” di Felix Van 

Groeningen e Charlotte Vandermeersch, tratto dall’omonimo romanzo di Paolo Cognetti, 

vincitore del Premio Strega nel 2017. Il film dei due registi belgi, già vincitore del Premio 

della Critica al 75° Festival di Cannes e di ben quattro David di Donatello, racconta 

l’amicizia tra Pietro e Bruno, interpretati da Luca Marinelli e Alessandro Borghi, tra 

loro apparentemente incompatibili.I due si conoscono fin da bambini quando passavano le 

giornate tra le montagne. Vent’anni dopo, Pietro ormai uomo, torna in alta quota per 

ritrovare se stesso e fare pace con il suo passato. 

Giovedì 20 luglio sarà la volta de “Il signore delle formiche” di Gianni Amelio. Alla fine 

degli anni ’60 si celebrò a Roma un processo che fece scalpore. Il drammaturgo e poeta 

Aldo Braibanti fu processato con l’accusa di plagio, cioè di aver sottomesso alla sua 

volontà, in senso fisico e psicologico, un suo studente e amico da poco maggiorenne. Il 

film è un racconto a più voci, in cui, accanto all’imputato, prendono corpo i familiari e gli 

amici, gli accusatori e i sostenitori, e un’opinione pubblica per lo più distratta o 

indifferente. Un capitolo vergognoso della storia italiana. 

Durante la stessa serata sarà proiettato alla presenza del regista, in premiere siciliana, “I 

sogni abitano gli alberi” di Marco Della Fonte. Due anime affini che si incontrano, una 

comunità che le respinge. Una storia struggente sul diritto all’amore. È il 1978 e l’Italia è il 

primo Paese al mondo ad abolire i manicomi, grazie alla legge Basaglia. Anja torna a casa  



 
 

affidata alle cure del fratello Ettore e di sua moglie Lisa. Con l’aiuto del nuovo psichiatra, 

Anja inizia lentamente ad adattarsi alla nuova vita fuori dal manicomio. Incontra Libero, 

un uomo che va in giro consegnando le verdure del suo orto alla gente del paese. Anche 

Libero, come Anja, soffre di disturbi mentali. Anja e Libero si innamorano e trovano rifugio 

in una baracca segreta in mezzo alla foresta circondata da alberi colorati, che diventa il 

simbolo del loro amore. Affronteranno i pregiudizi della famiglia di Anja e del paese. 

Quando Anja rimane incinta, la sua famiglia farà di tutto per separarla da Libero e 

impedire la nascita di una famiglia “inaccettabile”. 

Venerdì 21 luglio chiude la sezione lungometraggi in concorso “Siccità” di Paolo Virzì. A 

Roma non piove da tre anni e la mancanza d’acqua stravolge regole e abitudini dei suoi 

cittadini. I destini di un autista, un avvocato, un attore e un ex detenuto si intrecciano, 

mentre lottano per la propria sopravvivenza. Una distopica riflessione su un futuro non 

troppo lontano che minaccia il nostro pianeta. 

Il festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, vuole 

promuovere e diffondere il cinema d’autore e il cinema documentario, favorendo il 

confronto tra i registi attraverso incontri e tavole rotonde. Annovera quattro sezioni 

competitive: un Concorso internazionale documentari; un Concorso internazionale 

lungometraggi di finzione; un Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e 

documentari); un Concorso internazionale dedicato all’animazione. Oltre ai premi in 

denaro di ogni sezione competitiva, attribuiti da una giuria di esperti e di personalità del 

cinema e della cultura, saranno assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” 

conferito da Amnesty International Italia, il Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace 

Italia, il Premio Speciale TTPIXEL. A questi si aggiunge il Premio del Pubblico per la 

sezione lungometraggi. 

Il festival è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e da Demetra Produzioni, con il 

contributo del Comune di San Vito Lo Capo e di ARPA Sicilia. Il progetto è sostenuto con i 

fondi “Otto per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato grazie al contributo della Regione 

Siciliana – Sicilia Film Commission e della Direzione Generale Cinema del Ministero delle 

Cultura realizzato in collaborazione con Amnesty International Italia, Greenpeace 

Italia e AAMOD. 

h,ps://www.rbcas7ng.com/even7/2023/07/12/siciliambiente-15-annuncia7-sei-lungometraggi-in-
concorso/  
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Annunciati i documentari in concorso alla 15esima edizione di SiciliAmbiente che si 

svolgerà dal 17 al 22 luglio a San Vito Lo Capo. Il festival diretto da Antonio Bellia, con la 

direzione organizzativa di Sheila Melosu, è da sempre un importante punto di riferimento a 

livello nazionale e internazionale per il cinema legato alle tematiche ambientali e green, ai 

diritti umani, allo sviluppo sostenibile e alla biodiversità. 

Saranno otto i documentari in concorso, tra anteprime italiane e regionali, e affronteranno 

una pluralità di temi di grande attualità legati all’impatto dell’uomo sul pianeta. Molte le 

opere di forte impegno sociale, dalla storia di Neve Shalom, villaggio utopico in Israele, 

alla storia di Andrei, giovane bielorusso costretto a lasciare la madre patria per continuare 

a vivere, alle lotte contro il consumismo esasperato, padre di questo secolo, attraverso le 

gesta di tre donne coraggiose. 



 
 

Ad aprire la sezione, lunedì 17 luglio, c’è “Green Warriors: Forever Chemicals” di Martin 

Boudot e Manon De Couet che arriva dalla Francia in anteprima italiana. I PFC, o composti 

perfluorurati, noti in quanto inquinanti “eterni”, si trovano nella maggior parte dei prodotti 

di uso quotidiano e sono altamente tossici. Se in Europa gli scandali sui PFC non 

scarseggiano in Francia, invece, tutto sembra tacere fino all’indagine dei “Guerrieri Verdi”. 

A seguire, sempre nella serata di lunedì 17 luglio, “Il Tempo dei Giganti” di Davide Barletti 

e Lorenzo Conte, in anteprima siciliana. Un film sulla più grave epidemia fitosanitaria del 

secolo, oggi ancora in corso. Nel sud Italia, un batterio, lo Xylella Fastidiosa, uccide da più 

di un decennio milioni di alberi di ulivo secolari, stravolgendo inevitabilmente la vita e il 

paesaggio. Botanici, agricoltori e imprenditori, che ne studiano le cause, raccontano il 

metodo di approccio volto a contrastare l’epidemia per ricostruire il territorio che ne è 

colpito. 

Martedì 18 luglio sarà la volta dell’israeliano “Children of Peace” di Maayan Schwartz, in 

anteprima italiana. Un documentario sul villaggio di Neve Shalom – Wahat al Salam (“Oasi 

di pace” in ebraico e arabo) fondato in Israele negli anni Settanta come esperimento 

sociale. Il regista, Maayan Schwartz, nato e cresciuto a Neve Shalom che si trova a 

mezz’ora da Tel Aviv e da Gerusalemme, racconta, attraverso i tanti bambini che vi sono 

nati, la storia di come un gruppo di sognatori decise di sfidare le convenzioni per creare un 

luogo da chiamare “casa”, lontano idealmente dai conflitti tra arabi ed ebrei che vanno 

avanti dal 1948. Neve Shalom è il tentativo di dimostrare che è possibile la coesistenza 

pacifica tra ebrei e palestinesi sulla base di una reciproca accettazione. Oggi però quegli 

stessi bambini, figli della pace, sono donne e uomini costretti ad affrontare la dura realtà 

dei disordini politici, della guerra e della segregazione sociale. 

Sempre il 18 luglio, dalla Svezia, arriva “All of Our Heartbeats Are Connected Through 

Exploding Stars” di Jennifer Rainsford. Una straordinaria odissea sullo sfondo dello 

tsunami del 2011 che andò dalle coste del Giappone alla costa hawaiana. Il documentario 

racconta il dolore attraverso cui gli esseri umani e la natura superano un trauma. Un 

gruppo di volontari ripulisce una spiaggia dai detriti arrivati dall’Oceano in seguito alla 

catastrofe naturale. 

Nella stessa serata, dal Belgio arriva “The Illusion of Abundance” di Erika Gonzalez 

Ramirez e Matthieu Lietaert, in anteprima siciliana. La storia di una lotta quanto mai 

attuale per la salvaguardia del pianeta. Tre donne, un solo obiettivo: Carolina (Brasile), 

Bertha (Honduras) e Maxima (Perù) stanno guidando una lotta per la salvaguardia 

dell’ambiente contro i moderni conquistadores. Mentre governi e aziende, impegnati in 

una corsa globale verso la crescita incontrollata, cercano risorse a basso prezzo, queste  



 
 

tre donne raccontano una storia di instancabile coraggio: come continuare a combattere 

per la natura quando la tua stessa vita è a rischio, quando la repressione della polizia, la 

pressione delle aziende, ferite e minacce di morte sono parte del tuo vivere quotidiano 

Mercoledì 19 luglio arriva dalla Germania, in anteprima italiana, “Plastic Fantastic” di Isa 

Willinger. Una riflessione sulla grandissima quantità di plastica presente in ogni luogo che 

ci circonda. La regista segue diversi protagonisti, dai rappresentanti dell’industria della 

plastica allo sguardo di attivisti e scienziati, raccontando punti di vista differenti e 

mettendo a fuoco la crisi della plastica e la sua inesorabile ascesa. 

Venerdì 21 luglio, “La Scelta” di Carlo A. Bachschmidt arriva in anteprima siciliana. Che 

cosa vogliono i No TAV (Oppositori del progetto per la linea ferroviaria ad alta velocità 

Torino-Lione)? Fermare la costruzione dell’opera non sembra esaurire il senso della loro 

scelta. La pellicola indaga le lotte, i processi, il carcere, la guerra, le scelte 

individuali  come occasioni in cui si vuole dare dignità alla propria vita. 

A seguire, sempre venerdì 21 luglio, in anteprima italiana, “Young Belarus” di Łukasz 

Ruciński e Patryk Szczepaniak, che arriva dalla Polonia e chiude il concorso documentari. 

Una riflessione dolorosa sulle violazioni dei diritti umani. Il film è la storia di Andrei, 

giovane rapper bielorusso che fugge dalla sua patria per salvarsi e trova rifugio in Polonia, 

alla ricerca di un equilibrio tra sogni, aspettative e la lotta per la libertà della sua terra 

natale. L’invasione russa dell’Ucraina e un’inaspettata possibilità di proseguire il suo 

viaggio cambieranno ogni cosa. 

Il festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, vuole 

promuovere e diffondere il cinema d’autore e il cinema documentario e favorire il 

confronto tra i registi attraverso incontri e tavole rotonde, e annovera quattro sezioni 

competitive: un Concorso internazionale documentari; un Concorso internazionale 

lungometraggi di finzione; un Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e 

documentari); un Concorso internazionale dedicato all’animazione. Oltre ai premi in 

denaro per ogni sezione competitiva, attribuiti da una giuria di esperti e di personalità del 

cinema e della cultura, saranno assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” 

conferito da Amnesty International Italia, il Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace 

Italia, il Premio Speciale TTPIXEL. A questi si aggiunge il Premio del Pubblico per la 

sezione Lungometraggi. 

Il festival è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e da Demetra Produzioni con il 

contributo del Comune di San Vito Lo Capo e di ARPA Sicilia. Il progetto è sostenuto con i 

fondi “Otto per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato grazie al contributo della Regione  



 
 

Siciliana – Sicilia Film Commission e della Direzione Generale Cinema del Ministero delle 

Cultura, realizzato in collaborazione con Amnesty International Italia, Greenpeace 

Italia e AAMOD. 

Sito Ufficiale: www.festivalsiciliambiente.it 

h,ps://www.rbcas7ng.com/even7/2023/07/10/siciliambiente-15-o,o-documentari-in-concorso/  
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Sono stati annunciati i vincitori della XV edizione di SiciliAmbiente Film 
Festival (17-22 luglio) nella suggestiva cornice di San Vito Lo Capo. Il festival 
diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, da 
sempre importante punto di riferimento a livello nazionale e internazionale per 
il cinema legato alle tematiche ambientali, ai diritti umani, allo sviluppo 
sostenibile e alla biodiversità, annovera 4 sezioni competitive fedeli alla linea 
della manifestazione. Oltre al Concorso internazionale documentari: 
un Concorso internazionale lungometraggi di finzione, un Concorso 
internazionale cortometraggi (di finzione e documentari) e un Concorso 
internazionale dedicato all’animazione. 

Come ogni anno, oltre ai premi in denaro per ogni sezione competitiva, offerti 
dall’ARPA Sicilia, vengono assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” 
conferito da Amnesty International Italia e il Premio “Ambiente” conferito da  



 
 

Greenpeace Italia, il Premio della Giuria Giovani. 

La giuria documentari composta dall’attrice Sara Serraiocco, dal regista Marco 
Antonio Pani, dal giornalista Stefano Amadio e dal produttore Luca Ricciardi ha 
assegnato il Premio SiciliAmbiente “Il Faro” Miglior documentario a “All of Our 
Heartbeats are connected through exploding stars” di Jennifer Rainsford. Perché 
è “un potente film documentario, difficile da sintetizzare per la sua ricchezza e 
visionarietà. La regista svedese, Jennifer R., ci accompagna in un percorso che 
parte dallo Tsunami giapponese del 2011, attraversa l’elaborazione della perdita 
proiettandoci in una riflessione esistenziale e poetica tra scienza, filosofia e miti 
popolari. Da sottolineare il montaggio suggestivo e l’efficacia mai didascalica 
delle musiche di Teo Teardo”. 

La giuria documentari ha assegnato anche una menzione speciale a Il Tempo dei 
Giganti di Davide Barletti e Lorenzo Conte, presentato in anteprima siciliana, 
perché “Il documentario di Lorenzo Conte e Davide Barletti non è solo un viaggio 
personale e utile intorno alla vicenda “Xylella” ma è anche una riflessione 
interessante su come trattiamo il nostro territorio tra l’idealizzazione della 
cultura millenaria e i condizionamenti dei flussi di informazione sempre meno 
attendibili e più pericolosi”. 

La giuria cortometraggi e animazioni composta dall’attrice Simona Malato, 
da Alessandro Metz fondatore di Mediterranea e dal CEO di Interfilm 
Berlin Heinz Hermanns ha assegnato il premio al Miglior Cortometraggio a “I am 
Kanaka” di Genevieve Sulway perché “I am Kanaka è il modo in cui i nativi delle 
Hawaii si presentano nella loro lingua. Questo documentario in un racconto per 
immagini evidenzia il contrasto tra la bellezza di natura e paesaggi e la povertà 
economica sociale e culturale prodotta dal colonialismo. La lingua madre, la 
madre terra, genera identità cultura e appartenenza. Perdere questo significa 
perdere la possibilità di espressione di sé e della propria storia. Questo lavoro ci 
racconta anche di chi a tutto questo non si arrende e costruisce progetti a partire 
dai più giovani, più marginali, quelli che maggiormente vivono l’esclusione. Per 
questo il documentario rappresenta un particolare che parla al generale, al 
globale. I am Kanaka è storia di resistenza e ripresa di identità e origine a partire 
proprio dalla propria lingua madre. I am Kanaka, con forza e orgoglio”. 

Per le Animazioni il primo premio va a “Ice marchants” di João Gonzales per  



 
 

“raccontare l’amore, raccontare l’assenza, raccontare la routine quotidiana. Il 
potente utilizzo dei soli colori primari per disegnare una storia piccola ma 
straordinaria di antichi mestieri e saperi vissuti in armonia con l’ambiente che ci 
circonda. Ha saputo raccontare il cambiamento climatico e lo scioglimento dei 
ghiacciai senza retorica ma usando un linguaggio poetico. Un film che innamora. 
Con malinconia”. 

La giuria corti e animazioni assegna una menzione speciale al cortometraggio 
“Una volta ancora” di Giulia Di Maggio perché è “un racconto poetico di chi ha 
saputo osservare senza invadere o modificare la realtà. Semplice ma 
assolutamente vero, un anno di vita di un luogo, una spiaggia, un racconto senza 
parole per immagini e sensazioni. 

Il coraggio di mettersi in un angolo da cui si vede una prospettiva che diventa 
racconto che basta a sé”. 

La menzione speciale per le Animazioni va a “Grogh. Storia di un castoro” 
di Gianni Zauli perché è “Una storia antica di popoli che si muovono alla ricerca 
del luogo in cui poter vivere. In questo caso castori, ma si possono intravedere 
vecchie e nuove migrazioni, storie purtroppo che si ripetono e si ripeteranno 
ancora. Raccontarlo alle nuove generazioni è doveroso. Lo era negli anni 
successivi al dopoguerra quando questa storia nasce grazie a un lavoro del 
grande Maestro Alberto Manzi all’interno di un carcere minorile lo è ancora oggi 
con nuovi strumenti narrativi”. 

Tra le novità di quest’anno la Giuria Giovani, composta da una delegazione di 
studenti che ha partecipato al progetto SiciliAmbiente e Arpa a scuola 
insieme per assegnare il Premio Miglior Cortometraggio Italiano. 

Il Premio AAMOD va a “La scelta” di Carlo A. Bachschmidt, presentato 
in anteprima siciliana, perché è “un ritratto vero di una comunità e di un luogo 
in lotta su un campo di battaglia, rappresentato dall’altra parte di una rete del 
cantiere della grande costruzione dell’autostrada in Val di Susa. 

Attraverso l’esplorazione della relazione intima e umana che lo sguardo 
documentaristico può instaurare con i protagonisti, il film riesce a raccontare 
l’inquietudine, la rabbia e la volontà di resistenza, le scelte individuali, che le  



 
 

persone della valle vivono, facendone i testimoni dell’enorme portata del tema 
trattato”. 

Il premio consiste nell’utilizzo gratuito di 3’ di materiale audiovisivo dell’Archivio 
Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico, del valore stimato € 
3.000,00. 

“Siciliambiente è un festival accogliente e coraggioso, che da 15 anni promuove 
– attraverso diverse forme di cinema – la tutela dell’ambiente e la difesa dei diritti 
umani, con una lungimiranza nel connettere due questioni che oggi appaiono 
strettamente legate l’una all’altra. Le opere in concorso si collocano nel solco 
della grande tradizione del documentario internazionale a carattere 
investigativo, d’inchiesta e di denuncia politica e sociale e nell’insieme 
tratteggiano un panorama variegato e interessante sia per le tematiche 
affrontate, sia per gli esiti formali e stilistici, con alcune prove capaci di travalicare 
i confini del genere e offrire visioni profondamente poetiche” ha dichiarato Luca 
Ricciardi dell’AAMOD. 

Il Premio Greenpeace Italia, riservato ai documentari a tema ambientale della 
15a edizione del Festival, va a “Plastic Fantastic” perché Il documentario “Plastic 
Fantastic”, di Isa Willinger sull’impatto ambientale globale della plastica, 
documenta come gli interessi industriali cerchino di difendere il settore della 
plastica, le loro strategie di greenwashing e il tentativo dell’industria petrolifera 
di interferire con i negoziati in corso alle Nazioni Unite per un Trattato globale 
sulla plastica. Un’indagine lucida e a largo spettro, attuale e documentatissima, 
sulla minaccia ambientale di livello globale rappresentata dall’uso della plastica 
usa-e-getta”. A consegnare il premio Giuseppe Onufrio, direttore esecutivo di 
Greenpeace Italia, che da alcuni anni collabora con SiciliAmbiente per la sezione 
dei documentari ambientali. 

Il Premio Amnesty International Italia, dedicato ai Diritti umani, va a “The Illusion 
of Abundance” di Erika Gonzalez Ramirez e Matthieu Lietaert, presentato 
in anteprima siciliana. 

Perché “Il film mostra quanto l’attacco all’ambiente porti con sé violazioni dei 
diritti umani: dirette, come quando si perde la vita, o meno, come quando il 
sistema di sostentamento della propria comunità viene smembrato; e racconta  



 
 

quanto questo sfruttamento sia legato anche all’Europa. Il documentario è 
dunque bello ma anche prezioso, perché ci chiama in causa: se ancora non 
l’abbiamo fatto, è il momento di mettere in discussione il modello economico 
che schiaccia diritti e ambiente; se abbiamo iniziato a farlo, è ora di impegnarsi 
ancora di più, imparando a individuare il green washing e dando spazio solo alle 
imprese e alle iniziative economiche che rispettano i territori e chi li abita. Solo 
così questo documentario raggiungerà il suo scopo e le persone di cui parla 
faranno un altro passo verso giustizia e riparazione”. 

Il Premio TTPixel che consiste in 4 turni di color correction + la stampa di 1 
master DCP. Valore totale del premio € 3.000,00 è assegnato al cortometraggio 
“Guerra tra poveri” di Kassim Yassin Saleh perché è “un film duro, tratto da una 
storia vera, un dramma che purtoppo rischia di diventare cronaca quotidiana un 
film che si rifà al cinema neorealista una fotografia in bianco e nero che rende 
l’atmosfera estremamente espressiva”. 

Il Premio Giuria Giovani va a “Internet Sparito” di Matteo Cirillo e Bonolis 
Bros “Internet sparito ci ha colpito particolarmente per la tematica del rapporto 
tra social e realtà che sentiamo particolarmente vicina, e per lo stile ironico della 
narrazione di cui abbiamo riconosciuto da subito termini e dinamiche. Ci ha 
colpito molto il tema centrale, ovvero il non esistere in assenza dei social, e la 
conseguente ed invadente invisibilità. Ci ha fatto anche molto ridere con una 
narrazione ben ritmata e battute davvero simpatiche. Abbiamo ipotizzato un 
collegamento con le tematiche ambientali perché la moderna vita, immersa 
com’è nei social network, non ci fa vedere la realtà che ci circonda, nascondendo 
quanto sta accadendo alla natura intorno. Il messaggio della storia, seppur ben 
nascosto, l’abbiamo compreso bene, ovvero riuscire a creare dei collegamenti 
veri con le persone e con la realtà, senza vivere dentro una realtà altrimenti 
virtuale. E’ stata la storia che ci ha tenuto di più attaccati allo schermo”. 

Il Premio del Pubblico sarà consegnato dopo la serata del 29 luglio a Makari, 
durante la quale il pubblico potrà vedere i due lungometraggi di finzione in 
concorso: in anteprima siciliana “Le ragazze non piangono” opera prima 
di Andrea Zuliani e “Le otto montagne” di Felix Van Groeningen e Charlotte 
Vandermeersch. 

Il direttore Antonio Bellia, al termine della serata, congeda il pubblico: “si è chiusa  



 
 

la 15esima edizione del SiciliAmbiente film festival e sono particolarmente 
soddisfatto. Grande è stata la risposta del pubblico sulla qualità dei film proposti 
e e sulla varietà e pregevolezza degli eventi collaterali presenti in queste serate! 
Tutto ciò ci dà la determinazione nel continuare a portare avanti la nostra 
mission: mostrare e diffondere il cinema di qualità e parlare senza filtri dello 
status quo della salute del nostro pianeta e della difesa dei diritti dell’uomo.” 

Il Festival è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e da Demetra 
Produzioni con il contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia. Il 
progetto è sostenuto con i fondi “Otto per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato 
grazie al contributo della Regione Siciliana – Sicilia Film Commission e 
della Direzione Generale Cinema del Ministero delle Cultura realizzato in 
collaborazione con Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

https://spettacolomusicasport.com/2023/07/24/i-vincitori-della-xv-edizione-di-
siciliambiente-film-festival/  
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Annunciati i documentari in concorso alla 15esima edizione di 
SiciliAmbiente che si svolgerà dal 17 al 22 luglio 2023 a San 
Vito Lo Capo. Il Festival diretto da Antonio Bellia, con la 
direzione organizzativa di Sheila Melosu, è da sempre un 
importante punto di riferimento a livello nazionale e 
internazionale per il cinema legato alle tematiche ambientali e 
green, ai diritti umani, allo sviluppo sostenibile e alla 
biodiversità. 
Saranno 8 i documentari in concorso, tra anteprime italiane e 
regionali, e affronteranno una pluralità di temi di grande 
attualità legati all’impatto dell’uomo sul pianeta. Molte le 
opere di forte impegno sociale, dalla storia di Neve Shalom, 
villaggio utopico in Israele, alla storia di Andrei, giovane 

bielorusso costretto a lasciare la madre patria per continuare a vivere, alle lotte contro il consumismo esasperato, padre 
di questo secolo, attraverso le gesta di tre donne coraggiose. 
 
Ad aprire la sezione, lunedì 17 luglio, c’è Green Warriors: Forever Chemicals di Martin Boudot e Manon De Couet che 
arriva dalla Francia in anteprima italiana. I PFC, o composti perfluorurati, noti in quanto inquinanti “eterni”, si trovano 
nella maggior parte dei prodotti di uso quotidiano e sono altamente tossici. Se in Europa gli scandali sui PFC non 
scarseggiano in Francia, invece, tutto sembra tacere fino all’indagine dei “Guerrieri Verdi”. 
 
A seguire, sempre nella serata di lunedì 17 luglio, "Il Tempo dei Giganti" di Davide Barletti e Lorenzo Conte in 
anteprima siciliana. Un film sulla più grave epidemia fitosanitaria del secolo, oggi ancora in corso. 
Nel sud Italia, un batterio, lo Xylella Fastidiosa, uccide da più di un decennio milioni di alberi di ulivo secolari, 
stravolgendo inevitabilmente la vita e il paesaggio. Botanici, agricoltori e imprenditori, che ne studiano le cause, 
raccontano il metodo di approccio volto a contrastare l’epidemia per ricostruire il territorio che ne è colpito. 
 
Martedì 18 luglio sarà la volta dell’israeliano "Children of Peace" di Maayan Schwartz in anteprima italiana. Un 
documentario sul villaggio di Neve Shalom – Wahat al Salam (“Oasi di pace” in ebraico e arabo) fondato in Israele negli 
anni Settanta come esperimento sociale. Il regista, Maayan Schwartz, nato e cresciuto a Neve Shalom che si trova a 
mezz’ora da Tel Aviv e da Gerusalemme, racconta, attraverso i tanti bambini che vi sono nati, la storia di come un 
gruppo di sognatori decise di sfidare le convenzioni per creare un luogo da chiamare “casa”, lontano idealmente dai 
conflitti tra arabi ed ebrei che vanno avanti dal 1948. Neve Shalom è il tentativo di dimostrare che è possibile la 
coesistenza pacifica tra ebrei e palestinesi sulla base di una reciproca accettazione. Oggi però quegli stessi bambini, figli 
della pace, sono donne e uomini costretti ad affrontare la dura realtà dei disordini politici, della guerra e della 
segregazione sociale. 
 
Sempre il 18 luglio, dalla Svezia, arriva "All of our Heartbeats are Connected through Exploding Stars" di Jennifer 
Rainsford. Una straordinaria odissea sullo sfondo dello tsunami del 2011 che andò dalle coste del Giappone alla costa 
hawaiana. Il documentario racconta il dolore attraverso cui gli esseri umani e la natura superano un trauma. Un gruppo 
di volontari ripulisce una spiaggia dai detriti arrivati dall’Oceano in seguito alla catastrofe naturale. 
 
Nella stessa serata, dal Belgio arriva "The Illusion of Abundance" di Erika Gonzalez Ramirez e Matthieu Lietaert in 
anteprima siciliana. La storia di una lotta quanto mai attuale per la salvaguardia del pianeta. 
Tre donne, un solo obiettivo: Carolina (Brasile), Bertha (Honduras) e Maxima (Perù) stanno guidando una lotta per la 
salvaguardia dell’ambiente contro i moderni conquistadores. Mentre governi e aziende, impegnati in una corsa globale 
verso la crescita incontrollata, cercano risorse a basso prezzo, queste tre donne raccontano una storia di instancabile 
coraggio: come continuare a combattere per la natura quando la tua stessa vita è a rischio, quando la repressione della 
polizia, la pressione delle aziende, ferite e minacce di morte sono parte del tuo vivere quotidiano? 
 
Mercoledì 19 luglio arriva dalla Germania, in anteprima italiana, "Plastic Fantasti"c di Isa Willinger. Una riflessione sulla 
grandissima quantità di plastica presente in ogni luogo che ci circonda. La regista segue diversi protagonisti, dai 
rappresentanti dell’industria della plastica allo sguardo di attivisti e scienziati, raccontando punti di vista differenti e 
mettendo a fuoco la crisi della plastica e la sua inesorabile ascesa. 
 
Venerdì 21 luglio, "La Scelta" di Carlo A. Bachschmidt arriva in anteprima siciliana. Che cosa vogliono i No 
TAV(Oppositori del progetto per la linea ferroviaria ad alta velocità Torino-Lione)? Fermare la costruzione dell’opera non 
sembra esaurire il senso della loro scelta. La pellicola indaga le lotte, i processi, il carcere, la guerra, le scelte individuali 
come occasioni in cui si vuole dare dignità alla propria vita. 
 
A seguire, sempre venerdì 21 luglio, in anteprima italiana, Young Belarus di Łukasz Ruciński e Patryk Szczepaniak, che 



 
arriva dalla Polonia e chiude il concorso documentari. Una riflessione dolorosa sulle violazioni dei diritti umani. Il film è la 
storia di Andrei, giovane rapper bielorusso che fugge dalla sua patria per salvarsi e trova rifugio in Polonia, alla ricerca di 
un equilibrio tra sogni, aspettative e la lotta per la libertà della sua terra natale. L’invasione russa dell’Ucraina e 
un’inaspettata possibilità di proseguire il suo viaggio cambieranno ogni cosa. 
 
Il Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, vuole promuovere e diffondere il 
cinema d'autore e il cinema documentario e favorire il confronto tra i registi attraverso incontri e tavole rotonde, e 
annovera quattro sezioni competitive: un Concorso internazionale documentari; un Concorso internazionale 
lungometraggi di finzione, un Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e documentari) e un Concorso 
internazionale dedicato all’animazione. Oltre ai premi in denaro per ogni sezione competitiva, attribuiti da una giuria di 
esperti e di personalità del cinema e della cultura, saranno assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito 
da Amnesty International Italia, il Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace Italia, il Premio Speciale TTPIXEL. A 
questi si aggiunge il Premio del Pubblico per la sezione Lungometraggi. 
 
Il Festival è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e da Demetra Produzioni con il contributo del Comune di 
San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia. Il progetto è sostenuto con i fondi “Otto per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato 
grazie al contributo della Regione Siciliana - Sicilia Film Commission e della Direzione Generale Cinema del Ministero 
delle Cultura realizzato in collaborazione con Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 
 
10/07/2023, 11:37 
 
https://www.cinemaitaliano.info/news/74262/siciliambiente-15-otto-documentari-in-concorso.html  
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Tra le novità di quest’anno la Giuria Giovani, composta da una delegazione di 
studenti che ha lavorato al progetto SiciliAmbiente e Arpa a scuola 
insieme che assegnerà il Premio Miglior Cortometraggio Italiano. Nello stand di 

ARPA Sicilia in Via Savoia sarà inoltre possibile provare gli Oculus delProgetto 
Corallo dalle 17.30 alle 20.00. 

Diversi appuntamenti in programma coinvolgono ARPA Sicilia: 



 
 
Mercoledì 19 – Alle 21:30 alla presenza del Documentarista Riccardo Cingillo 

verrà presentato “Corallo racconta la biodiversità. Speciale Arpa Sicilia“. 

• Giovedì 20 – Alle 20.00 la presentazione del progetto “SiciliAmbiente e 

Arpa a scuola insieme” e della pubblicazione “Un’alleanza per 
un’educazione e una formazione alla cittadinanza globale” a cura di 
Antonio Bellia, Giuseppe Cuffari, Rosa Nucera, Noemi La Barbera. Il 
volume ripercorre i tre anni del progetto, nato dalla collaborazione tra 

SiciliAmbiente Festival e ARPA Sicilia, destinato alle scuole siciliane e non 
solo. La rassegna prende il via con i cortometraggi realizzati dalle scuole. 
Alle 21.15 il cortometraggio realizzato dagli studenti dell’I.S.S. Danilo 
Dolci di Partinico “Cu bonu simina megghiu arricogghi“, che ha come 

protagonisti coloro che hanno scelto di credere e investire nella loro terra, 
combattendo un vissuto storico di disoccupazione, emigrazione e illegalità 
e proponendo tecniche innovative, modelli di produzione sostenibili in una 
sfidache preserva tradizione, biodiversità e territorio. Alle 21.45 “Il 
Dono“, realizzato dagli studenti del Centro Metropolitano di Formazione 
Professionale di Castel Fusano e alle 22.05 “Oro Trasparente“, che ha 
visto anche la collaborazione del “Centro Recupero tartarughe” di 
Acicastello (CT), un’indagine sui pericoli che insidiano la fauna 

marina,  un confronto tra biologi, pescatori e cittadini sul valore 
dell’acqua, del mare e sulla necessità di preservarne la vita e l’equilibrio. 

• Venerdì 21 luglio – Dalle 21.15 proiezione di “Storie di chi ce l’ha 
fatta” studenti del liceo Archimede di Acireale (CT) e “Una casa tutta 
per noi“, studenti del Liceo Vittoria Colonna di Roma 

• Sabato 22 luglio – Alle 21.15 incontro dal titolo “Le trappole del 
Greenwashing” intervengono Giuseppe Onufrio direttore Esecutivo di 
Greenpeace Italia; Antonio Cianciullo giornalista e scrittore, coordinatore 

di Terra – canale sull’ambiente di Huffington Post; Giuseppe Cuffari 
direttore UOC Educazione Ambientale, Reporting, Salute ed Ambiente di 
Arpa Sicilia.   

• Alle 21.45 Premiazione 

https://www.snpambiente.it/2023/07/17/siciliambiente-2023-eventi-di-

arpa-sicilia-in-programma-a-san-vito-lo-capo-tp/  

 



 
 

15 febbraio 2023 

SICILIAMBIENTE 2023 - Al via il progetto “Scuola insieme!” 
 

 
 
SiciliAmbiente e Arpa a scuola insieme! è il progetto che nasce dall’esperienza maturata nei 14 
anni di edizioni del festival e dall’ormai decennale collaborazione con Arpa Sicilia. Sicilimbiente, 
festival capitanato da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu è da sempre 
un importante punto di riferimento a livello nazionale e internazionale per il cinema legato alle 
tematiche ambientali e questo progetto riconferma l’alleanza con Arpa Sicilia volta a promuovere 
un processo di sensibilizzazione verso i cambiamenti climatici e lo sviluppo sostenibile a partire 
dall’educazione audiovisiva nelle scuole. Un percorso di progressiva alfabetizzazione 
cinematografica degli studenti applicata a una crescente educazione ambientale. 
 
Il progetto che terminerà il 30 maggio 2023 è realizzato grazie al supporto di partner storici quali 
Greenpeace Italia e Amnesty International Italia ed è realizzato nell’ambito del Piano Nazionale 
Cinema e Immagini per la Scuola promosso da MiC e MI. 
SiciliAmbiente e Arpa a scuola insieme! è realizzato con i fondi Otto per Mille della Chiesa Valdese. 
Il festival mette a disposizione del progetto il ricco archivio filmico (oltre 500 opere) sui temi 
dell’ambiente, della sostenibilità e dei diritti umani. 
Il progetto “SiciliAmbiente e Arpa a scuola insieme!” vuole far si che nella scuola si affermi l’uso 
dell’audiovisivo come mezzo di formazione e strumento di didattica efficace. 
 
Sono 4 le scuole coinvolte nel progetto, individuate a livello nazionale e dislocate sudue regioni. 
Per la prima volta, oltre alle scuole siciliane, ci saranno anche due scuole del Lazio. Le 4 scuole 
realizzeranno ognuna un progetto documentario. Gli studenti lavoreranno a stretto contatto con 
qualificati sceneggiatori, registi, direttori della fotografia e montatori. Al termine del percorso 
formativo gli allievi delle 4 scuole costituiranno una delle Giurie della prossima edizione di 
SiciliAmbiente e assegneranno il premio "Siciliambiente Giovani”. Un riconoscimento volto a dare 
visibilità all’opera più innovativa e meritevole tra quelle presentate al festival. Una delegazione 
della giuria sarà, inoltre, ospitata dalla manifestazione in rappresentanza della giuria giovani. 
Tra gli obiettivi di SiciliAmbiente e Arpa a scuola insieme! la scelta di tematiche inerenti ai temi 
all’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile. Una scelta volta a generare negli studenti una nuova 
consapevolezza socio-culturale fondata sul rispetto delle persone e del pianeta. 
il progetto SiciliAmbiente e Arpa a scuola insieme nasce dalla collaborazione di ARPA Sicilia-InFEA 
con l’Associazione Cantiere 7 – SiciliAmbiente Film Festival 



 
 
Gli Istituti scolastici coinvolti: 
 
 
I.P.S.S.A.R."D.DOLCI" PARTINICO (Palermo) 
 
LICEO STATALE "ARCHIMEDE" Scientifico - Linguistico - Scienze Applicate-Sportivo 
ACIREALE(Catania) 
 
CENTRO METROPOLITANO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE Castel Fusano Alberghiero, ROMA 
 
LICEO STATALE «VITTORIA COLONNA» Linguistico- Scienze Applicate- Scienze Umane, ROMA 
 

SICILIAMBIENTE 2023 - Al via il progetto “Scuola insieme!” - CinemaItaliano.info 

https://www.cinemaitaliano.info/news/72235/siciliambiente-2023-al-via-il-progetto-scuola.html
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SICILIAMBIENTE 15 - La seconda giornata 

 
 
Domani martedì 18 luglio, per la seconda giornata della 15esima edizione di SiciliAmbiente a 

San Vito Lo Capo fino al 22 luglio. Il Festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione 
organizzativa di Sheila Melosu. 

 
 

Protagonista del consueto aperitivo letterario alle 19.30 è Il 
palermitano Davide Ficarra che torna con Palazzo Leoni, una 
raccolta di racconti sul filo della nostalgia, genuini e autentici. 
Palazzo Leoni si trova nel Villaggio Santa Rosalia, un quartiere 
popolare di Palermo. È un condominio degli anni Sessanta del 
Novecento, In questo dedalo di scale e portoni, si muove 
un’umanità che rispecchia fedelmente tutte le nostre virtù e 
debolezze. L’incontro letterario è anticipato da un aperitivo 
offerto da Olis Geraci e Vini Lauria e da Caffè Savoia.  

 
Si parte alle 21:15, per il concorso animazioni, con la proiezione 
di Ice Merchants di João Gonzalez.  

 
Protagonisti della storia un padre e suo figlio che ogni giorno si lanciano con il paracadute dalla loro vertiginosa casa, 
vicina a una rupe, per raggiungere il villaggio a fondo valle, dove vendono il ghiaccio che producono giornalmente. 
 
Alle 21:30, in anteprima siciliana, il cortometraggio Guerra tra poveri di Kassim Yassin Saleh alla presenza di uno degli 
interpreti. Ambientato in una Roma periferica e multietnica, una madre e due fratelli vengono sfrattati dalla casa popolare 
in cui vivono. I due fratelli, convinti che essa sia stata assegnata a degli extracomunitari, decidono di farsi giustizia da soli 
e di riprendersi ad ogni costo la loro abitazione. 
 
A seguire, sempre per il concorso cortometraggi, alle 21.30, Gioia di Eduardo Castaldo. Ambientato a Napoli, Bruno 
Ciccatelli, un uomo solo cui è stata appena diagnosticata sordità a un orecchio, è sul molo di fronte al golfo e sta 
considerando di suicidarsi, quando l’incontro con una misteriosa bambina finisce per cambiare i suoi piani: la ragazzina lo 
convince a farsi accompagnare per un giro in barca; Bruno accetta e quest’esperienza finirà per generare in brevissimo 
tempo uno stravolgimento nel il suo percorso di vita.  
 
Alle 21.50 ultimo dei corti della giornata, alla presenza della regista, Una volta ancora di Giulia Di Maggio. 
Protagonista il paesaggio con il ritratto dolce e malinconico di una spiaggia, dai suoi deserti sconfinati alle pittoresche folle 
estive. Nessuna parola, solo i rumori di tre insolite esistenze: la dura vita di una cabina da spiaggia, l’occhio premuroso di 
una telecamera di sorveglianza e la tenacia di un’ottantenne spericolata. 
 
Alle 22:05, in anteprima italiana, il documentario Children of peace alla presenza del regista Maayan Schwartz. Un 
documentario sul villaggio di Neve Shalom – Wahat al Salam (“Oasi di pace” in ebraico e arabo) fondato in Israele negli 
anni Settanta come esperimento sociale. Il regista, Maayan Schwartz, nato e cresciuto a Neve Shalom che si trova a 
mezz’ora da Tel Aviv e da Gerusalemme, racconta, attraverso i tanti bambini che vi sono nati, la storia di come un gruppo 
di sognatori decise di sfidare le convenzioni per creare un luogo da chiamare “casa”, lontano idealmente dai conflitti tra 
arabi ed ebrei che vanno avanti dal 1948. Neve Shalom è il tentativo di dimostrare che è possibile la coesistenza pacifica 
tra ebrei e palestinesi sulla base di una reciproca accettazione. Oggi però quegli stessi bambini, figli della pace, sono 
donne e uomini costretti ad affrontare la dura realtà dei disordini politici, della guerra e della segregazione sociale. 
 
Alle 21:50 per il concorso animazioni Night opera prima di Ahmad Saleh. La polvere della guerra tiene gli occhi insonni. 
La notte porta pace e sonno a tutti gli abitanti della città distrutta. Solo gli occhi della madre del bambino scomparso 
rimangono aperti. La notte deve indurla a dormire per salvare la sua anima. 
  
Alle 22:15 il lungometraggio Evelyne tra le nuvole alla presenza della regista Anna Di Francisca. Protagonista del film una 
donna alle prese con una possibile convivenza fra la natura incontaminata e le nuove tecnologie. Sofia vive in un antico 
casale ai piedi di Pietra di Bismantova, sull’Appennino Reggiano. Qui, dove non prende internet, completamente 
“disconnessa”, gestisce un agriturismo noto ai turisti che cercano relax e social detox. Nella zona è però in arrivo un 
ripetitore telefonico che potrebbe distruggere l’identità fuori dal tempo che contraddistingue il luogo. 
 
Alle 23:15, il documentario All of Our Heartbeats are Connected Through Exploding Stars di Jennifer Rainsford.  
Una straordinaria odissea sullo sfondo dello tsunami del 2011 che andò dalle coste del Giappone alla costa hawaiana. Il 
documentario racconta il dolore attraverso cui gli esseri umani e la natura superano un trauma. Un gruppo di volontari 
ripulisce una spiaggia dai detriti arrivati dall’Oceano in seguito alla catastrofe naturale. 
 
Chiude la rassegna delle proiezioni della giornata alle 23:45, in anteprima siciliana, il documentario The illusion of 
abundance di Erika Gonzalez Ramirez e Matthieu Lietaert. La storia di una lotta quanto mai attuale per la salvaguardia del 
pianeta. Tre donne, un solo obiettivo: Carolina (Brasile), Bertha (Honduras) e Maxima (Perù) stanno guidando una lotta 
per la salvaguardia dell’ambiente contro i moderni conquistadores. Mentre governi e aziende, impegnati in una corsa  



 
 
globale verso la crescita incontrollata, cercano risorse a basso prezzo, queste tre donne raccontano una storia di 
instancabile coraggio: come continuare a combattere per la natura quando la tua stessa vita è a rischio, quando la 
repressione della polizia, la pressione delle aziende, ferite e minacce di morte sono parte del tuo vivere quotidiano? 
 
17/07/2023, 16:41 
 
https://www.cinemaitaliano.info/news/74379/siciliambiente-15-la-seconda-giornata.html  

 



 

18 luglio 2023 
 

SICILIAMBIENTE 15 - Arriva Le Otto Montagne 
 
 

Tante proiezioni in anteprima, domani mercoledì 19 luglio, per la seconda giornata della 
15esima edizione di SiciliAmbiente, a San Vito Lo Capo fino al 22 luglio. Il Festival diretto da 

Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu 
 
 

 
Tra i cortometraggi in proiezione oggi, "The king of birds" di 
Daria Razumnikova in anteprima internazionale. Il piccolo 
Andrey cresce in una famiglia di ornitologi e sogna anche lui 
di studiare gli uccelli e il loro linguaggio. Ma un giorno scopre 
che gli uccelli del Bajkal sono in pericolo.  
 
In anteprima nazionale per il concorso cortometraggi "Leo" di 
Sergio Postigo Cruz. Ispirato a una storia vera, Leo, un 
Labrador Retriever, che, dopo esser stato travolto da una 
forte corrente in una canalizzazione dell’acqua, si perde nella 
foresta di Irati. I suoi padroni, Pablo e Lucia, fanno tutto il 
possibile per riportarlo indietro. 
 
Tre le anteprime regionali della giornata," The Sprayer" di 

Farnoosh Abedi per il concorso animazioni. Un soldato dell’esercito degli irroratori segue gli ordini di spruzzare veleno 
sulle piante illegali che trovano. Ma un giorno trova un seme.  
 
Il cortometraggio "Seeds for the future" di Alberto Utrera vede protagonisti i fratelli Roca (El Celler de Can Roca), e si 
apre con l'allarmante estinzione della diversità delle colture: una premessa che i fratelli scoprono nel loro ambiente 
locale e personale, e che continuano a esplorare in altre parti del mondo. Mentre approfondiscono le soluzioni di 
conservazione della biodiversità offerte da una serie di diversi esperti internazionali, i protagonisti iniziano un viaggio 
volto a salvaguardare il loro patrimonio culinario e l'eredità familiare. 
 
Sempre tra i cortometraggi in anteprima siciliana, "La fornace" del regista Daniele Ciprì. Nelle viscere di una città fuori 
dal tempo, in un mondo devastato e ormai irriconoscibile, si scopre il disperato piano di sopravvivenza del puparo 
siciliano Marcello.  
 
Alle 19.30, l’aperitivo letterario, prevede, in occasione del giorno dell’anniversario della morte di Paolo Borsellino, la 
presentazione del libro Sul muso del coccodrillo. "Gli anni di Paolo Borsellino a Marsala", di Renato Polizzi, a cura di 
Navarra editore. Dal 1986 al 1992 Paolo Borsellino fu a capo della Procura della Repubblica di Marsala: un periodo 
cruciale ma poco noto della vita umana e professionale di Borsellino che questo libro ricostruisce attraverso una serie di 
interviste ai suoi più stretti collaboratori. Un periodo a cui non è stato dato il giusto peso perché fagocitato dal Maxi 
Processo di Palermo e le Stragi di Capaci e via D'Amelio. Il libro contiene un contributo storico di Salvatore Mugno; le 
interviste a Giuseppe Salvo, Calogero "Rino" Germanà, Nanni Cucchiara, Francesco Palermo Patera e Salvatore Inguì. 
Sarà presente l’autore.  
 
Alle 21:30 alla presenza dell’autore Riccardo Cingillo sarà presentato "Corallo racconta la biodiversità". Speciale 
Arpa Sicilia. Si tratta di un progetto che promuove la fruizione consapevole e sostenibile dei siti Natura 2000 in Sicilia e 
Malta attraverso l'uso di nuove tecnologie e di strumenti innovativi. Due i siti di progetto, Capo Graziano a Filicudi e 
Basiluzzo a Panarea, attraverso il dialogo, senza soluzione di continuità, tra peculiarità naturalistiche e storico- culturali 
dei luoghi. Corallo intende proporre un modello di sviluppo transfrontaliero in grado di favorire la conservazione degli 
habitat e delle specie, rispondendo a problematiche comuni tra Sicilia e Malta. Prodotto da ARPA Sicilia - UOC Ricerca 
& Innovazione, e finanziato dal progetto CORALLO, programma INTERREG V-A Italia-Malta 2014-2020. 
 
Alle 22:00 per il concorso animazioni Without Us di Julie Engaas. Cosa accadrebbe se improvvisamente tutti gli esseri 
umani scomparissero dalla faccia della terra? Come reagirebbe la natura se fosse improvvisamente sollevata dalla 
nostra costante pressione? Come sarebbe il mondo senza di noi? 
 
Alle 22:05 il cortometraggio "Calcutta 8:40" am di Adriano Valerio. Ancora una volta, Yann sta per lasciare Calcutta, 
per tornare a Parigi. Ha appena lasciato suo figlio con la madre e ha una notte per vagare per le strade della città dove 
potrà tornare solo tra diversi mesi. 
 
Alle 22:20 per il concorso lungometraggi "Le otto montagne" di Felix Van Groeningen e Charlotte Vandermeersch, 
tratto dall'omonimo romanzo di Paolo Cognetti, vincitore del Premio Strega nel 2017. Il film dei due registi belgi, già 
vincitore del Premio della Critica al 75° Festival di Cannes e di ben quattro David di Donatello, racconta l’amicizia tra 
Pietro e Bruno, tra loro apparentemente incompatibili. Interpretati da Luca Marinelli e Alessandro Borghi. I due si 
conoscono fin da bambini quando passavano le giornate tra le montagne. Vent’anni dopo, Pietro ormai uomo, torna in 
alta quota per ritrovare se stesso e fare pace con il suo passato. 



 

 
Alle 22.35 per il concorso documentari "Plastic fantastic" di Isa Willinger. Una riflessione sulla grandissima quantità di 
plastica presente in ogni luogo che ci circonda. La regista segue diversi protagonisti, dai rappresentanti dell’industria 
della plastica allo sguardo di attivisti e scienziati, raccontando punti di vista differenti e mettendo a fuoco la crisi della 
plastica e la sua inesorabile ascesa.  
 
Tra i primi appuntamenti della giornata presso il Porto Turistico, dalle 18:00 alle 19:00, è in programma la SUP Chill 
Yoga Session, una sessione di yoga e breathing mindfulness su specifiche tavole da Stand Up Paddle. 
 
Il Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, vuole promuovere e diffondere il 
cinema d'autore e il cinema documentario, favorendo il confronto tra i registi attraverso incontri e tavole rotonde. 
Annovera 4 sezioni competitive: un Concorso internazionale documentari; un Concorso internazionale lungometraggi di 
finzione, un Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e documentari) e un Concorso internazionale dedicato 
all’animazione. Oltre ai premi in denaro di ogni sezione competitiva, attribuiti da una giuria di esperti e di personalità del 
cinema e della cultura, saranno assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito da Amnesty International 
Italia, il Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace Italia, il Premio Speciale TTPIXEL. A questi si aggiunge il Premio 
del Pubblico per la sezione Lungometraggi. 
 
Tutte le proiezioni e le presentazioni che si terranno in sala 1 Giardino di Palazzo La Porta in via Savoia, 167 e sala 2 
Spiaggia – Anfiteatro via Faro (Porto Turistico) sono ad ingresso libero fino a esaurimento posti. 
 
Tutti i giorni il festival rinnova i seguenti appuntamenti: in via Savoia: ore 17:30/23:00 apertura dell’Infopoint del Festival, 
di Arpa Sicilia e di Amnesty International Italia, dello stand di Navarra Editore e di Idee Storte Paper. In via del Mulino: 
ore 19:00/23:30 Mostra “60 volti per 60 anni” di Gianluca Costantini promossa da Amnesty International Italia. Porto 
Turistico: Under Hundred sconto del 10% per il Battesimo del mare (lezione ed immersione con istruttore dedicato). Tutti 
i pomeriggi. Prenotazione obbligatoria all’Infopoint. 
Porto Turistico: Stella Maris per chi porta un programma del festival sconto del 10% su noleggio gommoni e canoe e sui 
tour guidati alle riserve del territorio. 
Porto Turistico: Sea Diver, Scuba experience, prova di immersione subacquea. Lezione ed immersione con istruttore, 
noleggio attrezzatura completa ed uscita in gommone, ore 14:30. Sconto del 15%. Prenotazione obbligatoria 
all’Infopoint. 
 
18/07/2023, 16:21 

 
h-ps://www.cinemaitaliano.info/news/74378/siciliambiente-15-arriva-le-o-o-montagne.html 

 



 
19 luglio 2023 

 
SICILIAMBIENTE 15 - Anna Di Francisca 

 
 
Intervista con la regista di "Evelyne tra le Nuvole" presentato a San Vito Lo Capo in Concorso 

Internazionale Lungometraggi. VIDEO 
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20 luglio 2023 

 
SICILIAMBIENTE 15 - Eventi Speciali e Proiezioni 

 
 
Domani venerdì, penultima giornata del festival dedicato all'ambiente e ai diritti umani iniziato il 
17 luglio e in corso fino a sabato 22 a San Vito Lo Capo. Il Festival è diretto da Antonio Bellia, 

con la direzione organizzativa di Sheila Melosu. 
 
 

Tra gli eventi speciali della serata Simona Malato con le letture 
interpretate tratte dal progetto "Stand by me" per contrastare il 
fenomeno della violenza contro le donne. Incursione artistica 
della Street Artist Laika, con accompagnamento musicale di 
Giuseppe Lo Meo. A cura di Amnesty International Italia. 

 
Apre la serata la proiezione degli ultimi due corti realizzati dagli 
studenti con il progetto SiciliAmbiente e Arpa a Scuola insieme 
che ha come obiettivo la promozione, attraverso la scuola, di 
una consapevole educazione all’ambiente nel rispetto del 
pianeta, facendo uso dell’audiovisivo come mezzo di 
formazione e strumento di didattica efficace. Alle 21.15 "Storie 
di chi ce l’ha fatta" realizzato dagli studenti del liceo Archimede 
di Acireale. Il documentario tratta il tema della parità di genere 
(obiettivo 5), affrontando il problema della violenza di genere 

dal punto di vista di chi la subisce raccontando la storia e le testimonianze di donne vittime di violenza, accolte e supportate 
dal centro anti-violenza “il Bucaneve” di Acireale. 
 
Alle 21.35, realizzato dagli studenti del Liceo Vittoria Colonna di Roma il documentario "Una casa tutta per noi". Un 
gruppo di adolescenti scopre, a pochi passi dalla scuola dove si recano oggi giorno, un luogo, la Casa delle Donne, un 
pezzo di storia del movimento femminista romano, una comunità, uno spazio di accoglienza, condivisione e creazione di 
convivialità, sostegno e appoggio. Un luogo di oggi, di domani e di ieri. Un luogo dove si parlerà di questioni di genere e 
lotta alle disuguaglianze. 
 
Alle 21.30, "La scelta" alla presenza del regista Carlo A. Bachschmidt, documentario in concorso in anteprima siciliana. 
Che cosa vogliono i No TAV (Oppositori del progetto per la linea ferroviaria ad alta velocità Torino-Lione)? Fermare la 
costruzione dell’opera non sembra esaurire il senso della loro scelta. La pellicola indaga le lotte, i processi, il carcere, la 
guerra, le scelte individuali come occasioni in cui si vuole dare dignità alla propria vita. 
 
Alle 22.30, in anteprima internazionale, arriva sullo schermo di SiciliAmbiente il cortometraggio I am Kanaka, coproduzione 
U.S.A. e U.K. alla presenza di Genevieve Sulway. Uno sguardo al futuro con l'ex insegnante Kaina Makua e il suo 
programma senza scopo di lucro che preserva la cultura hawaiana, insegnando sostenibilità e abilità di vita a bambini 
indigeni svantaggiati.  
 
Alle 22.45, "Young Belarus" in anteprima italiana alla presenza dei registi Łukasz Ruciński e Patryk Szczepaniak. Una 
riflessione dolorosa sulle violazioni dei diritti umani. Il film è la storia di Andrei, giovane rapper bielorusso che fugge dalla 
sua patria e trova rifugio in Polonia, alla ricerca di un equilibrio tra sogni, aspettative e la lotta per la libertà della sua terra 
natale. L’invasione russa dell’Ucraina e un’inaspettata possibilità di proseguire il suo viaggio cambieranno ogni cosa.  
 
Chiude la rassegna dei cortometraggi di questa edizione, alle 22.45, "L’Uovo" presentato dal regista Daniele Grassetti. 
In un presente distopico, spietato e competitivo, una ragazza incinta, per non essere licenziata, intraprende un metodo 
sperimentale di gestazione: l’uovo. Il padre del nascituro, rimasto disoccupato, si troverà costretto così a “covarlo”, mentre 
la madre farà carriera. 
 
Chiude la sezione lungometraggi in concorso, alle 23.10, "Siccità" di Paolo Virzì. A Roma non piove da tre anni e la 
mancanza d'acqua stravolge regole e abitudini dei suoi cittadini. I destini di un autista, un avvocato, un attore e un ex 
detenuto si intrecciano, mentre lottano per la propria sopravvivenza. Una distopica riflessione su un futuro non troppo 
lontano che minaccia il nostro pianeta. 
 
Protagonista del penultimo aperitivo letterario, alle 19.30, Human Rights Portraits. 60 anni di volti e lotte di Amnesty 
International di Gianluca Costantini. Il volume raccoglie 60 ritratti di persone, scelte simbolicamente una per ogni anno, 
che hanno fatto la storia dei diritti umani e che sono stati parte della storia di Amnesty International dalla sua fondazione, 
nel 1961. 
Tra i programmi della giornata, alle 10.30 XII Regata Under 18 SiciliAmbiente. Memorial Pino Aiello a cura di Laylane. 
Presso il Porto Turistico, dalle 18.30 alle 19.30 Yoga Session: “Energize, destress and balance yourself” con Gabi Flores 
Tra gli appuntamenti della kermesse la mostra, promossa da Amnesty International Italia, dal titolo 60 volti 60 anni di 
Gianluca Costantiniche avrà luogo durante tutta la durata del festival. Una raccolta di ritratti, uno per ogni anno, dal 1961 
al 2020, dalla fondazione del movimento a oggi. È uno dei progetti di Amnesty International Italia per celebrare i 60 anni 
dell’associazione. Aperta dalle 19:00 alle 23:30 in via del Mulino. 
 
https://www.cinemaitaliano.info/news/74415/siciliambiente-15-eventi-speciali-e-proiezioni.html  



 
22 luglio 2023 

 
SICILIAMBIENTE 15 - Ultima serata con premiazione 

 
 
Si conclude oggi 22 luglio la 15a edizione di SiciliAmbiente con la cerimonia di premiazione e 

la proclamazione dei vincitori del festival di quest’anno 
 

i Laylane che si terrà in Sala 1 nel Giardino di 
Palazzo La Porta.  
 
Alle 20.00 ultimo appuntamento con gli aperitivi 
letterari e la presentazione del libro “Trenta Giorni e 
100 lire” alla presenza dell’autrice Ester Rizzo. Un 
appassionante romanzo storico che racconta la storia 
delle donne pacifiste siciliane condannate a trenta 
giorni di carcere per aver manifestato contro la 
guerra nel 1916. 
 
Alle 21.15 ci sarà l’incontro dal titolo “Le trappole del 
Greenwashing”. Intervengono Giuseppe Onufrio 
direttore Esecutivo di Greenpeace Italia, Antonio 
Cianciullo giornalista e scrittore, coordinatore di Terra 
- canale sull’ambiente di Huffington Post e Giuseppe 
Cuffari direttore UOC Educazione Ambientale, 

Reporting, Salute ed Ambiente di Arpa Sicilia. A cura di Greenpeace Italia.  
 
Alle 21.45 la premiazione e cerimonia di chiusura della 15^ edizione del SiciliAmbiente Film Festival, nove in totale i 
premi che saranno assegnati per le sezioni lungometraggi di finzione, documentari, corti, animazioni e fiction.  
 
Alle 22.30 lo spettacolo teatrale “Favola Industriale Blues” di e con Alessio Di Modica. Uno spettacolo in cui antico e 
contemporaneo si incontrano: industrializzazione e civiltà greca si guardano sapendo di non riuscire a comunicare. 
Come in un gioco narrativo si passa attraverso diversi stili: dalla favola in cui animali e oggetti prendono voce alla fiaba 
popolata da streghe e maghe, dall’epica all’orazione civile, dal comico alle leggende metropolitane, in un’unica voce che 
viene da lontano ma che attraversa l’epoca contemporanea con un linguaggio vivo: il cunto. Il narratore si scompone, ora 
è regista, ora è autore, ora è attore. Nel fare questo mette a nudo le sue diverse anime, mostrando la carne e le viscere 
dei suoi molteplici personaggi. 
Le storie che si raccontano sono state raccolte per anni dalla voce di chi in Sicilia ha vissuto l’arrivo 
dell’industrializzazione in tutte le sue fasi. Alessio Di Modica attraverso un lungo ascolto ha cercato di comprendere a 
fondo le aspettative della popolazione, com’è avvenuto l’abbandono del mondo di prima e come è stato accolto quello di 
dopo, lo stato d’animo con cui oggi molti guardano a tutto ciò. 
 
Il Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, vuole promuovere e diffondere il 
cinema d'autore e il cinema documentario, favorendo il confronto tra i registi attraverso incontri e tavole rotonde. 
Annovera 4 sezioni competitive: un Concorso internazionale documentari; un Concorso internazionale lungometraggi di 
finzione, un Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e documentari) e un Concorso internazionale dedicato 
all’animazione. Oltre ai premi in denaro di ogni sezione competitiva, attribuiti da una giuria di esperti e di personalità del 
cinema e della cultura, saranno assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito da Amnesty International 
Italia, il Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace Italia, il Premio Speciale TTPIXEL. A questi si aggiunge il Premio del 
Pubblico per la sezione Lungometraggi. 
 
22/07/2023, 8:50 
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24 luglio 2023 

 
SICILIAMBIENTE 15 - Tutti i Premi dell'edizione 2023 

 
 

Annunciati i vincitori della XV edizione di SiciliAmbiente, che ha avuto luogo a San Vito Lo 
Capo dal 17 al 22 luglio 

 

 

 

 

 
 



 
 

 

 

 

 
 
 



 
 

 
Premi 
SiciliAmbiente Film Festival 
Premi “Il Faro” offerti da Arpa Sicilia 
 
Miglior documentario  
“All of Our Heartbeats are connected through exploding stars”  
di Jennifer Rainsford 
in anteprima italiana 
 
Miglior cortometraggio 
“I am Kanaka” 
di Genevieve Sulway 
in anteprima italiana 
 
Miglior animazione  
“Ice Marchants” 
di João Gonzales 
 
Premi speciali 
Premio AAMOD  
Documentario a “La scelta”  
di Carlo A. Bachschmidt  
Premio Greenpeace Italia  
Documentario “Plastic Fantastic"  
di Isa Willinger 
In anteprima italiana 
Premio Amnesty International Italia Documentario “The Illusion of Abundance”  
di Erika Gonzalez Ramirez e Matthieu Lietaert  
PREMIO TT PIXEL 
Cortometraggio “Guerra tra poveri”  
di Kassim Yassin Saleh  
Il Premio della Giuria Giovani  
Cortometraggio “Internet Sparito”  
di Matteo Cirillo e Bonolis Bros 
 
h,ps://www.cinemaitaliano.info/news/74460/siciliambiente-15-tu@-i-premi-dell-edizione.html  



 
16 luglio 2023 

 
SICILIAMBIENTE 15 - Dal 17 al 22 luglio a San Vito Lo Capo 

 
 

 
Al via la 15esima edizione di SiciliAmbiente che si svolgerà 
dal 17 al 22 luglio 2023 a San Vito Lo Capo. Il Festival diretto 
da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila 
Melosu. 
 
Tra anteprime internazionali e italiane, ci saranno in 
concorso: 8 documentari, 6 lungometraggi, 8 corti 
d’animazione e 12 cortometraggi. L’edizione 2023 è 
caratterizzata da: la giuria documentari, composta dall’attrice 
Sara Serraiocco, il regista Marco Antonio Pani, il giornalista 
Stefano Amadio e il produttore Luca Ricciardi e la giuria 
cortometraggi e animazioni, formata dal CEO di Interfilm di 
Berlino Heinz Hermanns, dall’attrice Simona Malato e 
dall’armatore sociale di Mediterranea Alessandro Metz Tra le 
novità di quest'anno la Giuria Giovani, composta da una 

delegazione di studenti che ha lavorato al progetto SiciliAmbiente e Arpa a scuola insieme che assegnerà il Premio 
Miglior Cortometraggio Italiano. 
 
Tra gli appuntamenti del festival la mostra, promossa da Amnesty International Italia, dal titolo 60 volti 60 anni di 
Gianluca Costantini. Una raccolta di ritratti, uno per ogni anno, dal 1961 al 2020, dalla fondazione del movimento a oggi. 
È uno dei progetti di Amnesty International Italia per celebrare i 60 anni dell’associazione. Aperta per tutta la durata del 
festival In via del Mulino dalle 19:00 alle 23:30.  
 
Si parte lunedì 17 luglio alle 21:15 con la proiezione di "Questa è l’acqua. I giorni dell’alluvione in Romagna", una 
produzione Gedi Visual, di Valeria D’Angelo a cui seguirà l’incontro con il giornalista Francesco Fasiolocaporedattore di 
Gedi Visual. 
Tra il 16 e il 17 maggio una nuova alluvione, dopo quella del 2 e 3 maggio, ha colpito l’Emilia-Romagna e alcuni comuni 
di Marche e Toscana. È la Romagna ad aver subito i danni maggiori. Le immagini, i suoni, i volti che hanno segnato 
questi giorni di tragedia e di rinascita, di disperazione e di voglia di vivere e darsi da fare in questo video-racconto, è 
stato proiettato a Bologna in occasione di “Repubblica delle Idee”, per sostenere i comuni colpiti dall’alluvione. Il 
documentario è una produzione Gedi Visual con il coordinamento giornalistico di Francesco Fasiolo.  
 
Si svolgerà alle 21.50 la cerimonia d’apertura con la performance live “A ruota libera” dell’artista poliedrico Max Paiella, 
comico, imitatore e musicista. Sfruttando la sua naturale attitudine a dialogare con il pubblico rendendolo partecipe della 
performance presenterà i suoi personaggi più famosi, da Vinicius Du Marones, Parakulis, Fata Paiella, Il rumeno di 
Tintoria, a Nikolay Tekorkov, I fratelli Cannone e Mitico Thor Ranucci. Uno spettacolo rutilante in cui emergono le 
imitazioni e le migliori parodie musicali dei “tormentoni” più famosi, da Albano a Manhood e Blanco.  
Il primo documentario in concorso è "Green Warriors: Forever Chemicals" di Martin Boudot e Manon De Couet che 
arriva dalla Francia in anteprima italiana. I PFC, o composti perfluorurati, noti in quanto inquinanti “eterni”, si trovano 
nella maggior parte dei prodotti di uso quotidiano e sono altamente tossici. Se in Europa gli scandali sui PFC non 
scarseggiano in Francia, invece, tutto sembra tacere fino all’indagine dei “Guerrieri Verdi”. 
 
A inaugurare la sezione lungometraggi "Le ragazze non piangono", opera prima di Andrea Zuliani, regista e 
sceneggiatore di un road movie che è anche il percorso di conoscenza di due ragazze in cerca della propria identità. Il 
film arriva in anteprima siciliana alla presenza del regista. 
Seguirà "68.415" di Antonella Sabatino e Stefano Biasi per il concorso cortometraggi ed il documentario "Il tempo dei 
giganti" alla presenza dei registi Davide Barletti e Lorenzo Conte, in anteprima siciliana. Un film sulla più grave epidemia 
fitosanitaria del secolo, oggi ancora in corso. Nel sud Italia, un batterio, lo Xylella Fastidiosa, uccide da più di un 
decennio milioni di alberi di ulivo secolari, stravolgendo inevitabilmente la vita e il paesaggio. Botanici, agricoltori e 
imprenditori, che ne studiano le cause, raccontano il metodo di approccio volto a contrastare l’epidemia per ricostruire il 
territorio che ne è colpito. Per il concorso animazioni c’è "Kuumba Umbo / Birth of Form" di Ekaterina Ogorodnikova. 
 
Martedì 18, tra gli appuntamenti della giornata presso il Porto Turistico, dalle 15:30 alle 17:00 SUPrising “Liberi dalla 
plastica” - Raccolta plastica e rifiuti dal mare con l’utilizzo di tavole da Stand Up Paddle. 
Un istruttore insegnerà le basi per utilizzare la tavola da SUP in autonomia per raccogliere quanta più plastica possibile 
dal mare.  
 
Alle 21:15, per il concorso animazioni, "Ice Merchants" di João Gonzalez. Alle 21:30 il cortometraggio "Guerra tra 
poveri" di Kassim Yassin Saleh alla presenza di uno degli interpreti e "Gioia" di Eduardo Castaldo. Alle 21:50 il corto 
"Una volta ancora" con la regista Giulia Di Maggio. 
 
Alle 22:05 il documentario "Children of peace" alla presenza del regista Maayan Schwartz. Alle 21:50 per il concorso 
animazioni "Night "di Ahmad Saleh. Alle 22:15 il lungometraggio "Evelyne tra le nuvole" alla presenza della regista 
Anna Di Francisca. Protagonista una donna alle prese con una possibile convivenza fra la natura incontaminata e le  



 
 
nuove tecnologie. Sofia vive in un antico casale ai piedi di Pietra di Bismantova, sull’Appennino Reggiano. Qui, dove non 
prende internet, completamente “disconnessa”, gestisce un agriturismo noto ai turisti che cercano relax e social detox. 
Nella zona è però in arrivo un ripetitore telefonico che potrebbe distruggere l’identità fuori dal tempo che contraddistingue 
il luogo. 
 
Alle 23:15, chiude la rassegna delle proiezioni della giornata il doc "All of Our Heartbeats are Connected Through 
Exploding Stars" di Jennifer Rainsford. Alle 23:45, in anteprima siciliana, "The illusion of abundance" di Erika 
Gonzalez Ramirez e Matthieu Lietaert, la storia di una lotta quanto mai attuale per la salvaguardia del pianeta. Tre 
donne, un solo obiettivo: Carolina (Brasile), Bertha (Honduras) e Maxima (Perù) stanno guidando una lotta per la 
salvaguardia dell’ambiente contro i moderni conquistadores. Mentre governi e aziende, impegnati in una corsa globale 
verso la crescita incontrollata, cercano risorse a basso prezzo, queste tre donne raccontano una storia di instancabile 
coraggio: come continuare a combattere per la natura quando la tua stessa vita è a rischio, quando la repressione della 
polizia, la pressione delle aziende, ferite e minacce di morte sono parte del tuo vivere quotidiano? 
 
Mercoledì 19, alle 21:15 per il concorso cortometraggi "Leo" di Sergio Postigo Cruz. Alle 21:30 alla presenza dell’autore 
Riccardo Cingillo verrà presentato "Corallo racconta la biodiversità. Speciale Arpa Sicilia". Alle 21.35 il 
cortometraggio "Seeds for the future" di Alberto Utrera. Alle 22:00 per "Without Us" (concorso animazioni) di Julie 
Engaas. Alle 22:05 il cortometraggio "Calcutta 8:40 am" di Adriano Valerio e "La fornace" alla presenza del regista 
Daniele Ciprì. Alle 22:20 per il concorso lungometraggi "Le otto montagne" di Felix Van Groeningen e Charlotte 
Vandermeersch, ratto dall'omonimo romanzo di Paolo Cognetti, vincitore del Premio Strega nel 2017. Il film dei due 
registi belgi, già vincitore del Premio della Critica al 75° Festival di Cannes e di ben quattro David di Donatello, racconta 
l’amicizia tra Pietro e Bruno, tra loro apparentemente incompatibili. interpretati da Luca Marinelli e Alessandro Borghi. I 
due si conoscono fin da bambini quando passavano le giornate tra le montagne. Vent’anni dopo, Pietro ormai uomo, 
torna in alta quota per ritrovare se stesso e fare pace con il suo passato. 
 
Alle 22.25 "The Sprayer" di Farnoosh Abedi per il concorso animazioni. Alle 22.35 per il concorso documentari "Plastic 
fantastic" di Isa Willinger. Una riflessione sulla grandissima quantità di plastica presente in ogni luogo che ci circonda. 
La regista segue diversi protagonisti, dai rappresentanti dell’industria della plastica allo sguardo di attivisti e scienziati, 
raccontando punti di vista differenti e mettendo a fuoco la crisi della plastica e la sua inesorabile ascesa. Alle 00:20 "The 
king of birds" il cortometraggio di Daria Razumnikova. 
 
Giovedì 20, la rassegna prende il via con i cortometraggi realizzati dalle scuole con il progetto SiciliAmbiente e Arpa a 
Scuola insieme. Alle 21.15 il cortometraggio realizzato dagli studenti dell’I.S.S. Danilo Dolci di Partinico, per il progetto 
SiciliAmbiente e Arpa a Scuola insieme "Cu bonu simina megghiu arricogghi", Alle 21.45 "Il Dono", realizzato dagli 
studenti del Centro Metropolitano di Formazione Professionale di Castel Fusano e alle 22.05 "Oro Trasparente", 
realizzato dagli studenti del Liceo Archimede di Acireale (CT) entrambi corti nati dal progetto SiciliAmbiente e Arpa a 
Scuola insieme. 
 
Alle 21.30 per il concorso animazioni S"pring Roll Dream" di Mai Vu. Alle 21.40 sempre per il concorso animazioni 
"Grogh. Storia di un castoro" di Gianni Zauli, Alberto Baioni. Alle 22.00 alla presenza del regista João Rodrigues Ana 
Morphose. 
Alle 22.15 il lungometraggio "Il signore delle formiche" di Gianni Amelio. Alla fine degli anni ‘60 si celebrò a Roma un 
processo che fece scalpore. Il drammaturgo e poeta Aldo Braibanti fu processato con l’accusa di plagio, cioè di aver 
sottomesso alla sua volontà, in senso fisico e psicologico, un suo studente e amico da poco maggiorenne. Il film è un 
racconto a più voci, in cui, accanto all’imputato, prendono corpo i familiari e gli amici, gli accusatori e i sostenitori, e 
un’opinione pubblica per lo più distratta o indifferente. Un capitolo vergognoso della storia italiana. 
 
Alle 22.30 "Internet sparito", cortometraggio di Matteo Cirillo e Bonolis Bros. Alle 22.45 "I sogni abitano gli alberi" alla 
presenza del regista Marco Della Fonte. Due anime affini che si incontrano, una comunità che le respinge. Una storia 
struggente sul diritto all'amore. E’ il 1978 e l'Italia è il primo Paese al mondo ad abolire i manicomi, grazie alla legge 
Basaglia. Anja torna a casa affidata alle cure del fratello Ettore e di sua moglie Lisa. Con l'aiuto del nuovo psichiatra, 
Anja inizia lentamente ad adattarsi alla nuova vita fuori dal manicomio. Incontra Libero, un uomo che va in giro 
consegnando le verdure del suo orto alla gente del paese. Anche Libero, come Anja, soffre di disturbi mentali. Anja e 
Libero si innamorano e trovano rifugio in una baracca segreta in mezzo alla foresta circondata da alberi colorati, che 
diventa il simbolo del loro amore. Affronteranno i pregiudizi della famiglia di Anja e del paese. Quando Anja rimane 
incinta, la sua famiglia farà di tutto per separarla da Libero e impedire la nascita di una famiglia “inaccettabile".  
 
Venerdì 21, apre la serata, la proiezione degli ultimi due corti realizzati dagli studenti con il progetto SiciliAmbiente e 
Arpa a Scuola insieme. Alle 21.15 "Storie di chi ce l’ha fatta" realizzato dagli studenti del liceo Archimede di Acireale. 
Alle 21.35 "Una casa tutta per noi", realizzato dagli studenti del Liceo Vittoria Colonna di Roma.  
 
Alle 22.00, tra gli eventi speciali, le letture interpretate da Simona Malato tratte dal progetto “Stand by me” per 
contrastare il fenomeno della violenza contro le donne. Incursione artistica della Street Artist Laika, con 
accompagnamento musicale di Giuseppe Lo Meo. A cura di Amnesty International Italia. 
 
Alle 21.30, il documentario "La scelta" alla presenza del regista Carlo A. Bachschmidt, in anteprima siciliana. Che cosa 
vogliono i No TAV (Oppositori del progetto per la linea ferroviaria ad alta velocità Torino-Lione)? Fermare la costruzione 
dell’opera non sembra esaurire il senso della loro scelta. La pellicola indaga le lotte, i processi, il carcere, la guerra, le 
scelte individuali come occasioni in cui si vuole dare dignità alla propria vita. 
 
 



 
 
Alle 22.30, il cortometraggio "I am Kanaka" alla presenza della regista Genevieve Sulway. Alle 22.45 "Young Belarus" 
in anteprima italiana di Łukasz Ruciński e Patryk Szczepaniak, che arriva dalla Polonia. Una riflessione dolorosa sulle  
 
violazioni dei diritti umani. Il film è la storia di Andrei, giovane rapper bielorusso che fugge dalla sua patria per salvarsi e 
trova rifugio in Polonia, alla ricerca di un equilibrio tra sogni, aspettative e la lotta per la libertà della sua terra natale. 
L’invasione russa dell’Ucraina e un’inaspettata possibilità di proseguire il suo viaggio cambieranno ogni cosa. 
 
A seguire, alle 22.45 il cortometraggio "L’uovo" presentato dal regista Daniele Grassetti. Chiude la rassegna della 
giornata alle 23.10 il film "Siccità" di Paolo Virzì. A Roma non piove da tre anni e la mancanza d'acqua stravolge regole 
e abitudini dei suoi cittadini. I destini di un autista, un avvocato, un attore e un ex detenuto si intrecciano, mentre lottano 
per la propria sopravvivenza. Una distopica riflessione su un futuro non troppo lontano che minaccia il nostro pianeta. 
 
Sabato 22, si comincia alle 19:15 con la Premiazione XII Regata Under 18 SiciliAmbiente. Memorial Pino Aiello a cura di 
Laylane. 
Alle 21.15 ci sarà l’incontro dal titolo “Le trappole del Greenwashing” intervengono Giuseppe Onufrio direttore 
Esecutivo di Greenpeace Italia; Antonio Cianciullo giornalista e scrittore, coordinatore di Terra - canale sull’ambiente di 
Huffington Post; Giuseppe Cuffari direttore UOC Educazione Ambientale, Reporting, Salute ed Ambiente di Arpa Sicilia. 
A cura di Greenpeace Italia 
 
Alle 21.45 la premiazione e cerimonia di chiusura della 15^ edizione del SiciliAmbiente Film Festival a cui seguirà alle 
22.30 lo spettacolo teatrale “Favola Industriale Blues” di e con Alessio Di Modica, in cui antico e contemporaneo si 
incontrano: industrializzazione e antiche civiltà greche si guardano sapendo di non riuscire a comunicare. 
 
Tra i libri presentati quest’anno, lunedì 17, alle 19.30 inaugura gli aperitivi letterari, offerti da Olis Geraci e Vini Lauria e 
da Caffè Savoia, Resistere a Mafiopoli di Giovanni Impastato e Franco Vassia, l’unica intervista a Giovanni Impastato 
che è diventata un libro, in cui il fratello di Peppino Impastato, ucciso dalla mafia il 9 maggio del 1978, risponde alle 
domande del giornalista Franco Vassia.  
 
Martedì 18 alle 19.30 la presentazione di Palazzo Leoni di Davide Ficarra, Palazzo Leoni si trova nel Villaggio Santa 
Rosalia, un quartiere popolare di Palermo. È un condominio degli anni Sessanta del Novecento, In questo dedalo di 
scale e portoni, si muove un’umanità che rispecchia fedelmente tutte le nostre virtù e debolezze. 
 
Mercoledì 19 alle 19:30, in occasione del giorno dell’anniversario della morte di Paolo Borsellino, la presentazione del 
libro Sul muso del coccodrillo. Gli anni di Paolo Borsellino a Marsala, di Renato Polizzi, a cura di Navarra editore. Dal 
1986 al 1992 Paolo Borsellino fu a capo della Procura della Repubblica di Marsala: un periodo cruciale ma poco noto 
della vita umana e professionale di Borsellino che questo libro ricostruisce attraverso una serie di interviste ai suoi più 
stretti collaboratori. Un periodo a cui non è stato dato il giusto peso perché fagocitato dal Maxi Processo di Palermo e le 
Stragi di Capaci e via D'Amelio. Il libro contiene un contributo storico di Salvatore Mugno; le interviste a Giuseppe Salvo, 
Calogero "Rino" Germanà, Nanni Cucchiara, Francesco Palermo Patera e Salvatore Inguì. Sarà presente l’autore.  
 
Giovedì 20 alle 20.00, la presentazione del progetto “SiciliAmbiente e Arpa a scuola insieme” e della pubblicazione 
Un’alleanza per un’educazione e una formazione alla cittadinanza globale. A cura di Antonio Bellia, Giuseppe Cuffari, 
Rosa Nucera, Noemi La Barbera. Il volume ripercorre i tre anni del progetto, nato dalla collaborazione tra SiciliAmbiente 
Festival e ARPA Sicilia, destinato alle scuole siciliane e non solo. Intervengono Vincenzo Infantino, Direttore Generale 
ARPA Sicilia; Giuseppe Cuffari, direttore UOC Educazione Ambientale, Reporting, Salute ed Ambiente di Arpa Sicilia; 
Rosa Nucera responsabile UOS Educazione Ambientale, Reporting di Arpa Sicilia; Fabrizio Giacalone, responsabile 
progettazione e formazione di educazione ambientale cooperativa Palma Nana; Antonio Bellia coordinatore scientifico 
del progetto e direttore artistico di Siciliambiente, Rosa Brigida, pedagogista e coordinatrice tecnica del progetto. 
 
Venerdì 21 alle 19.30, "Human Rights Portraits. 60 anni di volti e lotte di Amnesty International" di Gianluca 
Costantini. Il volume raccoglie 60 ritratti di persone, scelte simbolicamente una per ogni anno, che hanno fatto la storia 
dei diritti umani e che sono stati parte della storia di Amnesty International dalla sua fondazione, nel 1961. 
 
Sabato 22 alle 20:00, la presentazione del libro “Trenta Giorni e 100 lire” di Ester Rizzo, a cura di Navarra editore. Un 
appassionante romanzo storico che racconta la storia delle donne pacifiste siciliane condannate a trenta giorni di carcere 
per aver manifestato contro la guerra nel 1916. Sarà presente l’autrice  
 
Il Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, vuole promuovere e diffondere il 
cinema d'autore e il cinema documentario, favorendo il confronto tra i registi attraverso incontri e tavole rotonde. 
Annovera 4 sezioni competitive: un Concorso internazionale documentari; un Concorso internazionale lungometraggi di 
finzione, un Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e documentari) e un Concorso internazionale dedicato 
all’animazione. Oltre ai premi in denaro di ogni sezione competitiva, attribuiti da una giuria di esperti e di personalità del 
cinema e della cultura, saranno assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito da Amnesty International 
Italia, il Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace Italia, il Premio Speciale TTPIXEL. A questi si aggiunge il Premio 
del Pubblico per la sezione Lungometraggi. 
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Annunciate le giurie della 15esima edizione di SiciliAmbiente che si 
svolgerà dal 17 al 22 luglio a San Vito Lo Capo, il Festival diretto 
da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu. 
Per la sezione documentari in giuria: l’attrice Sara Serraiocco, il 
regista Marco Antonio Pani, il direttore di cinemaitaliano Stefano 
Amadio e il produttore Luca Ricciardi. 
 
Tra le novità di quest'anno la Giuria Giovani, composta da una 
delegazione di studenti provenienti da 4 scuole (2 della Sicilia e 2 del 
Lazio) che ha lavorato al progetto SiciliAmbiente e Arpa a scuola 
insieme, assegnerà il Premio Miglior Cortometraggio Italiano. 
Il festival annovera 4 sezioni competitive fedeli alla linea della 
manifestazione: oltre al Concorso internazionale documentari; un 
Concorso internazionale lungometraggi di finzione, un Concorso 
internazionale cortometraggi (di finzione e documentari) e un 

Concorso internazionale dedicato all’animazione. 
 
Come ogni anno, oltre ai premi in denaro per ogni sezione competitiva, offerti da Arpa Sicilia, saranno assegnati il 
Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito da Amnesty International Italia e il Premio “Ambiente” conferito da 
Greenpeace Italia. 
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Otto i documentari in concorso alla 15esima edizione di SiciliAmbiente 
In anteprima italiana da Israele Children of Peace 
dalla Francia Green Warriors: Forever Chemicals 
dalla Polonia Young Belarus e dalla Germania Plastic Fantastic 

In anteprima siciliana: 
dal Belgio The Illusion of Abundance 
Il Tempo dei Giganti di Davide Barletti e Lorenzo Conte 
La Scelta di Carlo Bachschmidt 
e dalla Svezia All of our Heartbeats are Connected through Exploding Stars 
Il festival a San Vito Lo Capo dal 17 al 22 luglio 

Annunciati i documentari in concorso alla 15esima edizione di SiciliAmbiente che si 
svolgerà dal 17 al 22 luglio a San Vito Lo Capo. Il Festival diretto da Antonio Bellia, con 
la direzione organizzativa di Sheila Melosu, è da sempre un importante punto di 
riferimento a livello nazionale e internazionale per il cinema legato alle tematiche 
ambientali e green, ai diritti umani, allo sviluppo sostenibile e alla biodiversità. 
Saranno 8 i documentari in concorso, tra anteprime italiane e regionali, e 
affronteranno una pluralità di temi di grande attualità legati all’impatto dell’uomo sul 
pianeta. Molte le opere di forte impegno sociale, dalla storia di Neve Shalom, villaggio 
utopico in Israele, alla storia di Andrei, giovane bielorusso costretto a lasciare la 
madre patria per continuare a vivere, alle lotte contro il consumismo esasperato, 
padre di questo secolo, attraverso le gesta di tre donne coraggiose. 
Ad aprire la sezione, lunedì 17 luglio, c’è Green Warriors: Forever Chemicals di Martin 
Boudot e Manon De Couet che arriva dalla Francia in anteprima italiana. I PFC, o 
composti perfluorurati, noti in quanto inquinanti “eterni”, si trovano nella maggior 
parte dei prodotti di uso quotidiano e sono altamente tossici. Se in Europa gli scandali 
sui PFC non scarseggiano in Francia, invece, tutto sembra tacere fino all’indagine dei 
“Guerrieri Verdi”. 
A seguire, sempre nella serata di lunedì 17 luglio, Il Tempo dei Giganti di Davide 
Barletti e Lorenzo Conte in anteprima siciliana. Un film sulla più grave epidemia 



 
fitosanitaria del secolo, oggi ancora in corso. Nel sud Italia, un batterio, lo Xylella 
Fastidiosa, uccide da più di un decennio milioni di alberi di ulivo secolari, stravolgendo 
inevitabilmente la vita e il paesaggio. Botanici, agricoltori e imprenditori, che ne 
studiano le cause, raccontano il metodo di approccio volto a contrastare l’epidemia 
per ricostruire il territorio che ne è colpito. 
Martedì 18 luglio sarà la volta dell’israeliano Children of Peace di Maayan Schwartz in 
anteprima italiana. Un documentario sul villaggio di Neve Shalom – Wahat al Salam 
(“Oasi di pace” in ebraico e arabo) fondato in Israele negli anni Settanta come 
esperimento sociale. Il regista, Maayan Schwartz, nato e cresciuto a Neve Shalom che 
si trova a mezz’ora da Tel Aviv e da Gerusalemme, racconta, attraverso i tanti bambini 
che vi sono nati, la storia di come un gruppo di sognatori decise di sfidare le 
convenzioni per creare un luogo da chiamare “casa”, lontano idealmente dai conflitti 
tra arabi ed ebrei che vanno avanti dal 1948. Neve Shalom è il tentativo di dimostrare 
che è possibile la coesistenza pacifica tra ebrei e palestinesi sulla base di una 
reciproca accettazione. Oggi però quegli stessi bambini, figli della pace, sono donne e 
uomini costretti ad affrontare la dura realtà dei disordini politici, della guerra e della 
segregazione sociale. 
Sempre il 18 luglio, dalla Svezia, arriva All of our Heartbeats are Connected through 
Exploding Stars di Jennifer Rainsford. Una straordinaria odissea sullo sfondo dello 
tsunami del 2011 che andò dalle coste del Giappone alla costa hawaiana. Il 
documentario racconta il dolore attraverso cui gli esseri umani e la natura superano 
un trauma. Un gruppo di volontari ripulisce una spiaggia dai detriti arrivati 
dall’Oceano in seguito alla catastrofe naturale. 
Nella stessa serata, dal Belgio arriva The Illusion of Abundance di Erika Gonzalez 
Ramirez e Matthieu Lietaert in anteprima siciliana. La storia di una lotta quanto mai 
attuale per la salvaguardia del pianeta. 
Tre donne, un solo obiettivo: Carolina (Brasile), Bertha (Honduras) e Maxima (Perù) 
stanno guidando una lotta per la salvaguardia dell’ambiente contro i moderni 
conquistadores. Mentre governi e aziende, impegnati in una corsa globale verso la 
crescita incontrollata, cercano risorse a basso prezzo, queste tre donne raccontano 
una storia di instancabile coraggio: come continuare a combattere per la natura 
quando la tua stessa vita è a rischio, quando la repressione della polizia, la pressione 
delle aziende, ferite e minacce di morte sono parte del tuo vivere quotidiano? 
Mercoledì 19 luglio arriva dalla Germania, in anteprima italiana, Plastic Fantastic di Isa 
Willinger. Una riflessione sulla grandissima quantità di plastica presente in ogni luogo 
che ci circonda. La regista segue diversi protagonisti, dai rappresentanti dell’industria 
della plastica allo sguardo di attivisti e scienziati, raccontando punti di vista differenti e 
mettendo a fuoco la crisi della plastica e la sua inesorabile ascesa. 
Venerdì 21 luglio, La Scelta di Carlo A. Bachschmidt arriva in anteprima siciliana. Che 
cosa vogliono i No TAV(Oppositori del progetto per la linea ferroviaria ad alta velocità 
Torino-Lione)? Fermare la costruzione dell’opera non sembra esaurire il senso della 
loro scelta. La pellicola indaga le lotte, i processi, il carcere, la guerra, le scelte 
individuali come occasioni in cui si vuole dare dignità alla propria vita. 
A seguire, sempre venerdì 21 luglio, in anteprima italiana, Young Belarus di Łukasz 



 
Ruciński e Patryk Szczepaniak, che arriva dalla Polonia e chiude il concorso 
documentari. Una riflessione dolorosa sulle violazioni dei diritti umani. Il film è la 
storia di Andrei, giovane rapper bielorusso che fugge dalla sua patria per salvarsi e 
trova rifugio in Polonia, alla ricerca di un equilibrio tra sogni, aspettative e la lotta per 
la libertà della sua terra natale. L’invasione russa dell’Ucraina e un’inaspettata 
possibilità di proseguire il suo viaggio cambieranno ogni cosa. 
Il Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, 
vuole promuovere e diffondere il cinema d’autore e il cinema documentario e favorire 
il confronto tra i registi attraverso incontri e tavole rotonde, e annovera quattro 
sezioni competitive: un Concorso internazionale documentari; un Concorso 
internazionale lungometraggi di finzione, un Concorso internazionale cortometraggi 
(di finzione e documentari) e un Concorso internazionale dedicato all’animazione. 
Oltre ai premi in denaro per ogni sezione competitiva, attribuiti da una giuria di 
esperti e di personalità del cinema e della cultura, saranno assegnati il Premio 
AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito da Amnesty International Italia, il Premio 
“Ambiente” conferito da Greenpeace Italia, il Premio Speciale TTPIXEL. A questi si 
aggiunge il Premio del Pubblico per la sezione Lungometraggi. 

Il Festival è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e da Demetra Produzioni 
con il contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia. Il progetto è 
sostenuto con i fondi “Otto per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato grazie al 
contributo della Regione Siciliana – Sicilia Film Commission e della Direzione Generale 
Cinema del Ministero delle Cultura realizzato in collaborazione con Amnesty 
International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

https://ennapress.it/otto-i-documentari-in-concorso-alla-15esima-edizione-di-
siciliambiente-in-anteprima-italiana-da-israele-children-of-peace-dalla-francia-green-
warriors-forever-chemicals-dalla-polonia-young-belarus-e/  
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Siciliambiente e Arpa a scuola insieme, un 
progetto che porta il cinema d’autore nelle 
scuole   
Le scuole coinvolte in Sicilia sono: I.P.S.S.A.R."D.DOLCI" PARTINICO (Palermo) e LICEO 
STATALE "ARCHIMEDE" Scientifico - Linguistico - Scienze Applicate-Sportivo ACIREALE 
(Catania) 

 

credit Roberta Paolucci_Siciliambiente_festival  

Siciliambiente e Arpa a scuola insieme! è il progetto che nasce dall’esperienza maturata 
nei 14 anni di edizioni del festival e dall’ormai decennale collaborazione con Arpa Sicilia.  
Siciliambiente, festival capitanato da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa 
di Sheila Melosu, è da sempre un importante punto di riferimento a livello nazionale e 
internazionale per il cinema legato alle tematiche ambientali e questo progetto riconferma 
l’alleanza con Arpa Sicilia volta a promuovere un processo di sensibilizzazione verso i 
cambiamenti climatici e lo sviluppo sostenibile a partire dall’educazione audiovisiva nelle 
scuole. Un percorso di progressiva alfabetizzazione cinematografica degli studenti 
applicata a una crescente educazione ambientale. Il progetto che terminerà il 30 maggio 
2023 è realizzato grazie al supporto di partner storici quali Greenpeace Italia e Amnesty 



 
International Italia ed è realizzato nell’ambito del Piano Nazionale Cinema e Immagini per 
la Scuola promosso da MiC e MI. Siciliambiente e Arpa a scuola insieme! è realizzato con i 
fondi Otto per Mille della Chiesa  

Valdese. Il festival mette a disposizione del progetto il ricco archivio filmico (oltre 500 
opere) sui temi dell’ambiente, della sostenibilità e dei diritti umani. Il progetto 
“SiciliAmbiente e Arpa a scuola insieme!” vuole far si che nella scuola si affermi l’uso 
dell’audiovisivo come mezzo di formazione e strumento di didattica efficace. Sono 4 
le scuole coinvolte nel progetto, individuate a livello nazionale e dislocate su due regioni. 
Per la prima volta, oltre alle scuole siciliane, ci saranno anche due scuole del Lazio. Le 4 
scuole realizzeranno ognuna un progetto documentario. Gli studenti lavoreranno a stretto 
contatto con qualificati sceneggiatori, registi, direttori della fotografia e montatori. Al 
termine del percorso formativo gli allievi delle 4 scuole costituiranno una delle Giurie della 
prossima edizione di SiciliAmbiente e assegneranno il premio “Siciliambiente Giovani”. Un 
riconoscimento volto a dare visibilità all’opera più innovativa e meritevole tra quelle 
presentate al festival. Una delegazione della giuria sarà, inoltre, ospitata dalla 
manifestazione in rappresentanza della giuria giovani. Tra gli obiettivi di SiciliAmbiente e 
Arpa a scuola insieme! la scelta di tematiche inerenti ai temi all’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile. Una scelta volta a generare negli studenti una nuova consapevolezza 
socio-culturale fondata sul rispetto delle persone e del pianeta. il progetto Siciliambiente e 
Arpa a scuola insieme nasce dalla collaborazione di ARPA Sicilia-InFEA con l’Associazione 
Cantiere 7 – SiciliAmbiente Film Festival Gli Istituti scolastici coinvolti: 
I.P.S.S.A.R.”D.DOLCI” PARTINICO (Palermo) LICEO STATALE “ARCHIMEDE” Scientifico – 
Linguistico – Scienze Applicate-Sportivo ACIREALE (Catania) CENTRO METROPOLITANO DI 
FORMAZIONE PROFESSIONALE Castel Fusano Alberghiero, ROMA LICEO STATALE 
«VITTORIA COLONNA» Linguistico- Scienze Applicate- Scienze Umane, ROMA 
 

Siciliambiente e Arpa a scuola insieme, un progetto che porta il cinema d'autore nelle scuole  - Giornale 
Cittadino Press 

https://www.giornalecittadinopress.it/siciliambiente-e-arpa-a-scuola-insieme-un-progetto-che-porta-il-cinema-dautore-nelle-scuole/
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Annunciate le giurie della 15esima edizione di 
SiciliAmbiente a San Vito Lo Capo dal 17 al 22 luglio 
 Riccardo  Luglio 4, 2023 4 min read  
Annunciate le giurie della 15esima edizione di SiciliAmbiente 

a San Vito Lo Capo dal 17 al 22 luglio 

Per la giuria documentari 

l’attrice Sara Serraiocco, il regista Marco Antonio Pani, il giornalista Stefano Amadio e il 
produttore Luca Ricciardi 

Per la giuria corti e animazioni 

Alessandro Metz, fondatore di Mediterranea, Heinz Hermanns CEO di Interfilm Berlin e l’attrice 
Simona Malato 

Annunciate le giurie della 15esima edizione di SiciliAmbiente che si svolgerà dal 17 al 22 luglio a 
San Vito Lo Capo, il Festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila 
Melosu. 

Per la sezione documentari in giuria: l’attrice Sara Serraiocco, il regista Marco Antonio Pani, il 
giornalista Stefano Amadio e il produttore Luca Ricciardi. 

Sara Serraiocco, classe 1990, esordisce come protagonista nel film Salvo di Fabio Grassadonia e 
Antonio Piazza, film vincitore del Gran Prix de la Semaine de la Critique al Festival di Cannes 
2013. Per la sua interpretazione riceve il Globo d’oro come migliore attrice e il Premio Guglielmo 
Biraghi come esordiente. 

Tanti i film di cui è protagonista, da L’Accabadora di Enrico Pau in cui è al fianco di Donatella 
Finocchiaro e Barry Ward a Non è un paese per giovani di Giovanni Veronesi. Lavora anche per la 
serialità televisiva e nel 2017 viene scritturata per la serie Counterpart di Morten Tyldum.Tra i 
registi con cui ha lavorato: Alessandro Capitani, Renato De Maria, Mauro Mancini, Gianni Amelio, 
Paolo Virzì, Paolo Genovese e Gabriele Salvatores. 

La affianca in giuria il regista Marco Antonio Pani, già vincitore del SiciliAmbiente Film Festival in 
una delle prime edizioni. Nato a Sassari, classe 1966, realizza più di trenta documentari su turismo, 
archeologia e storia dell’arte. Al Festival Filmvideo 2000 vince il Premio Kodak con il suo corto 
Chinotto.Nel 2002si diploma in regia cinematografica al Centre d’Estudis Cinematográfics de 
Catalunya di Barcellona e nel 2007 anche in direzione della fotografia. Si aggiudica in questi anni 
numerosi premi per i suoi cortometraggi. Nel 2010 con il documentario Arturo torna dal Brasile si 
aggiudica diversi riconoscimenti. Oggi insegna regia a Barcellona all’Universitat Internacional de 
Catalunya. 

Stefano Amadio, giornalista professionista, Direttore del giornale web cinemaitaliano.info, 
collaboratore della rivista Ciak. Recentemente ha condotto la 68a edizione del Taormina Film Fest 
ed è docente di video giornalismo al Master della Fondazione Roberto Rossellini di Roma; ha 
condotto e scritto i testi per la trasmissione “Meno di 30”, alla Mostra del Cinema di Venezia, sul 
canale streaming di Cinecittà “ItalianPavilion”. Nel 2020 ha diretto e coordinato la realizzazione del 
cortometraggio “Blu Lampedusa” al termine del laboratorio Vento del Nord con gli studenti 
dell’isola di Lampedusa, laboratorio che prosegue nel 2021, con cortometraggio su Dante, e nel 22 
con un doc corto su Pasolini. Ha lavorato in tv per Videomusic, Tmc, INN Tele+, Raisat Cinema. 

https://ennapress.it/author/riccardo/


 
In giuria per la sezione documentari anche il romano Luca Ricciardi, produttore e membro del 
consiglio direttivo di AAMOD. Autore e producer di numerosi documentari e programmi televisivi 
in Italia e all’estero per DocLab. È responsabile dal 2016 delle produzioni per la Fondazione 
AAMOD e nel 2018èco-fondatore di FilmAffair con l’intento di perseguire nel documentario forme 
di espressione innovative. Oltre alla direzione decennale (dal 2006 al 2016)del festival “Visioni 
Fuori Raccordo”, è anche docente e tutor in corsi dedicati al cinema. 

La giuria per le sezioni cortometraggi e animazioni è composta da Alessandro Metz, fondatore e 
responsabile di Mediterranea Saving Humans, Heinz Hermanns, CEO di Interfilm Berlin, e 
dall’attrice Simona Malato. 

Alessandro Metz, Armatore sociale della nave Mare Jonio, attiva nel monitoraggio, ricerca e 
soccorso nel mar Mediterraneo Centrale, è tra i fondatori di Mediterranea Saving Humans. Nasce a 
Trieste e da oltre trent’anni opera nelle attività culturali, sociali e politiche dentro una formazione 
Basagliana che ha caratterizzato fortemente la storia della città. 

Heinz Hermanns, CEO di Interfilm Berlin, ha studiato Politica a Berlino e a Urbino in Italia. È 
professore di cinema e drammaturgia all’Università SCAU di Gaungzhou e insegna regolarmente in 
Cina e in altri paesi. 

Simona Malato, nata a Erice in provincia di Trapani, studia recitazione al Teatro Biondo Stabile di 
Palermo. Insieme alla coreografa Alessandra Luberti e al regista Claudio Collovà fonda a Palermo 
Officine Ouragan – Centro di Formazione per il Teatro e la Danza. Collabora anche con Franco 
Scaldati, Emma Dante e va in tour con Carmen Consoli. Dal 2012 fa parte del Collettivo Progetto 
Antigone. Nel 2015 lavora con i testi di Olivia Sellerio e Nino Vetri. Nel cinema prende parte a Le 
sorelle Macaluso di Emma Dante, The Distance between us di Elisa Paloschi, alla serie La mafia 
uccide solo d’estate di Luca Ribuoli, e successivamente prende parte a film di registi quali Alberto 
Castiglione, Vincenzo Mineo, Giuseppe Sciortino, Raul Ruiz e Giuseppe Tornatore. 

Tra le novità di quest’anno la Giuria Giovani, composta da una delegazione di studenti provenienti 
da 4 scuole (2 della Sicilia e 2 del Lazio) che ha lavorato al progetto SiciliAmbiente e Arpa a scuola 
insieme, assegnerà il Premio Miglior Cortometraggio Italiano. 

Il festival annovera 4 sezioni competitive fedeli alla linea della manifestazione: oltre al Concorso 
internazionale documentari; un Concorso internazionale lungometraggi di finzione, un Concorso 
internazionale cortometraggi (di finzione e documentari) e un Concorso internazionale dedicato 
all’animazione. 

Come ogni anno, oltre ai premi in denaro per ogni sezione competitiva, offerti da Arpa Sicilia, 
saranno assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito da Amnesty International 
Italia e il Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace Italia. 

Il Festival è promosso da Demetra Produzioni e da Associazione culturale Cantiere 7 con il 
contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia, il progetto è sostenuto con i fondi 
Otto per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato in collaborazione con Amnesty International 
Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

https://ennapress.it/annunciate-le-giurie-della-15esima-edizione-di-siciliambiente-a-san-vito-lo-
capo-dal-17-al-22-luglio/  
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Tutto pronto per la 15esima edizione di SiciliAmbiente che si svolgerà dal 17 al 22 
luglio a San Vito Lo Capo. Il festival è da sempre un importante punto di riferimento a 
livello nazionale e internazionale per il cinema legato alle tematiche ambientali, ai diritti 
umani, allo sviluppo sostenibile e alla biodiversità. Saranno sei i lungometraggi in 
concorso, che affrontano una pluralità di temi di grande attualità.   Primo titolo in 
concorso, lunedì 17 luglio, Le ragazze non piangono, opera prima di Andrea Zuliani, 
regista e sceneggiatore di un road movie che è anche il percorso di conoscenza di due 
ragazze in cerca della propria identità. Il film arriva in anteprima siciliana alla presenza del 
regista.  Martedì 18 verrà proiettato Evelyne tra le nuvole di Anna Di Francisca. 
Protagonista una donna alle prese con una possibile convivenza fra la natura 
incontaminata e le nuove tecnologie. Mercoledì 19 luglio è prevista la proiezione  del 
film Le otto montagne di Felix Van Groeningen e Charlotte Vandermeersch, tratto 
dall’omonimo romanzo di Paolo Cognetti, vincitore del Premio Strega nel 2017. Il film dei 
due registi belgi, già vincitore del Premio della Critica al 75° Festival di Cannes e di 
ben quattro David di Donatello, racconta l’amicizia tra Pietro eBruno, interpretati da Luca 
Marinelli e Alessandro Borghi, tra loro apparentemente incompatibili. Giovedì 20 luglio  



 
 
sarà la volta de Il signore delle formiche di Gianni Amelio. Alla fine degli anni ‘60 si celebrò 
a Roma un processo che fece scalpore. Il drammaturgo e poeta Aldo Braibanti fu 
processato con l’accusa di plagio, cioè di aver sottomesso alla sua volontà, in senso fisico 
e psicologico, un suo studente e amico da poco maggiorenne. Durante la stessa 
serata sarà proiettato alla presenza del regista, in premiere siciliana, I sogni abitano gli 
alberi di Marco Della Fonte. Due anime affini che si incontrano, una comunità che le 
respinge. Una storia struggente sul diritto all’amore. E’ il 1978 e l’Italia è il primo Paese al 
mondo ad abolire i manicomi, grazie alla legge Basaglia. Venerdì 21 luglio chiude la 
sezione lungometraggi in concorso, Siccità di Paolo Virzì. A Roma non piove da tre anni e 
la mancanza d’acqua stravolge regole e abitudini dei suoi cittadini. Saranno invece 8 i 
documentari in concorso, tra anteprime italiane e regionali, e affronteranno una pluralità 
di temi di grande attualità legati all’impatto dell’uomo sul pianeta. Molte le opere di forte 
impegno sociale, dalla storia di Neve Shalom, villaggio utopico in Israele, alla storia di 
Andrei, giovane bielorusso costretto a lasciare la madre patria per continuare a vivere, alle 
lotte contro il consumismo esasperato, padre di questo secolo, attraverso le gesta di tre 
donne coraggiose. Ad aprire la sezione, lunedì 17 luglio, c’è Green Warriors: Forever 
Chemicals di Martin Boudot e Manon De Couet che arriva dalla Francia in anteprima 
italiana. I PFC, o composti perfluorurati, noti in quanto inquinanti “eterni”, si trovano nella 
maggior parte dei prodotti di uso quotidiano e sono altamente tossici. A seguire, sempre 
nella serata di lunedì 17 luglio, Il Tempo dei Giganti di Davide Barletti e Lorenzo 
Conte in anteprima siciliana. Un film sulla più grave epidemia fitosanitaria del secolo, oggi 
ancora in corso. Nel sud Italia, un batterio, lo Xylella Fastidiosa, uccide da più di un 
decennio milioni di alberi di ulivo secolari, stravolgendo inevitabilmente la vita e il 
paesaggio. Martedì 18 luglio sarà la volta dell’israeliano Children of Peace di Maayan 
Schwartz in anteprima italiana. Un documentario sul villaggio di Neve Shalom – Wahat al 
Salam (“Oasi di pace” in ebraico e arabo) fondato in Israele negli anni Settanta come 
esperimento sociale. Sempre il 18 luglio, dalla Svezia, arriva All of our Heartbeats are 
Connected through Exploding Stars di Jennifer Rainsford. Una straordinaria odissea sullo 
sfondo dello tsunami del 2011 che andò dalle coste del Giappone alla costa hawaiana. 
Nella stessa serata, dal Belgio arriva The Illusion of Abundance di Erika Gonzalez 
Ramirez e Matthieu Lietaert in anteprima siciliana. La storia di una lotta quanto mai 
attuale per la salvaguardia del pianeta. Mercoledì 19 luglio arriva 
dalla Germania, in anteprima italiana, Plastic Fantastic di Isa Willinger. Una riflessione 
sulla grandissima quantità di plastica presente in ogni luogo che ci circonda. Venerdì 21 
luglio, La Scelta di Carlo A. Bachschmidt arriva in anteprima siciliana. Che cosa vogliono i 
No TAV(Oppositori del progetto per la linea ferroviaria ad alta velocità Torino-Lione)? 
Fermare la costruzione dell’opera non sembra esaurire il senso della loro scelta. A seguire, 
sempre venerdì 21 luglio, in anteprima italiana, Young Belarus di Łukasz Ruciński e Patryk 
Szczepaniak, che arriva dalla Polonia e chiude il concorso documentari. Una riflessione 
dolorosa sulle violazioni dei diritti umani. Le giurie Per la sezione documentari in giuria: 
l’attrice Sara Serraiocco, il regista Marco Antonio Pani, il giornalista Stefano Amadio e il 
produttore Luca Ricciardi. La giuria per le sezioni cortometraggi e animazioni è composta 
da Alessandro Metz, fondatore e responsabile di Mediterranea Saving Humans, Heinz 
Hermanns, CEO di Interfilm Berlin, e dall’attrice Simona Malato. Tra le novità di 
quest’anno la Giuria Giovani, composta da una delegazione di studenti provenienti da 4 
scuole (2 della Sicilia e 2 del Lazio) che ha lavorato al progetto SiciliAmbiente e Arpa a 
scuola insieme, assegnerà il Premio Miglior Cortometraggio Italiano. Il Festival, diretto 
da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, vuole promuovere e 
diffondere il cinema d’autore e il cinema documentario, favorendo il confronto tra i registi 
attraverso incontri e tavole rotonde. Annovera 4 sezioni competitive: un Concorso 
internazionale documentari; un Concorso internazionale lungometraggi di 
finzione, un Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e documentari) e 
un Concorso internazionale dedicato all’animazione. Oltre ai premi in denaro di ogni 
sezione competitiva, attribuiti da una giuria di esperti e di personalità del cinema e della 
cultura, saranno assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito da 
Amnesty International Italia, il Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace Italia, 
il Premio Speciale TTPIXEL. A questi si aggiunge il Premio del Pubblico per la sezione  



 
 
Lungometraggi. Il Festival è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e da  Demetra 
Produzioni con il contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia. Il progetto 
è sostenuto con i fondi “Otto per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato grazie al 
contributo della Regione Siciliana – Sicilia Film Commission e della Direzione Generale 
Cinema del Ministero delle Cultura realizzato in collaborazione con Amnesty International 
Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 
 
h-ps://www.giornaleci-adinopress.it/al-via-siciliambiente-dal-17-al-22-luglio-a-san-vito-lo-capo-
sei-i-lungometraggi-in-concorso/  
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Otto i documentari in concorso alla 15esima edizione di SiciliAmbiente 
In anteprima italiana da Israele Children of Peace 
dalla Francia Green Warriors: Forever Chemicals 
dalla Polonia Young Belarus e dalla Germania Plastic Fantastic 

In anteprima siciliana: 
dal Belgio The Illusion of Abundance 
Il Tempo dei Giganti di Davide Barletti e Lorenzo Conte 
La Scelta di Carlo Bachschmidt 
e dalla Svezia All of our Heartbeats are Connected through Exploding Stars 
Il festival a San Vito Lo Capo dal 17 al 22 luglio 

Annunciati i documentari in concorso alla 15esima edizione di SiciliAmbiente che si 
svolgerà dal 17 al 22 luglio a San Vito Lo Capo. Il Festival diretto da Antonio Bellia, con 
la direzione organizzativa di Sheila Melosu, è da sempre un importante punto di 
riferimento a livello nazionale e internazionale per il cinema legato alle tematiche 
ambientali e green, ai diritti umani, allo sviluppo sostenibile e alla biodiversità. 
Saranno 8 i documentari in concorso, tra anteprime italiane e regionali, e 
affronteranno una pluralità di temi di grande attualità legati all’impatto dell’uomo sul 
pianeta. Molte le opere di forte impegno sociale, dalla storia di Neve Shalom, villaggio 
utopico in Israele, alla storia di Andrei, giovane bielorusso costretto a lasciare la 
madre patria per continuare a vivere, alle lotte contro il consumismo esasperato, 
padre di questo secolo, attraverso le gesta di tre donne coraggiose. 
Ad aprire la sezione, lunedì 17 luglio, c’è Green Warriors: Forever Chemicals di Martin 
Boudot e Manon De Couet che arriva dalla Francia in anteprima italiana. I PFC, o 
composti perfluorurati, noti in quanto inquinanti “eterni”, si trovano nella maggior 
parte dei prodotti di uso quotidiano e sono altamente tossici. Se in Europa gli scandali 
sui PFC non scarseggiano in Francia, invece, tutto sembra tacere fino all’indagine dei 
“Guerrieri Verdi”. 
A seguire, sempre nella serata di lunedì 17 luglio, Il Tempo dei Giganti di Davide 
Barletti e Lorenzo Conte in anteprima siciliana. Un film sulla più grave epidemia 



 
fitosanitaria del secolo, oggi ancora in corso. Nel sud Italia, un batterio, lo Xylella 
Fastidiosa, uccide da più di un decennio milioni di alberi di ulivo secolari, stravolgendo 
inevitabilmente la vita e il paesaggio. Botanici, agricoltori e imprenditori, che ne 
studiano le cause, raccontano il metodo di approccio volto a contrastare l’epidemia 
per ricostruire il territorio che ne è colpito. 
Martedì 18 luglio sarà la volta dell’israeliano Children of Peace di Maayan Schwartz in 
anteprima italiana. Un documentario sul villaggio di Neve Shalom – Wahat al Salam 
(“Oasi di pace” in ebraico e arabo) fondato in Israele negli anni Settanta come 
esperimento sociale. Il regista, Maayan Schwartz, nato e cresciuto a Neve Shalom che 
si trova a mezz’ora da Tel Aviv e da Gerusalemme, racconta, attraverso i tanti bambini 
che vi sono nati, la storia di come un gruppo di sognatori decise di sfidare le 
convenzioni per creare un luogo da chiamare “casa”, lontano idealmente dai conflitti 
tra arabi ed ebrei che vanno avanti dal 1948. Neve Shalom è il tentativo di dimostrare 
che è possibile la coesistenza pacifica tra ebrei e palestinesi sulla base di una 
reciproca accettazione. Oggi però quegli stessi bambini, figli della pace, sono donne e 
uomini costretti ad affrontare la dura realtà dei disordini politici, della guerra e della 
segregazione sociale. 
Sempre il 18 luglio, dalla Svezia, arriva All of our Heartbeats are Connected through 
Exploding Stars di Jennifer Rainsford. Una straordinaria odissea sullo sfondo dello 
tsunami del 2011 che andò dalle coste del Giappone alla costa hawaiana. Il 
documentario racconta il dolore attraverso cui gli esseri umani e la natura superano 
un trauma. Un gruppo di volontari ripulisce una spiaggia dai detriti arrivati 
dall’Oceano in seguito alla catastrofe naturale. 
Nella stessa serata, dal Belgio arriva The Illusion of Abundance di Erika Gonzalez 
Ramirez e Matthieu Lietaert in anteprima siciliana. La storia di una lotta quanto mai 
attuale per la salvaguardia del pianeta. 
Tre donne, un solo obiettivo: Carolina (Brasile), Bertha (Honduras) e Maxima (Perù) 
stanno guidando una lotta per la salvaguardia dell’ambiente contro i moderni 
conquistadores. Mentre governi e aziende, impegnati in una corsa globale verso la 
crescita incontrollata, cercano risorse a basso prezzo, queste tre donne raccontano 
una storia di instancabile coraggio: come continuare a combattere per la natura 
quando la tua stessa vita è a rischio, quando la repressione della polizia, la pressione 
delle aziende, ferite e minacce di morte sono parte del tuo vivere quotidiano? 
Mercoledì 19 luglio arriva dalla Germania, in anteprima italiana, Plastic Fantastic di Isa 
Willinger. Una riflessione sulla grandissima quantità di plastica presente in ogni luogo 
che ci circonda. La regista segue diversi protagonisti, dai rappresentanti dell’industria 
della plastica allo sguardo di attivisti e scienziati, raccontando punti di vista differenti e 
mettendo a fuoco la crisi della plastica e la sua inesorabile ascesa. 
Venerdì 21 luglio, La Scelta di Carlo A. Bachschmidt arriva in anteprima siciliana. Che 
cosa vogliono i No TAV(Oppositori del progetto per la linea ferroviaria ad alta velocità 
Torino-Lione)? Fermare la costruzione dell’opera non sembra esaurire il senso della 
loro scelta. La pellicola indaga le lotte, i processi, il carcere, la guerra, le scelte 
individuali come occasioni in cui si vuole dare dignità alla propria vita. 
A seguire, sempre venerdì 21 luglio, in anteprima italiana, Young Belarus di Łukasz 



 
Ruciński e Patryk Szczepaniak, che arriva dalla Polonia e chiude il concorso 
documentari. Una riflessione dolorosa sulle violazioni dei diritti umani. Il film è la 
storia di Andrei, giovane rapper bielorusso che fugge dalla sua patria per salvarsi e 
trova rifugio in Polonia, alla ricerca di un equilibrio tra sogni, aspettative e la lotta per 
la libertà della sua terra natale. L’invasione russa dell’Ucraina e un’inaspettata 
possibilità di proseguire il suo viaggio cambieranno ogni cosa. 
Il Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, 
vuole promuovere e diffondere il cinema d’autore e il cinema documentario e favorire 
il confronto tra i registi attraverso incontri e tavole rotonde, e annovera quattro 
sezioni competitive: un Concorso internazionale documentari; un Concorso 
internazionale lungometraggi di finzione, un Concorso internazionale cortometraggi 
(di finzione e documentari) e un Concorso internazionale dedicato all’animazione. 
Oltre ai premi in denaro per ogni sezione competitiva, attribuiti da una giuria di 
esperti e di personalità del cinema e della cultura, saranno assegnati il Premio 
AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito da Amnesty International Italia, il Premio 
“Ambiente” conferito da Greenpeace Italia, il Premio Speciale TTPIXEL. A questi si 
aggiunge il Premio del Pubblico per la sezione Lungometraggi. 

Il Festival è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e da Demetra Produzioni 
con il contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia. Il progetto è 
sostenuto con i fondi “Otto per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato grazie al 
contributo della Regione Siciliana – Sicilia Film Commission e della Direzione Generale 
Cinema del Ministero delle Cultura realizzato in collaborazione con Amnesty 
International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

https://ennapress.it/otto-i-documentari-in-concorso-alla-15esima-edizione-di-
siciliambiente-in-anteprima-italiana-da-israele-children-of-peace-dalla-francia-green-
warriors-forever-chemicals-dalla-polonia-young-belarus-e/  
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La affianca in giuria il regista Marco Antonio Pani, già vincitore del SiciliAmbiente Film Festival in una delle 
prime edizioni. Nato a Sassari, classe 1966, realizza più di trenta documentari su turismo, archeologia e 
storia dell’arte. Al Festival Filmvideo 2000 vince il Premio Kodak con il suo corto Chinotto.Nel 2002si 
diploma in regia cinematografica al Centre d’Estudis Cinematográfics de Catalunya di Barcellona e nel 2007 
anche in direzione della fotografia. Si aggiudica in questi anni numerosi premi per i suoi cortometraggi. Nel 
2010 con il documentario Arturo torna dal Brasile si aggiudica diversi riconoscimenti. Oggi insegna regia a 
Barcellona all’Universitat Internacional de Catalunya. 

Stefano Amadio, giornalista professionista, Direttore del giornale web cinemaitaliano.info, 
collaboratore della rivista Ciak. Recentemente ha condotto la 68a edizione del Taormina Film Fest 
ed è docente di video giornalismo al Master della Fondazione Roberto Rossellini di Roma; ha 
condotto e scritto i testi per la trasmissione “Meno di 30”, alla Mostra del Cinema di Venezia, sul 
canale streaming di Cinecittà “ItalianPavilion”. Nel 2020 ha diretto e coordinato la realizzazione del 
cortometraggio “Blu Lampedusa” al termine del laboratorio Vento del Nord con gli studenti 
dell’isola di Lampedusa, laboratorio che prosegue nel 2021, 
con cortometraggio su Dante, e nel 22 con un doc corto su 
Pasolini. Ha lavorato in tv  per Videomusic, Tmc, INN Tele+, 
Raisat Cinema. 

In giuria per la sezione documentari anche il romano Luca 
Ricciardi, produttore e membro del consiglio direttivo di 
AAMOD. Autore e producer di numerosi documentari e 
programmi televisivi in Italia e all’estero per DocLab. È 
responsabile dal 2016 delle produzioni per la Fondazione 
AAMOD e nel 2018èco-fondatore di FilmAffair con l’intento 
di perseguire nel documentario forme di espressione 
innovative. Oltre alla direzione decennale (dal 2006 al 
2016)del festival “Visioni Fuori Raccordo”, è anche docente e 
tutor in corsi dedicati al cinema. La giuria per le sezioni 
cortometraggi e animazioni è composta da Alessandro 
Metz, fondatore e responsabile di Mediterranea Saving 
Humans, Heinz Hermanns, CEO di Interfilm Berlin, e 
dall’attrice Simona Malato. 

Alessandro Metz, armatore sociale della nave Mare Jonio, attiva nel monitoraggio, ricerca e 
soccorso nel mar Mediterraneo Centrale, è tra i fondatori di Mediterranea Saving Humans. Nasce a 
Trieste e da oltre trent’anni opera nelle attività culturali, sociali e politiche dentro una formazione 
Basagliana che ha caratterizzato fortemente la storia della città. Heinz Hermanns, CEO di Interfilm 
Berlin, ha studiato Politica a Berlino e a Urbino in Italia. È professore di cinema e drammaturgia 
all’Università SCAU di Gaungzhou e insegna regolarmente in Cina e in altri paesi. 

Simona Malato, nata a Erice in provincia di Trapani, studia recitazione al Teatro Biondo Stabile di 
Palermo. Insieme alla coreografa Alessandra Luberti e al regista Claudio Collovà fonda a Palermo 
Officine Ouragan – Centro di Formazione per il Teatro e la Danza. Collabora anche con Franco 
Scaldati, Emma Dante e va in tour con Carmen Consoli. Dal 2012 fa parte del Collettivo Progetto 
Antigone. Nel 2015 lavora con i testi di Olivia Sellerio e Nino Vetri. Nel cinema prende parte a Le 
sorelle Macaluso di Emma Dante, The Distance between us di Elisa Paloschi, alla serie La mafia 
uccide solo d’estate di Luca Ribuoli, e successivamente prende parte a film di registi quali Alberto 
Castiglione, Vincenzo Mineo, Giuseppe Sciortino, Raul Ruiz e Giuseppe Tornatore. 

Tra le novità di quest’anno la Giuria Giovani, composta da una delegazione di studenti provenienti 
da 4 scuole (2 della Sicilia e 2 del Lazio) che ha lavorato al progetto SiciliAmbiente e Arpa a scuola  

http://cinemaitaliano.info/


 
 

insieme, assegnerà il Premio Miglior Cortometraggio Italiano. Il festival annovera 4 sezioni 
competitive fedeli alla linea della manifestazione: oltre al Concorso internazionale documentari; 
un Concorso internazionale lungometraggi di finzione, un Concorso internazionale 
cortometraggi (di finzione e documentari) e unConcorso internazionale dedicato all’animazione. 

Come ogni anno, oltre ai premi in denaro per ogni sezione competitiva, offerti da Arpa Sicilia, 
saranno assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito da Amnesty 
International Italia e il Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace Italia. Il Festival 
è promosso da Demetra Produzioni e da Associazione culturale Cantiere 7 con il contributo 
del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia,  il progetto è sostenuto con i fondi Otto per 
Mille della Chiesa Valdese” e realizzato in collaborazione con Amnesty International 
Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

https://www.ilgrido.org/cinema/15esima-edizione-di-siciliambiente-in-programma-dal-17-al-22-
luglio-a-san-vito-lo-capo/  

 

https://www.ilgrido.org/cinema/15esima-edizione-di-siciliambiente-in-programma-dal-17-al-22-luglio-a-san-vito-lo-capo/
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Al via dal 17 al 22 luglio a San Vito Lo Capo la XV edizione di SiciliAmbiente 

Otto i documentari in concorso tra anteprime italiane e siciliane 

Sei i lungometraggi in concorso: 

Le ragazze non piangono di Andrea Zuliani e I sogni abitano gli alberi di Marco Della Fonte 

in anteprima siciliana 

Max Paiella ospite del festival con la performance live “A Ruota Libera” 
e l’attrice Simona Malato interprete delle letture tratte dal progetto “Stand by me” 

Tra gli eventi le consuete presentazioni di libri alla presenza degli autori 

Giurati della XV edizione: 

l’attrice Sara Serraiocco, il regista Marco Antonio Pani, il giornalista Stefano Amadio 

e il produttore Luca Ricciardi 

Si parte con la mostra 60 volti 60 anni di Gianluca Costantini 

promossa da Amnesty International Italia 

Al via la 15esima edizione di SiciliAmbiente che si svolgerà dal 17 al 22 luglio a San Vito Lo 
Capo. Il Festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu. 

Tra anteprime internazionali e italiane, ci saranno in concorso: 8 documentari, 6 
lungometraggi, 8 corti d’animazione e 12 cortometraggi. L’edizione 2023 è caratterizzata da: la 
giuria documentari, composta dall’attrice Sara Serraiocco, il regista Marco Antonio Pani, il 
giornalista Stefano Amadio e il produttore Luca Ricciardi e la giuria cortometraggi e 
animazioni, formata dal CEO di Interfilm di Berlino Heinz Hermanns, dall’attrice Simona 
Malato e dall’armatore sociale di Mediterranea Alessandro Metz Tra le novità di quest’anno la 
Giuria Giovani, composta da una delegazione di studenti che ha lavorato al progetto 
SiciliAmbiente e Arpa a scuola insieme che assegnerà il Premio Miglior Cortometraggio 
Italiano. 

Tra gli appuntamenti del festival la mostra, promossa da Amnesty International Italia, dal 
titolo 60 volti 60 anni di Gianluca Costantini. Una raccolta di ritratti, uno per ogni anno, dal 
1961 al 2020, dalla fondazione del movimento a oggi. È uno dei progetti di Amnesty 



 
International Italia per celebrare i 60 anni dell’associazione. Aperta per tutta la durata del 
festival In via del Mulino dalle 19:00 alle 23:30. 

Si parte lunedì 17 luglio alle 21:15 con la proiezione di Questa è l’acqua. I giorni dell’alluvione 
in Romagna, una produzione Gedi Visual, di Valeria D’Angelo a cui seguirà l’incontro con il 
giornalista Francesco Fasiolo caporedattore di Gedi Visual. 

Tra il 16 e il 17 maggio una nuova alluvione, dopo quella del 2 e 3 maggio, ha colpito l’Emilia-
Romagna e alcuni comuni di Marche e Toscana. È la Romagna ad aver subito i danni maggiori. 
Le immagini, i suoni, i volti che hanno segnato questi giorni di tragedia e di rinascita, di 
disperazione e di voglia di vivere e darsi da fare in questo video-racconto, è stato proiettato a 
Bologna in occasione di “Repubblica delle Idee”, per sostenere i comuni colpiti dall’alluvione. Il 
documentario è una produzione Gedi Visual con il coordinamento giornalistico di Francesco 
Fasiolo. 

Si svolgerà alle 21.50 la cerimonia d’apertura con la performance live “A ruota libera” 
dell’artista poliedrico Max Paiella, comico, imitatore e musicista. Sfruttando la sua naturale 
attitudine a dialogare con il pubblico rendendolo partecipe della performance presenterà i 
suoi personaggi più famosi, da Vinicius Du Marones, Parakulis, Fata Paiella, Il rumeno di 
Tintoria, a Nikolay Tekorkov, I fratelli Cannone e Mitico Thor Ranucci. Uno spettacolo rutilante 
in cui emergono le imitazioni e le migliori parodie musicali dei “tormentoni” più famosi, da 
Albano a Manhood e Blanco. 

Il primo documentario in concorso è Green Warriors: Forever Chemicals di Martin Boudot e 
Manon De Couet che arriva dalla Francia in anteprima italiana. I PFC, o composti perfluorurati, 
noti in quanto inquinanti “eterni”, si trovano nella maggior parte dei prodotti di uso 
quotidiano e sono altamente tossici. Se in Europa gli scandali sui PFC non scarseggiano in 
Francia, invece, tutto sembra tacere fino all’indagine dei “Guerrieri Verdi”. 

A inaugurare la sezione lungometraggi Le ragazze non piangono, opera prima di Andrea 
Zuliani, regista e sceneggiatore di un road movie che è anche il percorso di conoscenza di due 
ragazze in cerca della propria identità. Il film arriva in anteprima siciliana alla presenza del 
regista. 

Seguirà 68.415 di Antonella Sabatino e Stefano Biasi per il concorso cortometraggi ed il 
documentario Il tempo dei giganti alla presenza dei registi Davide Barletti e Lorenzo Conte, in 
anteprima siciliana. Un film sulla più grave epidemia fitosanitaria del secolo, oggi ancora in 
corso. Nel sud Italia, un batterio, lo Xylella Fastidiosa, uccide da più di un decennio milioni di 
alberi di ulivo secolari, stravolgendo inevitabilmente la vita e il paesaggio. Botanici, agricoltori 
e imprenditori, che ne studiano le cause, raccontano il metodo di approccio volto a 
contrastare l’epidemia per ricostruire il territorio che ne è colpito. Per il concorso animazioni 
c’è Kuumba Umbo / Birth of Form di Ekaterina Ogorodnikova. 

Martedì 18, tra gli appuntamenti della giornata presso il Porto Turistico, dalle 15:30 alle 17:00 
SUPrising “Liberi dalla plastica” – Raccolta plastica e rifiuti dal mare con l’utilizzo di tavole da 
Stand Up Paddle. 

Un istruttore insegnerà le basi per utilizzare la tavola da SUP in autonomia per raccogliere 
quanta più plastica possibile dal mare. 



 
Alle 21:15, per il concorso animazioni, Ice Merchants di João Gonzalez. Alle 21:30 il 
cortometraggio Guerra tra poveri di Kassim Yassin Saleh alla presenza di uno degli interpreti e 
Gioia di Eduardo Castaldo. Alle 21:50 il corto Una volta ancora con la regista Giulia Di Maggio. 

Alle 22:05 il documentario Children of peace alla presenza del regista Maayan Schwartz. Alle 
21:50 per il concorso animazioni Night di Ahmad Saleh. Alle 22:15 il lungometraggio Evelyne 
tra le nuvole alla presenza della regista Anna Di Francisca. Protagonista una donna alle prese 
con una possibile convivenza fra la natura incontaminata e le nuove tecnologie. Sofia vive in 
un antico casale ai piedi di Pietra di Bismantova, sull’Appennino Reggiano. Qui, dove non 
prende internet, completamente “disconnessa”, gestisce un agriturismo noto ai turisti che 
cercano relax e social detox. Nella zona è però in arrivo un ripetitore telefonico che potrebbe 
distruggere l’identità fuori dal tempo che contraddistingue il luogo. 

Alle 23:15, chiude la rassegna delle proiezioni della giornata il doc All of Our Heartbeats are 
Connected Through Exploding Stars di Jennifer Rainsford. Alle 23:45, in anteprima siciliana, 
The illusion of abundance di Erika Gonzalez Ramirez e Matthieu Lietaert, la storia di una lotta 
quanto mai attuale per la salvaguardia del pianeta. Tre donne, un solo obiettivo: Carolina 
(Brasile), Bertha (Honduras) e Maxima (Perù) stanno guidando una lotta per la salvaguardia 
dell’ambiente contro i moderni conquistadores. Mentre governi e aziende, impegnati in una 
corsa globale verso la crescita incontrollata, cercano risorse a basso prezzo, queste tre donne 
raccontano una storia di instancabile coraggio: come continuare a combattere per la natura 
quando la tua stessa vita è a rischio, quando la repressione della polizia, la pressione delle 
aziende, ferite e minacce di morte sono parte del tuo vivere quotidiano? 

Mercoledì 19, alle 21:15 per il concorso cortometraggi Leo di Sergio Postigo Cruz. Alle 21:30 
alla presenza dell’autore Riccardo Cingillo verrà presentato Corallo racconta la biodiversità. 
Speciale Arpa Sicilia. Alle 21.35 il cortometraggio Seeds for the future di Alberto Utrera. Alle 
22:00 per Without Us (concorso animazioni) di Julie Engaas. Alle 22:05 il cortometraggio 
Calcutta 8:40 am di Adriano Valerio e La fornace alla presenza del regista Daniele Ciprì. Alle 
22:20 per il concorso lungometraggi Le otto montagne di Felix Van Groeningen e Charlotte 
Vandermeersch, ratto dall’omonimo romanzo di Paolo Cognetti, vincitore del Premio Strega 
nel 2017. Il film dei due registi belgi, già vincitore del Premio della Critica al 75° Festival di 
Cannes e di ben quattro David di Donatello, racconta l’amicizia tra Pietro e Bruno, tra loro 
apparentemente incompatibili. interpretati da Luca Marinelli e Alessandro Borghi. I due si 
conoscono fin da bambini quando passavano le giornate tra le montagne. Vent’anni dopo, 
Pietro ormai uomo, torna in alta quota per ritrovare se stesso e fare pace con il suo passato. 

Alle 22.25 The Sprayer di Farnoosh Abedi per il concorso animazioni. Alle 22.35 per il concorso 
documentari Plastic fantastic di Isa Willinger. Una riflessione sulla grandissima quantità di 
plastica presente in ogni luogo che ci circonda. La regista segue diversi protagonisti, dai 
rappresentanti dell’industria della plastica allo sguardo di attivisti e scienziati, raccontando 
punti di vista differenti e mettendo a fuoco la crisi della plastica e la sua inesorabile ascesa. 
Alle 00:20 The king of birds il cortometraggio di Daria Razumnikova. 

Giovedì 20, la rassegna prende il via con i cortometraggi realizzati dalle scuole con il progetto 
SiciliAmbiente e Arpa a Scuola insieme. Alle 21.15 il cortometraggio realizzato dagli studenti 
dell’I.S.S. Danilo Dolci di Partinico, per il progetto SiciliAmbiente e Arpa a Scuola insieme Cu 
bonu simina megghiu arricogghi, Alle 21.45 Il Dono, realizzato dagli studenti del Centro 
Metropolitano di Formazione Professionale di Castel Fusano e alle 22.05 Oro Trasparente, 
realizzato dagli studenti del Liceo Archimede di Acireale (CT). 



 
Alle 21.30 per il concorso animazioni Spring Roll Dream di Mai Vu. Alle 21.40 sempre per il 
concorso animazioni Grogh. Storia di un castoro di Gianni Zauli, Alberto Baioni. Alle 22.00 alla 
presenza del regista João Rodrigues Ana Morphose. 

Alle 22.15 il lungometraggio Il signore delle formiche di Gianni Amelio. Alla fine degli anni ’60 
si celebrò a Roma un processo che fece scalpore. Il drammaturgo e poeta Aldo Braibanti fu 
processato con l’accusa di plagio, cioè di aver sottomesso alla sua volontà, in senso fisico e 
psicologico, un suo studente e amico da poco maggiorenne. Il film è un racconto a più voci, in 
cui, accanto all’imputato, prendono corpo i familiari e gli amici, gli accusatori e i sostenitori, e 
un’opinione pubblica per lo più distratta o indifferente. Un capitolo vergognoso della storia 
italiana. 

Alle 22.30 Internet sparito, cortometraggio di Matteo Cirillo e Bonolis Bros. Alle 22.45 I sogni 
abitano gli alberi alla presenza del regista Marco Della Fonte. Due anime affini che si 
incontrano, una comunità che le respinge. Una storia struggente sul diritto all’amore. E’ il 1978 
e l’Italia è il primo Paese al mondo ad abolire i manicomi, grazie alla legge Basaglia. Anja torna 
a casa affidata alle cure del fratello Ettore e di sua moglie Lisa. Con l’aiuto del nuovo 
psichiatra, Anja inizia lentamente ad adattarsi alla nuova vita fuori dal manicomio. Incontra 
Libero, un uomo che va in giro consegnando le verdure del suo orto alla gente del paese. 
Anche Libero, come Anja, soffre di disturbi mentali. Anja e Libero si innamorano e trovano 
rifugio in una baracca segreta in mezzo alla foresta circondata da alberi colorati, che diventa il 
simbolo del loro amore. Affronteranno i pregiudizi della famiglia di Anja e del paese. Quando 
Anja rimane incinta, la sua famiglia farà di tutto per separarla da Libero e impedire la nascita 
di una famiglia “inaccettabile”. 

Venerdì 21, apre la serata, la proiezione degli ultimi due corti realizzati dagli studenti con il 
progetto SiciliAmbiente e Arpa a Scuola insieme. Alle 21.15 Storie di chi ce l’ha fatta realizzato 
dagli studenti del liceo Archimede di Acireale. Alle 21.35 Una casa tutta per noi, realizzato 
dagli studenti del Liceo Vittoria Colonna di Roma. 

Alle 22.00, tra gli eventi speciali, le letture interpretate da Simona Malato tratte dal progetto 
“Stand by me” per contrastare il fenomeno della violenza contro le donne. Incursione artistica 
della Street Artist Laika, con accompagnamento musicale di Giuseppe Lo Meo. A cura di 
Amnesty International Italia. 

Alle 21.30, il documentario La scelta alla presenza del regista Carlo A. Bachschmidt, in 
anteprima siciliana. Che cosa vogliono i No TAV (Oppositori del progetto per la linea 
ferroviaria ad alta velocità Torino-Lione)? Fermare la costruzione dell’opera non sembra 
esaurire il senso della loro scelta. La pellicola indaga le lotte, i processi, il carcere, la guerra, le 
scelte individuali come occasioni in cui si vuole dare dignità alla propria vita. 

Alle 22.30, il cortometraggio I am Kanaka alla presenza della regista Genevieve Sulway. Alle 
22.45 Young Belarus in anteprima italiana di Łukasz Ruciński e Patryk Szczepaniak, che arriva 
dalla Polonia. Una riflessione dolorosa sulle violazioni dei diritti umani. Il film è la storia di 
Andrei, giovane rapper bielorusso che fugge dalla sua patria per salvarsi e trova rifugio in 
Polonia, alla ricerca di un equilibrio tra sogni, aspettative e la lotta per la libertà della sua terra 
natale. L’invasione russa dell’Ucraina e un’inaspettata possibilità di proseguire il suo viaggio 
cambieranno ogni cosa. 



 
A seguire, alle 22.45 il cortometraggio L’uovo presentato dal regista Daniele Grassetti. Chiude 
la rassegna della giornata alle 23.10 il film Siccità di Paolo Virzì. A Roma non piove da tre anni 
e la mancanza d’acqua stravolge regole e abitudini dei suoi cittadini. I destini di un autista, un 
avvocato, un attore e un ex detenuto si intrecciano, mentre lottano per la propria 
sopravvivenza. Una distopica riflessione su un futuro non troppo lontano che minaccia il 
nostro pianeta. 

Sabato 22, si comincia alle 19:15 con la Premiazione XII Regata Under 18 SiciliAmbiente. 
Memorial Pino Aiello a cura di Laylane. 

Alle 21.15 ci sarà l’incontro dal titolo “Le trappole del Greenwashing” intervengono Giuseppe 
Onufrio direttore Esecutivo di Greenpeace Italia; Antonio Cianciullo giornalista e scrittore, 
coordinatore di Terra – canale sull’ambiente di Huffington Post; Giuseppe Cuffari direttore 
UOC Educazione Ambientale, Reporting, Salute ed Ambiente di Arpa Sicilia. A cura di 
Greenpeace Italia 

Alle 21.45 la premiazione e cerimonia di chiusura della 15^ edizione del SiciliAmbiente Film 
Festival a cui seguirà alle 22.30 lo spettacolo teatrale “Favola Industriale Blues” di e con Alessio 
Di Modica, in cui antico e contemporaneo si incontrano: industrializzazione e antiche civiltà 
greche si guardano sapendo di non riuscire a comunicare. 

Tra i libri presentati quest’anno, lunedì 17, alle 19.30 inaugura gli aperitivi letterari, offerti da 
Olis Geraci e Vini Lauria e da Caffè Savoia, Resistere a Mafiopoli di Giovanni Impastato e 
Franco Vassia, l’unica intervista a Giovanni Impastato che è diventata un libro, in cui il fratello 
di Peppino Impastato, ucciso dalla mafia il 9 maggio del 1978, risponde alle domande del 
giornalista Franco Vassia. 

Martedì 18 alle 19.30 la presentazione di Palazzo Leoni di Davide Ficarra, Palazzo Leoni si 
trova nel Villaggio Santa Rosalia, un quartiere popolare di Palermo. È un condominio degli 
anni Sessanta del Novecento, In questo dedalo di scale e portoni, si muove un’umanità che 
rispecchia fedelmente tutte le nostre virtù e debolezze. 

Mercoledì 19 alle 19:30, in occasione del giorno dell’anniversario della morte di Paolo 
Borsellino, la presentazione del libro Sul muso del coccodrillo. Gli anni di Paolo Borsellino a 
Marsala, di Renato Polizzi, a cura di Navarra editore. Dal 1986 al 1992 Paolo Borsellino fu a 
capo della Procura della Repubblica di Marsala: un periodo cruciale ma poco noto della vita 
umana e professionale di Borsellino che questo libro ricostruisce attraverso una serie di 
interviste ai suoi più stretti collaboratori. Un periodo a cui non è stato dato il giusto peso 
perché fagocitato dal Maxi Processo di Palermo e le Stragi di Capaci e via D’Amelio. Il libro 
contiene un contributo storico di Salvatore Mugno; le interviste a Giuseppe Salvo, Calogero 
“Rino” Germanà, Nanni Cucchiara, Francesco Palermo Patera e Salvatore Inguì. Sarà presente 
l’autore. 

Giovedì 20 alle 20.00, la presentazione del progetto “SiciliAmbiente e Arpa a scuola insieme” e 
della pubblicazione Un’alleanza per un’educazione e una formazione alla cittadinanza globale. 
A cura di Antonio Bellia, Giuseppe Cuffari, Rosa Nucera, Noemi La Barbera. Il volume 
ripercorre i tre anni del progetto, nato dalla collaborazione tra SiciliAmbiente Festival e ARPA 
Sicilia, destinato alle scuole siciliane e non solo. Intervengono Vincenzo Infantino, Direttore 
Generale ARPA Sicilia; Giuseppe Cuffari, direttore UOC Educazione Ambientale, Reporting, 
Salute ed Ambiente di Arpa Sicilia; Rosa Nucera responsabile UOS Educazione Ambientale, 



 
Reporting di Arpa Sicilia; Fabrizio Giacalone, responsabile progettazione e formazione di 
educazione ambientale cooperativa Palma Nana; Antonio Bellia coordinatore scientifico del 
progetto e direttore artistico di Siciliambiente, Rosa Brigida, pedagogista e coordinatrice 
tecnica del progetto. 

Venerdì 21 alle 19.30, Human Rights Portraits. 60 anni di volti e lotte di Amnesty International 
di Gianluca Costantini. Il volume raccoglie 60 ritratti di persone, scelte simbolicamente una 
per ogni anno, che hanno fatto la storia dei diritti umani e che sono stati parte della storia di 
Amnesty International dalla sua fondazione, nel 1961. 

Sabato 22 alle 20:00 con la presentazione del libro “Trenta Giorni e 100 lire” di Ester Rizzo, a 
cura di Navarra editore. Un appassionante romanzo storico che racconta la storia delle donne 
pacifiste siciliane condannate a trenta giorni di carcere per aver manifestato contro la guerra 
nel 1916. Sarà presente l’autrice 

Il Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, vuole 
promuovere e diffondere il cinema d’autore e il cinema documentario, favorendo il confronto 
tra i registi attraverso incontri e tavole rotonde. Annovera 4 sezioni competitive: un Concorso 
internazionale documentari; un Concorso internazionale lungometraggi di finzione, un 
Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e documentari) e un Concorso 
internazionale dedicato all’animazione. Oltre ai premi in denaro di ogni sezione competitiva, 
attribuiti da una giuria di esperti e di personalità del cinema e della cultura, saranno assegnati 
il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito da Amnesty International Italia, il Premio 
“Ambiente” conferito da Greenpeace Italia, il Premio Speciale TTPIXEL. A questi si aggiunge il 
Premio del Pubblico per la sezione Lungometraggi. 

Il Festival è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e da Demetra Produzioni con il 
contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia. Il progetto è sostenuto con i 
fondi “Otto per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato grazie al contributo della Regione 
Siciliana – Sicilia Film Commission e della Direzione Generale Cinema del Ministero delle 
Cultura realizzato in collaborazione con Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e 
AAMOD. 

Tutte le proiezioni e le presentazioni che si terranno in sala 1 e 2 sono ad ingresso libero fino 
a esaurimento posti. 

Tutti i giorni il festival rinnova i seguenti appuntamenti: in via Savoia: ore 17:30/23:00 apertura 
dell’Infopoint del Festival, di Arpa Sicilia e di Amnesty International Italia, dello stand di 
Navarra Editore e di Idee Storte Paper. In via del Mulino: ore 19:00/23:30 Mostra “60 volti per 
60 anni” di Gianluca Costantini promossa da Amnesty International Italia. Porto Turistico: 
Under Hundred sconto del 10% per il Battesimo del mare (lezione ed immersione con 
istruttore dedicato). Tutti i pomeriggi. Prenotazione obbligatoria all’Infopoint. 
Porto Turistico: Stella Maris per chi porta un programma del festival sconto del 10% su 
noleggio gommoni e canoe e sui tour guidati alle riserve del territorio. 
Porto Turistico: Sea Diver, Scuba experience, prova di immersione subacquea. Lezione ed 
immersione con istruttore, noleggio attrezzatura completa ed uscita in gommone, ore 14:30. 
Sconto del 15%. Prenotazione obbligatoria all’Infopoint. 

https://ennapress.it/al-via-dal-17-al-22-luglio-a-san-vito-lo-capo-la-xv-edizione-di-
siciliambiente/  
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Annunciati i vincitori della XV edizione di SiciliAmbiente (17-22 luglio) nella suggestiva cornice di 
San Vito Lo Capo. Il festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila 
Melosu, da sempre importante punto di riferimento a livello nazionale e internazionale per il 
cinema legato alle tematiche ambientali, ai diritti umani, allo sviluppo sostenibile e alla 
biodiversità, annovera 4 sezioni competitive fedeli alla linea della manifestazione. Oltre 
al Concorso internazionale documentari: un Concorso internazionale lungometraggi di 
finzione, un Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e documentari) e un Concorso 
internazionale dedicato all’animazione.  
Come ogni anno, oltre ai premi in denaro per ogni sezione competitiva, offerti dall’ARPA 
Sicilia, vengono assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito da Amnesty 
International Italia e il Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace Italia, il Premio della Giuria 
Giovani. 
  
La giuria documentari composta dall’attrice Sara Serraiocco, dal regista Marco Antonio Pani, dal 
giornalista Stefano Amadio e dal produttore Luca Ricciardi ha assegnato il Premio SiciliAmbiente “Il 
Faro” Miglior documentario a “All of Our Heartbeats are connected through exploding 
stars” di Jennifer Rainsford. Perché è “un potente film documentario, difficile da sintetizzare per la sua 
ricchezza e visionarietà. La regista svedese, Jennifer R., ci accompagna in un percorso che parte dallo 
Tsunami giapponese del 2011, attraversa l’elaborazione della perdita proiettandoci in una riflessione 
esistenziale e poetica tra scienza, filosofia e miti popolari. Da sottolineare il montaggio suggestivo e 
l’efficacia mai didascalica delle musiche di Teo Teardo”. 
  
 



 
 
La giuria documentari ha assegnato anche una menzione speciale a Il Tempo dei Giganti di Davide 
Barletti e Lorenzo Conte, presentato in anteprima siciliana, perché “Il documentario di Lorenzo Conte 
e Davide Barletti non è solo un viaggio personale e utile intorno alla vicenda “Xylella” ma è anche una 
riflessione interessante su come trattiamo il nostro territorio tra l’idealizzazione della cultura millenaria e 
i condizionamenti dei flussi di informazione sempre meno attendibili e più pericolosi”.  
  
La giuria cortometraggi e animazioni composta dall’attrice Simona Malato, da Alessandro 
Metz fondatore di Mediterranea e dal CEO di Interfilm Berlin Heinz Hermanns ha assegnato il premio 
al Miglior Cortometraggio a “I am Kanaka” diGenevieve Sulway perché “I am Kanaka è il modo in cui 
i nativi delle Hawaii si presentano nella loro lingua. Questo documentario in un racconto per immagini 
evidenzia il contrasto tra la bellezza di natura e paesaggi e la povertà economica sociale e culturale 
prodotta dal colonialismo. La lingua madre, la madre terra, genera identità cultura e appartenenza. 
Perdere questo significa perdere la possibilità di espressione di sé e della propria storia. Questo lavoro 
ci racconta anche di chi a tutto questo non si arrende e costruisce progetti a partire dai più giovani, più 
marginali, quelli che maggiormente vivono l’esclusione. Per questo il documentario rappresenta un 
particolare che parla al generale, al globale. I am Kanaka è storia di resistenza e ripresa di identità e 
origine a partire proprio dalla propria lingua madre. I am Kanaka, con forza e orgoglio”.  
  
Per le Animazioni il primo premio va a “Ice marchants” di João Gonzales per “raccontare l’amore, 
raccontare l’assenza, raccontare la routine quotidiana. Il potente utilizzo dei soli colori primari per 
disegnare una storia piccola ma straordinaria di antichi mestieri e saperi vissuti in armonia con l’ambiente 
che ci circonda. Ha saputo raccontare il cambiamento climatico e lo scioglimento dei ghiacciai senza 
retorica ma usando un linguaggio poetico. Un film che innamora. Con malinconia”.  
  
La giuria corti e animazioni assegna una menzione speciale al cortometraggio “Una volta 
ancora” di Giulia Di Maggio perché è “un racconto poetico di chi ha saputo osservare senza invadere 
o modificare la realtà. Semplice ma assolutamente vero, un anno di vita di un luogo, una spiaggia, un 
racconto senza parole per immagini e sensazioni. 
Il coraggio di mettersi in un angolo da cui si vede una prospettiva che diventa racconto che basta a sé”. 
  
La menzione speciale per le Animazioni va a “Grogh. Storia di un castoro” di Gianni Zauli perché è 
“Una storia antica di popoli che si muovono alla ricerca del luogo in cui poter vivere. In questo caso 
castori, ma si possono intravedere vecchie e nuove migrazioni, storie purtroppo che si ripetono e si 
ripeteranno ancora. Raccontarlo alle nuove generazioni è doveroso. Lo era negli anni successivi al 
dopoguerra quando questa storia nasce grazie a un lavoro del grande Maestro Alberto Manzi all’interno 
di un carcere minorile lo è ancora oggi con nuovi strumenti narrativi”.   
Tra le novità di quest’anno la Giuria Giovani, composta da una delegazione di studenti che ha 
partecipato al progetto SiciliAmbiente e Arpa a scuola insieme per assegnare il Premio Miglior 
Cortometraggio Italiano. 
  
Il Premio AAMOD va a “La scelta” di Carlo A. Bachschmidt, presentato in anteprima 
siciliana, perché è “un ritratto vero di una comunità e di un luogo in lotta su un campo di battaglia, 
rappresentato dall’altra parte di una rete del cantiere della grande costruzione dell’autostrada in Val di 
Susa. 
Attraverso l’esplorazione della relazione intima e umana che lo sguardo documentaristico può instaurare 
con i protagonisti, il film riesce a raccontare l’inquietudine, la rabbia e la volontà di resistenza, le scelte 
individuali, che le persone della valle vivono, facendone i testimoni dell’enorme portata del tema trattato”. 
Il premio consiste nell’utilizzo gratuito di 3’ di materiale audiovisivo dell’Archivio Audiovisivo del 
Movimento Operaio e Democratico, del valore stimato € 3.000,00. 
“Siciliambiente è un festival accogliente e coraggioso, che da 15 anni promuove – attraverso diverse 
forme di cinema – la tutela dell’ambiente e la difesa dei diritti umani, con una lungimiranza nel connettere 
due questioni che oggi appaiono strettamente legate l’una all’altra. Le opere in concorso si collocano nel 
solco della grande tradizione del documentario internazionale a carattere investigativo, d’inchiesta e di 
denuncia politica e sociale e nell’insieme tratteggiano un panorama variegato e interessante sia per le 
tematiche affrontate, sia per gli esiti formali e stilistici, con alcune prove capaci di travalicare i confini del 
genere e offrire visioni profondamente poetiche” ha dichiarato Luca Ricciardi dell’AAMOD.   
  
Il Premio Greenpeace Italia, riservato ai documentari a tema ambientale della 15a edizione del Festival,  



 
 
 
va a “Plastic Fantastic” perché Il documentario “Plastic Fantastic”, di Isa Willinger sull’impatto 
ambientale globale della plastica, documenta come gli interessi industriali cerchino di difendere il settore 
della plastica, le loro strategie di greenwashing e il tentativo dell’industria petrolifera di interferire con i 
negoziati in corso alle Nazioni Unite per un Trattato globale sulla plastica. Un’indagine lucida e a largo 
spettro, attuale e documentatissima, sulla minaccia ambientale di livello globale rappresentata dall’uso 
della plastica usa-e-getta”. A consegnare il premio Giuseppe Onufrio, direttore esecutivo di 
Greenpeace Italia, che da alcuni anni collabora con SiciliAmbiente per la sezione dei documentari 
ambientali.   
  
Il Premio Amnesty International Italia, dedicato ai Diritti umani, va a “The Illusion of 
Abundance” di Erika Gonzalez Ramirez e Matthieu Lietaert, presentato in anteprima siciliana.  
Perché “Il film mostra quanto l’attacco all’ambiente porti con sé violazioni dei diritti umani: dirette, come 
quando si perde la vita, o meno, come quando il sistema di sostentamento della propria comunità viene 
smembrato; e racconta quanto questo sfruttamento sia legato anche all’Europa. Il documentario è 
dunque bello ma anche prezioso, perché ci chiama in causa: se ancora non l’abbiamo fatto, è il momento 
di mettere in discussione il modello economico che schiaccia diritti e ambiente; se abbiamo iniziato a 
farlo, è ora di impegnarsi ancora di più, imparando a individuare il green washing e dando spazio solo 
alle imprese e alle iniziative economiche che rispettano i territori e chi li abita. Solo così questo 
documentario raggiungerà il suo scopo e le persone di cui parla faranno un altro passo verso giustizia e 
riparazione”. 
Il Premio TTPixel che consiste in 4 turni di color correction + la stampa di 1 master DCP. Valore totale 
del premio € 3.000,00 è assegnato al cortometraggio “Guerra tra poveri” di Kassim Yassin 
Saleh perché è “un film duro, tratto da una storia vera, un dramma che purtoppo rischia di diventare 
cronaca quotidiana un film che si rifà al cinema neorealista una fotografia in bianco e nero che rende 
l’atmosfera estremamente espressiva”.   
  
Il Premio Giuria Giovani va a “Internet Sparito” di Matteo Cirillo e Bonolis Bros “Internet sparito ci 
ha colpito particolarmente per la tematica del rapporto tra social e realtà che sentiamo particolarmente 
vicina, e per lo stile ironico della narrazione di cui abbiamo riconosciuto da subito termini e dinamiche. Ci 
ha colpito molto il tema centrale, ovvero il non esistere in assenza dei social, e la conseguente ed 
invadente invisibilità. Ci ha fatto anche molto ridere con una narrazione ben ritmata e battute davvero 
simpatiche. Abbiamo ipotizzato un collegamento con le tematiche ambientali perché la moderna vita, 
immersa com’è nei social network, non ci fa vedere la realtà che ci circonda, nascondendo quanto sta 
accadendo alla natura intorno. Il messaggio della storia, seppur ben nascosto, l’abbiamo compreso bene, 
ovvero riuscire a creare dei collegamenti veri con le persone e con la realtà, senza vivere dentro una 
realtà altrimenti virtuale. E’ stata la storia che ci ha tenuto di più attaccati allo schermo”. 
  
Il Premio del Pubblico sarà consegnato dopo la serata del 29 luglio a Makari, durante la quale il 
pubblico potrà vedere i due lungometraggi di finzione in concorso: in anteprima siciliana “Le ragazze 
non piangono” opera prima di Andrea Zuliani e “Le otto montagne” di Felix Van 
Groeningen e Charlotte Vandermeersch.  
Il direttore Antonio Bellia, al termine della serata, congeda il pubblico: “si è chiusa la 15esima edizione 
del SiciliAmbiente film festival e sono particolarmente soddisfatto. Grande è stata la risposta del pubblico 
sulla qualità dei film proposti e e sulla varietà e pregevolezza degli eventi collaterali presenti in queste 
serate! Tutto ciò ci dà la determinazione nel continuare a portare avanti la nostra mission: mostrare e  
diffondere il cinema di qualità e parlare senza filtri dello status quo della salute del nostro pianeta e della 
difesa dei diritti dell’uomo.”  
  
 Il Festival è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e da Demetra Produzioni con il 
contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia. Il progetto è sostenuto con i fondi “Otto 
per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato grazie al contributo della Regione Siciliana – Sicilia Film 
Commission e della Direzione Generale Cinema del Ministero delle Cultura realizzato in 
collaborazione con Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 
 
https://www.imgpress.it/istantanea/aamod-segnala-i-premi-siciliambiente-film-festival/ 
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SiciliAmbiente Film Festival si svolgerà dal 17 al 22 luglio 2023 

a San Vito Lo Capo lancia il bando della 15^edizione 

Deadline al 21 aprile 

SiciliAmbiente Film Festival, da sempre importante punto di riferimento a livello nazionale e internazionale 
per il cinema legato alle tematiche ambientali, ai diritti umani, allo sviluppo sostenibile e alla biodiversità, 
lancia il bando della15^ edizione che si svolgerà dal 17 al 22 luglio 2023 nella suggestiva cornice di San 
Vito Lo Capo. 

Il Festival, con la direzione artistica di Antonio Bellia e la direzione organizzativa di Sheila Melosu, vuole 
promuovere e diffondere il cinema d’autore e il cinema documentario nel confronto tra registi e autori sulle 
tematiche proprie del festival. 

Quattro le sezioni competitive: il Concorso internazionale documentari; il Concorso internazionale 
lungometraggi di finzione,il Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e documentari) e il Concorso 
internazionale dedicato all’animazione. Oltre ai premi in denaro, relativi a ogni sezione competitiva, 
attribuiti da una giuria di esperti e di personalità del cinema e della cultura, saranno assegnati il Premio “Il 
Faro”, il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito da Amnesty International Italia, il Premio 
“Ambiente” conferito da Greenpeace Italia, il Premio Speciale TTPIXEL. A questi si unisce il Premio del 
Pubblico per la sezione Lungometraggi. 

C’è tempo fino al 21 aprile 2022 per iscriversi sul sito ufficiale www.festivalsiciliambiente.it/iscrizioni 
oppure, tramite le piattaforme online FilmFreeway, Festhome, Clickforfestivals. Fino al 6 Marzo 2023 
saranno attive le tariffe Earlybird, mentre dal 7 Marzo al 21 Aprile saranno valide quelle regolari per 
iscriversi alla selezione delle sezioni competitive. 

Possono partecipare al concorso opere di qualsiasi nazionalità realizzate dopo l’1 gennaio 2021. Sul sito del 
festival il bando con tutti i dettagli per l’ammissione dei progetti. 

Il Festival è realizzato grazie al sostegno della Regione Siciliana, Assessorato al Turismo, Sport e Spettacolo, 
Dipartimento Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia Film Commission, e del MiC. Il progetto è sostenuto con i 
fondi Otto per Mille della Chiesa Valdese www.ottopermillevaldese.org ed è promosso da Demetra 
Produzioni e da Associazione culturale Cantiere 7 con il contributo del Comune di San Vito Lo Capo, con la 
collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

https://ennapress.it/siciliambiente-film-festival-si-svolgera-dal-17-al-22-luglio-2023-a-san-vito-lo-capo-
lancia-il-bando-della-15edizione-deadline-al-21-aprile/ 
 

https://ennapress.it/siciliambiente-film-festival-si-svolgera-dal-17-al-22-luglio-2023-a-san-vito-lo-capo-lancia-il-bando-della-15edizione-deadline-al-21-aprile/
https://ennapress.it/siciliambiente-film-festival-si-svolgera-dal-17-al-22-luglio-2023-a-san-vito-lo-capo-lancia-il-bando-della-15edizione-deadline-al-21-aprile/
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SiciliAmbiente, il festival green di San Vito Lo 
Capo 
 
San Vito Lo Capo presenta SiciliAmbiente, un festival internazionale di documentari, 
corti, animazioni e film di finzione legati ai temi ambientali, della sostenibilità e dei diritti 
umani. Promosso dal Comune siciliano, dalla Demetra Produzioni e dall’Associazione 
culturale Cantiere 7 è nato nel 2009. 
 

SiciliAmbiente a San Vito Lo Capo 
Ogni anno accresce la collaborazione con tantissime realtà internazionali, nazionali e regionali 
che operano nel settore audiovisivo, e con altrettante che si occupano di sviluppo sostenibile 
e diritti umani. Fra i premi, infatti, figura quello Amnesty Italia per il “miglior documentario sui 
diritti umani” e il premio Greenpeace Italia per il “miglior documentario sull’ambiente”. Tutti i 
premi SiciliAmbiente sono inoltre finanziati da Arpa Sicilia che, nel prossimo autunno, 
porterà il festival nelle scuole. Da anniSiciliAmbiente riceve riconoscimenti importanti in 
ambito della sostenibilità. 
 
 



 
 

 
 
Più volte vincitore del premio Cultura in Verde del Forum Compraverde/Buygreen dato 
alla migliore iniziativa culturale “green” in Italia. Gli ideatori del festival sottolineano: “Con i 
nostri partner puntiamo a costruire un rapporto che rifugga le dinamiche della 
sponsorizzazione e che, invece, miri a promuovere una serie di attività in grado di coinvolgere 
la cittadinanza e i turisti di San Vito lo Capo. È con questo spirito che ogni giorno, nel tardo 
pomeriggio e con l’aiuto dei nostri partner, promuoviamo la lettura attraverso presentazioni 
di libri, accompagnate da un aperitivo a base di alimenti biologici e a Km-0. 
 
Un evento in continua crescita 

Sempre di pomeriggio, nei giorni del Festival, garantiamo un’ampia scelta tra escursioni, 
laboratori per bambini e ragazzi e mostre fotografiche. È anche grazie ai nostri partner, sin 
dalla prime edizioni, che il SiciliAmbiente ha raccolto molti consensi. Da allora il Festival non 
ha mai smesso di crescere, moltiplicando le sezioni del concorso cinematografico, gli eventi 
collaterali e incentivando la partecipazione degli ospiti e del pubblico. La location ha 
sicuramente il suo peso: San Vito Lo Capo, con il suo mare e i suoi meravigliosi tramonti, 
è una cornice perfetta. Partendo dal cinema, si punta ad essere un punto di riferimento 
imprescindibile per le realtà che credono nei nostri stessi principi. Vogliamo provare a 
contribuire a creare una rete che accresca l’apporto dell’audiovisivo come espressione 
artistica. Ed anche come mezzo di crescita culturale, sotto il segno della sostenibilità e dei 
diritti umani. Vogliamo che il nostro festival contribuisca alla diffusione di una “cultura della 
sostenibilità”. 
 
Quando la cultura è sviluppo e tutela sociale 

Cultura, dunque, basata su una prospettiva di sviluppo durevole di cui possano beneficiare 
tutte le popolazioni del pianeta, presenti e future. Cultura in cui le tutele di natura sociale, 
quali la lotta alla povertà, i diritti umani, la salute, vadano ad integrarsi con le esigenze di 
conservazione delle risorse naturali e degli ecosistemi, in un ideale di sostegno reciproco. 

h"ps://www.italiani.it/siciliambiente-il-fes4val-green-di-san-vito-lo-capo/ 
 



 
25 luglio 2023 

SICILIAMBIENTE: I PROGETTI CON 
ARPA SICILIA HANNO SENSIBILIZZATO 
I GIOVANI SUI TEMI AMBIENTALI 
Alla 15^ edizione di SiciliAmbiente i progetti realizzati con Arpa Sicilia 

legati a ecosostenibilità, ricerca e innovazione hanno confermato impegno e 
progettualità 

nel sensibilizzare i giovani sui temi ambientali 

Con la conclusione dell’edizione 2023 di SiciliAmbiente che si è svolta dal 17 al 22 
luglio a San Vito Lo Capo, arriva un bilancio sui progetti e l’agenda che il festival porta 
avanti da anni con Arpa Sicilia e su quelli che si sono tenuti durante questa edizione. 

Quindici anni fa nasceva SiciliAmbiente il Festival diretto da Antonio Bellia, con la 
direzione organizzativa di Sheila Melosu, ed entrare nelle scuole con il cinema 
parlando di ambiente era quasi un’utopia. Oggi è una realtà ed è un modo per fare 
cultura sensibilizzando le giovani generazioni sulle tematiche ambientali e sui diritti 
umani. Il progetto “SiciliAmbiente e Arpa a scuola insieme!” è un’iniziativa realizzata 
nell’ambito del Piano Nazionale Cinema e Immagini per la Scuola promosso da MiC e 
MI e con i fondi Otto per Mille della Chiesa Valdese. 

nasce con l’intento di arrivare ai giovani attraverso la scuola parlando di temi 
importanti per il loro futuro, ma con un linguaggio per loro riconoscibile in termini di 
comunicazione. 

Durante il lockdown legato alla pandemia, Giuseppe Cuffari, direttore UOC Reporting 
Ambientale, e Antonio Bellia, nel ripensare online l’edizione 2020 del festival hanno 
strutturato online anche la sezione del festival dedicata agli studenti. Così è nato il 
progetto “SiciliAmbiente e ARPA a Scuola Insieme!”. 

“L’educazione ambientale rientra fra le mission di ARPA Sicilia, il problema che ci 
siamo posti negli ultimi anni è stata come renderla attraente con l’utilizzo di nuovi 
linguaggi – ha dichiarato Giuseppe Cuffari – L’operazione con il Siciliambiente Film 
Festival va in questa direzione. Con il programma Siciliambiente e ARPA a scuola 
insieme, le scuole aderenti sono state coinvolte con l’utilizzo del video professionale, 
all’interno di laboratori seguiti dagli esperti. Questo ci ha permesso di alleggerire 
l’aspetto teorico dell’Agenda 2030 e di rendere l’attività molto più interessante e 
coinvolgente. Infine, la pandemia ci ha dato la possibilità di sperimentare l’utilizzo di  

 



 
 

una piattaforma per la fruizione delle produzioni, raggiungendo un numero sempre 
maggiore di studenti: da 300 ragazzi a 3000 nel 2022, quest’anno 3700″. 

Durante questa edizione del festival (tra giovedì 20 e venerdì 21 luglio) un momento 
importante è stata la rassegna dei cortometraggi che le quattro scuole partecipanti al 
progetto hanno realizzato, affrontando i temi dell’agenda 2030 che fissa gli obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile definiti dall’ONU. Educare per essere cittadini del mondo è uno 
degli obiettivi dell’Agenda Globale per lo Sviluppo Sostenibile 2030, con l’obiettivo 4 
che impegna la comunità internazionale a «fornire un’educazione di qualità, equa ed 
inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti». 

Scopo dell’intero progetto è sensibilizzare le nuove generazioni sui temi propri della 
sostenibilità ambientale rendendoli protagonisti e parte attiva della promozione e 
divulgazione di questi attraverso il linguaggio audiovisivo, nello specifico quello 
proprio del documentario. 

Due gli istituti didattici in Sicilia: L’I.P.S.S.A.R.”D.Dolci” di Partinico (Palermo) che ha 
prediletto il tema della biosostenibilità riguardo i prodotti agricoli locali. La filiera del 
cibo nel documentario dal titolo “Cu bonu semina, megghiu arricogghi” è raccontata, 
non solo con le specificità del luogo, ma anche attraverso storie e testimonianze di 
quanti hanno scelto di investire nella coltivazione biologica e produzione eco-
sostenibile nel rispetto della tradizione. 

Il Liceo Statale “Archimede” di Acireale (Catania) si è cimentato nella realizzazione di 2 
lavori. Focus del documentario “Oro trasparente” è l’inquinamento marino e delle 
acque in Sicilia, in particolare in provincia di Catania. Due gli obiettivi dell’agenda 2030 
che vengono affrontati, dall’inquinamento marino delle acque (obiettivo 6) al consumo 
e produzione responsabile (obiettivo 12). 

Il doc “Storie di chi ce l’ha fatta” parla di parità di genere (obiettivo 5), affrontando il 
problema della violenza di genere dal punto di vista di chi la subisce e raccontando 
storie e testimonianze di donne vittime di violenza, accolte e supportate dal centro 
anti violenze “il Bucaneve” di Acireale. 

Due le scuole a Roma legate al progetto: Il Centro Metropolitano di Formazione 
Professionale Castel Fusano Alberghiero e il Liceo Statale Vittoria Colonna. 

che hanno affrontato i temi legati agli obiettivi 12 (Consumo e produzioni 
responsabili) e 14 (Vita sott’acqua) con il documentario “Il Dono”. Un racconto che 
parte dalla piazza del Borghetto dei pescatori di Ostia, un microcosmo dove si snoda 
da oltre 50 anni la vita dei pescatori e delle loro famiglie. Un ricordo di questi uomini, 
prima chiamati ‘nomadi del mare’, poi diventati abitanti stabili, e oggi testimoni del 
passato di quel territorio. Un racconto intimo che ci fà conoscere la pesca della tellina 
e il litorale romano diventato presidio slow food. 

Il Liceo Statale Vittoria Colonna con il suo “Una casa tutta per noi” è andato alla 
scoperta della Casa Internazionale delle Donne che costituisce il fulcro del  



 
 

documentario. Un gruppo di adolescenti scopre, a pochi passi dalla propria scuola la 
Casa delle Donne, un pezzo di storia del movimento femminista romano, una 
comunità, uno spazio di accoglienza, condivisione e creazione di convivialità, sostegno 
e appoggio. Un luogo di oggi, di domani e di ieri. Un luogo dove si parla di questioni di 
genere e lotta alle disuguaglianze. 

Durante il corso della manifestazione, diversi gli eventi ARPA Sicilia che hanno 
arricchito il festival di contenuti importanti. Tra questi mercoledì 19 luglio la 
presentazione del documentario Corallo racconta la biodiversità, alla presenza 
dell’autore Riccardo Cingillo. Il cortometraggio è stato prodotto da ARPA Sicilia Sicilia – 
UOC Ricerca & Innovazione, e finanziato dal progetto CORALLO programma INTERREG 
V-A Italia-Malta 2014-2020. 

Il progetto promuove la fruizione consapevole e sostenibile dei siti Natura 2000 in 
Sicilia e Malta attraverso l’uso di nuove tecnologie e di strumenti innovativi. Il trailer 
del documentario racconta due tra i luoghi del progetto: Capo Graziano (Isola di 
Filicudi) e Basiluzzo (Isola di Panarea), attraverso il dialogo, senza soluzione di 
continuità, tra peculiarità naturalistiche e storico-culturali dei luoghi. CORALLO 
intende proporre un modello di sviluppo transfrontaliero in grado di favorire la 
conservazione degli habitat e delle specie, rispondendo a tematiche comuni tra Sicilia 
e Malta. 

Giovedì 20 luglio protagonista del consueto aperitivo letterario, offerto da Caffè 
Savoia, la presentazione del progetto “Siciliambiente e Arpa a scuola insieme” e della 
pubblicazione “Un’alleanza per un’educazione e una formazione alla cittadinanza 
globale”. A cui sono intervenuti Vincenzo Infantino, Direttore Generale ARPA Sicilia; 
Giuseppe Cuffari, direttore UOC Educazione Ambientale, Reporting, Salute ed 
Ambiente di Arpa Sicilia; Rosa Nucera responsabile UOS Educazione Ambientale, 
Reporting di Arpa Sicilia; Antonio Bellia coordinatore scientifico del progetto e Rosa 
Brigida, pedagogista e coordinatrice tecnica del progetto. 

“Un’alleanza per un’educazione e una formazione alla cittadinanza globale” ripercorre 
i tre anni del progetto, nato dalla collaborazione tra SiciliAmbiente e ARPA Sicilia, con 
l’intento di offrire ai ragazzi delle nuove generazioni, attraverso la scuola, una 
formazione ed educazione ambientale che è fondamentale per il loro futuro. 

Grazie al contributo degli studenti, dei docenti e degli esperti, è stato possibile fare un 
punto sull’attuale situazione, anche tenendo conto degli esiti del questionario sulla 
percezione degli studenti, per iniziare un nuovo periodo cercando di innovare ma allo 
stesso tempo confermando l’obiettivo di sempre: creare una coscienza che consenta 
di perseguire gli obiettivi ambientali e sociali dell’Agenda 2030, per un pianeta 
realmente sostenibile. 

Sabato 22 luglio ha chiuso la 15a edizione del festival l’incontro “Le trappole del 
Greenwashing” a cura di Greenpeace Italia. Sono intervenuti Antonio Bellia direttore 
del festival, Giuseppe Onufrio direttore Esecutivo di Greenpeace Italia, Antonio  



 
 

Cianciullo giornalista e scrittore, coordinatore di Terra – canale sull’ambiente di 
Huffington Post e Giuseppe Cuffari direttore UOC Educazione Ambientale, Reporting, 
Salute ed Ambiente di ARPA Sicilia. 

Il Festival è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e da Demetra Produzioni 
con il contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia. Il progetto è 
sostenuto con i fondi “Otto per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato grazie al 
contributo della Regione Siciliana – Sicilia Film Commission e della Direzione Generale 
Cinema del Ministero delle Cultura realizzato in collaborazione con Amnesty 
International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

h,ps://ennapress.it/siciliambiente-i-proge;-con-arpa-sicilia-hanno-sensibilizzato-i-giovani-sui-
temi-ambiental/ 
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Alla 15^ edizione di SiciliAmbiente i progetti realizzati con Arpa Sicilia 

legati a ecosostenibilità, ricerca e innovazione hanno confermato impegno e 
progettualità 

nel sensibilizzare i giovani sui temi ambientali 

Con la conclusione dell’edizione 2023 di SiciliAmbiente che si è svolta dal 17 al 22 
luglio a San Vito Lo Capo, arriva un bilancio sui progetti e l’agenda che il festival porta 
avanti da anni con Arpa Sicilia e su quelli che si sono tenuti durante questa edizione. 

Quindici anni fa nasceva SiciliAmbiente il Festival diretto da Antonio Bellia, con la 
direzione organizzativa di Sheila Melosu, ed entrare nelle scuole con il cinema 
parlando di ambiente era quasi un’utopia. Oggi è una realtà ed è un modo per fare 
cultura sensibilizzando le giovani generazioni sulle tematiche ambientali e sui diritti 
umani. Il progetto “SiciliAmbiente e Arpa a scuola insieme!” è un’iniziativa realizzata 
nell’ambito del Piano Nazionale Cinema e Immagini per la Scuola promosso da MiC e 
MI e con i fondi Otto per Mille della Chiesa Valdese. 

nasce con l’intento di arrivare ai giovani attraverso la scuola parlando di temi 
importanti per il loro futuro, ma con un linguaggio per loro riconoscibile in termini di 
comunicazione. 

Durante il lockdown legato alla pandemia, Giuseppe Cuffari, direttore UOC Reporting 
Ambientale, e Antonio Bellia, nel ripensare online l’edizione 2020 del festival hanno 
strutturato online anche la sezione del festival dedicata agli studenti. Così è nato il 
progetto “SiciliAmbiente e ARPA a Scuola Insieme!”. 

“L’educazione ambientale rientra fra le mission di ARPA Sicilia, il problema che ci 
siamo posti negli ultimi anni è stata come renderla attraente con l’utilizzo di nuovi 
linguaggi – ha dichiarato Giuseppe Cuffari – L’operazione con il Siciliambiente Film 
Festival va in questa direzione. Con il programma Siciliambiente e ARPA a scuola 
insieme, le scuole aderenti sono state coinvolte con l’utilizzo del video professionale, 
all’interno di laboratori seguiti dagli esperti. Questo ci ha permesso di alleggerire 
l’aspetto teorico dell’Agenda 2030 e di rendere l’attività molto più interessante e 
coinvolgente. Infine, la pandemia ci ha dato la possibilità di sperimentare l’utilizzo di  



 
 

una piattaforma per la fruizione delle produzioni, raggiungendo un numero sempre 
maggiore di studenti: da 300 ragazzi a 3000 nel 2022, quest’anno 3700″. 

Durante questa edizione del festival (tra giovedì 20 e venerdì 21 luglio) un momento 
importante è stata la rassegna dei cortometraggi che le quattro scuole partecipanti al 
progetto hanno realizzato, affrontando i temi dell’agenda 2030 che fissa gli obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile definiti dall’ONU. Educare per essere cittadini del mondo è uno 
degli obiettivi dell’Agenda Globale per lo Sviluppo Sostenibile 2030, con l’obiettivo 4 
che impegna la comunità internazionale a «fornire un’educazione di qualità, equa ed 
inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti». 

Scopo dell’intero progetto è sensibilizzare le nuove generazioni sui temi propri della 
sostenibilità ambientale rendendoli protagonisti e parte attiva della promozione e 
divulgazione di questi attraverso il linguaggio audiovisivo, nello specifico quello 
proprio del documentario. 

Due gli istituti didattici in Sicilia: L’I.P.S.S.A.R.”D.Dolci” di Partinico (Palermo) che ha 
prediletto il tema della biosostenibilità riguardo i prodotti agricoli locali. La filiera del 
cibo nel documentario dal titolo “Cu bonu semina, megghiu arricogghi” è raccontata, 
non solo con le specificità del luogo, ma anche attraverso storie e testimonianze di 
quanti hanno scelto di investire nella coltivazione biologica e produzione eco-
sostenibile nel rispetto della tradizione. 

Il Liceo Statale “Archimede” di Acireale (Catania) si è cimentato nella realizzazione di 2 
lavori. Focus del documentario “Oro trasparente” è l’inquinamento marino e delle 
acque in Sicilia, in particolare in provincia di Catania. Due gli obiettivi dell’agenda 2030 
che vengono affrontati, dall’inquinamento marino delle acque (obiettivo 6) al consumo 
e produzione responsabile (obiettivo 12). 

Il doc “Storie di chi ce l’ha fatta” parla di parità di genere (obiettivo 5), affrontando il 
problema della violenza di genere dal punto di vista di chi la subisce e raccontando 
storie e testimonianze di donne vittime di violenza, accolte e supportate dal centro 
anti violenze “il Bucaneve” di Acireale. 

Due le scuole a Roma legate al progetto: Il Centro Metropolitano di Formazione 
Professionale Castel Fusano Alberghiero e il Liceo Statale Vittoria Colonna. 

che hanno affrontato i temi legati agli obiettivi 12 (Consumo e produzioni 
responsabili) e 14 (Vita sott’acqua) con il documentario “Il Dono”. Un racconto che 
parte dalla piazza del Borghetto dei pescatori di Ostia, un microcosmo dove si snoda 
da oltre 50 anni la vita dei pescatori e delle loro famiglie. Un ricordo di questi uomini, 
prima chiamati ‘nomadi del mare’, poi diventati abitanti stabili, e oggi testimoni del 
passato di quel territorio. Un racconto intimo che ci fà conoscere la pesca della tellina 
e il litorale romano diventato presidio slow food. 

Il Liceo Statale Vittoria Colonna con il suo “Una casa tutta per noi” è andato alla 
scoperta della Casa Internazionale delle Donne che costituisce il fulcro del  



 
 

documentario. Un gruppo di adolescenti scopre, a pochi passi dalla propria scuola la 
Casa delle Donne, un pezzo di storia del movimento femminista romano, una 
comunità, uno spazio di accoglienza, condivisione e creazione di convivialità, sostegno 
e appoggio. Un luogo di oggi, di domani e di ieri. Un luogo dove si parla di questioni di 
genere e lotta alle disuguaglianze. 

Durante il corso della manifestazione, diversi gli eventi ARPA Sicilia che hanno 
arricchito il festival di contenuti importanti. Tra questi mercoledì 19 luglio la 
presentazione del documentario Corallo racconta la biodiversità, alla presenza 
dell’autore Riccardo Cingillo. Il cortometraggio è stato prodotto da ARPA Sicilia Sicilia – 
UOC Ricerca & Innovazione, e finanziato dal progetto CORALLO programma INTERREG 
V-A Italia-Malta 2014-2020. 

Il progetto promuove la fruizione consapevole e sostenibile dei siti Natura 2000 in 
Sicilia e Malta attraverso l’uso di nuove tecnologie e di strumenti innovativi. Il trailer 
del documentario racconta due tra i luoghi del progetto: Capo Graziano (Isola di 
Filicudi) e Basiluzzo (Isola di Panarea), attraverso il dialogo, senza soluzione di 
continuità, tra peculiarità naturalistiche e storico-culturali dei luoghi. CORALLO 
intende proporre un modello di sviluppo transfrontaliero in grado di favorire la 
conservazione degli habitat e delle specie, rispondendo a tematiche comuni tra Sicilia 
e Malta. 

Giovedì 20 luglio protagonista del consueto aperitivo letterario, offerto da Caffè 
Savoia, la presentazione del progetto “Siciliambiente e Arpa a scuola insieme” e della 
pubblicazione “Un’alleanza per un’educazione e una formazione alla cittadinanza 
globale”. A cui sono intervenuti Vincenzo Infantino, Direttore Generale ARPA Sicilia; 
Giuseppe Cuffari, direttore UOC Educazione Ambientale, Reporting, Salute ed 
Ambiente di Arpa Sicilia; Rosa Nucera responsabile UOS Educazione Ambientale, 
Reporting di Arpa Sicilia; Antonio Bellia coordinatore scientifico del progetto e Rosa 
Brigida, pedagogista e coordinatrice tecnica del progetto. 

“Un’alleanza per un’educazione e una formazione alla cittadinanza globale” ripercorre 
i tre anni del progetto, nato dalla collaborazione tra SiciliAmbiente e ARPA Sicilia, con 
l’intento di offrire ai ragazzi delle nuove generazioni, attraverso la scuola, una 
formazione ed educazione ambientale che è fondamentale per il loro futuro. 

Grazie al contributo degli studenti, dei docenti e degli esperti, è stato possibile fare un 
punto sull’attuale situazione, anche tenendo conto degli esiti del questionario sulla 
percezione degli studenti, per iniziare un nuovo periodo cercando di innovare ma allo 
stesso tempo confermando l’obiettivo di sempre: creare una coscienza che consenta 
di perseguire gli obiettivi ambientali e sociali dell’Agenda 2030, per un pianeta 
realmente sostenibile. 

Sabato 22 luglio ha chiuso la 15a edizione del festival l’incontro “Le trappole del 
Greenwashing” a cura di Greenpeace Italia. Sono intervenuti Antonio Bellia direttore 
del festival, Giuseppe Onufrio direttore Esecutivo di Greenpeace Italia, Antonio  



 
 

Cianciullo giornalista e scrittore, coordinatore di Terra – canale sull’ambiente di 
Huffington Post e Giuseppe Cuffari direttore UOC Educazione Ambientale, Reporting, 
Salute ed Ambiente di ARPA Sicilia. 

Il Festival è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e da Demetra Produzioni 
con il contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia. Il progetto è 
sostenuto con i fondi “Otto per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato grazie al 
contributo della Regione Siciliana – Sicilia Film Commission e della Direzione Generale 
Cinema del Ministero delle Cultura realizzato in collaborazione con Amnesty 
International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

h,ps://ennapress.it/siciliambiente-i-proge;-con-arpa-sicilia-hanno-sensibilizzato-i-giovani-sui-
temi-ambiental/ 
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Con SiciliAmbiente e Arpa Sicilia il cinema d’autore entra nelle scuole 

con il progetto 

Siciliambiente e Arpa a scuola insieme! 

Siciliambiente e Arpa a scuola insieme! è il progetto che nasce dall’esperienza maturata 
nei 14 anni di edizioni del festival e dall’ormai decennale collaborazione con Arpa 
Sicilia. Siciliambiente,festival capitanato da Antonio Bellia, con la direzione 
organizzativa di Sheila Melosu è da sempre un importante punto di riferimento a livello 
nazionale e internazionale per il cinema legato alle tematiche ambientali e questo 
progetto riconferma l’alleanza con Arpa Sicilia volta a promuovere un processo di 
sensibilizzazione verso i cambiamenti climatici e lo sviluppo sostenibile a partire 
dall’educazione audiovisiva nelle scuole. Un percorso di progressiva alfabetizzazione 
cinematografica degli studenti applicata a una crescente educazione ambientale. 

Il progetto che terminerà il 30 maggio 2023 è realizzato grazie al supporto di partner 
storici quali Greenpeace Italia e Amnesty International Italia ed è realizzato nell’ambito 
del Piano Nazionale Cinema e Immagini per la Scuola promosso da MiC e MI. 

Siciliambiente e Arpa a scuola insieme! è realizzato con i fondi Otto per Mille della 
Chiesa Valdese. 

Il festival mette a disposizione del progetto il ricco archivio filmico (oltre 500 opere) sui 
temi dell’ambiente, della sostenibilità e dei diritti umani. 

Il progetto “SiciliAmbiente e Arpa a scuola insieme!” vuole far si che nella scuola si 
affermi l’uso dell’audiovisivo come mezzo di formazione e strumento di didattica 
efficace. 

Sono 4 le scuole coinvolte nel progetto, individuate a livello nazionale e dislocate su 
due regioni. Per la prima volta, oltre alle scuole siciliane,ci saranno anche due scuole 



 
del Lazio. Le 4 scuole realizzeranno ognuna un progetto documentario. Gli studenti 
lavoreranno a stretto contatto con qualificati sceneggiatori, registi, direttori della 
fotografia e montatori. Al termine del percorso formativo gli allievi delle 4 scuole 
costituiranno una delle Giurie della prossima edizione di SiciliAmbiente e assegneranno 
il premio “Siciliambiente Giovani”. Un riconoscimento volto a dare visibilità all’opera 
più innovativa e meritevole tra quelle presentate al festival. Una delegazione della 
giuria sarà, inoltre, ospitata dalla manifestazione in rappresentanza della giuria giovani. 

Tra gli obiettivi di SiciliAmbiente e Arpa a scuola insieme! la scelta di tematiche inerenti 
ai temi all’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile. Una scelta volta a generare negli 
studenti una nuova consapevolezza socio-culturale fondata sul rispetto delle persone e 
del pianeta. 

il progetto Siciliambiente e Arpa a scuola insieme nasce dalla collaborazione di ARPA 
Sicilia-InFEA con l’Associazione Cantiere 7 – SiciliAmbiente Film Festival 

gli Istituti scolastici coinvolti: 

I.P.S.S.A.R.”D.DOLCI” PARTINICO (Palermo) 

LICEO STATALE “ARCHIMEDE” Scientifico – Linguistico – Scienze Applicate-Sportivo 
ACIREALE(Catania) 

CENTRO METROPOLITANO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE Castel Fusano 
Alberghiero, ROMA 

LICEO STATALE «VITTORIA COLONNA» Linguistico- Scienze Applicate- Scienze Umane, 
ROMA 

Con SiciliAmbiente e Arpa Sicilia il cinema d’autore entra nelle scuole con il progetto Siciliambiente e Arpa a 
scuola insieme! | Enna Press  

https://ennapress.it/con-siciliambiente-e-arpa-sicilia-il-cinema-dautore-entra-nelle-scuole-con-il-progetto-siciliambiente-e-arpa-a-scuola-insieme/
https://ennapress.it/con-siciliambiente-e-arpa-sicilia-il-cinema-dautore-entra-nelle-scuole-con-il-progetto-siciliambiente-e-arpa-a-scuola-insieme/
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SiciliAmbiente Film Festival si svolgerà dal 17 al 22 luglio 2023 

a San Vito Lo Capo lancia il bando della 15^edizione 

Deadline al 7 aprile 

SiciliAmbiente Film Festival, da sempre importante punto di riferimento a livello 
nazionale e internazionale per il cinema legato alle tematiche ambientali, ai diritti 
umani, allo sviluppo sostenibile e alla biodiversità, lancia il bando della15^ edizione 
che si svolgerà dal 17 al 22 luglio 2023nella suggestiva cornice di San Vito Lo Capo. 

Il Festival, con la direzione artistica di Antonio Bellia e la direzione organizzativa di 
Sheila Melosu, vuole promuovere e diffondere il cinema d’autore e il cinema 
documentario nel confronto tra registi e autori sulle tematiche proprie del festival. 

Quattro le sezioni competitive: il Concorso internazionale documentari; il Concorso 
internazionale lungometraggi di finzione,il Concorso internazionale cortometraggi (di 
finzione e documentari) e il Concorso internazionale dedicato all’animazione. Oltre ai 
premi in denaro, relativi a ogni sezione competitiva, attribuiti da una giuria di esperti 
e di personalità del cinema e della cultura, saranno assegnati il Premio “Il Faro”, il 
Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito da Amnesty International 
Italia, il Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace Italia, il Premio Speciale 
TTPIXEL. A questi si unisce il Premio del Pubblico per la sezione Lungometraggi. 

C’è tempo fino al 7 aprile 2022 per iscriversi sul sito ufficiale 
www.festivalsiciliambiente.it/iscrizioni oppure, tramite le piattaforme online 
FilmFreeway, Festhome, Clickforfestivals. Fino al 6 Marzo 2023 saranno attive le 
tariffe Earlybird, mentre dal 7 Marzo al 7 Aprile saranno valide quelle regolari per 
iscriversi alla selezione delle sezioni competitive. 



 
Possono partecipare al concorso opere di qualsiasi nazionalità realizzate dopo l’1 
gennaio 2021. Sul sito del festival il bando con tutti i dettagli per l’ammissione dei 
progetti. 

Il Festival è realizzato grazie al sostegno della Regione Siciliana, Assessorato al 
Turismo, Sport e Spettacolo, Dipartimento Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia Film 
Commission, e del MiC. Il progetto è sostenuto con i fondi Otto per Mille della 
Chiesa Valdese www.ottopermillevaldese.org ed è promosso da Demetra Produzioni 
e da Associazione culturale Cantiere 7 con il contributo del Comune di San Vito Lo 
Capo, con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, 
Greenpeace Italia e AAMOD. 

https://ennapress.it/siciliambiente-film-festival-si-svolgera-dal-17-al-22-luglio-2023-
a-san-vito-lo-capo-lancia-il-bando-della-15edizione/  
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https://ennapress.it/siciliambiente-film-festival-si-svolgera-dal-17-al-22-luglio-2023-a-san-vito-lo-capo-lancia-il-bando-della-15edizione/
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Penultima giornata della 15esima edizione di SiciliAmbiente iniziata il 17 luglio e in 
corso fino a domani sabato 22 a San Vito Lo Capo. Il Festival diretto da Antonio Bellia, 
con la direzione organizzativa di Sheila Melosu. 
Tra gli eventi speciali della serata Simona Malato con le letture interpretate tratte dal 
progetto “Stand by me” per contrastare il fenomeno della violenza contro le donne. 
Incursione artistica della Street Artist Laika, con accompagnamento musicale 
di Giuseppe Lo Meo. A cura di Amnesty International Italia.  
Apre la serata la proiezione degli ultimi due corti realizzati dagli studenti con il 
progetto SiciliAmbiente e Arpa a Scuola insieme che ha come obiettivo la promozione, 
attraverso la scuola, di una consapevole educazione all’ambiente nel rispetto del 
pianeta, facendo uso dell’audiovisivo come mezzo di formazione e strumento di  



 
 
didattica efficace. Alle 21.15 Storie di chi ce l’ha fatta realizzato dagli studenti del liceo 
Archimede di Acireale. Il documentario tratta il tema della parità di genere (obiettivo 
5), affrontando il problema della violenza di genere dal punto di vista di chi la subisce 
raccontando la storia e le testimonianze di donne vittime di violenza, accolte e 
supportate dal centro anti-violenza “il Bucaneve” di Acireale. 
Alle 21.35, realizzato dagli studenti del Liceo Vittoria Colonna di Roma il 
documentario Una casa tutta per noi. Un gruppo di adolescenti scopre, a pochi passi 
dalla scuola dove si recano oggi giorno, un luogo, la Casa delle Donne, un pezzo di 
storia del movimento femminista romano, una comunità, uno spazio di accoglienza, 
condivisione e creazione di convivialità, sostegno e appoggio. Un luogo di oggi, di 
domani e di ieri. Un luogo dove si parlerà di questioni di genere e lotta alle 

disuguaglianze. 
Alle 21.30, La scelta alla presenza 
del regista Carlo A. 
Bachschmidt, documentario in 
concorso in anteprima siciliana. 
Che cosa vogliono i No TAV 
(Oppositori del progetto per la 
linea ferroviaria ad alta velocità 
Torino-Lione)? Fermare la 
costruzione dell’opera non 
sembra esaurire il senso della 

loro scelta. La pellicola indaga le lotte, i processi, il carcere, la guerra, le scelte 
individuali come occasioni in cui si vuole dare dignità alla propria vita. 
Alle 22.30, in anteprima internazionale, arriva sullo schermo di SiciliAmbiente il 
cortometraggio I am Kanaka, coproduzione U.S.A. e U.K. alla presenza di Genevieve 
Sulway. Uno sguardo al futuro con l’ex insegnante Kaina Makua e il suo programma 
senza scopo di lucro che preserva la cultura hawaiana, insegnando sostenibilità e 
abilità di vita a bambini indigeni svantaggiati. 
Alle 22.45, Young Belarus in anteprima italiana alla presenza dei registi Łukasz 
Ruciński e Patryk Szczepaniak. Una riflessione dolorosa sulle violazioni dei diritti umani. 

Il film è la storia di Andrei, 
giovane rapper bielorusso che 
fugge dalla sua patria e trova 
rifugio in Polonia, alla ricerca di 
un equilibrio tra sogni, aspettative 
e la lotta per la libertà della sua 
terra natale. L’invasione russa 
dell’Ucraina e un’inaspettata 
possibilità di proseguire il suo 
viaggio cambieranno ogni cosa. 

Chiude la rassegna dei cortometraggi di questa edizione, alle 22.45, L’Uovopresentato 
dal regista Daniele Grassetti. In un presente distopico, spietato e competitivo, una 
ragazza incinta, per non essere licenziata, intraprende un metodo sperimentale di 
gestazione: l’uovo. Il padre del nascituro, rimasto disoccupato, si troverà costretto così  
 



 
 
a “covarlo”, mentre la madre farà carriera. 
Chiude la sezione lungometraggi in concorso, alle 23.10, Siccità di Paolo Virzì. A Roma 
non piove da tre anni e la mancanza d’acqua stravolge regole e abitudini dei suoi 
cittadini. I destini di un autista, un avvocato, un attore e un ex detenuto si intrecciano, 
mentre lottano per la propria sopravvivenza. Una distopica riflessione su un futuro 

non troppo lontano che minaccia 
il nostro pianeta.  
Protagonista del 
penultimoaperitivo letterario, alle 
19.30, Human Rights Portraits. 60 
anni di volti e lotte di Amnesty 
International di Gianluca 
Costantini. Il volume raccoglie 60 
ritratti di persone, scelte 
simbolicamente una per ogni 
anno, che hanno fatto la storia 

dei diritti umani e che sono stati parte della storia di Amnesty International dalla sua 
fondazione, nel 1961. 
Tra i programmi della giornata, alle 10.30 XII Regata Under 18SiciliAmbiente. Memorial 
Pino Aiello a cura di Laylane. Presso il Porto Turistico, dalle 18.30 alle 19.30 Yoga 
Session: “Energize, destress and balance yourself” con Gabi Flores 
Tra gli appuntamenti della kermesse la mostra, promossa da Amnesty International 
Italia, dal titolo 60 volti 60 anni di Gianluca Costantini che avrà luogo durante tutta la 
durata del festival. Una raccolta di ritratti, uno per ogni anno, dal 1961 al 2020, dalla 
fondazione del movimento a oggi. È uno dei progetti di Amnesty International Italia 
per celebrare i 60 anni dell’associazione. Aperta dalle 19:00 alle 23:30 in via del 

Mulino. 
Il Festival, diretto da Antonio Bellia, 
con la direzione organizzativa 
di Sheila Melosu, vuole promuovere e 
diffondere il cinema d’autore e il 
cinema documentario, favorendo il 
confronto tra i registi attraverso 
incontri e tavole rotonde. Annovera 4 
sezioni competitive: un Concorso 

internazionale documentari; un Concorso internazionale lungometraggi di 
finzione, un Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e documentari) e 
un Concorso internazionale dedicato all’animazione. Oltre ai premi in denaro di ogni 
sezione competitiva, attribuiti da una giuria di esperti e di personalità del cinema e 
della cultura, saranno assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito da 
Amnesty International Italia, il Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace Italia, il Premio 
Speciale TTPIXEL. A questi si aggiunge il Premio del Pubblico per la sezione 
Lungometraggi. 
Il Festival è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e da Demetra Produzioni con il 
contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia. Il progetto è sostenuto  
 



 
 
con i fondi “Otto per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato grazie al contributo 
della Regione Siciliana – Sicilia Film Commission e della Direzione Generale Cinema del 
Ministero delle Cultura realizzato in collaborazione con Amnesty International 
Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 
  
Tutte le proiezioni e le presentazioni che si terranno in sala 1 e 2 sono ad ingresso libero fino a 
esaurimento posti. 
  

Tutti i giorni il festival rinnova i seguenti appuntamenti: in via Savoia: ore 17:30/23:00 
apertura dell’Infopoint del Festival, di Arpa Sicilia e di Amnesty International Italia, 
dello stand di Navarra Editore e di Idee Storte Paper. In via del Mulino: ore 
19:00/23:30 Mostra “60 volti per 60 anni” di Gianluca Costantini promossa da Amnesty 
International Italia. Porto Turistico: Under Hundred sconto del 10% per il Battesimo 
del mare (lezione ed immersione con istruttore dedicato). Tutti i pomeriggi. 
Prenotazione obbligatoria all’Infopoint. 

Porto Turistico: Stella Maris per chi porta un programma del festival sconto del 10% 
su noleggio gommoni e canoe e sui tour guidati alle riserve del territorio. 

Porto Turistico: Sea Diver, Scuba experience, prova di immersione subacquea. Lezione 
ed immersione con istruttore, noleggio attrezzatura completa ed uscita in gommone, 
ore 14:30. Sconto del 15%. Prenotazione obbligatoria all’Infopoint. 

 
h+ps://www.lasberla.com/2023/07/siciliambiente-il-21-07-in-anteprima-internazionale-i-am-
kanaka-di-genevieve-sulway-in-anteprima-italiana-il-polacco-young-belarus-e-in-anteprima-
siciliana/  
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Alla 15^ edizione di SiciliAmbiente i progetti realizzati con Arpa Sicilia legati a 
ecosostenibilità, ricerca e innovazione hanno confermato impegno  e progettualità nel 
sensibilizzare i giovani sui temi ambientali. 
Con la conclusione dell’edizione 2023 di SiciliAmbiente che si è svolta dal 17 al 22 
luglio a San Vito Lo Capo, arriva un bilancio sui progetti e l’agenda che il festival porta 
avanti da anni con Arpa Sicilia e su quelli che si sono tenuti durante questa edizione. 
Quindici anni fa nasceva SiciliAmbiente il Festival diretto da Antonio Bellia, con la 
direzione organizzativa di Sheila Melosu, ed entrare nelle scuole con il cinema parlando 
di ambiente era quasi un’utopia. Oggi è una realtà ed è 
un modo per fare cultura sensibilizzando le giovani 
generazioni sulle tematiche ambientali e sui diritti umani. 
Il progetto “SiciliAmbiente e Arpa a scuola insieme!” è 
un’iniziativa realizzata nell’ambito del Piano Nazionale 
Cinema e Immagini per la Scuola promosso da MiC e MI 
e con i fondi Otto per Mille della Chiesa Valdese. 
 
Durante il lockdown legato alla pandemia, Giuseppe Cuffari, direttore UOC Reporting 
Ambientale, e Antonio Bellia, nel ripensare online l’edizione 2020 del festival hanno 
strutturato online anche la sezione del festival dedicata agli studenti. Così è nato il 
progetto “SiciliAmbiente e ARPA a Scuola Insieme!”. 



 
“L’educazione ambientale rientra fra le mission di ARPA Sicilia, il problema che ci siamo posti 
negli ultimi anni è stata come renderla attraente con l’utilizzo di nuovi linguaggi – ha 
dichiarato Giuseppe Cuffari – L’operazione con il Siciliambiente Film Festival va in questa 
direzione. Con il programma Siciliambiente e ARPA a scuola insieme, le scuole aderenti sono state 
coinvolte con l’utilizzo del video professionale, all’interno di laboratori seguiti dagli esperti. 
Questo ci ha permesso di alleggerire l’aspetto teorico dell’Agenda 2030 e di rendere l’attività 
molto più interessante e coinvolgente. Infine, la pandemia ci ha dato la possibilità di sperimentare 
l’utilizzo di una piattaforma per la fruizione delle produzioni, raggiungendo un numero sempre 
maggiore di studenti: da 300 ragazzi a 3000 nel 2022, quest’anno 3700“. 
 
Durante questa edizione del festival (tra giovedì 20 e venerdì 21 luglio) un momento 
importante è stata la rassegna dei cortometraggi che le quattro scuole partecipanti al 
progetto hanno realizzato, affrontando i temi dell’agenda 2030 che fissa gli obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile definiti dall’ONU. Educare per essere cittadini del mondo è uno 
degli obiettivi dell’Agenda Globale per lo Sviluppo Sostenibile 2030, con l’obiettivo 4 

che impegna la comunità internazionale a «fornire 
un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e 
opportunità di apprendimento per tutti». 
Scopo dell’intero progetto è sensibilizzare le nuove 
generazioni sui temi propri della 
sostenibilità ambientale rendendoli protagonisti e 
parte attiva della promozione e divulgazione di 
questi attraverso il linguaggio audiovisivo, nello 
specifico quello proprio del documentario. 

 
Due gli istituti didattici in Sicilia: L’I.P.S.S.A.R.”D.Dolci” di Partinico (Palermo) che ha 
prediletto il tema della biosostenibilità riguardo i prodotti agricoli locali. La filiera del 
cibo nel documentario dal titolo “Cu bonu semina, megghiu arricogghi” è raccontata, non 
solo con le specificità del luogo, ma anche attraverso storie e testimonianze di quanti 
hanno scelto di investire nella coltivazione biologica e produzione eco-sostenibile nel 
rispetto della tradizione. 
Il Liceo Statale “Archimede” di Acireale (Catania) si è cimentato nella realizzazione di 2 
lavori. Focus del documentario “Oro trasparente” è l’inquinamento marino e delle acque 
in Sicilia, in particolare in provincia di Catania. Due gli obiettivi dell’agenda 2030 che 
vengono affrontati, dall’inquinamento marino delle acque (obiettivo 6) al consumo e 
produzione responsabile (obiettivo 12). 
Il doc “Storie di chi ce l’ha fatta“ parla di parità di genere (obiettivo 5), affrontando il 
problema della  violenza di genere dal punto di vista di chi la subisce e raccontando 
storie e testimonianze di donne vittime di violenza, accolte e supportate dal centro 
anti violenze “il Bucaneve” di Acireale. 
Due le scuole a Roma legate al progetto: Il Centro Metropolitano di Formazione 
Professionale Castel Fusano Alberghiero e il Liceo Statale Vittoria Colonna. 
che hanno affrontato i temi legati agli obiettivi 12 (Consumo e produzioni 
responsabili) e 14 (Vita sott’acqua) con il documentario “Il Dono”. Un racconto che 
parte dalla piazza del Borghetto dei pescatori di Ostia, un microcosmo dove si snoda 
da oltre 50 anni la vita dei pescatori e delle loro famiglie. Un ricordo di questi uomini,  
 



 
 
prima chiamati ‘nomadi del mare’, poi diventati abitanti stabili, e oggi testimoni del 
passato di quel territorio. Un racconto intimo che ci fà conoscere la pesca della tellina 
e il litorale romano diventato presidio slow food. 
Il Liceo Statale Vittoria Colonna con il suo “Una casa tutta per noi” è andato alla scoperta 
della Casa Internazionale delle Donne che costituisce il fulcro del documentario. Un 
gruppo di adolescenti scopre, a pochi passi dalla propria scuola la Casa delle Donne, 
un pezzo di storia del movimento femminista romano, una comunità, uno spazio di 
accoglienza, condivisione e creazione di convivialità, sostegno e appoggio. Un luogo di 
oggi, di domani e di ieri. Un luogo dove si parla di questioni di genere e lotta alle 
disuguaglianze. 
Durante il corso della manifestazione, 
diversi gli eventi ARPA Sicilia che hanno 
arricchito il festival di contenuti importanti. 
Tra questi mercoledì 19 luglio la 
presentazione del documentario Corallo 
racconta la biodiversità, alla presenza 
dell’autore Riccardo Cingillo. Il 
cortometraggio è stato prodotto da ARPA 
Sicilia Sicilia – UOC Ricerca & Innovazione, e finanziato dal progetto CORALLO 
programma INTERREG V-A Italia-Malta 2014-2020. 
Il progetto promuove la fruizione consapevole e sostenibile dei siti Natura 2000 in 
Sicilia e Malta attraverso l’uso di nuove tecnologie e di strumenti innovativi. Il trailer 
del documentario racconta due tra i luoghi del progetto: Capo Graziano (Isola di 
Filicudi) e Basiluzzo (Isola di Panarea), attraverso il dialogo, senza soluzione di 
continuità, tra peculiarità naturalistiche e storico-culturali dei luoghi. CORALLO 
intende proporre un modello di sviluppo transfrontaliero in grado di favorire la 
conservazione degli habitat e delle specie, rispondendo a tematiche comuni tra Sicilia 
e Malta. 

Giovedì 20 luglio protagonista del consueto aperitivo letterario, offerto da Caffè Savoia, 
la presentazione del progetto “Siciliambiente e Arpa a scuola insieme” e della 
pubblicazione “Un’alleanza per un’educazione e una formazione alla cittadinanza globale”. A 
cui sono intervenuti Vincenzo Infantino, Direttore Generale ARPA Sicilia; Giuseppe 
Cuffari, direttore UOC Educazione Ambientale, Reporting, Salute ed Ambiente di Arpa 
Sicilia; Rosa Nucera responsabile UOS Educazione Ambientale, Reporting di Arpa 
Sicilia; Antonio Bellia coordinatore scientifico del progetto e Rosa Brigida, pedagogista e 
coordinatrice tecnica del progetto. 

“Un’alleanza per un’educazione e 
una formazione alla cittadinanza 
globale” ripercorre i tre anni 
del progetto, nato dalla 
collaborazione tra 
SiciliAmbiente e ARPA 
Sicilia, con l’intento di offrire ai  
 



 
 
ragazzi delle nuove generazioni, attraverso la scuola, una formazione ed educazione 
ambientale che è fondamentale per il loro futuro. 
Grazie al contributo degli studenti, dei docenti e degli esperti, è stato possibile fare un 
punto sull’attuale situazione, anche tenendo conto degli esiti del questionario sulla 
percezione degli studenti, per iniziare un nuovo periodo cercando di innovare ma allo 
stesso tempo confermando l’obiettivo di sempre: creare una coscienza che consenta 
di perseguire gli obiettivi ambientali e sociali dell’Agenda 2030, per un pianeta 
realmente sostenibile. 

Sabato 22 luglio ha chiuso la 15a edizione del festival l’incontro “Le trappole del 
Greenwashing” a cura di Greenpeace Italia. Sono intervenuti Antonio Bellia direttore del 
festival, Giuseppe Onufrio direttore Esecutivo di Greenpeace Italia, Antonio 
Cianciullo giornalista e scrittore, coordinatore di Terra – canale sull’ambiente di 
Huffington Post e Giuseppe Cuffari direttore UOC Educazione Ambientale, Reporting, 
Salute ed Ambiente di ARPA Sicilia. 
Il Festival è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e da Demetra Produzioni con il 
contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia. Il progetto è sostenuto 
con i fondi “Otto per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato grazie al contributo 
della Regione Siciliana – Sicilia Film Commission e della Direzione Generale Cinema del 
Ministero delle Cultura realizzato in collaborazione con Amnesty International 
Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 
 
https://www.lasberla.com/2023/07/siciliambiente-i-progetti-con-arpa-sicilia-hanno-
sensibilizzato-i-giovani-sui-temi-ambientali/ 
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SiciliAmbiente Film Festival, da sempre importante punto di 
riferimento a livello nazionale e internazionale per il cinema legato 
alle tematiche ambientali, ai diritti umani, allo sviluppo sostenibile e 
alla biodiversità, lancia il bando della15^ edizione che si 
svolgerà dal 17 al 22 luglio 2023nella suggestiva cornice di San 
Vito Lo Capo.  
Il Festival, con la direzione artistica di Antonio Bellia e la direzione 
organizzativa di Sheila Melosu, vuole promuovere e diffondere il 
cinema d’autore e il cinema documentario nel confronto tra registi e 
autori sulle tematiche proprie del festival. 
 



 
 
Quattro le sezioni competitive: il Concorso internazionale 
documentari; il Concorso internazionale lungometraggi di 
finzione,il Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e 
documentari) e il Concorso internazionale dedicato 
all’animazione. Oltre ai premi in denaro, relativi a ogni sezione 
competitiva, attribuiti da una giuria di esperti e di personalità del 
cinema e della cultura, saranno assegnati il Premio “Il Faro”, 
il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito da 
Amnesty International Italia, 
il Premio “Ambiente” conferito 
da Greenpeace Italia, il Premio 
Speciale TTPIXEL. A questi si 
unisce il Premio del Pubblico per 
la sezione Lungometraggi.  
 

 
C’è tempo fino al 7 aprile 2022 per iscriversi sul sito 
ufficiale www.festivalsiciliambiente.it/iscrizioni oppure, tramite le 
piattaforme online FilmFreeway, Festhome, Clickforfestivals. Fino 
al 6 Marzo 2023 saranno attive le tariffe Earlybird, mentre dal 7 
Marzo al 7 Aprile saranno valide quelle regolari per iscriversi alla 
selezione delle sezioni competitive. 
Possono partecipare al concorso opere di qualsiasi nazionalità 
realizzate dopo l’1 gennaio 2021. Sul sito del festival il bando con 
tutti i dettagli per l’ammissione dei progetti. 
 

Il Festival è realizzato grazie al sostegno della Regione Siciliana, 
Assessorato al Turismo, Sport e Spettacolo, Dipartimento Turismo 
Sport e Spettacolo – Sicilia Film Commission, e del MiC. Il 
progetto è sostenuto con i fondi Otto per Mille della Chiesa 
Valdese www.ottopermillevaldese.org ed è promosso da Demetra 
Produzioni e da Associazione culturale Cantiere 7 con il  

http://www.festivalsiciliambiente.it/iscrizioni
http://www.ottopermillevaldese.org/
https://www.lasberla.com/wp-content/uploads/2022/01/credito-Roberta-Paolucci_Siciliambiente_festival__17_-9.jpg


 
 
contributo del Comune di San Vito Lo Capo, con la collaborazione 
di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace 
Italia e AAMOD.  
https://www.festivalsiciliambiente.it/ 
 

https://www.lasberla.com/2023/02/siciliambiente-2023-dal-17-al-22-luglio-le-date-della-15a-ediz-al-via-il-
bando-per-partecipare-la-deadline-il-7-aprile/  

https://www.festivalsiciliambiente.it/
https://www.lasberla.com/2023/02/siciliambiente-2023-dal-17-al-22-luglio-le-date-della-15a-ediz-al-via-il-bando-per-partecipare-la-deadline-il-7-aprile/
https://www.lasberla.com/2023/02/siciliambiente-2023-dal-17-al-22-luglio-le-date-della-15a-ediz-al-via-il-bando-per-partecipare-la-deadline-il-7-aprile/
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Annunciati i vincitori della XV edizione di SiciliAmbiente (17-22 
luglio) nella suggestiva cornice di San Vito Lo Capo. 

 

Premi “Il Faro” offerti da Arpa Sicilia 
Miglior documentario  

“All of Our Heartbeats are connected through exploding stars” 

di Jennifer Rainsford 

in anteprima italiana 

Miglior cortometraggio 

“I am Kanaka” 

di Genevieve Sulway 

in anteprima italiana 

Miglior animazione  

“Ice Marchants” 

di João Gonzales 



 
 

Premi speciali 
Premio AAMOD 

Documentario a “La scelta” 

di Carlo A. Bachschmidt 

Premio Greenpeace Italia 

Documentario “Plastic Fantastic” 

di Isa Willinger 

In anteprima italiana 

Premio Amnesty International Italia Documentario “The Illusion of 
Abundance” 

di Erika Gonzalez Ramirez e Matthieu Lietaert 

PREMIO TT PIXEL 

Cortometraggio “Guerra tra poveri” 

di Kassim Yassin Saleh 

Il Premio della Giuria Giovani 

Cortometraggio “Internet Sparito” 

di Matteo Cirillo e Bonolis Bros 

Annunciati i vincitori della XV edizione di SiciliAmbiente (17-22 luglio) 
nella suggestiva cornice di San Vito Lo Capo. Il festival diretto da 
Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, da 
sempre importante punto di riferimento a livello nazionale e 
internazionale per il cinema legato alle tematiche ambientali, ai diritti 
umani, allo sviluppo sostenibile e alla biodiversità, annovera 4 sezioni 
competitive fedeli alla linea della manifestazione. Oltre al Concorso 
internazionale documentari: un Concorso internazionale 
lungometraggi di finzione, un Concorso internazionale cortometraggi 
(di finzione e documentari) e un Concorso internazionale dedicato 
all’animazione. 



 
 

Come ogni anno, oltre ai premi in denaro per ogni sezione competitiva, 
offerti dall’ARPA Sicilia, vengono assegnati il Premio AAMOD, il Premio 
“Diritti Umani” conferito da Amnesty International Italia e il Premio 
“Ambiente” conferito da Greenpeace Italia, il Premio della Giuria 
Giovani. 

La giuria documentari composta dall’attrice Sara Serraiocco, dal regista 
Marco Antonio Pani, dal giornalista Stefano Amadio e dal produttore 
Luca Ricciardi ha assegnato il Premio SiciliAmbiente “Il Faro” Miglior 
documentario a “All of Our Heartbeats are connected through 
exploding stars” di Jennifer Rainsford. Perché è “un potente film 
documentario, difficile da sintetizzare per la sua ricchezza e 
visionarietà. La regista svedese, Jennifer R., ci accompagna in un 
percorso che parte dallo Tsunami giapponese del 2011, attraversa 
l’elaborazione della perdita proiettandoci in una riflessione esistenziale 
e poetica tra scienza, filosofia e miti popolari. Da sottolineare il 
montaggio suggestivo e l’efficacia mai didascalica delle musiche di Teo 
Teardo”. 

La giuria documentari ha assegnato anche una menzione speciale a Il 
Tempo dei Giganti di Davide Barletti e Lorenzo Conte, presentato in 
anteprima siciliana, perché “Il documentario di Lorenzo Conte e Davide 
Barletti non è solo un viaggio personale e utile intorno alla vicenda 
“Xylella” ma è anche una riflessione interessante su come trattiamo il 
nostro territorio tra l’idealizzazione della cultura millenaria e i 
condizionamenti dei flussi di informazione sempre meno attendibili e 
più pericolosi”. 

La giuria cortometraggi e animazioni composta dall’attrice Simona 
Malato, da Alessandro Metz fondatore di Mediterranea e dal CEO di 
Interfilm Berlin Heinz Hermanns ha assegnato il premio al Miglior 
Cortometraggio a “I am Kanaka” di Genevieve Sulway perché “I am 
Kanaka è il modo in cui i nativi delle Hawaii si presentano nella loro 
lingua. Questo documentario in un racconto per immagini evidenzia il 
contrasto tra la bellezza di natura e paesaggi e la povertà economica 
sociale e culturale prodotta dal colonialismo. La lingua madre, la madre 
terra, genera identità cultura e appartenenza. Perdere questo significa 
perdere la possibilità di espressione di sé e della propria storia. Questo 
lavoro ci racconta anche di chi a tutto questo non si arrende e 
costruisce progetti a partire dai più giovani, più marginali, quelli che 
maggiormente vivono l’esclusione. Per questo il documentario 
rappresenta un particolare che parla al generale, al globale. I am  



 
 

Kanaka è storia di resistenza e ripresa di identità e origine a partire 
proprio dalla propria lingua madre. I am Kanaka, con forza e orgoglio”. 

Per le Animazioni il primo premio va a “Ice marchants” di João 
Gonzales per “raccontare l’amore, raccontare l’assenza, raccontare la 
routine quotidiana. Il potente utilizzo dei soli colori primari per 
disegnare una storia piccola ma straordinaria di antichi mestieri e 
saperi vissuti in armonia con l’ambiente che ci circonda. Ha saputo 
raccontare il cambiamento climatico e lo scioglimento dei ghiacciai 
senza retorica ma usando un linguaggio poetico. Un film che 
innamora. Con malinconia”. 

La giuria corti e animazioni assegna una menzione speciale al 
cortometraggio “Una volta ancora” di Giulia Di Maggio perché è “un 
racconto poetico di chi ha saputo osservare senza invadere o 
modificare la realtà. Semplice ma assolutamente vero, un anno di vita 
di un luogo, una spiaggia, un racconto senza parole per immagini e 
sensazioni. 

Il coraggio di mettersi in un angolo da cui si vede una prospettiva che 
diventa racconto che basta a sé”. 

La menzione speciale per le Animazioni va a “Grogh. Storia di un 
castoro” di Gianni Zauli perché è “Una storia antica di popoli che si 
muovono alla ricerca del luogo in cui poter vivere. In questo caso 
castori, ma si possono intravedere vecchie e nuove migrazioni, storie 
purtroppo che si ripetono e si ripeteranno ancora. Raccontarlo alle 
nuove generazioni è doveroso. Lo era negli anni successivi al 
dopoguerra quando questa storia nasce grazie a un lavoro del grande 
Maestro Alberto Manzi all’interno di un carcere minorile lo è ancora 
oggi con nuovi strumenti narrativi”. 

Tra le novità di quest’anno la Giuria Giovani, composta da una 
delegazione di studenti che ha partecipato al progetto SiciliAmbiente 
e Arpa a scuola insieme per assegnare il Premio Miglior 
Cortometraggio Italiano. 

Il Premio AAMOD va a “La scelta” di Carlo A. Bachschmidt, presentato 
in anteprima siciliana, perché è “un ritratto vero di una comunità e di 
un luogo in lotta su un campo di battaglia, rappresentato dall’altra 
parte di una rete del cantiere della grande costruzione dell’autostrada 
in Val di Susa. 



 
 

Attraverso l’esplorazione della relazione intima e umana che lo sguardo 
documentaristico può instaurare con i protagonisti, il film riesce a 
raccontare l’inquietudine, la rabbia e la volontà di resistenza, le scelte 
individuali, che le persone della valle vivono, facendone i testimoni 
dell’enorme portata del tema trattato”. 

Il premio consiste nell’utilizzo gratuito di 3’ di materiale audiovisivo 
dell’Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico, del 
valore stimato € 3.000,00. 

“Siciliambiente è un festival accogliente e coraggioso, che da 15 anni 
promuove – attraverso diverse forme di cinema – la tutela 
dell’ambiente e la difesa dei diritti umani, con una lungimiranza nel 
connettere due questioni che oggi appaiono strettamente legate l’una 
all’altra. Le opere in concorso si collocano nel solco della grande 
tradizione del documentario internazionale a carattere investigativo, 
d’inchiesta e di denuncia politica e sociale e nell’insieme tratteggiano 
un panorama variegato e interessante sia per le tematiche affrontate, 
sia per gli esiti formali e stilistici, con alcune prove capaci di travalicare i 
confini del genere e offrire visioni profondamente poetiche” ha 
dichiarato Luca Ricciardi dell’AAMOD. 

Il Premio Greenpeace Italia, riservato ai documentari a tema 
ambientale della 15a edizione del Festival, va a “Plastic Fantastic” 
perché Il documentario “Plastic Fantastic”, di Isa Willinger sull’impatto 
ambientale globale della plastica, documenta come gli interessi 
industriali cerchino di difendere il settore della plastica, le loro strategie 
di greenwashing e il tentativo dell’industria petrolifera di interferire con 
i negoziati in corso alle Nazioni Unite per un Trattato globale sulla 
plastica. Un’indagine lucida e a largo spettro, attuale e 
documentatissima, sulla minaccia ambientale di livello globale 
rappresentata dall’uso della plastica usa-e-getta”. A consegnare il 
premio Giuseppe Onufrio, direttore esecutivo di Greenpeace Italia, che 
da alcuni anni collabora con SiciliAmbiente per la sezione dei 
documentari ambientali. 

Il Premio Amnesty International Italia, dedicato ai Diritti umani, va a 
“The Illusion of Abundance” di Erika Gonzalez Ramirez e Matthieu 
Lietaert, presentato in anteprima siciliana. 

Perché “Il film mostra quanto l’attacco all’ambiente porti con sé 
violazioni dei diritti umani: dirette, come quando si perde la vita, o 
meno, come quando il sistema di sostentamento della propria  



 
 

comunità viene smembrato; e racconta quanto questo sfruttamento 
sia legato anche all’Europa. Il documentario è dunque bello ma anche 
prezioso, perché ci chiama in causa: se ancora non l’abbiamo fatto, è il 
momento di mettere in discussione il modello economico che 
schiaccia diritti e ambiente; se abbiamo iniziato a farlo, è ora di 
impegnarsi ancora di più, imparando a individuare il green washing e 
dando spazio solo alle imprese e alle iniziative economiche che 
rispettano i territori e chi li abita. Solo così questo documentario 
raggiungerà il suo scopo e le persone di cui parla faranno un altro 
passo verso giustizia e riparazione”. 

Il Premio TTPixel che consiste in 4 turni di color correction + la stampa 
di 1 master DCP. Valore totale del premio € 3.000,00 è assegnato al 
cortometraggio “Guerra tra poveri” di Kassim Yassin Saleh perché è “un 
film duro, tratto da una storia vera, un dramma che purtoppo rischia di 
diventare cronaca quotidiana un film che si rifà al cinema neorealista 
una fotografia in bianco e nero che rende l’atmosfera estremamente 
espressiva”. 

Il Premio Giuria Giovani va a “Internet Sparito” di Matteo Cirillo e 
Bonolis Bros “Internet sparito ci ha colpito particolarmente per la 
tematica del rapporto tra social e realtà che sentiamo particolarmente 
vicina, e per lo stile ironico della narrazione di cui abbiamo riconosciuto 
da subito termini e dinamiche. Ci ha colpito molto il tema centrale, 
ovvero il non esistere in assenza dei social, e la conseguente ed 
invadente invisibilità. Ci ha fatto anche molto ridere con una 
narrazione ben ritmata e battute davvero simpatiche. Abbiamo 
ipotizzato un collegamento con le tematiche ambientali perché la 
moderna vita, immersa com’è nei social network, non ci fa vedere la 
realtà che ci circonda, nascondendo quanto sta accadendo alla natura 
intorno. Il messaggio della storia, seppur ben nascosto, l’abbiamo 
compreso bene, ovvero riuscire a creare dei collegamenti veri con le 
persone e con la realtà, senza vivere dentro una realtà altrimenti 
virtuale. E’ stata la storia che ci ha tenuto di più attaccati allo schermo”. 

Il Premio del Pubblico sarà consegnato dopo la serata del 29 luglio a 
Makari, durante la quale il pubblico potrà vedere i due lungometraggi 
di finzione in concorso: in anteprima siciliana “Le ragazze non 
piangono” opera prima di Andrea Zuliani e “Le otto montagne” di Felix 
Van Groeningen e Charlotte Vandermeersch. 

Il direttore Antonio Bellia, al termine della serata, congeda il pubblico: 
“si è chiusa la 15esima edizione del SiciliAmbiente film festival e sono  



 
 

particolarmente soddisfatto. Grande è stata la risposta del pubblico 
sulla qualità dei film proposti e e sulla varietà e pregevolezza degli 
eventi collaterali presenti in queste serate! Tutto ciò ci dà la 
determinazione nel continuare a portare avanti la nostra mission: 
mostrare e diffondere il cinema di qualità e parlare senza filtri dello 
status quo della salute del nostro pianeta e della difesa dei diritti 
dell’uomo.” 

Il Festival è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e da 
Demetra Produzioni con il contributo del Comune di San Vito Lo Capo, 
e di ARPA Sicilia. Il progetto è sostenuto con i fondi “Otto per Mille della 
Chiesa Valdese” e realizzato grazie al contributo della Regione Siciliana 
– Sicilia Film Commission e della Direzione Generale Cinema del 
Ministero delle Cultura realizzato in collaborazione con Amnesty 
International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

 
h,ps://www.liquidarte.it/siciliambiente-annuncia-i-vincitori-della-xv-edizione-del-fesBval.html 
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Annunciati	i	vincitori	della	XV	edizione	di	SiciliAmbiente	(17-22	
luglio)	nella	suggestiva	cornice	di	San	Vito	Lo	Capo.	Il	festival	diretto	
da	Antonio	Bellia,	con	la	direzione	organizzativa	di	Sheila	Melosu,	
da	sempre	importante	punto	di	riferimento	a	livello	nazionale	e	
internazionale	per	il	cinema	legato	alle	tematiche	ambientali,	ai	
diritti	umani,	allo	sviluppo	sostenibile	e	alla	biodiversità,	annovera	4	
sezioni	competitive	fedeli	alla	linea	della	manifestazione.	Oltre	
al	Concorso	internazionale	documentari:	un	Concorso	
internazionale	lungometraggi	di	:inzione,	un	Concorso	
internazionale	cortometraggi	(di	Hinzione	e	documentari)	e	
un	Concorso	internazionale	dedicato	all’animazione.Come	ogni	
anno,	oltre	ai	premi	in	denaro	per	ogni	sezione	competitiva,	offerti	
dall’ARPA	Sicilia,	vengono	assegnati	il	Premio	AAMOD,	il	Premio	
“Diritti	Umani”	conferito	da	Amnesty	International	Italia	e	
il	Premio	“Ambiente”	conferito	da	Greenpeace	Italia,	il	Premio	
della	Giuria	Giovani.	La	giuria	documentari	composta	
dall’attrice	Sara	Serraiocco,	dal	regista	Marco	Antonio	Pani,	dal	
giornalista	Stefano	Amadio	e	dal	produttore	Luca	Ricciardi	ha		



 
	
assegnato	il	Premio	SiciliAmbiente	“Il	Faro”	Miglior	
documentario	a	“All	of	Our	Heartbeats	are	connected	through	
exploding	stars”	di	Jennifer	Rainsford.	Perché	è	“un	potente	)ilm	
documentario,	dif)icile	da	sintetizzare	per	la	sua	ricchezza	e	
visionarietà.	La	regista	svedese,	Jennifer	R.,	ci	accompagna	in	un	
percorso	che	parte	dallo	Tsunami	giapponese	del	2011,	attraversa	
l’elaborazione	della	perdita	proiettandoci	in	una	ri)lessione	
esistenziale	e	poetica	tra	scienza,	)iloso)ia	e	miti	popolari.	Da	
sottolineare	il	montaggio	suggestivo	e	l’ef)icacia	mai	didascalica	delle	
musiche	di	Teo	Teardo”.	La	giuria	documentari	ha	assegnato	anche	
una	menzione	speciale	a	Il	Tempo	dei	Giganti	di	Davide	
Barletti	e	Lorenzo	Conte,	presentato	in	anteprima	siciliana,	
perché	“Il	documentario	di	Lorenzo	Conte	e	Davide	Barletti	non	è	solo	
un	viaggio	personale	e	utile	intorno	alla	vicenda	“Xylella”	ma	è	anche	
una	ri)lessione	interessante	su	come	trattiamo	il	nostro	territorio	tra	
l’idealizzazione	della	cultura	millenaria	e	i	condizionamenti	dei	)lussi	
di	informazione	sempre	meno	attendibili	e	più	pericolosi”.		La	giuria	
cortometraggie	animazioni	composta	dall’attrice	Simona	Malato,	
da	Alessandro	Metz	fondatore	di	Mediterranea	e	dal	CEO	di	
InterHilm	Berlin	Heinz	Hermanns	ha	assegnato	il	premio	al	Miglior	
Cortometraggio	a	“I	am	Kanaka”	di	Genevieve	Sulway	perché	“I	
am	Kanaka	è	il	modo	in	cui	i	nativi	delle	Hawaii	si	presentano	nella	
loro	lingua.	Questo	documentario	in	un	racconto	per	immagini	
evidenzia	il	contrasto	tra	la	bellezza	di	natura	e	paesaggi	e	la	povertà	
economica	sociale	e	culturale	prodotta	dal	colonialismo.	La	lingua	
madre,	la	madre	terra,	genera	identità	cultura	e	appartenenza.	
Perdere	questo	signi)ica	perdere	la	possibilità	di	espressione	di	sé	e	
della	propria	storia.	Questo	lavoro	ci	racconta	anche	di	chi	a	tutto	
questo	non	si	arrende	e	costruisce	progetti	a	partire	dai	più	giovani,	
più	marginali,	quelli	che	maggiormente	vivono	l’esclusione.	Per	questo	
il	documentario	rappresenta	un	particolare	che	parla	al	generale,	al	
globale.	I	am	Kanaka	è	storia	di	resistenza	e	ripresa	di	identità	e	
origine	a	partire	proprio	dalla	propria	lingua	madre.	I	am	Kanaka,	
con	forza	e	orgoglio”.		Per	le	Animazioni	il	primo	premio	va	a	“Ice	
marchants”	di	João	Gonzales	per	“raccontare	l’amore,	raccontare	
l’assenza,	raccontare	la	routine	quotidiana.	Il	potente	utilizzo	dei	soli		



 
	
colori	primari	per	disegnare	una	storia	piccola	ma	straordinaria	di	
antichi	mestieri	e	saperi	vissuti	in	armonia	con	l’ambiente	che	ci	
circonda.	Ha	saputo	raccontare	il	cambiamento	climatico	e	lo	
scioglimento	dei	ghiacciai	senza	retorica	ma	usando	un	linguaggio	
poetico.	Un	)ilm	che	innamora.	Con	malinconia”.	La	giuria	corti	e	
animazioni	assegna	una	menzione	speciale	al	cortometraggio	“Una	
volta	ancora”	di	Giulia	Di	Maggio	perché	è	“un	racconto	poetico	di	
chi	ha	saputo	osservare	senza	invadere	o	modi)icare	la	realtà.	
Semplice	ma	assolutamente	vero,	un	anno	di	vita	di	un	luogo,	una	
spiaggia,	un	racconto	senza	parole	per	immagini	e	sensazioni.Il	
coraggio	di	mettersi	in	un	angolo	da	cui	si	vede	una	prospettiva	che	
diventa	racconto	che	basta	a	sé”.	La	menzione	speciale	per	
le	Animazioni	va	a	“Grogh.	Storia	di	un	castoro”	di	Gianni	
Zauli	perché	è	“Una	storia	antica	di	popoli	che	si	muovono	alla	
ricerca	del	luogo	in	cui	poter	vivere.	In	questo	caso	castori,	ma	si	
possono	intravedere	vecchie	e	nuove	migrazioni,	storie	purtroppo	che	
si	ripetono	e	si	ripeteranno	ancora.	Raccontarlo	alle	nuove	
generazioni	è	doveroso.	Lo	era	negli	anni	successivi	al	dopoguerra	
quando	questa	storia	nasce	grazie	a	un	lavoro	del	grande	Maestro	
Alberto	Manzi	all’interno	di	un	carcere	minorile	lo	è	ancora	oggi	con	
nuovi	strumenti	narrativi”.	Tra	le	novità	di	quest’anno	la	Giuria	
Giovani,	composta	da	una	delegazione	di	studenti	che	ha	
partecipato	al	progetto	SiciliAmbiente	e	Arpa	a	scuola	insieme	per	
assegnare	il	Premio	Miglior	Cortometraggio	Italiano.	Il	Premio	
AAMOD	va	a	“La	scelta”	di	Carlo	A.	Bachschmidt,	presentato	
in	anteprima	siciliana,	perché	è	“un	ritratto	vero	di	una	comunità	e	
di	un	luogo	in	lotta	su	un	campo	di	battaglia,	rappresentato	dall’altra	
parte	di	una	rete	del	cantiere	della	grande	costruzione	dell’autostrada	
in	Val	di	Susa.Attraverso	l’esplorazione	della	relazione	intima	e	umana	
che	lo	sguardo	documentaristico	può	instaurare	con	i	protagonisti,	il	
)ilm	riesce	a	raccontare	l’inquietudine,	la	rabbia	e	la	volontà	di	
resistenza,	le	scelte	individuali,	che	le	persone	della	valle	vivono,	
facendone	i	testimoni	dell’enorme	portata	del	tema	trattato”.	Il	
premio	consiste	nell’utilizzo	gratuito	di	3’	di	materiale	audiovisivo	
dell’Archivio	Audiovisivo	del	Movimento	Operaio	e	Democratico,	del	
valore	stimato	€	3.000,00.“Siciliambiente	è	un	festival	accogliente	e		



 
	
coraggioso,	che	da	15	anni	promuove	–	attraverso	diverse	forme	di	
cinema	–	la	tutela	dell’ambiente	e	la	difesa	dei	diritti	umani,	con	una	
lungimiranza	nel	connettere	due	questioni	che	oggi	appaiono	
strettamente	legate	l’una	all’altra.	Le	opere	in	concorso	si	collocano	
nel	solco	della	grande	tradizione	del	documentario	internazionale	a	
carattere	investigativo,	d’inchiesta	e	di	denuncia	politica	e	sociale	e	
nell’insieme	tratteggiano	un	panorama	variegato	e	interessante	sia	
per	le	tematiche	affrontate,	sia	per	gli	esiti	formali	e	stilistici,	con	
alcune	prove	capaci	di	travalicare	i	con)ini	del	genere	e	offrire	visioni	
profondamente	poetiche”	ha	dichiarato	Luca	Ricciardi	
dell’AAMOD.		Il	Premio	Greenpeace	Italia,	riservato	ai	documentari	
a	tema	ambientale	della	15a	edizione	del	Festival,	va	a	“Plastic	
Fantastic”	perché	Il	documentario	“Plastic	Fantastic”,	di	Isa	Willinger	
sull’impatto	ambientale	globale	della	plastica,	documenta	come	gli	
interessi	industriali	cerchino	di	difendere	il	settore	della	plastica,	le	
loro	strategie	di	greenwashing	e	il	tentativo	dell’industria	petrolifera	
di	interferire	con	i	negoziati	in	corso	alle	Nazioni	Unite	per	un	
Trattato	globale	sulla	plastica.	Un’indagine	lucida	e	a	largo	spettro,	
attuale	e	documentatissima,	sulla	minaccia	ambientale	di	livello	
globale	rappresentata	dall’uso	della	plastica	usa-e-getta”.	A	
consegnare	il	premio	Giuseppe	Onufrio,	direttore	esecutivo	di	
Greenpeace	Italia,	che	da	alcuni	anni	collabora	con	SiciliAmbiente	
per	la	sezione	dei	documentari	ambientali.		Il	Premio	
AmnestyInternational	Italia,	dedicato	ai	Diritti	umani,	va	a	“The	
Illusion	of	Abundance”	di	Erika	Gonzalez	Ramirez	e	Matthieu	
Lietaert,	presentato	in	anteprima	siciliana.	Perché	“Il	)ilm	mostra	
quanto	l’attacco	all’ambiente	porti	con	sé	violazioni	dei	diritti	umani:	
dirette,	come	quando	si	perde	la	vita,	o	meno,	come	quando	il	sistema	
di	sostentamento	della	propria	comunità	viene	smembrato;	e	racconta	
quanto	questo	sfruttamento	sia	legato	anche	all’Europa.	Il	
documentario	è	dunque	bello	ma	anche	prezioso,	perché	ci	chiama	in	
causa:	se	ancora	non	l’abbiamo	fatto,	è	il	momento	di	mettere	in	
discussione	il	modello	economico	che	schiaccia	diritti	e	ambiente;	se	
abbiamo	iniziato	a	farlo,	è	ora	di	impegnarsi	ancora	di	più,	
imparando	a	individuare	il	green	washing	e	dando	spazio	solo	alle	
imprese	e	alle	iniziative	economiche	che	rispettano	i	territori	e	chi	li		



 
	
abita.	Solo	così	questo	documentario	raggiungerà	il	suo	scopo	e	le	
persone	di	cui	parla	faranno	un	altro	passo	verso	giustizia	e	
riparazione”.		Il	Premio	TTPixel	che	consiste	in	4	turni	di	color	
correction	+	la	stampa	di	1	master	DCP.	Valore	totale	del	premio	€	
3.000,00	è	assegnato	al	cortometraggio	“Guerra	tra	
poveri”	di	Kassim	Yassin	Saleh	perché	è	“un	)ilm	duro,	tratto	da	
una	storia	vera,	un	dramma	che	purtoppo	rischia	di	diventare	cronaca	
quotidiana	un	)ilm	che	si	rifà	al	cinema	neorealista	una	fotogra)ia	in	
bianco	e	nero	che	rende	l’atmosfera	estremamente	
espressiva”.		Il	Premio	Giuria	Giovani	va	a	“Internet	
Sparito”	di	Matteo	Cirillo	e	Bonolis	Bros	“Internet	sparito	ci	ha	
colpito	particolarmente	per	la	tematica	del	rapporto	tra	social	e	
realtà	che	sentiamo	particolarmente	vicina,	e	per	lo	stile	ironico	della	
narrazione	di	cui	abbiamo	riconosciuto	da	subito	termini	e	dinamiche.	
Ci	ha	colpito	molto	il	tema	centrale,	ovvero	il	non	esistere	in	assenza	
dei	social,	e	la	conseguente	ed	invadente	invisibilità.	Ci	ha	fatto	anche	
molto	ridere	con	una	narrazione	ben	ritmata	e	battute	davvero	
simpatiche.	Abbiamo	ipotizzato	un	collegamento	con	le	tematiche	
ambientali	perché	la	moderna	vita,	immersa	com’è	nei	social	network,	
non	ci	fa	vedere	la	realtà	che	ci	circonda,	nascondendo	quanto	sta	
accadendo	alla	natura	intorno.	Il	messaggio	della	storia,	seppur	ben	
nascosto,	l’abbiamo	compreso	bene,	ovvero	riuscire	a	creare	dei	
collegamenti	veri	con	le	persone	e	con	la	realtà,	senza	vivere	dentro	
una	realtà	altrimenti	virtuale.	E’	stata	la	storia	che	ci	ha	tenuto	di	più	
attaccati	allo	schermo”.	Il	Premio	del	Pubblico	sarà	consegnato	
dopo	la	serata	del	29	luglio	a	Makari,	durante	la	quale	il	pubblico	
potrà	vedere	i	due	lungometraggi	di	Hinzione	in	concorso:	
in	anteprima	siciliana	“Le	ragazze	non	piangono”	opera	prima	
di	Andrea	Zuliani	e	“Le	otto	montagne”	di	Felix	Van	
Groeningen	e	Charlotte	Vandermeersch.	Il	direttore	Antonio	
Bellia,	al	termine	della	serata,	congeda	il	pubblico:	“si	è	chiusa	la	
15esima	edizione	del	SiciliAmbiente	)ilm	festival	e	sono	
particolarmente	soddisfatto.	Grande	è	stata	la	risposta	del	pubblico	
sulla	qualità	dei	)ilm	proposti	e	e	sulla	varietà	e	pregevolezza	degli	
eventi	collaterali	presenti	in	queste	serate!	Tutto	ciò	ci	dà	la	
determinazione	nel	continuare	a	portare	avanti	la	nostra	mission:		



 
	
mostrare	e	diffondere	il	cinema	di	qualità	e	parlare	senza	)iltri	dello	
status	quo	della	salute	del	nostro	pianeta	e	della	difesa	dei	diritti	
dell’uomo.”		Il	Festival	è	promosso	da	Associazione	culturale	
Cantiere	7	e	da	Demetra	Produzioni	con	il	contributo	del	Comune	
di	San	Vito	Lo	Capo,	e	di	ARPASicilia.	Il	progetto	è	sostenuto	con	i	
fondi	“Otto	per	Mille	della	Chiesa	Valdese”	e	realizzato	grazie	al	
contributo	della	Regione	Siciliana	–	Sicilia	Film	Commission	e	
della	Direzione	Generale	Cinema	del	Ministero	delle	
Cultura	realizzato	in	collaborazione	con	Amnesty	International	
Italia,	Greenpeace	Italia	e	AAMOD.	
	
h+ps://lo0cultura.it/2023/07/23/varie/siciliambiente-annuncia-i-vincitori-della-xv-edizione-del-
fesAval/  
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SiciliAmbiente annuncia i vincitori della XV edizione del Fes;val 

 

Premi 

SiciliAmbiente Film Fes;val 

 

***  

 

Premi “Il Faro” offer; da Arpa Sicilia 

 

Miglior documentario  

 

“All of Our Heartbeats are connected through exploding stars”  

 

di Jennifer Rainsford 

in anteprima italiana 

 

Miglior cortometraggio 

“I am Kanaka” 

di Genevieve Sulway 

in anteprima italiana 

 

Miglior animazione  

“Ice Marchants” 

 di João Gonzales 

  

*** 

 Premi speciali 

 

Premio AAMOD  

Documentario a “La scelta”  

di Carlo A. Bachschmidt  



 
 

 Premio Greenpeace Italia  

Documentario “Plas;c Fantas;c&quot;  

di Isa Willinger 

In anteprima italiana 

  

Premio Amnesty Interna;onal Italia Documentario “The Illusion of Abundance”  

 

di Erika Gonzalez Ramirez e Ma\hieu Lietaert  

 

PREMIO TT PIXEL 

Cortometraggio “Guerra tra poveri”  

di Kassim Yassin Saleh  

 

Il Premio della Giuria Giovani  

Cortometraggio “Internet Sparito”  

di Ma\eo Cirillo e Bonolis Bros 

  

Annuncia; i vincitori della XV edizione di SiciliAmbiente (17-22 luglio) nella sugges;va cornice di 

San Vito Lo Capo. Il fes;val dire\o da Antonio Bellia, con la direzione organizza;va di Sheila 

Melosu, da sempre importante punto di riferimento a livello nazionale e internazionale per il 

cinema legato alle tema;che ambientali, ai dirid umani, allo sviluppo sostenibile e alla 

biodiversità, annovera 4 sezioni compe;;ve fedeli alla linea della manifestazione. Oltre 

 

al Concorso internazionale documentari: un Concorso internazionale lungometraggi di 

finzione, un Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e documentari) e un Concorso 

internazionale dedicato all’animazione. 

Come ogni anno, oltre ai premi in denaro per ogni sezione compe;;va, offer; dall’ARPA 

Sicilia, vengono assegna; il Premio AAMOD, il Premio “Dirid Umani” conferito da Amnesty 

Interna;onal Italia e il Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace Italia, il Premio della Giuria 

Giovani. 

  

La giuria documentari composta dall’a\rice Sara Serraiocco, dal regista Marco Antonio Pani, dal 

giornalista Stefano Amadio e dal produ\ore Luca Ricciardi ha assegnato il Premio SiciliAmbiente 

“Il Faro” Miglior documentario a “All of Our Heartbeats are connected through exploding 

stars” di Jennifer Rainsford. Perché è “un potente film documentario, difficile da sinte;zzare per la 

sua ricchezza e visionarietà. La regista svedese, Jennifer R., ci accompagna in un percorso che parte 

dallo Tsunami giapponese del 2011, a\raversa l’elaborazione della perdita proie\andoci in una 

riflessione esistenziale e poe;ca tra scienza, filosofia e mi; popolari. Da so\olineare il montaggio 

sugges;vo e l’efficacia mai didascalica delle musiche di Teo Teardo”. 

  

La giuria documentari ha assegnato anche una menzione speciale a Il Tempo dei Gigan; di Davide 

Barlede Lorenzo Conte, presentato in anteprima siciliana, perché “Il documentario di Lorenzo 

Conte e Davide Barled non è solo un viaggio personale e u;le intorno alla vicenda “Xylella” ma è 

anche una riflessione interessante su come tradamo il nostro territorio tra l’idealizzazione della 

cultura millenaria e i condizionamen; dei flussi di informazione sempre meno a\endibili e più 

pericolosi”.  

  



 
 

La giuria cortometraggi e animazioni composta dall’a\rice Simona Malato, da Alessandro 

Metz fondatore di Mediterranea e dal CEO di Interfilm Berlin Heinz Hermanns ha assegnato il 

premio al Miglior Cortometraggio a “I am Kanaka” di Genevieve Sulway perché “I am Kanaka è il 

modo in cui i na;vi delle Hawaii si presentano nella loro lingua. Questo documentario in un 

racconto per immagini evidenzia il contrasto tra la bellezza di natura e paesaggi e la povertà 

economica sociale e culturale prodo\a dal colonialismo. La lingua madre, la madre terra, genera 

iden;tà cultura e appartenenza. Perdere questo significa perdere la possibilità di espressione di sé 

e della propria storia. Questo lavoro ci racconta anche di chi a tu\o questo non si arrende e 

costruisce proged a par;re dai più giovani, più marginali, quelli che maggiormente vivono 

l’esclusione. Per questo il documentario rappresenta un par;colare che parla al generale, al 

globale. I am Kanaka è storia di resistenza e ripresa di iden;tà e origine a par;re proprio dalla 

propria lingua madre. I am Kanaka, con forza e orgoglio”.  

  

Per le Animazioni il primo premio va a “Ice marchants” di João Gonzales per “raccontare l’amore, 

raccontare l’assenza, raccontare la rou;ne quo;diana. Il potente u;lizzo dei soli colori primari per 

disegnare una storia piccola ma straordinaria di an;chi mes;eri e saperi vissu; in armonia con 

l’ambiente che ci circonda. Ha saputo raccontare il cambiamento clima;co e lo scioglimento dei 

ghiacciai senza retorica ma usando un linguaggio poe;co. Un film che innamora. Con malinconia”. 

  

La giuria cor; e animazioni assegna una menzione speciale al cortometraggio “Una volta 

ancora” di Giulia Di Maggio perché è “un racconto poe;co di chi ha saputo osservare senza 

invadere o modificare la realtà. Semplice ma assolutamente vero, un anno di vita di un luogo, una 

spiaggia, un racconto senza parole per immagini e sensazioni. 

 

Il coraggio di me\ersi in un angolo da cui si vede una prospedva che diventa racconto che basta a 

sé”. 

  

La menzione speciale per le Animazioni va a “Grogh. Storia di un castoro” di Gianni 

Zauli perché è “Una storia an;ca di popoli che si muovono alla ricerca del luogo in cui poter vivere. 

In questo caso castori, ma si possono intravedere vecchie e nuove migrazioni, storie purtroppo che 

si ripetono e si ripeteranno ancora. Raccontarlo alle nuove generazioni è doveroso. Lo era negli 

anni successivi al dopoguerra quando questa storia nasce grazie a un lavoro del grande Maestro 

Alberto Manzi all’nterno di un carcere minorile lo è ancora oggi con nuovi strumen; narra;vi”.  

Tra le novità di quest’anno la Giuria Giovani, composta da una delegazione di studen; che ha 

partecipato al proge\o SiciliAmbiente e Arpa a scuola insieme per assegnare il Premio Miglior 

Cortometraggio Italiano. 

  

Il Premio AAMOD va a “La scelta” di Carlo A. Bachschmidt, presentato in anteprima 

siciliana, perché è“un ritra\o vero di una comunità e di un luogo in lo\a su un campo di ba\aglia, 

rappresentato dall’altra parte di una rete del can;ere della grande costruzione dell’autostrada in 

Val di Susa. 

 

 

A\raverso l’esplorazione della relazione in;ma e umana che lo sguardo documentaris;co può 

instaurare con i protagonis;, il film riesce a raccontare l’inquietudine, la rabbia e la volontà di 

resistenza, le scelte individuali, che le persone della valle vivono, facendone i tes;moni 

dell’enorme 



 
portata del tema tra\ato”. 

  

Il premio consiste nell’u;lizzo gratuito di 3’ di materiale audiovisivo dell’Archivio Audiovisivo del 

Movimento Operaio e Democra;co, del valore s;mato € 3.000,00. 

“SiciliAmbiente è un fes;val accogliente e coraggioso, che da 15 anni promuove - a\raverso 

diverse forme di cinema - la tutela dell’ambiente e la difesa dei dirid umani, con una lungimiranza 

nel conne\ere due ques;oni che oggi appaiono stre\amente legate l’una all’altra. Le opere in 

concorso si collocano nel solco della grande tradizione del documentario internazionale a cara\ere 

inves;ga;vo, d’inchiesta e di denuncia poli;ca e sociale e nell’insieme tra\eggiano un panorama 

variegato e interessante sia per le tema;che affrontate, sia per gli esi; formali e s;lis;ci, con 

alcune prove capaci di travalicare i confini del genere e offrire visioni profondamente poe;che” ha 

dichiarato Luca Ricciardi dell’AAMOD.  

  

Il Premio Greenpeace Italia, riservato ai documentari a tema ambientale della 15a edizione del 

Fes;val, va a “Plas;c Fantas;c” perché Il documentario &quot;Plas;c Fantas;c&quot;, di Isa 

Willinger 

Sull’impa\o ambientale globale della plas;ca, documenta come gli interessi industriali cerchino di 

difendere il se\ore della plas;ca, le loro strategie di greenwashing e il tenta;vo dell’industria 

petrolifera di interferire con i negozia; in corso alle Nazioni Unite per un Tra\ato globale sulla 

plas;ca. Un’indagine lucida e a largo spe\ro, a\uale e documenta;ssima, sulla minaccia 

ambientale di livello globale rappresentata dall’uso della plas;ca usa-e-ge\a”. A consegnare il 

premio Giuseppe Onufrio, dire\ore esecu;vo di Greenpeace Italia, che da alcuni anni collabora 

con SiciliAmbiente per la sezione dei documentari ambientali.  

  

Il Premio Amnesty Interna;onal Italia, dedicato ai Dirid umani, va a “The Illusion of 

Abundance” di Erika Gonzalez Ramirez e Ma\hieu Lietaert, presentato in anteprima siciliana.  

Perché “Il film mostra quanto l’a\acco all’ambiente por; con sé violazioni dei dirid umani: dire\e, 

come quando si perde la vita, o meno, come quando il sistema di sostentamento della propria 

comunità viene sembrato; e racconta quanto questo sfru\amento sia legato anche all’Europa. Il 

 

documentario è dunque bello ma anche prezioso, perché ci chiama in causa: se ancora non 

l’abbiamo fa\o, è il momento di me\ere in discussione il modello economico che schiaccia dirid e 

ambiente; se abbiamo iniziato a farlo, è ora di impegnarsi ancora di più, imparando a individuare il 

green washing e dando spazio solo alle imprese e alle inizia;ve economiche che rispe\ano i 

territori e chi li abita. Solo così questo documentario raggiungerà il suo scopo e le persone di cui 

parla faranno un altro passo verso gius;zia e riparazione”. 

   

Il Premio TTPixel che consiste in 4 turni di color correc;on + la stampa di 1 master DCP. Valore 

totale del premio € 3.000,00 è assegnato al cortometraggio “Guerra tra poveri” di Kassim Yassin 

Saleh perché è “un film duro, tra\o da una storia vera, un dramma che purtoppo rischia di 

diventare cronaca quo;diana un film che si rifà al cinema neorealista una fotografia in bianco e 

 

nero che rende l’atmosfera estremamente espressiva”.  

  

Il Premio Giuria Giovani va a “Internet Sparito” di Ma\eo Cirillo e Bonolis Bros “Internet sparito 

ci ha colpito par;colarmente per la tema;ca del rapporto tra social e realtà che sen;amo 

par;colarmente vicina, e per lo s;le ironico della narrazione di cui abbiamo riconosciuto da subito 

termini e dinamiche. Ci ha colpito molto il tema centrale, ovvero il non esistere in assenza dei 



 
social, e la conseguente ed invadente invisibilità. Ci ha fa\o anche molto ridere con una narrazione 

ben ritmata e ba\ute davvero simpa;che. Abbiamo ipo;zzato un collegamento con le tema;che 

ambientali perché la moderna vita, immersa com’è nei social network, non ci fa vedere la realtà 

che ci circonda, nascondendo quanto sta accadendo alla natura intorno. Il messaggio della storia, 

seppur ben nascosto, l’abbiamo compreso bene, ovvero riuscire a creare dei collegamen; veri con 

le persone e con la realtà, senza vivere dentro una realtà altrimen; virtuale. E’ stata la storia che ci 

ha tenuto di più a\acca; allo schermo”. 

  

Il Premio del Pubblico sarà consegnato dopo la serata del 29 luglio a Makari, durante la quale il 

pubblico potrà vedere i due lungometraggi di finzione in concorso: in anteprima siciliana “Le 

ragazze non piangono” opera prima di Andrea Zuliani e “Le o\o montagne” di Felix Van 

Groeningen e Charlo\e Vandermeersch. 

  

Il dire\ore Antonio Bellia, al termine della serata, congeda il pubblico: “si è chiusa la 15esima 

edizione del SiciliAmbiente film fes;val e sono par;colarmente soddisfa\o. Grande è stata la 

risposta del pubblico sulla qualità dei film propos; e e sulla varietà e pregevolezza degli even; 

collaterali presen; in queste serate! Tu\o ciò ci dà la determinazione nel con;nuare a portare 

avan; la nostra mission: mostrare e diffondere il cinema di qualità e parlare senza filtri dello status 

quo della salute del nostro pianeta e della difesa dei dirid dell’uomo”. 

  

 Il Fes;val è promosso da Associazione culturale Can;ere 7 e da Demetra Produzioni con il 

contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia. Il proge\o è sostenuto con i fondi 

“O\o per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato grazie al contributo della Regione Siciliana - 

Sicilia Film Commission e della Direzione Generale Cinema del Ministero delle Cultura realizzato 

in collaborazione con Amnesty Interna;onal Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

 

h\ps://www.poli;camentecorre\o.com/2023/07/23/aamod-segnala-i-premi-siciliambiente-film-

fes;val/  
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Tra	le	novità	di	quest’anno	il	Giuria	Giovani,	composta	da	una	delegazione	di	studenti	che	hanno	lavorato	
al	progetto	SiciliaAmbiente	e	Arpa	a	scuola	insieme	che	assegnerà	il	Premio	al	Miglior	Cortometraggio	
Italiano.	Nello	stand	ARPA	Sicilia	di	Via	Savoia	sarà	possibile	provare	anche	Oculus	of	Progetto	
Corallo	dalle	dalle	17:30	alle	20:00	

Diversi	gli	appuntamenti	in	programma	che	coinvolgono	ARPA	Sicilia:		

• mercoledì	19	–	Alle	21:30	alla	presenza	del	documentarista	Riccardo	Cingillo	verrà	presentato	
“Corallo	racconta	la	biodiversità.	Speciale	Arpa	Sicilia“.		

• giovedì	20	–	Alle	20.00	la	presentazione	del	progetto	“SiciliAmbiente	e	Arpa	a	scuola	insieme”	e	
della	pubblicazione	“Un’alleanza	per	l’educazione	e	la	formazione	alla	cittadinanza	globale”	di	
Antonio	Bellia,	Giuseppe	Cuffari,	Rosa	Nucera,	Noemi	La	Barbera.	Il	volume	ripercorre	i	tre	anni	del	
progetto,	nato	dalla	collaborazione	tra	SiciliAmbiente	Festival	e	ARPA	Sicilia,	destinato	alle	scuole	
siciliane	e	non	solo.	La	rassegna	si	apre	con	i	cortometraggi	realizzati	dalle	scuole.	Alle	21.15	il		



 
	
	
cortometraggio	realizzato	dagli	studenti	dell’ISS	Danilo	Dolci	di	Partinico”Cu	bonu	simina	
megghiu	arricogghi“,	i	cui	protagonisti	sono	coloro	che	hanno	scelto	di	credere	e	investire	nella	
propria	terra,	combattendo	un’esperienza	storica	di	disoccupazione,	emigrazione	e	illegalità	e	
proponendo	tecniche	innovative,	modelli	di	produzione	sostenibili	in	una	sfida	che	preserva	la	
tradizione,	la	biodiversità	e	il	territorio.	Alle	21.45”Il	regalo“,	realizzato	dagli	studenti	del	Centro	di	
Formazione	Professionale	Metropolitano	di	Castel	Fusano	e	alle	ore	22.05”Oro	trasparente“,	che	
ha	visto	anche	la	collaborazione	del	“Centro	Recupero	Tartarughe”	di	Acicastello	(CT),	un’indagine	
sui	pericoli	che	minacciano	la	fauna	marina,	un	confronto	tra	biologi,	pescatori	e	cittadini	sul	valore	
dell’acqua,	del	mare	e	sulla	necessità	di	preservarne	la	vita	e	l’equilibrio.		

• venerdì	21	luglio	–	Dalle	21.15	proiezione	di	“Storie	di	chi	ce	l’ha	fatta”	studenti	del	Liceo	
Archimede	di	Acireale	(CT)	e	“Una	casa	tutta	per	noi“,	studenti	del	Liceo	Scientifico	Vittoria	
Colonna	di	Roma		

• sabato	22	luglio	–	Alle	21.15	incontro	dal	titolo	“Le	trappole	del	greenwashingInterviene	
Giuseppe	Onufrio	Direttore	Esecutivo	di	Greenpeace	Italia;	Antonio	Cianciullo	giornalista	e	
scrittore,	coordinatore	di	Terra	–	canale	ambientale	dell’Huffington	Post;	Giuseppe	Cuffari	Direttore	
UOC	Educazione	Ambientale,	Segnalazione,	Salute	e	Ambiente	di	Arpa	Sicilia.		

• Alle	21.45	Premi	

Scarica	il	programma	completo	

h-ps://it.italy24.press/local/534637.html  
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Annunciate le giurie della 15esima edizione di SiciliAmbiente che si svolgerà dal 17 
al 22 luglio a San Vito Lo Capo(TP), il Festival diretto da Antonio Bellia, con la 
direzione organizzativa di Sheila Melosu. 
Per la sezione documentari in giuria: l’attrice Sara Serraiocco, il regista Marco 
Antonio Pani, il giornalista Stefano Amadio e il produttore Luca Ricciardi. Sara 
Serraiocco, classe 1990, esordisce come protagonista nel film Salvo di Fabio 
Grassadonia e Antonio Piazza, film vincitore del Gran Prix de la Semaine de la 
Critique al Festival di Cannes 2013. Per la sua interpretazione riceve il Globo d’oro 
come migliore attrice e il Premio Guglielmo Biraghi come esordiente. Tanti i film di 
cui è protagonista, da L’Accabadora di Enrico Pau in cui è al fianco di Donatella 
Finocchiaro e Barry Ward a Non è un paese per giovani di Giovanni Veronesi. 
Lavora anche per la serialità televisiva e nel 2017 viene scritturata per la serie 
Counterpart di Morten Tyldum.Tra i registi con cui ha lavorato: Alessandro  



 
 

Capitani, Renato De Maria, Mauro Mancini, Gianni Amelio, Paolo Virzì, Paolo 
Genovese e Gabriele Salvatores. 

La affianca in giuria il regista Marco Antonio Pani, già vincitore del SiciliAmbiente 
Film Festival in una delle prime edizioni. Nato a Sassari, classe 1966, realizza più 
di trenta documentari su turismo, archeologia e storia dell’arte. Al Festival 
Filmvideo 2000 vince il Premio Kodak con il suo corto Chinotto.Nel 2002si diploma 
in regia cinematografica al Centre d’Estudis Cinematográfics de Catalunya di 
Barcellona e nel 2007 anche in direzione della fotografia. Si aggiudica in questi 
anni numerosi premi per i suoi cortometraggi. Nel 2010 con il documentario Arturo 
torna dal Brasile si aggiudica diversi riconoscimenti. Oggi insegna regia a 
Barcellona all’Universitat Internacional de Catalunya. 

Stefano Amadio, giornalista professionista, Direttore del giornale web 
cinemaitaliano.info, collaboratore della rivista Ciak. Recentemente ha condotto la 
68a edizione del Taormina Film Fest ed è docente di video giornalismo al Master 
della Fondazione Roberto Rossellini di Roma; ha condotto e scritto i testi per la 
trasmissione “Meno di 30”, alla Mostra del Cinema di Venezia, sul canale 
streaming di Cinecittà “ItalianPavilion”. Nel 2020 ha diretto e coordinato la 
realizzazione del cortometraggio “Blu Lampedusa” al termine del laboratorio Vento 
del Nord con gli studenti dell’isola di Lampedusa, laboratorio che prosegue nel 
2021, con cortometraggio su Dante, e nel 22 con un doc corto su Pasolini. Ha 
lavorato in tv per Videomusic, Tmc, INN Tele+, Raisat Cinema.  

In giuria per la sezione documentari anche il romano Luca Ricciardi, produttore e 
membro del consiglio direttivo di AAMOD. Autore e producer di numerosi 
documentari e programmi televisivi in Italia e all’estero per DocLab. È responsabile 
dal 2016 delle produzioni per la Fondazione AAMOD e nel 2018èco-fondatore di 
FilmAffair con l’intento di perseguire nel documentario forme di espressione 
innovative. Oltre alla direzione decennale (dal 2006 al 2016)del festival “Visioni 
Fuori Raccordo”, è anche docente e tutor in corsi dedicati al cinema. 

La giuria per le sezioni cortometraggi e animazioni è composta da Alessandro 
Metz, fondatore e responsabile di Mediterranea Saving Humans, Heinz Hermanns, 
CEO di Interfilm Berlin, e dall’attrice Simona Malato. Alessandro Metz, armatore 
sociale della nave Mare Jonio, attiva nel monitoraggio, ricerca e soccorso nel mar 
Mediterraneo Centrale, è tra i fondatori di Mediterranea Saving Humans. Nasce a 
Trieste e da oltre trent’anni opera nelle attività culturali, sociali e politiche dentro 
una formazione Basagliana che ha caratterizzato fortemente la storia della città. 

Heinz Hermanns, CEO di Interfilm Berlin, ha studiato Politica a Berlino e a Urbino 
in Italia. È professore di cinema e drammaturgia all’Università SCAU di Gaungzhou 
e insegna regolarmente in Cina e in altri paesi. 

Simona Malato, nata a Erice in provincia di Trapani, studia recitazione al Teatro 
Biondo Stabile di Palermo. Insieme alla coreografa Alessandra Luberti e al regista  



 
 

Claudio Collovà fonda a Palermo Officine Ouragan – Centro di Formazione per il 
Teatro e la Danza. Collabora anche con Franco Scaldati, Emma Dante e va in tour 
con Carmen Consoli. Dal 2012 fa parte del Collettivo Progetto Antigone. Nel 2015 
lavora con i testi di Olivia Sellerio e Nino Vetri. Nel cinema prende parte a Le 
sorelle Macaluso di Emma Dante, The Distance between us di Elisa Paloschi, alla 
serie La mafia uccide solo d’estate di Luca Ribuoli, e successivamente prende 
parte a film di registi quali Alberto Castiglione, Vincenzo Mineo, Giuseppe 
Sciortino, Raul Ruiz e Giuseppe Tornatore. 

Tra le novità di quest’anno la Giuria Giovani, composta da una delegazione di 
studenti provenienti da 4 scuole (2 della Sicilia e 2 del Lazio) che ha lavorato al 
progetto SiciliAmbiente e Arpa a scuola insieme, assegnerà il Premio Miglior 
Cortometraggio Italiano. 

Il festival annovera 4 sezioni competitive fedeli alla linea della manifestazione: 
oltre al Concorso internazionale documentari; un Concorso internazionale 
lungometraggi di finzione, un Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e 
documentari) e un Concorso internazionale dedicato all’animazione. 

Come ogni anno, oltre ai premi in denaro per ogni sezione competitiva, offerti da 
Arpa Sicilia, saranno assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito 
da Amnesty International Italia e il Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace 
Italia. 

Il Festival è promosso da Demetra Produzioni e da Associazione culturale Cantiere 
7 con il contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia, il progetto è 
sostenuto con i fondi Otto per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato in 
collaborazione con Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

https://www.siciliareport.it/eventi/san-vito-lo-capotp-sara-serraiocco-in-giuria-
per-siciliambiente/  
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Annunciati i vincitori della XV edizione di SiciliAmbiente (17-22 luglio) nella 
suggestiva cornice di San Vito Lo Capo. Il festival diretto da Antonio Bellia, con 
la direzione organizzativa di Sheila Melosu, da sempre importante punto di 
riferimento a livello nazionale e internazionale per il cinema legato alle tematiche 
ambientali, ai diritti umani, allo sviluppo sostenibile e alla biodiversità, annovera 4 
sezioni competitive fedeli alla linea della manifestazione. Oltre al Concorso 
internazionale documentari: un Concorso internazionale lungometraggi di 
finzione, un Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e 
documentari) e un Concorso internazionale dedicato all’animazione. 
Come ogni anno, oltre ai premi in denaro per ogni sezione competitiva, offerti 
dall’ARPA Sicilia, vengono assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti 
Umani” conferito da Amnesty International Italia e il Premio “Ambiente” 
conferito da Greenpeace Italia, ilPremio della Giuria Giovani. 

La giuria documentari composta dall’attrice Sara Serraiocco, dal regista Marco 
Antonio Pani, dal giornalista Stefano Amadio e dal produttore Luca 
Ricciardi ha assegnato il Premio SiciliAmbiente “Il Faro” Miglior  



 
 

documentario a “All of Our Heartbeats are connected through exploding 
stars” di Jennifer Rainsford. Perché è“un potente film documentario, difficile da 
sintetizzare per la sua ricchezza e visionarietà. La regista svedese, Jennifer R., ci 
accompagna in un percorso che parte dallo Tsunami giapponese del 2011, 
attraversa l’elaborazione della perdita proiettandoci in una riflessione esistenziale 
e poetica tra scienza, filosofia e miti popolari. Da sottolineare il montaggio 
suggestivo e l’efficacia mai didascalica delle musiche di Teo Teardo”. 

La giuria documentari ha assegnato anche una menzione speciale a Il Tempo 
dei Gigantidi Davide Barletti e Lorenzo Conte, presentato in anteprima 
siciliana, perché “Il documentario di Lorenzo Conte e Davide Barletti non è solo 
un viaggio personale e utile intorno alla vicenda “Xylella” ma è anche una 
riflessione interessante su come trattiamo il nostro territorio tra l’idealizzazione 
della cultura millenaria e i condizionamenti dei flussi di informazione sempre meno 
attendibili e più pericolosi”.  

La giuria cortometraggi e animazioni composta dall’attrice Simona Malato, 
da Alessandro Metz fondatore di Mediterranea e dal CEO di Interfilm 
Berlin Heinz Hermannsha assegnato il premio al Miglior Cortometraggio a “I 
am Kanaka” diGenevieve Sulwayperché “I am Kanaka è il modo in cui i nativi 
delle Hawaii si presentano nella loro lingua. Questo documentario in un racconto 
per immagini evidenzia il contrasto tra la bellezza di natura e paesaggi e la 
povertà economica sociale e culturale prodotta dal colonialismo. La lingua madre, 
la madre terra, genera identità cultura e appartenenza. Perdere questo significa 
perdere la possibilità di espressione di sé e della propria storia. Questo lavoro ci 
racconta anche di chi a tutto questo non si arrende e costruisce progetti a partire 
dai più giovani, più marginali, quelli che maggiormente vivono l’esclusione. Per 
questo il documentario rappresenta un particolare che parla al generale, al 
globale. I am Kanaka è storia di resistenza e ripresa di identità e origine a partire 
proprio dalla propria lingua madre. I am Kanaka, con forza e orgoglio”.  

Per le Animazioni il primo premio va a “Ice marchants” di João Gonzales per 
“raccontare l’amore, raccontare l’assenza, raccontare la routine quotidiana. Il 
potente utilizzo dei soli colori primari per disegnare una storia piccola ma 
straordinaria di antichi mestieri e saperi vissuti in armonia con l’ambiente che ci 
circonda. Ha saputo raccontare il cambiamento climatico e lo scioglimento dei 
ghiacciai senza retorica ma usando un linguaggio poetico. Un film che innamora. 
Con malinconia”. 

La giuria corti e animazioni assegna una menzione speciale al cortometraggio 
“Una volta ancora” di Giulia Di Maggio perché è “un racconto poetico di chi ha 
saputo osservare senza invadere o modificare la realtà. Semplice ma 
assolutamente vero, un anno di vita di un luogo, una spiaggia, un racconto senza 
parole per immagini e sensazioni. 

Il coraggio di mettersi in un angolo da cui si vede una prospettiva che diventa 
racconto che basta a sé”. 



 
 

 La menzione speciale per le Animazioni va a “Grogh. Storia di un castoro” 
di Gianni Zauli perché è “Una storia antica di popoli che si muovono alla ricerca 
del luogo in cui poter vivere. In questo caso castori, ma si possono intravedere 
vecchie e nuove migrazioni, storie purtroppo che si ripetono e si ripeteranno 
ancora. Raccontarlo alle nuove generazioni è doveroso. Lo era negli anni 
successivi al dopoguerra quando questa storia nasce grazie a un lavoro del grande 
Maestro Alberto Manzi all’interno di un carcere minorile lo è ancora oggi con nuovi 
strumenti narrativi”. 

Tra le novità di quest’anno la Giuria Giovani, composta da una delegazione di 
studenti che ha partecipato al progetto SiciliAmbiente e Arpa a scuola 
insieme per assegnare il Premio Miglior Cortometraggio Italiano. 

Il Premio AAMOD va a “La scelta” di Carlo A. Bachschmidt, presentato 
in anteprima siciliana, perché è “un ritratto vero di una comunità e di un luogo 
in lotta su un campo di battaglia, rappresentato dall’altra parte di una rete del 
cantiere della grande costruzione dell’autostrada in Val di Susa. 

Attraverso l’esplorazione della relazione intima e umana che lo sguardo 
documentaristico può instaurare con i protagonisti, il film riesce a raccontare 
l’inquietudine, la rabbia e la volontà di resistenza, le scelte individuali, che le 
persone della valle vivono, facendone i testimoni dell’enorme portata del tema 
trattato”. 

Il premio consiste nell’utilizzo gratuito di 3’ di materiale audiovisivo dell’Archivio 
Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico, del valore stimato € 3.000,00. 

“Siciliambiente è un festival accogliente e coraggioso, che da 15 anni promuove – 
attraverso diverse forme di cinema – la tutela dell’ambiente e la difesa dei diritti 
umani, con una lungimiranza nel connettere due questioni che oggi appaiono 
strettamente legate l’una all’altra. Le opere in concorso si collocano nel solco della 
grande tradizione del documentario internazionale a carattere investigativo, 
d’inchiesta e di denuncia politica e sociale e nell’insieme tratteggiano un panorama 
variegato e interessante sia per le tematiche affrontate, sia per gli esiti formali e 
stilistici, con alcune prove capaci di travalicare i confini del genere e offrire visioni 
profondamente poetiche” ha dichiarato Luca Ricciardi dell’AAMOD. 

Il Premio Greenpeace Italia, riservato ai documentari a tema ambientale della 
15a edizione del Festival, va a “Plastic Fantastic” perché Il documentario “Plastic 
Fantastic”, di Isa Willinger sull’impatto ambientale globale della plastica, 
documenta come gli interessi industriali cerchino di difendere il settore della 
plastica, le loro strategie di greenwashing e il tentativo dell’industria petrolifera di 
interferire con i negoziati in corso alle Nazioni Unite per un Trattato globale sulla 
plastica. Un’indagine lucida e a largo spettro, attuale e documentatissima, sulla 
minaccia ambientale di livello globale rappresentata dall’uso della plastica usa-e-
getta”. A consegnare il premio Giuseppe Onufrio, direttore esecutivo di 
Greenpeace Italia, che da alcuni anni collabora con SiciliAmbiente per la sezione 
dei documentari ambientali. 



 
 

Il Premio Amnesty International Italia, dedicato ai Diritti umani, va a “The 
Illusion of Abundance” di Erika Gonzalez Ramirez e Matthieu 
Lietaert, presentato in anteprima siciliana.  

Perché “Il film mostra quanto l’attacco all’ambiente porti con sé violazioni dei 
diritti umani: dirette, come quando si perde la vita, o meno, come quando il 
sistema di sostentamento della propria comunità viene smembrato; e racconta 
quanto questo sfruttamento sia legato anche all’Europa. Il documentario è dunque 
bello ma anche prezioso, perché ci chiama in causa: se ancora non l’abbiamo 
fatto, è il momento di mettere in discussione il modello economico che schiaccia 
diritti e ambiente; se abbiamo iniziato a farlo, è ora di impegnarsi ancora di più, 
imparando a individuare il green washing e dando spazio solo alle imprese e alle 
iniziative economiche che rispettano i territori e chi li abita. Solo così questo 
documentario raggiungerà il suo scopo e le persone di cui parla faranno un altro 
passo verso giustizia e riparazione”. 

Il Premio TTPixel che consiste in 4 turni di color correction + la stampa di 1 
master DCP. Valore totale del premio € 3.000,00 è assegnato al cortometraggio 
“Guerra tra poveri” di Kassim Yassin Saleh perché è “un film duro, tratto da 
una storia vera, un dramma che purtoppo rischia di diventare cronaca quotidiana 
un film che si rifà al cinema neorealista una fotografia in bianco e nero che rende 
l’atmosfera estremamente espressiva”. 

Il Premio Giuria Giovani va a “Internet Sparito” di Matteo Cirillo e Bonolis 
Bros “Internet sparito ci ha colpito particolarmente per la tematica del rapporto 
tra social e realtà che sentiamo particolarmente vicina, e per lo stile ironico della 
narrazione di cui abbiamo riconosciuto da subito termini e dinamiche. Ci ha colpito 
molto il tema centrale, ovvero il non esistere in assenza dei social, e la 
conseguente ed invadente invisibilità. Ci ha fatto anche molto ridere con una 
narrazione ben ritmata e battute davvero simpatiche. Abbiamo ipotizzato un 
collegamento con le tematiche ambientali perché la moderna vita, immersa com’è 
nei social network, non ci fa vedere la realtà che ci circonda, nascondendo quanto 
sta accadendo alla natura intorno. Il messaggio della storia, seppur ben nascosto, 
l’abbiamo compreso bene, ovvero riuscire a creare dei collegamenti veri con le 
persone e con la realtà, senza vivere dentro una realtà altrimenti virtuale. E’ stata 
la storia che ci ha tenuto di più attaccati allo schermo”. 

Il Premio del Pubblico sarà consegnato dopo la serata del 29 luglio a Makari, 
durante la quale il pubblico potrà vedere i due lungometraggi di finzione in 
concorso: in anteprima siciliana “Le ragazze non piangono” opera prima 
di Andrea Zuliani e “Le otto montagne” di Felix Van Groeningen e Charlotte 
Vandermeersch. 

Il direttore Antonio Bellia, al termine della serata, congeda il pubblico: “si è 
chiusa la 15esima edizione del SiciliAmbiente film festival e sono particolarmente 
soddisfatto. Grande è stata la risposta del pubblico sulla qualità dei film proposti e 
e sulla varietà e pregevolezza degli eventi collaterali presenti in queste serate!  



 
 

Tutto ciò ci dà la determinazione nel continuare a portare avanti la nostra mission: 
mostrare e diffondere il cinema di qualità e parlare senza filtri dello status quo 
della salute del nostro pianeta e della difesa dei diritti dell’uomo.” 

 Il Festival è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e da Demetra 
Produzioni con il contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e 
di ARPA Sicilia. Il progetto è sostenuto con i fondi “Otto per Mille della Chiesa 
Valdese” e realizzato grazie al contributo della Regione Siciliana – Sicilia Film 
Commission e della Direzione Generale Cinema del Ministero delle 
Cultura realizzato in collaborazione con Amnesty International 
Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

Premi 
SiciliAmbiente Film Festival 

***  
Premi “Il Faro” offerti da Arpa Sicilia 

Miglior documentario  
“All of Our Heartbeats are connected through exploding stars”  

di Jennifer Rainsford 
in anteprima italiana 

Miglior cortometraggio 
“I am Kanaka” 

di Genevieve Sulway 
in anteprima italiana 
Miglior animazione  

“Ice Marchants” 
 di João Gonzales 

*** 
 

 Premi speciali 
Premio AAMOD  

Documentario a “La scelta”  
di Carlo A. Bachschmidt  

Premio Greenpeace Italia  
Documentario “Plastic Fantastic”  

di Isa Willinger 
In anteprima italiana 

Premio Amnesty International Italia Documentario “The Illusion of 
Abundance”  

di Erika Gonzalez Ramirez e Matthieu Lietaert  
PREMIO TT PIXEL 

Cortometraggio “Guerra tra poveri”  
di Kassim Yassin Saleh   

Il Premio della Giuria Giovani  
Cortometraggio “Internet Sparito”  

di Matteo Cirillo e Bonolis Bros 
 

h+ps://www.siciliareport.it/premiazioni/san-vito-lo-capotp-siciliambiente-annuncia-i-vincitori-
della-15ma-edizione-del-fesAval/  
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Luglio è un mese particolarmente caliente per i festival in giro per l’Italia: ce 
ne sono talmente tanti che non si sa davvero qualche scegliere. Noi, come 
sempre, cerchiamo di darvi una mano con questa piccola guida che 
comprende quelle manifestazioni che per noi sono imperdibili. 
 
 



 
 
Cinema e dintorni 
L’estate ci permette di godere delle meraviglie del cinema anche attraverso i festival. 
È attualmente in corso e terminerà il 9 luglio la 13esima edizione del Social World Film 
Festival di Vico Equense diretto dal regista Giuseppe Alessio Nuzzo. Molti gli ospiti, 
anche internazionali: da Mira Sorvino a Margherita Buy. 
È invece iniziata il 1° luglio e si concluderà l’8 luglio a Trieste la 24esima edizione 
dello ShorTS International Film Festival (organizzato dall’Associazione 
Maremetraggio presieduta da Chiara Valenti Omero e affidato alla direzione artistica di 
Maurizio di Rienzo). Una splendida full immersion nel vasto e intrigante mondo dei 
cortometraggi. 
Dal 15 al 22 luglio sarà la volta della 15esima edizione di Ortigia Film Festival, che si 
terrà a Siracusa. Tre le sezioni in concorso: Lungometraggi (la giuria sarà presieduta da 
Laura Delli Colli, con Margherita Ferrandino ed Elena Lietti), Cortometraggi (in 
giuria Barbara Chichiarelli, Rita Abela e Bruno Di Chiara) e Documentari (la giuria sarà 
presieduta da Giulia Cosentino con gli allievi del CSC – Centro Sperimentale di 
Cinematografia di Palermo). 
Dal 17 al 22 luglio, a San Vito Lo Capo, ci aspetta invece la 15esima edizione 
di SiciliAmbiente, festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di 
Sheila Melosu. In giuria per la sezione documentari troveremo l’attrice Sara Serraiocco, 
il regista Marco Antonio Pani, il giornalista Stefano Amadio e il produttore Luca 
Ricciardi. Invece in quella per corti e animazioni Alessandro Metz, fondatore di 
Mediterranea, Heinz Hermanns CEO di Interfilm Berlin e l’attrice Simona Malato. 
Non possiamo poi fare a meno di citare Giffoni, amatissimo festival campano dedicato 
ai più giovani, la cui 53esima edizione si terrà dal 20 al 29 luglio. Molti come sempre 
gli ospiti internazionali, come gli attori Matt Smith e Ana Butterfield, ma anche italiani 
come Giacomo Giorgio, Matteo Paolillo, Federico Cesari e Pilar Fogliati. 
 

Linguaggi diversi 
Il 3 luglio è partita la 22esima edizione di Letterature – Festival Internazionale di 
Roma, storica manifestazione estiva della capitale. Il titolo di questa edizione è La 
memoria del mondo, in omaggio all’opera di Italo Calvino del quale ricorre quest’anno il 
centenario della nascita. I prossimi appuntamenti sono fissati per il 9, l’11 e il 13 luglio. 
Dal 13 al 16 luglio si terrà a Roma (nell’Area del Gazometro) la sesta edizione 
di Videocittà, il festival ideato da Francesco Rutelli (con la direzione creativa di 
Francesco Dobrovich), che esplora le forme più avanzate dell’audiovisivo e dei 
linguaggi digitali nel contesto culturale nazionale e internazionale. Via spettano quattro 
giorni di contaminazioni artistiche tra creazioni immersive, videoarte, talks, live musicali 
e av performances che disegneranno l’intero complesso per portare il pubblico al centro 
di un’esperienza collettiva che travalica il mondo reale e sfocia in quello digitale. A dare 
il via a questa edizione sarà la spettacolare e monumentale opera site-specific Mater 
Terrae firmata dallo studio artistico internazionale Sila Sveta. 
Il 29 luglio si inaugurerà a Senigallia (in provincia di Ancona) la 23esima edizione 
dell’amatissimo e attesissimo Summer Jamboree, Festival Internazionale di musica e 
cultura dell’America anni ’40 e ‘50. Gli ingredienti? Grandi concerti ad ingresso 



 
gratuito, il Summer Jamboree Dance Camp con i migliori insegnanti di balli swing da 
tutto il mondo, l’Oldtimers Park ovvero l’esposizione di Auto americane pre 1969 (tra 
cui alcuni preziosi esemplari della Fondazione Nicola Bulgari), il Fearless Devid 
Motordrome (datato 1937 è l’ultimo ed unico motordrome rimasto in Italia), il Walk-in 
Tattoo old school, il Burlesque Cabaret, il Music and Dance Show e i dopo festival alla 
Rotonda a mare per continuare a ballare fino a notte fonda. Tra gli artisti che si 
esibiranno il cantautore americano Pokey La Farge, Glenn Doran, Pachuco Jose, Jay 
Ernest (con un incredibile tributo a Johnny Cash). È prevista anche la reunion dei The Di 
Maggio Bros, unica band italiana che fa parte della Rock & Roll Hall of Fame 
americana. Il Summer Jamboree proseguirà fino al 6 agosto. 
 

Experience immerse nella natura 
Un concept che a nostro avviso merita particolare attenzione è quello del Limbo 
Festival, che si tiene dal 7 al 9 luglio nel cuore della Toscana, per la precisione nella 
tenuta Il Ciocco di Barga (Lucca). Quello che offre è una esperienza sensoriale a tutto 
tondo, che parte dalla musica (con le performance di artisti come Gerd Janson, Roman 
Flugel e Gold Panda, solo per citarne alcuni) e si estende poi a degustazioni 
enogastronomiche, mostre, talk, human design, masterclass, passeggiate in bike, classi di 
yoga, escursioni, gite nei vigneti e nei borghi della Garfagnana. Il claim di questa 
edizione è A human future: la mission di Limbo Festival è infatti quella di far stare bene 
le persone attraverso la condivisione del piacere, della bellezza della terra in cui si 
svolge, le possibilità offerte dalla nostra era, la connessione di arti e discipline 
(all’apparenza lontane) che mettono di nuovo al centro l’uomo e i suoi bisogni. 
Dal 20 al 23 luglio si terrà invece la ventesima edizione di Apolide Festival, che ha 
come location l’Area Naturalistica Pianezze di Vialfrè, incastonata nel verde tra Torino e 
Ivrea. Quattro giorni non-stop tra musica, spettacoli dal vivo, socialità e natura, con una 
particolare attenzione alla sostenibilità e all’accessibilità della venue. Anche per Apolide 
Festival la conoscenza e la condivisione sono fondamentali, come la sperimentazione e 
la contaminazione tra generi. Saranno più di cinquanta gli artisti che si esibiranno, 
provenienti da tutto il mondo. Qualche nome? Xavier Rudd, Coco Maria, Lucio Corsi e 
Altea. 
 
 
h,ps://www.virgilio.it/italia/san-vito-lo-capo/even;/siciliambiente-film-fes;val-2023-xv-
edizione_8172947_6 
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SiciliAmbiente Film Festival, da sempre importante punto di riferimento a 
livello nazionale e internazionale per il cinema legato alle tematiche ambientali, 
ai diritti umani, allo sviluppo sostenibile e alla biodiversità, lancia il bando 
della 15^ edizione che si svolgerà dal 17 al 22 luglio 2023 nella suggestiva 
cornice di San Vito Lo Capo. 
 Il Festival, con la direzione artistica di Antonio Bellia e la direzione 
organizzativa di Sheila Melosu, vuole promuovere e diffondere il cinema 
d’autore e il cinema documentario nel confronto tra registi e autori sulle 
tematiche proprie del festival. 
Quattro le sezioni competitive: il Concorso internazionale documentari; 
il Concorso internazionale lungometraggi di finzione, il Concorso 
internazionale cortometraggi (di finzione e documentari) e il Concorso 
internazionale dedicato all’animazione. Oltre ai premi in denaro, relativi a ogni 
sezione competitiva, attribuiti da una giuria di esperti e di personalità del cinema  
 



 
e della cultura, saranno assegnati il Premio “Il Faro”, il Premio AAMOD, 
il Premio “Diritti Umani” conferito da Amnesty International Italia, il Premio 
“Ambiente” conferito da Greenpeace Italia, il Premio Speciale TTPIXEL. A 
questi si unisce il Premio del Pubblico per la sezione Lungometraggi. 
C’è tempo fino al 21 aprile 2022 per iscriversi sul sito 
ufficiale www.festivalsiciliambiente.it/iscrizioni oppure, tramite le piattaforme 
online FilmFreeway, Festhome, Clickforfestivals. Fino al 6 Marzo 2023 saranno 
attive le tariffe Earlybird, mentre dal 7 Marzo al 21 Aprile saranno valide quelle 
regolari per iscriversi alla selezione delle sezioni competitive. 
Possono partecipare al concorso opere di qualsiasi nazionalità realizzate dopo  
l’1 gennaio 2021. Sul sito del festival il bando con tutti i dettagli per 
l’ammissione dei progetti. 
 Il Festival è realizzato grazie al sostegno della Regione Siciliana, Assessorato 
al Turismo, Sport e Spettacolo, Dipartimento Turismo Sport e Spettacolo – 
Sicilia Film Commission, e del MiC. Il progetto è sostenuto con i fondi Otto per 
Mille della Chiesa Valdese www.ottopermillevaldese.org ed è promosso 
da Demetra Produzioni e da Associazione culturale Cantiere 7 con il 
contributo del Comune di San Vito Lo Capo, con la collaborazione di ARPA 
Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 
 
SICILIAMBIENTE 2023: DAL 17 AL 22 LUGLIO LE DATE DELLA 15a EDIZ. – LA DEADLINE IL 21 APRILE PER 
PARTECIPARE – showtimeforbreakfast (wordpress.com)  

https://storyfinders.us14.list-manage.com/track/click?u=3d3b3a250cdca5baad27446fb&id=46c51a8cfe&e=2cae220c12
https://storyfinders.us14.list-manage.com/track/click?u=3d3b3a250cdca5baad27446fb&id=b509336d60&e=2cae220c12
https://showtimeforbreakfast.wordpress.com/2023/04/04/siciliambiente-2023-dal-17-al-22-luglio-le-date-della-15a-ediz-la-deadline-il-21-aprile-per-partecipare/
https://showtimeforbreakfast.wordpress.com/2023/04/04/siciliambiente-2023-dal-17-al-22-luglio-le-date-della-15a-ediz-la-deadline-il-21-aprile-per-partecipare/
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interpretazione riceve il Globo d’oro come migliore attrice e il Premio Guglielmo Biraghi come 
esordiente. 

Tanti i film di cui è protagonista, da L’Accabadora di Enrico Pau in cui è al fianco di Donatella 
Finocchiaro e Barry Ward a Non è un paese per giovani di Giovanni Veronesi. Lavora anche per la 
serialità televisiva e nel 2017 viene scritturata per la serie Counterpart di Morten Tyldum.Tra i registi 
con cui ha lavorato: Alessandro Capitani, Renato De Maria, Mauro Mancini, Gianni Amelio, Paolo 
Virzì, Paolo Genovese e Gabriele Salvatores. 

La affianca in giuria il regista Marco Antonio Pani, già vincitore del SiciliAmbiente Film Festival in una 
delle prime edizioni. Nato a Sassari, classe 1966, realizza più di trenta documentari su turismo, 
archeologia e storia dell’arte. Al Festival Filmvideo 2000 vince il Premio Kodak con il suo corto 
Chinotto.Nel 2002si diploma in regia cinematografica al Centre d’Estudis Cinematográfics de Catalunya 
di Barcellona e nel 2007 anche in direzione della fotografia. Si aggiudica in questi anni numerosi premi 
per i suoi cortometraggi. Nel 2010 con il documentario Arturo torna dal Brasile si aggiudica diversi 
riconoscimenti. Oggi insegna regia a Barcellona all’Universitat Internacional de Catalunya. 

Stefano Amadio, giornalista professionista, Direttore del giornale web cinemaitaliano.info, collaboratore 
della rivista Ciak. Recentemente ha condotto la 68a edizione del Taormina Film Fest ed è docente di 
video giornalismo al Master della Fondazione Roberto Rossellini di Roma; ha condotto e scritto i testi 
per la trasmissione “Meno di 30”, alla Mostra del Cinema di Venezia, sul canale streaming di Cinecittà 
“ItalianPavilion”. Nel 2020 ha diretto e coordinato la realizzazione del cortometraggio “Blu 
Lampedusa” al termine del laboratorio Vento del Nord con gli studenti dell’isola di Lampedusa, 
laboratorio che prosegue nel 2021, con cortometraggio su Dante, e nel 22 con un doc corto su Pasolini.  



 
 

Ha lavorato in tv per Videomusic, Tmc, INN Tele+, Raisat Cinema. 

In giuria per la sezione documentari anche il romano Luca Ricciardi, produttore e membro del consiglio 
direttivo di AAMOD. Autore e producer di numerosi documentari e programmi televisivi in Italia e 
all’estero per DocLab. È responsabile dal 2016 delle produzioni per la Fondazione AAMOD e nel 
2018èco-fondatore di FilmAffair con l’intento di perseguire nel documentario forme di espressione 
innovative. Oltre alla direzione decennale (dal 2006 al 2016)del festival “Visioni Fuori Raccordo”, è 
anche docente e tutor in corsi dedicati al cinema. 

La giuria per le sezioni cortometraggi e animazioni è composta da Alessandro Metz, fondatore e 
responsabile di Mediterranea Saving Humans, Heinz Hermanns, CEO di Interfilm Berlin, e dall’attrice 
Simona Malato. 

Alessandro Metz, Armatore sociale della nave Mare Jonio, attiva nel monitoraggio, ricerca e soccorso 
nel mar Mediterraneo Centrale, è tra i fondatori di Mediterranea Saving Humans. Nasce a Trieste e da 
oltre trent'anni opera nelle attività culturali, sociali e politiche dentro una formazione Basagliana che ha 
caratterizzato fortemente la storia della città. 

Heinz Hermanns, CEO di Interfilm Berlin, ha studiato Politica a Berlino e a Urbino in Italia. È 
professore di cinema e drammaturgia all’Università SCAU di Gaungzhou e insegna regolarmente in 
Cina e in altri paesi. 

Simona Malato, nata a Erice in provincia di Trapani, studia recitazione al Teatro Biondo Stabile di 
Palermo. Insieme alla coreografa Alessandra Luberti e al regista Claudio Collovà fonda a Palermo 
Officine Ouragan - Centro di Formazione per il Teatro e la Danza. Collabora anche con Franco Scaldati, 
Emma Dante e va in tour con Carmen Consoli. Dal 2012 fa parte del Collettivo Progetto Antigone. Nel 
2015 lavora con i testi di Olivia Sellerio e Nino Vetri. Nel cinema prende parte a Le sorelle Macaluso di 
Emma Dante, The Distance between us di Elisa Paloschi, alla serie La mafia uccide solo d’estate di 
Luca Ribuoli, e successivamente prende parte a film di registi quali Alberto Castiglione, Vincenzo 
Mineo, Giuseppe Sciortino, Raul Ruiz e Giuseppe Tornatore. 

Tra le novità di quest'anno la Giuria Giovani, composta da una delegazione di studenti provenienti da 4 
scuole (2 della Sicilia e 2 del Lazio) che ha lavorato al progetto SiciliAmbiente e Arpa a scuola insieme, 
assegnerà il Premio Miglior Cortometraggio Italiano. 

Il festival annovera 4 sezioni competitive fedeli alla linea della manifestazione: oltre al Concorso 
internazionale documentari; un Concorso internazionale lungometraggi di finzione, un Concorso 
internazionale cortometraggi (di finzione e documentari) e un Concorso internazionale dedicato 
all’animazione. 

Come ogni anno, oltre ai premi in denaro per ogni sezione competitiva, offerti da Arpa Sicilia, saranno 
assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito da Amnesty International Italia e il 
Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace Italia. 

Il Festival è promosso da Demetra Produzioni e da Associazione culturale Cantiere 7 con il contributo 
del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia, il progetto è sostenuto con i fondi Otto per Mille 
della Chiesa Valdese” e realizzato in collaborazione con Amnesty International Italia, Greenpeace Italia 
e AAMOD. 

 

https://www.tp24.it/2023/07/05/cultura/san-vito-lo-capo-ecco-le-giurie-della-15esima-edizione-di-
siciliambiente-film-festival-nbsp/192215  

 

https://www.tp24.it/2023/07/05/cultura/san-vito-lo-capo-ecco-le-giurie-della-15esima-edizione-di-siciliambiente-film-festival-nbsp/192215
https://www.tp24.it/2023/07/05/cultura/san-vito-lo-capo-ecco-le-giurie-della-15esima-edizione-di-siciliambiente-film-festival-nbsp/192215


 
 

12 luglio 2023 

 
 

 
 

Ad aprire la sezione, lunedì 17 luglio, c’è Green Warriors: Forever Chemicals di Martin 
Boudot e Manon De Couet che arriva dalla Francia in anteprima italiana. I PFC, o 
composti perfluorurati, noti in quanto inquinanti “eterni”, si trovano nella maggior parte 
dei prodotti di uso quotidiano e sono altamente tossici. Se in Europa gli scandali sui PFC 
non scarseggiano in Francia, invece, tutto sembra tacere fino all’indagine dei “Guerrieri 
Verdi”. 

A seguire, sempre nella serata di lunedì 17 luglio, Il Tempo dei Giganti di Davide 
Barletti e Lorenzo Conte in anteprima siciliana. Un film sulla più grave epidemia 
fitosanitaria del secolo,  oggi ancora in corso. Nel sud Italia, un batterio, lo Xylella 
Fastidiosa, uccide da più di un decennio milioni di alberi di ulivo secolari, stravolgendo 
inevitabilmente la vita e il paesaggio. Botanici, agricoltori e imprenditori, che ne studiano 
le cause, raccontano il metodo di approccio volto a contrastare l’epidemia per ricostruire 
il territorio che ne è colpito. 

Martedì 18 luglio sarà la volta dell’israeliano Children of Peace di Maayan 
Schwartz in anteprima italiana. Un documentario sul villaggio di Neve Shalom – Wahat al 
Salam (“Oasi di pace” in ebraico e arabo) fondato in Israele negli anni Settanta come 
esperimento sociale. Il regista, Maayan Schwartz, nato e cresciuto a Neve Shalom che si  



 
 

trova a mezz’ora da Tel Aviv e da Gerusalemme, racconta, attraverso i tanti bambini che 
vi sono nati, la storia di come un gruppo di sognatori decise di sfidare le convenzioni per 
creare un luogo da chiamare “casa”, lontano idealmente dai conflitti tra arabi ed ebrei 
che vanno avanti dal 1948. Neve Shalom è il tentativo di dimostrare che è possibile la 
coesistenza pacifica tra ebrei e palestinesi sulla base di una reciproca accettazione. Oggi 
però quegli stessi bambini, figli della pace, sono donne e uomini costretti ad affrontare la 
dura realtà dei disordini politici, della guerra e della segregazione sociale. 

Sempre il 18 luglio, dalla Svezia, arriva All of our Heartbeats are Connected through 
Exploding Stars di Jennifer Rainsford. Una straordinaria odissea sullo sfondo dello 
tsunami del 2011 che andò dalle coste del Giappone alla costa hawaiana. Il documentario 
racconta il dolore attraverso cui gli esseri umani e la natura superano un trauma. Un 
gruppo di volontari ripulisce una spiaggia dai detriti arrivati dall’Oceano in seguito alla 
catastrofe naturale. 

Nella stessa serata, dal Belgio arriva The Illusion of Abundance di Erika Gonzalez 
Ramirez e Matthieu Lietaert in anteprima siciliana. La storia di una lotta quanto mai 
attuale per la salvaguardia del pianeta. 
Tre donne, un solo obiettivo: Carolina (Brasile), Bertha (Honduras) e Maxima (Perù) 
stanno guidando  una lotta per la salvaguardia dell’ambiente contro i moderni 
conquistadores. Mentre governi e aziende, impegnati in una corsa globale verso la 
crescita incontrollata, cercano risorse a basso prezzo, queste tre donne raccontano una 
storia di instancabile coraggio: come continuare a combattere per la natura quando la 
tua stessa vita è a rischio, quando la repressione della polizia, la pressione delle aziende, 
ferite e minacce di morte sono parte del tuo vivere quotidiano? 
Mercoledì 19 luglio arriva dalla Germania, in anteprima italiana, Plastic Fantastic di Isa 
Willinger. Una riflessione sulla grandissima quantità di plastica presente in ogni luogo 
che ci circonda. La regista segue diversi protagonisti, dai rappresentanti dell’industria 
della plastica allo sguardo di attivisti e scienziati, raccontando punti di vista differenti e 
mettendo a fuoco la crisi della plastica e la sua inesorabile ascesa. 

Venerdì 21 luglio, La Scelta di Carlo A. Bachschmidt arriva in anteprima siciliana. Che cosa 
vogliono i No TAV(Oppositori del progetto per la linea ferroviaria ad alta velocità Torino-
Lione)? Fermare la costruzione dell’opera non sembra esaurire il senso della loro scelta. 
La pellicola indaga le lotte, i processi, il carcere, la guerra, le scelte individuali  come 
occasioni in cui si vuole dare dignità alla propria vita. 

A seguire, sempre venerdì 21 luglio, in anteprima italiana, Young Belarus di Łukasz 
Ruciński e Patryk Szczepaniak, che arriva dalla Polonia e chiude il concorso 
documentari. Una riflessione dolorosa sulle violazioni dei diritti umani. Il film è la storia 
di Andrei, giovane rapper bielorusso che fugge dalla sua patria per salvarsi e trova 
rifugio in Polonia, alla ricerca di un equilibrio tra sogni, aspettative e la lotta per la libertà 
della sua terra natale. L’invasione russa dell’Ucraina e un’inaspettata possibilità di 
proseguire il suo viaggio cambieranno ogni cosa. 

https://www.tp24.it/2023/07/12/cultura/otto-i-documentari-in-concorso-alla-15esima-
edizione-di-siciliambiente/192482  
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La diciannovenne Ele si è trasferita in Basilicata perché il nuovo compagno della madre 
ha trovato lavoro da quelle parti. Nel nuovo liceo incontra Mia, una ragazza rumena che 
fa temporaneamente la bidella. Le due stringono un'amicizia ed Ele rivela a Mia il suo 
progetto di salvare dalla rottamazione il vecchio camper del padre, morto anni prima, e 
farci un giro per l'Europa. Quando la madre decide invece di liberarsi di quel "pezzo da 
museo", Ele fugge e intraprende un viaggio per portare il camper dal migliore amico del 
padre, Lele, e Mia decide di imbarcarsi anche lei in questa avventura. Quel che Ele non sa 
è che Mia è parecchio intraprendente ed ha una missione pericolosa, ma è anche una 
presenza vitale che la aiuterà a crescere. 

Martedì 18 verrà proiettato Evelyne tra le nuvole di Anna Di Francisca. Protagonista una 
donna alle prese con una possibile convivenza fra la natura incontaminata e le nuove 
tecnologie. 

Sofia vive in un antico casale ai piedi di Pietra di Bismantova, sull’Appennino Reggiano. 
Qui, dove non prende internet, completamente “disconnessa”, gestisce un agriturismo  



 
 

noto ai turisti che cercano relax e social detox. Nella zona è però in arrivo un ripetitore 
telefonico che potrebbe distruggere l’identità fuori dal tempo che contraddistingue il 
luogo. 

Mercoledì 19 luglio è prevista la proiezione del film Le otto montagne di Felix Van 
Groeningen e Charlotte Vandermeersch, tratto dall'omonimo romanzo di Paolo Cognetti, 
vincitore del Premio Strega nel 2017. Il film dei due registi belgi, già vincitore del Premio 
della Critica al 75° Festival di Cannes e di ben quattro David di Donatello, racconta 
l’amicizia tra Pietro e Bruno, interpretati da Luca Marinelli e Alessandro Borghi, tra loro 
apparentemente incompatibili.I due si conoscono fin da bambini quando passavano le 
giornate tra le montagne. Vent’anni dopo, Pietro ormai uomo, torna in alta quota per 
ritrovare se stesso e fare pace con il suo passato. 

Giovedì 20 luglio sarà la volta de Il signore delle formiche di Gianni Amelio. Alla fine degli 
anni ‘60 si celebrò a Roma un processo che fece scalpore. Il drammaturgo e poeta Aldo 
Braibanti fu processato con l’accusa di plagio, cioè di aver sottomesso alla sua volontà, in 
senso fisico e psicologico, un suo studente e amico da poco maggiorenne. Il film è un 
racconto a più voci, in cui, accanto all’imputato, prendono corpo i familiari e gli amici, gli 
accusatori e i sostenitori, e un’opinione pubblica per lo più distratta o indifferente. Un 
capitolo vergognoso della storia italiana. 

Durante la stessa serata sarà proiettato alla presenza del regista, in premiere siciliana, I 
sogni abitano gli alberi di Marco Della Fonte. Due anime affini che si incontrano, una 
comunità che le respinge. Una storia struggente sul diritto all'amore. E’ il 1978 e l'Italia è 
il primo Paese al mondo ad abolire i manicomi, grazie alla legge Basaglia. Anja torna a 
casa affidata alle cure del fratello Ettore e di sua moglie Lisa. Con l'aiuto del nuovo 
psichiatra, Anja inizia lentamente ad adattarsi alla nuova vita fuori dal manicomio. 
Incontra Libero, un uomo che va in giro consegnando le verdure del suo orto alla gente 
del paese. Anche Libero, come Anja, soffre di disturbi mentali. Anja e Libero si 
innamorano e trovano rifugio in una baracca segreta in mezzo alla foresta circondata da 
alberi colorati, che diventa il simbolo del loro amore. Affronteranno i pregiudizi della 
famiglia di Anja e del paese. Quando Anja rimane incinta, la sua famiglia farà di tutto per 
separarla da Libero e impedire la nascita di una famiglia “inaccettabile". 

Venerdì 21 luglio chiude la sezione lungometraggi in concorso, Siccità di Paolo Virzì. A 
Roma non piove da tre anni e la mancanza d'acqua stravolge regole e abitudini dei suoi 
cittadini. I destini di un autista, un avvocato, un attore e un ex detenuto si intrecciano, 
mentre lottano per la propria sopravvivenza. Una distopica riflessione su un futuro non 
troppo lontano che minaccia il nostro pianeta. 

Il Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, vuole 
promuovere e diffondere il cinema d'autore e il cinema documentario, favorendo il 
confronto tra i registi attraverso incontri e tavole rotonde. Annovera 4 sezioni 
competitive: un Concorso internazionale documentari; un Concorso internazionale 
lungometraggi di finzione, un Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e 
documentari) e un Concorso internazionale dedicato all’animazione. Oltre ai premi in  



 
 

denaro di ogni sezione competitiva, attribuiti da una giuria di esperti e di personalità del 
cinema e della cultura, saranno assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” 
conferito da Amnesty International Italia, il Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace 
Italia, il Premio Speciale TTPIXEL. A questi si aggiunge il Premio del Pubblico per la 
sezione Lungometraggi. 

 Il Festival è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e da Demetra Produzioni con 
il contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia. Il progetto è sostenuto 
con i fondi “Otto per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato grazie al contributo della 
Regione Siciliana - Sicilia Film Commission e della Direzione Generale Cinema del 
Ministero delle Cultura realizzato in collaborazione con Amnesty International Italia, 
Greenpeace Italia e AAMOD. 

 
h-ps://www.tp24.it/2023/07/14/cultura/fes;val-siciliambiente-a-san-vito-sei-i-lungometraggi-in-
concorso-nbsp/192623  
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Quattro le sezioni competitive: il Concorso internazionale documentari; il Concorso internazionale 

lungometraggi di finzione,il Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e documentari) e il 

Concorso internazionale dedicato all'animazione. Oltre ai premi in denaro, relativi a ogni sezione 

competitiva, attribuiti da una giuria di esperti e di personalità del cinema e della cultura, saranno 

assegnati il Premio "Il Faro", il Premio AAMOD, il Premio "Diritti Umani" conferito da Amnesty 

International Italia, il Premio 

"Ambiente" conferito da Greenpeace Italia, il Premio Speciale TTPIXEL. A questi si unisce il 

Premio del Pubblico per la sezione Lungometraggi. 

 

C'è tempo fino al 21 aprile 2022 per iscriversi sul sito ufficiale 

"http://www.festivalsiciliambiente.it/iscrizioni" tramite le piattaforme online FilmFreeway, 

Festhome, Clickforfestivals. Fino al 6 Marzo 2023 saranno attive le tariffe Earlybird, mentre dal 7 

Marzo al 21 Aprile saranno valide quelle regolari per iscriversi alla selezione delle sezioni 

competitive. 

Possono partecipare al concorso opere di qualsiasi nazionalità realizzate dopo l'1 gennaio 2021. Sul 

sito del festival il bando con tutti i dettagli per l'ammissione dei progetti. 

https://www.tp24.it/2023/04/18/ambiente/san-vito-lo-capo-siciliambiente-film-festival-lancia-il-
bando-per-la-15-edizione/189295  
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Si parte alle 21:15, per il concorso animazioni, con la proiezione di Ice Merchants di João 
Gonzalez.  
Protagonisti della storia un padre e suo figlio che ogni giorno si lanciano con il paracadute 
dalla loro vertiginosa casa, vicina a una rupe, per raggiungere il villaggio a fondo valle, 
dove vendono il ghiaccio che producono giornalmente. 
Alle 21:30, in anteprima siciliana, il cortometraggio Guerra tra poveri di Kassim Yassin 
Saleh alla presenza di uno degli interpreti. Ambientato in una Roma periferica e 
multietnica, una madre e due fratelli vengono sfrattati dalla casa popolare in cui vivono. I 
due fratelli, convinti che essa sia stata assegnata a degli extracomunitari, decidono di farsi 
giustizia da soli e di riprendersi ad ogni costo la loro abitazione. 

 A seguire, sempre per il concorso cortometraggi, alle 21.30, Gioia di Eduardo Castaldo. 
Ambientato a Napoli, Bruno Ciccatelli, un uomo solo cui è stata appena diagnosticata 
sordità a un orecchio, è sul molo di fronte al golfo e sta considerando di suicidarsi, 
quando l’incontro con una misteriosa bambina finisce per cambiare i suoi piani: la 
ragazzina lo convince a farsi accompagnare per un giro in barca; Bruno accetta e 
quest’esperienza finirà per generare in brevissimo tempo uno stravolgimento nel il suo 
percorso di vita. 

Alle 21.50 ultimo dei corti della giornata, alla presenza della regista, Una volta ancora di 
Giulia Di Maggio. 



 
 

 

Protagonista il paesaggio con il ritratto dolce e malinconico di una spiaggia, dai suoi 
deserti sconfinati alle pittoresche folle estive. Nessuna parola, solo i rumori di tre insolite 
esistenze: la dura vita di una cabina da spiaggia, l’occhio premuroso di una telecamera di 
sorveglianza e la tenacia di un’ottantenne spericolata. 

Alle 22:05, in anteprima italiana, il documentario Children of peace alla presenza del 
regista Maayan Schwartz. Un documentario sul villaggio di Neve Shalom – Wahat al Salam 
(“Oasi di pace” in ebraico e arabo) fondato in Israele negli anni Settanta come 
esperimento sociale. Il regista, Maayan Schwartz, nato e cresciuto a Neve Shalom che si 
trova a mezz’ora da Tel Aviv e da Gerusalemme, racconta, attraverso i tanti bambini che vi 
sono nati, la storia di come un gruppo di sognatori decise di sfidare le convenzioni per 
creare un luogo da chiamare “casa”, lontano idealmente dai conflitti tra arabi ed ebrei che 
vanno avanti dal 1948. Neve Shalom è il tentativo di dimostrare che è possibile la 
coesistenza pacifica tra ebrei e palestinesi sulla base di una reciproca accettazione. Oggi 
però quegli stessi bambini, figli della pace, sono donne e uomini costretti ad affrontare la 
dura realtà dei disordini politici, della guerra e della segregazione sociale. 

Alle 21:50 per il concorso animazioni Night opera prima di Ahmad Saleh. La polvere della 
guerra tiene gli occhi insonni. La notte porta pace e sonno a tutti gli abitanti della città 
distrutta. Solo gli occhi della madre del bambino scomparso rimangono aperti. La notte 
deve indurla a dormire per salvare la sua anima. 

Alle 22:15 il lungometraggio Evelyne tra le nuvole alla presenza della regista Anna Di 
Francisca. Protagonista del film una donna alle prese con una possibile convivenza fra la 
natura incontaminata e le nuove tecnologie. Sofia vive in un antico casale ai piedi di Pietra 
di Bismantova, sull’Appennino Reggiano. Qui, dove non prende internet, completamente 
“disconnessa”, gestisce un agriturismo noto ai turisti che cercano relax e social detox. 
Nella zona è però in arrivo un ripetitore telefonico che potrebbe distruggere l’identità fuori 
dal tempo che contraddistingue il luogo. 

Alle 23:15, il documentario All of Our Heartbeats are Connected Through Exploding Stars 
di Jennifer Rainsford.  
Una straordinaria odissea sullo sfondo dello tsunami del 2011 che andò dalle coste del 
Giappone alla costa hawaiana. Il documentario racconta il dolore attraverso cui gli esseri 
umani e la natura superano un trauma. Un gruppo di volontari ripulisce una spiaggia dai 
detriti arrivati dall’Oceano in seguito alla catastrofe naturale. 
Chiude la rassegna delle proiezioni della giornata alle 23:45, in anteprima siciliana, il 
documentario The illusion of abundance di Erika Gonzalez Ramirez e Matthieu Lietaert. La 
storia di una lotta quanto mai attuale per la salvaguardia del pianeta. Tre donne, un solo 
obiettivo: Carolina (Brasile), Bertha (Honduras) e Maxima (Perù) stanno guidando una 
lotta per la salvaguardia dell’ambiente contro i moderni conquistadores. Mentre governi 
e aziende, impegnati in una corsa globale verso la crescita incontrollata, cercano risorse a 
basso prezzo, queste tre donne raccontano una storia di instancabile coraggio: come 



 
continuare a combattere per la natura quando la tua stessa vita è a rischio, quando la 
repressione della polizia, la pressione delle aziende, ferite e minacce di morte sono parte  

 

del tuo vivere quotidiano? 

Tra gli appuntamenti della kermesse la mostra, promossa da Amnesty International 
Italia, dal titolo 60 volti 60 anni di Gianluca Costantini che avrà luogo durante tutta la 
durata del festival. Una raccolta di ritratti, uno per ogni anno, dal 1961 al 2020, dalla 
fondazione del movimento a oggi. È uno dei progetti di Amnesty International Italia per 
celebrare i 60 anni dell’associazione. Aperta dalle 19:00 alle 23:30 in via del Mulino. 

Tra i primi appuntamenti della giornata presso il Porto Turistico, dalle 15:30 alle 17:00 
SUPrising “Liberi dalla plastica” - Raccolta plastica e rifiuti dal mare con l’utilizzo di tavole 
da Stand Up Paddle. Un istruttore insegnerà le basi per utilizzare la tavola da SUP in 
autonomia per raccogliere quanta più plastica possibile dal mare. 

Il Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, vuole 
promuovere e diffondere il cinema d'autore e il cinema documentario, favorendo il 
confronto tra i registi attraverso incontri e tavole rotonde. Annovera 4 sezioni 
competitive: un Concorso internazionale documentari; un Concorso internazionale 
lungometraggi di finzione, un Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e 
documentari) e un Concorso internazionale dedicato all’animazione. Oltre ai premi in 
denaro di ogni sezione competitiva, attribuiti da una giuria di esperti e di personalità del 
cinema e della cultura, saranno assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” 
conferito da Amnesty International Italia, il Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace 
Italia, il Premio Speciale TTPIXEL. A questi si aggiunge il Premio del Pubblico per la 
sezione Lungometraggi. 

Il Festival è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e da Demetra Produzioni con 
il contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia. Il progetto è sostenuto 
con i fondi “Otto per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato grazie al contributo della 
Regione Siciliana - Sicilia Film Commission e della Direzione Generale Cinema del 
Ministero delle Cultura realizzato in collaborazione con Amnesty International Italia, 
Greenpeace Italia e AAMOD. 

Tutte le proiezioni e le presentazioni che si terranno in sala 1 Giardino di Palazzo La Porta 
in via Savoia, 167 e sala 2 Spiaggia – Anfiteatro via Faro (Porto Turistico) sono ad ingresso 
libero fino a esaurimento posti. 

Tutti i giorni il festival rinnova i seguenti appuntamenti: in via Savoia: ore 17:30/23:00 
apertura dell’Infopoint del Festival, di Arpa Sicilia e di Amnesty International Italia, dello 
stand di Navarra Editore e di Idee Storte Paper. In via del Mulino: ore 19:00/23:30 Mostra 
“60 volti per 60 anni” di Gianluca Costantini promossa da Amnesty International Italia. 
Porto Turistico: Under Hundred sconto del 10% per il Battesimo del mare (lezione ed 
immersione con istruttore dedicato). Tutti i pomeriggi. Prenotazione obbligatoria 
all’Infopoint. 



 
Porto Turistico: Stella Maris per chi porta un programma del festival sconto del 10% su 
noleggio gommoni e canoe e sui tour guidati alle riserve del territorio. 

 

Porto Turistico: Sea Diver, Scuba experience, prova di immersione subacquea. Lezione ed 
immersione con istruttore, noleggio attrezzatura completa ed uscita in gommone, ore 
14:30. Sconto del 15%. Prenotazione obbligatoria all’Infopoint. 

 

https://www.tp24.it/2023/07/18/cultura/siciliambiente-film-festival-a-san-vito-lo-capo-
fino-al-22-luglio/192734   

 
 



 
21 luglio 2023 

 
 

Penultima giornata della 15esima edizione di 
SiciliAmbiente iniziata il 17 luglio e in corso fino a  

sabato 22 a San Vito Lo Capo. Il Festival diretto da 
Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di 
Sheila Melosu. 

Tra gli eventi speciali della serata Simona Malato 
con le letture interpretate tratte dal progetto 
“Stand by me” per contrastare il fenomeno della 
violenza contro le donne. Incursione artistica della 
Street Artist Laika, con accompagnamento 
musicale di Giuseppe Lo Meo. A cura di Amnesty 
International Italia. 

Apre la serata la proiezione degli ultimi due corti 
realizzati dagli studenti con il progetto 
SiciliAmbiente e Arpa a Scuola insieme che ha 

come obiettivo la promozione, attraverso la scuola, di una consapevole educazione 
all’ambiente nel rispetto del pianeta, facendo uso dell’audiovisivo come mezzo di 
formazione e strumento di didattica efficace. Alle 21.15 Storie di chi ce l’ha fatta 
realizzato dagli studenti del liceo Archimede di Acireale. Il documentario tratta il tema 
della parità di genere (obiettivo 5), affrontando il problema della violenza di genere dal 
punto di vista di chi la subisce raccontando la storia e le testimonianze di donne vittime 
di violenza, accolte e supportate dal centro anti-violenza “il Bucaneve” di Acireale. 

Alle 21.35, realizzato dagli studenti del Liceo Vittoria Colonna di Roma il documentario 
Una casa tutta per noi. Un gruppo di adolescenti scopre, a pochi passi dalla scuola dove 
si recano oggi giorno, un luogo, la Casa delle Donne, un pezzo di storia del movimento 
femminista romano, una comunità, uno spazio di accoglienza, condivisione e creazione di 
convivialità, sostegno e appoggio. Un luogo di oggi, di domani e di ieri. Un luogo dove si 
parlerà di questioni di genere e lotta alle disuguaglianze. 

Alle 21.30, La scelta alla presenza del regista Carlo A. Bachschmidt, documentario in 
concorso in anteprima siciliana. Che cosa vogliono i No TAV (Oppositori del progetto per 
la linea ferroviaria ad alta velocità Torino-Lione)? Fermare la costruzione dell’opera non 
sembra esaurire il senso della loro scelta. La pellicola indaga le lotte, i processi, il carcere, 
la guerra, le scelte individuali come occasioni in cui si vuole dare dignità alla propria vita. 



 
 

Alle 22.30, in anteprima internazionale, arriva sullo schermo di SiciliAmbiente il 
cortometraggio I am Kanaka, coproduzione U.S.A. e U.K. alla presenza di Genevieve 
Sulway. Uno sguardo al futuro con l'ex insegnante Kaina Makua e il suo programma 
senza scopo di lucro che preserva la cultura hawaiana, insegnando sostenibilità e abilità 
di vita a bambini indigeni svantaggiati. 

Alle 22.45, Young Belarus in anteprima italiana alla presenza dei registi Łukasz Ruciński e 
Patryk Szczepaniak. Una riflessione dolorosa sulle violazioni dei diritti umani. Il film è la 
storia di Andrei, giovane rapper bielorusso che fugge dalla sua patria e trova rifugio in 
Polonia, alla ricerca di un equilibrio tra sogni, aspettative e la lotta per la libertà della sua 
terra natale. L’invasione russa dell’Ucraina e un’inaspettata possibilità di proseguire il 
suo viaggio cambieranno ogni cosa. 

Chiude la rassegna dei cortometraggi di questa edizione, alle 22.45, L’Uovo presentato 
dal regista Daniele Grassetti. In un presente distopico, spietato e competitivo, una 
ragazza incinta, per non essere licenziata, intraprende un metodo sperimentale di 
gestazione: l’uovo. Il padre del nascituro, rimasto disoccupato, si troverà costretto così a 
“covarlo”, mentre la madre farà carriera. 

Chiude la sezione lungometraggi in concorso, alle 23.10, Siccità di Paolo Virzì. A Roma 
non piove da tre anni e la mancanza d'acqua stravolge regole e abitudini dei suoi 
cittadini. I destini di un autista, un avvocato, un attore e un ex detenuto si intrecciano, 
mentre lottano per la propria sopravvivenza. Una distopica riflessione su un futuro non 
troppo lontano che minaccia il nostro pianeta. 

Protagonista del penultimo aperitivo letterario, alle 19.30, Human Rights Portraits. 60 
anni di volti e lotte di Amnesty International di Gianluca Costantini. Il volume raccoglie 60 
ritratti di persone, scelte simbolicamente una per ogni anno, che hanno fatto la storia dei 
diritti umani e che sono stati parte della storia di Amnesty International dalla sua 
fondazione, nel 1961. 

Tra i programmi della giornata, alle 10.30 XII Regata Under 18 SiciliAmbiente. Memorial 
Pino Aiello a cura di Laylane. Presso il Porto Turistico, dalle 18.30 alle 19.30 Yoga Session: 
“Energize, destress and balance yourself” con Gabi Flores 

Tra gli appuntamenti della kermesse la mostra, promossa da Amnesty International 
Italia, dal titolo 60 volti 60 anni di Gianluca Costantini che avrà luogo durante tutta la 
durata del festival. Una raccolta di ritratti, uno per ogni anno, dal 1961 al 2020, dalla 
fondazione del movimento a oggi. È uno dei progetti di Amnesty International Italia per 
celebrare i 60 anni dell’associazione. Aperta dalle 19:00 alle 23:30 in via del Mulino. 

Il Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, vuole 
promuovere e diffondere il cinema d'autore e il cinema documentario, favorendo il 
confronto tra i registi attraverso incontri e tavole rotonde. Annovera 4 sezioni 
competitive: un Concorso internazionale documentari; un Concorso internazionale 
lungometraggi di finzione, un Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e 
documentari) e un Concorso internazionale dedicato all’animazione. Oltre ai premi in  



 
 

denaro di ogni sezione competitiva, attribuiti da una giuria di esperti e di personalità del 
cinema e della cultura, saranno assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” 
conferito da Amnesty International Italia, il Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace 
Italia, il Premio Speciale TTPIXEL. A questi si aggiunge il Premio del Pubblico per la 
sezione Lungometraggi. 

Il Festival è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e da Demetra Produzioni con 
il contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia. Il progetto è sostenuto 
con i fondi “Otto per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato grazie al contributo della 
Regione Siciliana - Sicilia Film Commission e della Direzione Generale Cinema del 
Ministero delle Cultura realizzato in collaborazione con Amnesty International Italia, 
Greenpeace Italia e AAMOD. 

Tutte le proiezioni e le presentazioni che si terranno in sala 1 e 2 sono ad ingresso libero 
fino a esaurimento posti. 

Tutti i giorni il festival rinnova i seguenti appuntamenti: in via Savoia: ore 17:30/23:00 
apertura dell’Infopoint del Festival, di Arpa Sicilia e di Amnesty International Italia, dello 
stand di Navarra Editore e di Idee Storte Paper. In via del Mulino: ore 19:00/23:30 Mostra 
“60 volti per 60 anni” di Gianluca Costantini promossa da Amnesty International Italia. 
Porto Turistico: Under Hundred sconto del 10% per il Battesimo del mare (lezione ed 
immersione con istruttore dedicato). Tutti i pomeriggi. Prenotazione obbligatoria 
all’Infopoint. 

Porto Turistico: Stella Maris per chi porta un programma del festival sconto del 10% su 
noleggio gommoni e canoe e sui tour guidati alle riserve del territorio. 

Porto Turistico: Sea Diver, Scuba experience, prova di immersione subacquea. Lezione ed 
immersione con istruttore, noleggio attrezzatura completa ed uscita in gommone, ore 
14:30. Sconto del 15%. Prenotazione obbligatoria all’Infopoint. 

 
Il programma completo è consultabile qui: festivalsiciliambiente.it 
 
https://www.tp24.it/2023/07/21/cultura/siciliambiente-film-festival-gli-eventi-del-21-
luglio-a-san-vito-lo-capo/192851  
 



 
 

22 luglio 2023 

 
Il fine settimana in provincia di Trapani si presenta 
come una vera festa per gli amanti del cinema, 
della musica e della buona cucina. 
 
(…) 
 
SAN VITO LO CAPO - Sabato 22 luglio si conclude il 
SiciliAmbiente Film Festival. Il programma della 
giornata in breve: alle ore 19:15 Premiazione XII 
Regata Under 18 SiciliAmbiente. Memorial Pino 
Aiello – a cura di Laylane 20:00 Aperitivo letterario 
offerto da Olis Geraci e Vini Lauria con la 
presentazione del libro “Trenta Giorni e 100 lire” di 
Ester Rizzo, a cura di Navarra editore. Sarà 
presente l’autrice Alle ore 21:15 Incontro “Le 
trappole del Greenwashing” intervengono 
Giuseppe Onufrio direttore Esecutivo di 

Greenpeace Italia; Antonio Cianciullo giornalista e scrittore, coordinatore di Terra - 
canale sull’ambiente di Huffington Post; Giuseppe Cuffari direttore UOC Educazione 
Ambientale, Reporting, Salute ed Ambiente di Arpa Sicilia. A cura di Greenpeace Italia. 
Alle ore 21:45 Premiazione e cerimonia di chiusura della 15^ edizione del SICILIAMBIENTE 
FILM FESTIVAL. Alle ore 22:30 Spettacolo teatrale “Favola Industriale Blues” di e con 
Alessio Di Modica, produzione Area Teatro, coproduzione ReCommon. Qui il 
programma: www.festivalsiciliambiente.it. 
 
(…) 
 
h.ps://www.tp24.it/2023/07/22/cultura/22-23-luglio-even?/192859  
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 Annunciati i vincitori della XV edizione di SiciliAmbiente (17-22 luglio) nella suggestiva 
cornice di San Vito Lo Capo. Il festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione 
organizzativa di Sheila Melosu, da sempre importante punto di riferimento a livello 
nazionale e internazionale per il cinema legato alle tematiche ambientali, ai diritti umani, 
allo sviluppo sostenibile e alla biodiversità, annovera 4 sezioni competitive fedeli alla 
linea della manifestazione. Oltre al Concorso internazionale documentari: un Concorso 
internazionale lungometraggi di finzione, un Concorso internazionale cortometraggi (di 
finzione e documentari) e unConcorso internazionale dedicato all’animazione. 

Come ogni anno, oltre ai premi in denaro per ogni sezione competitiva, offerti dall’ARPA 
Sicilia, vengono assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito da 
Amnesty International Italia e il Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace Italia, il 
Premio della Giuria Giovani.  

La giuria documentari composta dall’attrice Sara Serraiocco, dal regista Marco Antonio 
Pani, dal giornalista Stefano Amadio e dal produttore Luca Ricciardi ha assegnato il 
Premio SiciliAmbiente “Il Faro” Miglior documentario a “All of Our Heartbeats are 
connected through exploding stars” di Jennifer Rainsford. Perché è “un potente film 
documentario, difficile da sintetizzare per la sua ricchezza e visionarietà. La regista 
svedese, Jennifer R., ci accompagna in un percorso che parte dallo Tsunami giapponese 
del 2011, attraversa l’elaborazione della perdita proiettandoci in una riflessione 
esistenziale e poetica tra scienza, filosofia e miti popolari. Da sottolineare il montaggio 
suggestivo e l’efficacia mai didascalica delle musiche di Teo Teardo”. 



 
  

La giuria documentari ha assegnato anche una menzione speciale a Il Tempo dei Giganti 
di Davide Barlettie Lorenzo Conte, presentato in anteprima siciliana, perché “Il 
documentario di Lorenzo Conte e Davide Barletti non è solo un viaggio personale e utile 
intorno alla vicenda “Xylella” ma è anche una riflessione interessante su come trattiamo 
il nostro territorio tra l’idealizzazione della cultura millenaria e i condizionamenti dei 
flussi di informazione sempre meno attendibili e più pericolosi”. 

 La giuria cortometraggi e animazioni composta dall’attrice Simona Malato, da 
Alessandro Metz fondatore di Mediterranea e dal CEO di Interfilm Berlin Heinz Hermanns 
ha assegnato il premio al Miglior Cortometraggio a “I am Kanaka” di Genevieve Sulway 
perché “I am Kanaka è il modo in cui i nativi delle Hawaii si presentano nella loro lingua. 
Questo documentario in un racconto per immagini evidenzia il contrasto tra la bellezza di 
natura e paesaggi e la povertà economica sociale e culturale prodotta dal colonialismo. 
La lingua madre, la madre terra, genera identità cultura e appartenenza. Perdere questo 
significa perdere la possibilità di espressione di sé e della propria storia. Questo lavoro ci 
racconta anche di chi a tutto questo non si arrende e costruisce progetti a partire dai più 
giovani, più marginali, quelli che maggiormente vivono l'esclusione. Per questo il 
documentario rappresenta un particolare che parla al generale, al globale. I am Kanaka è 
storia di resistenza e ripresa di identità e origine a partire proprio dalla propria lingua 
madre. I am Kanaka, con forza e orgoglio”. 

Per le Animazioni il primo premio va a “Ice marchants” di João Gonzales per “raccontare 
l'amore, raccontare l'assenza, raccontare la routine quotidiana. Il potente utilizzo dei soli 
colori primari per disegnare una storia piccola ma straordinaria di antichi mestieri e 
saperi vissuti in armonia con l'ambiente che ci circonda. Ha saputo raccontare il 
cambiamento climatico e lo scioglimento dei ghiacciai senza retorica ma usando un 
linguaggio poetico. Un film che innamora. Con malinconia”. 

La giuria corti e animazioni assegna una menzione speciale al cortometraggio “Una volta 
ancora” di Giulia Di Maggio perché è “un racconto poetico di chi ha saputo osservare 
senza invadere o modificare la realtà. Semplice ma assolutamente vero, un anno di vita 
di un luogo, una spiaggia, un racconto senza parole per immagini e sensazioni. 

Il coraggio di mettersi in un angolo da cui si vede una prospettiva che diventa racconto 
che basta a sé”.  

La menzione speciale per le Animazioni va a “Grogh. Storia di un castoro” di Gianni Zauli 
perché è “Una storia antica di popoli che si muovono alla ricerca del luogo in cui poter 
vivere. In questo caso castori, ma si possono intravedere vecchie e nuove migrazioni, 
storie purtroppo che si ripetono e si ripeteranno ancora. Raccontarlo alle nuove 
generazioni è doveroso. Lo era negli anni successivi al dopoguerra quando questa storia 
nasce grazie a un lavoro del grande Maestro Alberto Manzi all'interno di un carcere 
minorile lo è ancora oggi con nuovi strumenti narrativi”. 

Tra le novità di quest'anno la Giuria Giovani, composta da una delegazione di studenti 
che ha partecipato al progetto SiciliAmbiente e Arpa a scuola insieme per assegnare il 
Premio Miglior Cortometraggio Italiano. 



 
  

Il Premio AAMOD va a “La scelta” di Carlo A. Bachschmidt, presentato in anteprima 
siciliana, perché è“un ritratto vero di una comunità e di un luogo in lotta su un campo di 
battaglia, rappresentato dall'altra parte di una rete del cantiere della grande costruzione 
dell'autostrada in Val di Susa. 

Attraverso l'esplorazione della relazione intima e umana che lo sguardo 
documentaristico può instaurare con i protagonisti, il film riesce a raccontare 
l'inquietudine, la rabbia e la volontà di resistenza, le scelte individuali, che le persone 
della valle vivono, facendone i testimoni dell'enorme portata del tema trattato”. 

Il premio consiste nell’utilizzo gratuito di 3’ di materiale audiovisivo dell’Archivio 
Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico, del valore stimato € 3.000,00. 

“Siciliambiente è un festival accogliente e coraggioso, che da 15 anni promuove - 
attraverso diverse forme di cinema - la tutela dell’ambiente e la difesa dei diritti umani, 
con una lungimiranza nel connettere due questioni che oggi appaiono strettamente 
legate l’una all’altra. Le opere in concorso si collocano nel solco della grande tradizione 
del documentario internazionale a carattere investigativo, d’inchiesta e di denuncia 
politica e sociale e nell’insieme tratteggiano un panorama variegato e interessante sia 
per le tematiche affrontate, sia per gli esiti formali e stilistici, con alcune prove capaci di 
travalicare i confini del genere e offrire visioni profondamente poetiche” ha dichiarato 
Luca Ricciardi dell’AAMOD. 

Il Premio Greenpeace Italia, riservato ai documentari a tema ambientale della 15a 
edizione del Festival, va a “Plastic Fantastic” perché Il documentario "Plastic Fantastic", di 
Isa Willinger sull'impatto ambientale globale della plastica, documenta come gli interessi 
industriali cerchino di difendere il settore della plastica, le loro strategie di greenwashing 
e il tentativo dell'industria petrolifera di interferire con i negoziati in corso alle Nazioni 
Unite per un Trattato globale sulla plastica. Un'indagine lucida e a largo spettro, attuale 
e documentatissima, sulla minaccia ambientale di livello globale rappresentata dall'uso 
della plastica usa-e-getta”. A consegnare il premio Giuseppe Onufrio, direttore esecutivo 
di Greenpeace Italia, che da alcuni anni collabora con SiciliAmbiente per la sezione dei 
documentari ambientali. 

Il Premio Amnesty International Italia, dedicato ai Diritti umani, va a “The Illusion of 
Abundance” di Erika Gonzalez Ramirez e Matthieu Lietaert, presentato in anteprima 
siciliana. 

Perché “Il film mostra quanto l’attacco all’ambiente porti con sé violazioni dei diritti 
umani: dirette, come quando si perde la vita, o meno, come quando il sistema di 
sostentamento della propria comunità viene smembrato; e racconta quanto questo 
sfruttamento sia legato anche all’Europa. Il documentario è dunque bello ma anche 
prezioso, perché ci chiama in causa: se ancora non l’abbiamo fatto, è il momento di 
mettere in discussione il modello economico che schiaccia diritti e ambiente; se abbiamo 
iniziato a farlo, è ora di impegnarsi ancora di più, imparando a individuare il green 
washing e dando spazio solo alle imprese e alle iniziative economiche che rispettano i 
territori e chi li abita. Solo così questo documentario raggiungerà il suo scopo e le 
persone di cui parla faranno un altro passo verso giustizia e riparazione”. 



 
  

Il Premio TTPixel che consiste in 4 turni di color correction + la stampa di 1 master DCP. 
Valore totale del premio € 3.000,00 è assegnato al cortometraggio “Guerra tra poveri” di 
Kassim Yassin Saleh perché è “un film duro, tratto da una storia vera, un dramma che 
purtoppo rischia di diventare cronaca quotidiana un film che si rifà al cinema neorealista 
una fotografia in bianco e nero che rende l’atmosfera estremamente espressiva”.  

Il Premio Giuria Giovani va a “Internet Sparito” di Matteo Cirillo e Bonolis Bros “Internet 
sparito ci ha colpito particolarmente per la tematica del rapporto tra social e realtà che 
sentiamo particolarmente vicina, e per lo stile ironico della narrazione di cui abbiamo 
riconosciuto da subito termini e dinamiche. Ci ha colpito molto il tema centrale, ovvero il 
non esistere in assenza dei social, e la conseguente ed invadente invisibilità. Ci ha fatto 
anche molto ridere con una narrazione ben ritmata e battute davvero simpatiche. 
Abbiamo ipotizzato un collegamento con le tematiche ambientali perché la moderna vita, 
immersa com’è nei social network, non ci fa vedere la realtà che ci circonda, 
nascondendo quanto sta accadendo alla natura intorno. Il messaggio della storia, seppur 
ben nascosto, l’abbiamo compreso bene, ovvero riuscire a creare dei collegamenti veri 
con le persone e con la realtà, senza vivere dentro una realtà altrimenti virtuale. E’ stata 
la storia che ci ha tenuto di più attaccati allo schermo”. 

Il Premio del Pubblico sarà consegnato dopo la serata del 29 luglio a Makari, durante la 
quale il pubblico potrà vedere i due lungometraggi di finzione in concorso: in anteprima 
siciliana “Le ragazze non piangono”opera prima di Andrea Zuliani e “Le otto montagne” 
di Felix Van Groeningen e Charlotte Vandermeersch. 

Il direttore Antonio Bellia, al termine della serata, congeda il pubblico: "si è chiusa la 
15esima edizione del SiciliAmbiente film festival e sono particolarmente soddisfatto. 
Grande è stata la risposta del pubblico sulla qualità dei film proposti e e sulla varietà e 
pregevolezza degli eventi collaterali presenti in queste serate! Tutto ciò ci dà la 
determinazione nel continuare a portare avanti la nostra mission: mostrare e diffondere 
il cinema di qualità e parlare senza filtri dello status quo della salute del nostro pianeta e 
della difesa dei diritti dell’uomo." 

Il Festival è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e da Demetra Produzioni con 
il contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia. Il progetto è sostenuto 
con i fondi “Otto per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato grazie al contributo della 
Regione Siciliana - Sicilia Film Commission e della Direzione Generale Cinema del 
Ministero delle Cultura realizzato in collaborazione con Amnesty International Italia, 
Greenpeace Italia e AAMOD. 

https://www.tp24.it/2023/07/24/cultura/san-vito-i-vincitori-di-siciliambiente-2023/192929 
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Il Cunto è l’arte antica di cui Alessio Di Modica è diventato artigiano e custode, 
lavorando con tenacia ad una tradizione rinnovandola. Insieme a Ivano Di Modica, 
organizzatore della compagnia, portano avanti questa esperienza artistica e di 
militanza, con fermezza e gentilezza parlando di Ambiente. 
La compagnia teatrale indipendente di Augusta è una delle pochissime realtà, a livello 
nazionale, che non partecipano ad eventi, festival o rassegne finanziate dalle multinazionali del 
petrolio, ma lavora dal basso collaborando con comitati, coordinamenti, associazioni. 
Una compagnia nata nei movimenti di fine anni 90 e i primi anni 2000, movimenti con tante 
anime che riuscirono a incidere profondamente nei tessuti sociali dei territori. 

Nel territorio fu forte e compatto il comitato contro l’inceneritore che poi stava per estendersi 
a tutta la questione ambientale. Quel movimento fu massacrato a Genova e molti non ne 
hanno memoria. 

Uno spettacolo nato nel 2004 e nel 2006 si è avvalsa della collaborazione del musicista 
Gaetano Santoro che ha realizzato le musiche dal vivo. 

Dall’incontro con l’associazione Genitori Tarantini e con Antonio Bellia, regista del 
documentario Crimini di pace e direttore artistico di Siciliambiente, festival internazionale di 
lungometraggi di finzione, documentari, cortometraggi e animazioni legati ai temi ambientali, 
della sostenibilità e dei diritti umani, che si svolge a San Vito Lo Capo nascono, queste due 
tappe. 

Con grande emozione si preparano a partire per queste due tappe del viaggio della Favola 
Industriale Blues a cui tengono particolarmente. L’evento si terrà presso l’Arena di Villa 
Peripato il 12 agosto. 
La compagnia torna a Siciliambiente in occasione della quindicesima edizione, con la messa 
in scena dello spettacolo, evento conclusivo e di chiusura del festival. 

Alla prima edizione Area Teatro fu menzionata per un documentario realizzato da Christian 
Bonatesta, che parlava del lungo e dettagliato lavoro di ricerca sulla devastazione del mare 
e sul mestiere della pesca artigianale, per questo la direzione artistica ha voluto inserirlo nel 
programma come evento conclusivo del festival il 22 luglio. 

https://www.webmarte.tv/augusta-passando-da-san-vito-lo-capo-e-taranto-continua-la-
favola-industriale-blues/  
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h-ps://www.trapanioggi.it/san-vito-lo-capo-al-via-il-fes=val-siciliambiente  
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SICILIAMBIENTE: IN ANTEPRIMA SICILIANA 
“LA FORNACE” DI DANIELE CIPRI’  

 
 

SICILIAMBIENTE: 
MERCOLEDI’ 19 LUGLIO IN ANTEPRIMA INTERNAZIONALE  
IL CORTOMETRAGGIO “THE KING OF BIRDS” DI DARIA RAZUMNIKOVA 
IN ANTEPRIMA NAZIONALE “LEO” DI SERGIO POSTIGO CRUZ 
IN ANTEPRIMA SICILIANA “LA FORNACE” DI DANIELE CIPRI’  

TRE LE ANTEPRIME SICILIANE ANCHE “THE SPRAYER” DI FARNOOSH ABEDI 
E “SEEDS FOR THE FUTURE” DI ALBERTO UTRERA 

IN OCCASIONE DELL’ANNIVERSARIO DI PAOLO BORSELLINO 
RENATO POLIZZI PRESENTA IL LIBRO  
“SUL MUSO DEL COCCODRILLO. GLI ANNI DI PAOLO BORSELLINO A MARSALA” 

Tante proiezioni in anteprima, domani mercoledì 19 luglio, per la seconda giornata 
della 15esima edizione di SiciliAmbiente, a San Vito Lo Capo fino al 22 luglio. Il Festival 
diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu. 
Tra i cortometraggi in proiezione oggi, The king of birds di Daria 
Razumnikova in anteprima internazionale. Il piccolo Andrey cresce in una famiglia di 
ornitologi e sogna anche lui di studiare gli uccelli e il loro linguaggio. Ma un giorno 
scopre che gli uccelli del Bajkal sono in pericolo. 

In anteprima nazionale per il concorso cortometraggi Leo di Sergio Postigo Cruz. 
Ispirato a una storia vera, Leo, un Labrador Retriever, che, dopo esser stato travolto da 
una forte corrente in una canalizzazione dell’acqua, si perde nella foresta di Irati. I suoi 
padroni, Pablo e Lucia, fanno tutto il possibile per riportarlo indietro. 



 
 

Tre le anteprime regionali della giornata, The Sprayer di Farnoosh Abedi per il concorso 
animazioni. Un soldato dell’esercito degli irroratori segue gli ordini di spruzzare veleno 
sulle piante illegali che trovano. Ma un giorno trova un seme. 

Il cortometraggio Seeds for the future di Alberto Utrera vede protagonisti i fratelli Roca 
(El Celler de Can Roca), e si apre con l’allarmante estinzione della diversità delle colture: 
una premessa che i fratelli scoprono nel loro ambiente locale e personale, e che 
continuano a esplorare in altre parti del mondo. Mentre approfondiscono le soluzioni di 
conservazione della biodiversità offerte da una serie di diversi esperti internazionali, i 
protagonisti iniziano un viaggio volto a salvaguardare il loro patrimonio culinario e 
l’eredità familiare. 

Sempre tra i cortometraggi in anteprima siciliana, La fornace del regista Daniele Ciprì. 
Nelle viscere di una città fuori dal tempo, in un mondo devastato e ormai irriconoscibile, 
si scopre il disperato piano di sopravvivenza del puparo siciliano Marcello. 

Alle 19.30, l’aperitivo letterario, prevede, in occasione del giorno dell’anniversario della 
morte di Paolo Borsellino, la presentazione del libro Sul muso del coccodrillo. Gli anni di 
Paolo Borsellino a Marsala, di Renato Polizzi, a cura di Navarra editore. Dal 1986 al 1992 
Paolo Borsellino fu a capo della Procura della Repubblica di Marsala: un periodo cruciale 
ma poco noto della vita umana e professionale di Borsellino che questo libro ricostruisce 
attraverso una serie di interviste ai suoi più stretti collaboratori. Un periodo a cui non è 
stato dato il giusto peso perché fagocitato dal Maxi Processo di Palermo e le Stragi di 
Capaci e via D’Amelio. Il libro contiene un contributo storico di Salvatore Mugno; le 
interviste a Giuseppe Salvo, Calogero “Rino” Germanà, Nanni Cucchiara, Francesco 
Palermo Patera e Salvatore Inguì. Sarà presente l’autore. 

Alle 21:30 alla presenza dell’autore Riccardo Cingillo sarà presentato Corallo racconta la 
biodiversità. Speciale Arpa Sicilia. Si tratta di un progetto che promuove la fruizione 
consapevole e sostenibile dei siti Natura 2000 in Sicilia e Malta attraverso l’uso di nuove 
tecnologie e di strumenti innovativi. Due i siti di progetto, Capo Graziano a Filicudi e 
Basiluzzo a Panarea, attraverso il dialogo, senza soluzione di continuità, tra peculiarità 
naturalistiche e storico- culturali dei luoghi. Corallo intende proporre un modello di 
sviluppo transfrontaliero in grado di favorire la conservazione degli habitat e delle specie, 
rispondendo a problematiche comuni tra Sicilia e Malta. Prodotto da ARPA Sicilia – UOC 
Ricerca & Innovazione, e finanziato dal progetto CORALLO, programma INTERREG V-A 
Italia-Malta 2014-2020. 

Alle 22:00 per il concorso animazioni Without Us di Julie Engaas. Cosa accadrebbe se 
improvvisamente tutti gli esseri umani scomparissero dalla faccia della terra? Come 
reagirebbe la natura se fosse improvvisamente sollevata dalla nostra costante pressione? 
Come sarebbe il mondo senza di noi? 

 



 
 

Alle 22:05 il cortometraggio Calcutta 8:40 am di Adriano Valerio. Ancora una volta, Yann 
sta per lasciare Calcutta, per tornare a Parigi. Ha appena lasciato suo figlio con la madre e 
ha una notte per vagare per le strade della città dove potrà tornare solo tra diversi mesi. 

Alle 22:20 per il concorso lungometraggi Le otto montagne di Felix Van Groeningen e 
Charlotte Vandermeersch, tratto dall’omonimo romanzo di Paolo Cognetti, vincitore del 
Premio Strega nel 2017. Il film dei due registi belgi, già vincitore del Premio della Critica 
al 75° Festival di Cannes e di ben quattro David di Donatello, racconta l’amicizia tra Pietro 
e Bruno, tra loro apparentemente incompatibili. Interpretati da Luca Marinelli e 
Alessandro Borghi.  I due si conoscono fin da bambini quando passavano le giornate tra le 
montagne. Vent’anni dopo, Pietro ormai uomo, torna in alta quota per ritrovare se stesso 
e fare pace con il suo passato. 

Alle 22.35 per il concorso documentari Plastic fantastic di Isa Willinger. Una riflessione 
sulla grandissima quantità di plastica presente in ogni luogo che ci circonda. La regista 
segue diversi protagonisti, dai rappresentanti dell’industria della plastica allo sguardo di 
attivisti e scienziati, raccontando punti di vista differenti e mettendo a fuoco la crisi della 
plastica e la sua inesorabile ascesa. 

Tra i primi appuntamenti della giornata presso il Porto Turistico, dalle 18:00 alle 19:00, è 
in programma la SUP Chill Yoga Session, una sessione di yoga e breathing mindfulness 
su specifiche tavole da Stand Up Paddle. 

Il Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, 
vuole promuovere e diffondere il cinema d’autore e il cinema documentario, favorendo il 
confronto tra i registi attraverso incontri e tavole rotonde. Annovera 4 sezioni 
competitive: un Concorso internazionale documentari; un Concorso internazionale 
lungometraggi di finzione, un Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e 
documentari) e un Concorso internazionale dedicato all’animazione. Oltre ai premi in 
denaro di ogni sezione competitiva, attribuiti da una giuria di esperti e di personalità del 
cinema e della cultura, saranno assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” 
conferito da Amnesty International Italia, il Premio “Ambiente” conferito da 
Greenpeace Italia, il Premio Speciale TTPIXEL. A questi si aggiunge il Premio del 
Pubblico per la sezione Lungometraggi. 

Il Festival è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e da Demetra Produzioni con 
il contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia. Il progetto è sostenuto 
con i fondi “Otto per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato grazie al contributo 
della Regione Siciliana – Sicilia Film Commission e della Direzione Generale Cinema del 
Ministero delle Cultura realizzato in collaborazione con Amnesty International 
Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

 



 
 

Tutte le proiezioni e le presentazioni che si terranno in sala 1 Giardino di Palazzo La 
Porta in via Savoia, 167 e sala 2 Spiaggia – Anfiteatro via Faro (Porto Turistico) sono ad 
ingresso libero fino a esaurimento posti. 

Tutti i giorni il festival rinnova i seguenti appuntamenti: in via Savoia: ore 17:30/23:00 
apertura dell’Infopoint del Festival, di Arpa Sicilia e di Amnesty International Italia, dello 
stand di Navarra Editore e di Idee Storte Paper. In via del Mulino: ore 19:00/23:30 Mostra 
“60 volti per 60 anni” di Gianluca Costantini promossa da Amnesty International Italia. 
Porto Turistico: Under Hundred sconto del 10% per il Battesimo del mare (lezione ed 
immersione con istruttore dedicato). Tutti i pomeriggi. Prenotazione obbligatoria 
all’Infopoint. 
Porto Turistico: Stella Maris per chi porta un programma del festival sconto del 10% su 
noleggio gommoni e canoe e sui tour guidati alle riserve del territorio. 
Porto Turistico: Sea Diver, Scuba experience, prova di immersione subacquea. Lezione ed 
immersione con istruttore, noleggio attrezzatura completa ed uscita in gommone, ore 
14:30. Sconto del 15%. Prenotazione obbligatoria all’Infopoint. 

Il programma completo è consultabile al link 
https://www.festivalsiciliambiente.it/wp-content/uploads/2023/07/Catalogo-
Programma-Festival-SiciliAmbiente-2023.pdf 

 
h-ps://www.cinecircoloromano.it/2023/07/qui-cinema-luglio-2023/siciliambiente-in-anteprima-
siciliana-la-fornace-di-daniele-cipri/ 
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SiciliAmbiente annuncia i vincitori 

 
 
SiciliAmbiente annuncia i vincitori della XIVedizione del Festival 
Miglior documentario è “Mother Lode”di Matteo Tortone 
a cui va anche il Premio AAMOD 

Secondo premio a “I’m so sorry” di Liang Zhao- in anteprima italiana- che si aggiudica 
anche il Premio Greenpeace Italia 

Il Premio Speciale Amnesty International Italia 
va a “Heza” di Derya Deniz 

Il Premio del Pubblico a “La scelta di Anne – L’Evenement” 

Miglior corto è “Lili Alone” di Zou Jing 

Miglior animazione “The Soloists” di Mehrnaz Abdollahinia, Feben Elias 
Woldehawariat, Razahk Issaka, Celeste, Jamneck, Yi Liu 

Annunciati i vincitori della XIV edizione di SiciliAmbiente nella suggestiva cornice di San 
Vito Lo Capo. Il festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila 
Melosu, da sempre importante punto di riferimento a livello nazionale e internazionale 
per il cinema legato alle tematiche ambientali, ai diritti umani, allo sviluppo sostenibile e 
alla biodiversità, annovera 4 sezioni competitive fedeli alla linea della manifestazione. 
Oltre al Concorso internazionale documentari: un Concorso internazionale  



 
 
lungometraggi di finzione, un Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e 
documentari) e un Concorso internazionale dedicato all’animazione. 
Come ogni anno, oltre ai premi in denaro per ogni sezione competitiva, offerti dall’ARPA 
Sicilia, vengono assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito da 
Amnesty International Italia e il Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace Italia. 
La giuria composta dalla regista Sahraa Karimi, Anna Favella e Angela Caponnetto ha 
assegnato a Mother lode di Matteo Tortone il premio al miglior documentario, 
presentato in anteprima siciliana. Un ipnotico racconto di un viaggio a metà tra la 
mitologia e il monito contro i pericoli della hubris umana. 
La giuria ha assegnato il premio Perchè è “un film poetico, reso ancora più forte dal bianco e 
nero: la miniera ricorda la metafora della discesa negli inferi e traduce con linguaggio moderno 
il mito delle fatiche di Sisifo. Il regista utilizza il tema del viaggio per indagare l’esistenza 
umana: l’utilizzo della macchina da presa guida perfettamente il pubblico in questo viaggio”. 
Il documentario si aggiudica anche il Il Premio AAMOD “per l’abnegazione e la dedizione 
allo studio antropologico e territoriale del documentarista, e per la sua ambiziosa applicazione 
del Cinema del reale a dei luoghi e una storia che proprio sugli abissi e le profondità 
dell’ambizione si interroga”. 
 
Il premio consiste nell’utilizzo gratuito di 3’ di materiale audiovisivo dell’Archivio 
Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico, del valore stimato € 3.000,00. 

Il Secondo premio va a I’m so sorry di Liang Zhao, un documentario di produzione 
francese, in anteprima italiana perchè è “un film con un linguaggio fotografico raffinato e di 
forte impatto che allo stesso tempo restituisce l’inquietudine della desolazione e dell’abbandono. 
Ci mette di fronte all’impotenza che proviamo facendo i conti con le conseguenze di un disastro 
ambientale”. 
già presentato nel 2021 al Festival di Cannes, il doc riflette sulle conseguenze del nucleare 
attraverso le testimonianze della popolazione riallocata di Fukushima e le voci di chi è 
tornato illegalmente nella zona di esclusione di Cernobyl, resa inabitabile dal disastro 
nucleare del 1986. Storie toccanti raccontate in prima persona, e rappresentate con 
delicatezza, si alternano con le immagini dello smantellamento dei reattori in Germania, 
del deposito di Onkalo in Finlandia e delle proteste contro le miniere di lignite, per farci 
riflettere sul momento storico che stiamo attraversando. 
I’m so sorry si aggiudica anche il premio “Greenpeace Italia” riservato ai documentari a 
tema ambientale della 14ma edizione del Festival. 
perché è “un documentario che riflette sulle conseguenze del nucleare attraverso le 
testimonianze della popolazione riallocata di Fukushima e le voci di chi è tornato nella zona di 
esclusione di Cernobyl dopo il disastro nucleare. Storie toccanti raccontate in modo essenziale e 
in prima persona per portarci a riflettere sul momento storico che stiamo attraversando. La 
dimensione umana è raccontata dalla situazione dei sopravvissuti a queste catastrofi nucleari, le 
cui conseguenze si proiettano a lungo nel tempo. Un monito a non continuare negli errori già 
compiuti”. 
Giuseppe Onufrio, direttore esecutivo di Greenpeace Italia, che da alcuni anni collabora 
con SiciliAmbiente per la sezione dei documentari ambientali ha commentato: “È stato 
premiato un documentario asciutto e essenziale, capace di fare emergere la dimensione umana 
della tragedia attraverso i racconti dei sopravvissuti a catastrofi nucleari che hanno cambiato  



 
 
per sempre le loro vite. La tenue speranza è affidata ai giovani attivisti che chiedono risposte 
nuove e realmente sostenibili al problema dell’approvvigionamento energetico”. 

Una Menzione speciale va al documentario Chickens, virus and us di Filip 
Remunda “perché il regista parte dalla propria esperienza familiare per raccontare due temi di 
grande attualità: il coronavirus e l’allevamento intensivo degli animali. Il diario familiare, 
scritto con intelligente ironia, diventa metafora di come si possa instaurare un rapporto 
sostenibile tra uomo e natura”. 

Il Premio del Pubblico per i lungometraggi di finzione, va a La scelta di Anne – L’ 
Evénément di Audrey Diwan. Un film che ripropone oggi un tema di grande e 
drammatica attualità quale quello dell’aborto. 

Il Premio Speciale Amnesty International Italia, dedicato ai diritti umani, va 
a Heza di Derya Deniz, un’ anteprima italiana, presentato al festival dal produttore Afat 
Baz. Per la giuria “ Il film percorre un territorio devastato e abbandonato. Nel far questo 
racconta la storia di Hêza e la distruzione di famiglie e di vite, la loro assenza silenziosa e  
 
dolorosa. Ha grande il merito di raccontare anche una storia di resistenza, rinascita e 
affermazione di sé, e di farlo senza cadere nella retorica celebrativa della combattente eroica. 
Derya Denîz riesce, riprendendo pochi incontri e sguardi, a rendere la violenza e la paura 
passate ma soprattutto a celebrare il coraggio e la solidarietà di persone comuni precipitate in un 
incubo. Viene in mente la storia di Nadia Murad, un altro modo di reagire a una sofferenza 
inimmaginabile. Strade diverse che cercano, ancora, con strumenti diversi, giustizia e 
riparazione per il popolo yazida”. 

Per i cortometraggi il premio al miglior cortometraggio va a Lili Alone di Zou Jing. 
Perchè “Lili Alone parla di una storia al femminile che tratta temi universali come la povertà e 
la maternità, senza trascurarne i risvolti etici. Dal punto di vista estetico, il film è realizzato in 
modo delicato e raffinato”. 

Il Secondo premio è assegnato a Empiric di Ioana Turcan. “Empiric rappresenta temi sui 
quali tuttora si continua a dibattere, nonostante il corto sia ambientato negli anni Sessanta, 
sotto il regime di Ceauçescu: aborto e disabilità. Degne di nota l’ambientazione e 
l’interpretazione”. 
Una Menzione speciale va al cortometraggio Don’t tell anyone di Sahar Sotoodeh perchè 
“Il film trasmette il coraggio di parlare di un argomento difficilissimo, un vero e proprio tabù, 
soprattutto in un paese islamico come l’Iran: la violenza sessuale da parte di un padre verso la 
figlia. La resa cinematografica e l’ottima interpretazione, unitamente a una fotografia scarna e 
minimalista, contribuiscono a enfatizzare il tema trattato”. 

Il Premio TTPixel che consiste consistente in 4 turni di color correction + la stampa di 1 
master DCP. Valore totale del premio € 3.000,00 è assegnato a fili di memorie di Marco 
Latina. 



 
 
Per le animazioni il primo premio va a The Soloists di Mehrnaz Abdollahinia, Feben 
Elias Woldehawariat, Razahk Issaka, Celeste, Jamneck, Yi Liu. 
Il corto “ha saputo interpretare, tramite un’accurata e sapiente interazione di immagini e 
musiche, il tema della repressione delle libertà e della discriminazione di genere, coinvolgendo 
emotivamente lo spettatore nelle diverse forme di resistenza che le donne, protagoniste del 
cortometraggio, mettono in atto. Ha saputo sorprendere lo spettatore utilizzando l’animazione 
con cambi di scena ad effetto, suggestivi ed efficaci sul piano della narrazione. Ha saputo 
condensare emozioni in musica e comunicare messaggi di speranza in dialoghi diretti e 
immediati. Ha dimostrato una grande sensibilità nei confronti di temi così importanti, spesso 
ignorati, valorizzando il ruolo sociale della donna”. 

Il Secondo premio è assegnato a Glory di Charlotte Geysels per aver interpretato 
efficacemente le emozioni e i tormenti di un giovane torero impegnato in uno scontro che va ben 
oltre la ferocia della tauromachia, trascinando lo spettatore, attraverso l’uso del flashback e 
della musica, in una narrazione per nulla scontata di una storia familiare segnata dal lutto e 
dal dolore, e per aver gettato una luce sul tema della spettacolarizzazione della violenza e della 
sofferenza muovendo gli animi alla riflessione sulla opportunità di mantenere vive certe 
tradizioni folcloriche”. 

L’edizione 2022 del festival, è stata promossa da Demetra Produzioni e da Associazione 
culturale Cantiere 7 con il contributo del Comune di San Vito Lo Capo, con la 
collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace 
Italia e AAMOD le precedenti edizioni sono state realizzate anche con il sostegno 
della Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport e Spettacolo, Dipartimento Turismo 
Sport e Spettacolo – Sicilia Film Commission, nell’ambito del progetto Sensi 
Contemporanei e del MiC – Direzione Generale Cinema 

https://www.cinecircoloromano.it/2022/07/qui-cinema-luglio-2022/siciliambiente-
annuncia-i-vincitori/  
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SiciliAmbiente Film Festival si svolgerà dal 17 al 22 luglio 2023 
a San Vito Lo Capo lancia il bando della 15^edizione 
Deadline al 21 aprile 

SiciliAmbiente Film Festival, da sempre importante punto di riferimento a livello nazionale e 
internazionale per il cinema legato alle tematiche ambientali, ai diritti umani, allo sviluppo 
sostenibile e alla biodiversità, lancia il bando della 15^ edizione che si svolgerà dal 17 al 22 luglio 
2023 nella suggestiva cornice di San Vito Lo Capo. 
Il Festival, con la direzione artistica di Antonio Bellia e la direzione organizzativa di Sheila 
Melosu, vuole promuovere e diffondere il cinema d’autore e il cinema documentario nel confronto 
tra registi e autori sulle tematiche proprie del festival. 
Quattro le sezioni competitive: il Concorso internazionale documentari; il Concorso 
internazionale lungometraggi di finzione, il Concorso internazionale cortometraggi (di 
finzione e documentari) e il Concorso internazionale dedicato all’animazione. Oltre ai premi in 
denaro, relativi a ogni sezione competitiva, attribuiti da una giuria di esperti e di personalità del 
cinema e della cultura, saranno assegnati il Premio “Il Faro”, il Premio AAMOD, il Premio 
“Diritti Umani” conferito da Amnesty International Italia, il Premio “Ambiente” conferito da 
Greenpeace Italia, il Premio Speciale TTPIXEL. A questi si unisce il Premio del Pubblico per 
la sezione Lungometraggi. 
C’è tempo fino al 21 aprile 2022 per iscriversi sul sito 
ufficiale www.festivalsiciliambiente.it/iscrizioni oppure, tramite le piattaforme online FilmFreeway, 
Festhome, Clickforfestivals. Fino al 6 Marzo 2023 saranno attive le tariffe Earlybird, mentre dal 7 
Marzo al 21 Aprile saranno valide quelle regolari per iscriversi alla selezione delle sezioni 
competitive. Possono partecipare al concorso opere di qualsiasi nazionalità realizzate dopo l’1 
gennaio 2021. Sul sito del festival il bando con tutti i dettagli per l’ammissione dei progetti. 
Il Festival è realizzato grazie al sostegno della Regione Siciliana, Assessorato al Turismo, Sport e 
Spettacolo, Dipartimento Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia Film Commission, e del MiC. Il 
progetto è sostenuto con i fondi Otto per Mille della Chiesa 
Valdese www.ottopermillevaldese.org ed è promosso da Demetra Produzioni e da Associazione 
culturale Cantiere 7 con il contributo del Comune di San Vito Lo Capo, con la collaborazione 
di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 
 
SiciliAmbiente Film Festival si svolgerà dal 17 al 22 luglio 2023 – Cinecircolo Romano  

https://storyfinders.us14.list-manage.com/track/click?u=3d3b3a250cdca5baad27446fb&id=46c51a8cfe&e=37a788fcc2
https://storyfinders.us14.list-manage.com/track/click?u=3d3b3a250cdca5baad27446fb&id=b509336d60&e=37a788fcc2
https://www.cinecircoloromano.it/2023/04/qui-cinema-aprile-2023/siciliambiente-film-festival-si-svolgera-dal-17-al-22-luglio-2023/


 
20 febbraio 2023 

 

 
SiciliAmbiente Film Festival si svolgerà dal 17 al 22 luglio 2023 
a San Vito Lo Capo lancia il bando della 15^edizione 
Deadline al 7 aprile 

SiciliAmbiente Film Festival, da sempre importante punto di riferimento a livello 
nazionale e internazionale per il cinema legato alle tematiche ambientali, ai diritti umani, 
allo sviluppo sostenibile e alla biodiversità, lancia il bando della15^ edizione che si 
svolgerà dal 17 al 22 luglio 2023nella suggestiva cornice di San Vito Lo Capo. 
Il Festival, con la direzione artistica di Antonio Bellia e la direzione organizzativa di Sheila 
Melosu, vuole promuovere e diffondere il cinema d’autore e il cinema documentario nel 
confronto tra registi e autori sulle tematiche proprie del festival. 
Quattro le sezioni competitive: il Concorso internazionale documentari; il Concorso 
internazionale lungometraggi di finzione,il Concorso internazionale cortometraggi (di 
finzione e documentari) e il Concorso internazionale dedicato all’animazione. Oltre ai 
premi in denaro, relativi a ogni sezione competitiva, attribuiti da una giuria di esperti e di 
personalità del cinema e della cultura, saranno assegnati il Premio “Il Faro”, il Premio 
AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito da Amnesty International Italia, 
il Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace Italia, il Premio Speciale TTPIXEL. A 
questi si unisce il Premio del Pubblico per la sezione Lungometraggi. 
C’è tempo fino al 7 aprile 2022 per iscriversi sul sito 
ufficiale www.festivalsiciliambiente.it/iscrizioni oppure, tramite le piattaforme online 
FilmFreeway, Festhome, Clickforfestivals. Fino al 6 Marzo 2023 saranno attive le tariffe 

https://storyfinders.us14.list-manage.com/track/click?u=3d3b3a250cdca5baad27446fb&id=6766568d4d&e=37a788fcc2


 
Earlybird, mentre dal 7 Marzo al 7 Aprile saranno valide quelle regolari per iscriversi alla 
selezione delle sezioni competitive. 
Possono partecipare al concorso opere di qualsiasi nazionalità realizzate dopo l’1 gennaio 
2021. Sul sito del festival il bando con tutti i dettagli per l’ammissione dei progetti. 

Il Festival è realizzato grazie al sostegno della Regione Siciliana, Assessorato al Turismo, 
Sport e Spettacolo, Dipartimento Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia Film Commission, e 
del MiC. Il progetto è sostenuto con i fondi Otto per Mille della Chiesa 
Valdese www.ottopermillevaldese.org ed è promosso da Demetra Produzioni e 
da Associazione culturale Cantiere 7 con il contributo del Comune di San Vito Lo Capo, 
con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace 
Italia e AAMOD. 

https://www.festivalsiciliambiente.it/ 
 

SiciliAmbiente Film Festival – Cinecircolo Romano 

https://storyfinders.us14.list-manage.com/track/click?u=3d3b3a250cdca5baad27446fb&id=91c9daa315&e=37a788fcc2
https://storyfinders.us14.list-manage.com/track/click?u=3d3b3a250cdca5baad27446fb&id=e57b4e063e&e=37a788fcc2
https://www.cinecircoloromano.it/2023/02/qui-cinema-febbraio-2023/siciliambiente-film-festival-2/


 
4 luglio 2023 

SiciliAmbiente 

 
Annunciate le giurie della 15esima edizione di SiciliAmbiente 
a San Vito Lo Capo dal 17 al 22 luglio 

Per la giuria documentari 
l’attrice Sara Serraiocco, il regista Marco Antonio Pani, il giornalista Stefano Amadio 
e il produttore Luca Ricciardi 

Per la giuria corti e animazioni 
Alessandro Metz, fondatore di Mediterranea, Heinz Hermanns CEO di Interfilm Berlin 
e l’attrice Simona Malato  

Annunciate le giurie della 15esima edizione di SiciliAmbiente che si svolgerà dal 17 al 22 
luglio a San Vito Lo Capo, il Festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa 
di Sheila Melosu. 
Per la sezione documentari in giuria: l’attrice Sara Serraiocco, il regista Marco Antonio Pani, il 
giornalista Stefano Amadio e il produttore Luca Ricciardi. 

Sara Serraiocco, classe 1990, esordisce come protagonista nel film Salvo di Fabio Grassadonia e 
Antonio Piazza, film vincitore del Gran Prix de la Semaine de la Critique al Festival di Cannes 
2013. Per la sua interpretazione riceve il Globo d’oro come migliore attrice e il Premio Guglielmo 
Biraghi come esordiente. 
Tanti i film di cui è protagonista, da L’Accabadora di Enrico Pau in cui è al fianco di Donatella 
Finocchiaro e Barry Ward a Non è un paese per giovani di Giovanni Veronesi. Lavora anche per la 
serialità televisiva e nel 2017 viene scritturata per la serie Counterpart di Morten Tyldum.Tra i 
registi con cui ha lavorato: Alessandro Capitani, Renato De Maria, Mauro Mancini, Gianni Amelio, 
Paolo Virzì, Paolo Genovese e Gabriele Salvatores. 

La affianca in giuria il regista Marco Antonio Pani, già vincitore del SiciliAmbiente Film Festival 
in una delle prime edizioni. Nato a Sassari, classe 1966, realizza più di trenta documentari su 
turismo, archeologia e storia dell’arte. Al Festival Filmvideo 2000 vince il Premio Kodak con il suo 
corto Chinotto.Nel 2002si diploma in regia cinematografica al Centre d’Estudis Cinematográfics de  



 
 

Catalunya di Barcellona e nel 2007 anche in direzione della fotografia. Si aggiudica in questi anni 
numerosi premi per i suoi cortometraggi. Nel 2010 con il documentario Arturo torna dal Brasile si 
aggiudica diversi riconoscimenti. Oggi insegna regia a Barcellona all’Universitat Internacional de 
Catalunya. 

Stefano Amadio, giornalista professionista, Direttore del giornale web cinemaitaliano.info, 
collaboratore della rivista Ciak. Recentemente ha condotto la 68a edizione del Taormina Film Fest 
ed è docente di video giornalismo al Master della Fondazione Roberto Rossellini di Roma; ha 
condotto e scritto i testi per la trasmissione “Meno di 30”, alla Mostra del Cinema di Venezia, sul 
canale streaming di Cinecittà “ItalianPavilion”. Nel 2020 ha diretto e coordinato la realizzazione del 
cortometraggio “Blu Lampedusa” al termine del laboratorio Vento del Nord con gli studenti 
dell’isola di Lampedusa, laboratorio che prosegue nel 2021, con cortometraggio su Dante, e nel 22 
con un doc corto su Pasolini. Ha lavorato in tv  per Videomusic, Tmc, INN Tele+, Raisat Cinema. 

In giuria per la sezione documentari anche il romano Luca Ricciardi, produttore e membro del 
consiglio direttivo di AAMOD. Autore e producer di numerosi documentari e programmi televisivi 
in Italia e all’estero per DocLab. È responsabile dal 2016 delle produzioni per la Fondazione 
AAMOD e nel 2018èco-fondatore di FilmAffair con l’intento di perseguire nel documentario forme 
di espressione innovative. Oltre alla direzione decennale (dal 2006 al 2016)del festival “Visioni 
Fuori Raccordo”, è anche docente e tutor in corsi dedicati al cinema. 
La giuria per le sezioni cortometraggi e animazioni è composta da Alessandro Metz, fondatore e 
responsabile di Mediterranea Saving Humans, Heinz Hermanns, CEO di Interfilm Berlin, e 
dall’attrice Simona Malato. 

Alessandro Metz, armatore sociale della nave Mare Jonio, attiva nel monitoraggio, ricerca e 
soccorso nel mar Mediterraneo Centrale, è tra i fondatori di Mediterranea Saving Humans. Nasce a 
Trieste e da oltre trent’anni opera nelle attività culturali, sociali e politiche dentro una formazione 
Basagliana che ha caratterizzato fortemente la storia della città. 

Heinz Hermanns, CEO di Interfilm Berlin, ha studiato Politica a Berlino e a Urbino in Italia. È 
professore di cinema e drammaturgia all’Università SCAU di Gaungzhou e insegna regolarmente in 
Cina e in altri paesi. 

Simona Malato, nata a Erice in provincia di Trapani, studia recitazione al Teatro Biondo Stabile di 
Palermo. Insieme alla coreografa Alessandra Luberti e al regista Claudio Collovà fonda a Palermo 
Officine Ouragan – Centro di Formazione per il Teatro e la Danza. Collabora anche con Franco 
Scaldati, Emma Dante e va in tour con Carmen Consoli. Dal 2012 fa parte del Collettivo Progetto 
Antigone. Nel 2015 lavora con i testi di Olivia Sellerio e Nino Vetri. Nel cinema prende parte a Le 
sorelle Macaluso di Emma Dante, The Distance between us di Elisa Paloschi, alla serie La mafia 
uccide solo d’estate di Luca Ribuoli, e successivamente prende parte a film di registi quali Alberto 
Castiglione, Vincenzo Mineo, Giuseppe Sciortino, Raul Ruiz e Giuseppe Tornatore. 

Tra le novità di quest’anno la Giuria Giovani, composta da una delegazione di studenti provenienti 
da 4 scuole (2 della Sicilia e 2 del Lazio) che ha lavorato al progetto SiciliAmbiente e Arpa a scuola 
insieme, assegnerà il Premio Miglior Cortometraggio Italiano. 
Il festival annovera 4 sezioni competitive fedeli alla linea della manifestazione: oltre al Concorso 
internazionale documentari; un Concorso internazionale lungometraggi di 
finzione, un Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e documentari) e un Concorso 
internazionale dedicato all’animazione. 

 

http://cinemaitaliano.info/


 
 

Come ogni anno, oltre ai premi in denaro per ogni sezione competitiva, offerti da Arpa 
Sicilia, saranno assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti Umani” conferito da Amnesty 
International Italia e il Premio “Ambiente” conferito da Greenpeace Italia. 

Il Festival è promosso da Demetra Produzioni e da Associazione culturale Cantiere 7 con il 
contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia,  il progetto è sostenuto con i 
fondi Otto per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato in collaborazione con Amnesty 
International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

https://www.cinecircoloromano.it/2023/07/qui-cinema-luglio-2023/siciliambiente-2/  

 

https://www.cinecircoloromano.it/2023/07/qui-cinema-luglio-2023/siciliambiente-2/


 
 

11 luglio 2023 

 
 
Otto i documentari in concorso alla 15esima edizione di SiciliAmbiente 
In anteprima italiana da Israele Children of Peace dalla Francia Green 
Warriors: Forever Chemicals dalla Polonia Young Belarus e dalla 
Germania Plastic Fantastic 
 

 
 
h,ps://www.virgilio.it/italia/enna/no9zielocali/o,o_i_documentari_in_concorso_alla_15esima_ed
izione_di_siciliambiente_in_anteprima_italiana_da_israele_children_of_peace_dalla_francia_gree
n_warriors_forever_chemicals_dalla_polonia_young_belarus_e_dalla_germania_plas9c_fantas9c-
71551846.html  



 
 

17 luglio 2023 
 

 

 
 

La 15a edizione del Festival SiciliAmbiente torna a Luglio ad allietare le serate estive 
di San Vito Lo Capo.  
Importante punto di riferimento a livello internazionale per il cinema, il Festival si 
pone l’obiettivo di promuovere e incoraggiare lo scambio creativo e il networking tra i 
registi.  
Rappresenta un’occasione unica per gli appassionati di documentari, cortometraggi 
e animazione, che potranno scoprire opere che spaziano sui temi più importanti dei 
nostri tempi come la sostenibilità, la guerra, i diritti umani e tanto altro.  
Scopri il programma completo di questa settimana ricca di appuntamenti, tanti 
ospiti e filmati tutti da scoprire.  
https://www.festivalsiciliambiente.it/ 
 
https://westofsicily.com/eventi/siciliambiente-festival-2/ 
 

We 



 
5 luglio 2023 

 

San Vito Lo Capo, ecco le giurie della 
15esima edizione di SiciliAmbiente Film 
Festival 
 

 
 
h,ps://www.virgilio.it/italia/san-vito-lo-
capo/no:zielocali/san_vito_lo_capo_ecco_le_giurie_della_15esima_edizione_di_siciliambiente_fil
m_fes:val-71507260.html  



 
23 luglio 2023 

 

 
 

 
Premi 
SiciliAmbiente Film Festival 
***  
Premi “Il Faro” offerti da Arpa Sicilia 
Miglior documentario  
“All of Our Heartbeats are connected through exploding stars”  
di Jennifer Rainsford 
in anteprima italiana 
Miglior cortometraggio 
“I am Kanaka” 
di Genevieve Sulway 
in anteprima italiana 
Miglior animazione  
“Ice Marchants” 
 di João Gonzales 
*** 
 Premi speciali 
Premio AAMOD  
Documentario a “La scelta”  
di Carlo A. Bachschmidt  
Premio Greenpeace Italia  
Documentario “Plastic Fantastic”  
di Isa Willinger 
In anteprima italiana 
Premio Amnesty International Italia Documentario “The Illusion of 
Abundance”  
di Erika Gonzalez Ramirez e Matthieu Lietaert  
PREMIO TT PIXEL 
Cortometraggio “Guerra tra poveri”  
di Kassim Yassin Saleh  



 
 
Il Premio della Giuria Giovani  
Cortometraggio “Internet Sparito” di Matteo Cirillo e Bonolis Bros 
Annunciati i vincitori della XV edizione di SiciliAmbiente (17-22 luglio) nella suggestiva cornice 
di San Vito Lo Capo. Il festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila 

Melosu, da sempre importante punto di riferimento a livellonazionale e internazionale per il cinema 
legato alle tematiche ambientali, ai diritti umani, allo sviluppo sostenibile e alla biodiversità, 
annovera 4 sezioni competitive fedeli alla linea della manifestazione.  
 
Oltre al Concorso internazionale documentari: un Concorso internazionale lungometraggi di 

finzione, un Concorso internazionale cortometraggi (di finzione e documentari) e unConcorso 

internazionale dedicato all’animazione. Come ogni anno, oltre ai premi in denaro per ogni sezione 
competitiva, offerti dall’ARPA Sicilia, vengono assegnati il Premio AAMOD, il Premio “Diritti 

Umani” conferito da Amnesty International Italia e il Premio “Ambiente” conferito da 

Greenpeace Italia, il Premio della Giuria Giovani.    
 
La giuria documentari composta dall’attrice Sara Serraiocco, dal regista Marco Antonio Pani, 
dal giornalista Stefano Amadio e dal produttore Luca Ricciardi ha assegnato il Premio 

SiciliAmbiente “Il Faro” Miglior documentario a “All of Our Heartbeats are connected 

through exploding stars” di Jennifer Rainsford. Perché è“un potente film documentario, difficile 
da sintetizzare per la sua ricchezza e visionarietà. La regista svedese, Jennifer R., ci accompagna 
in un percorso che parte dallo Tsunami giapponese del 2011, attraversa l’elaborazione della 
perdita proiettandoci in una riflessione esistenziale e poetica tra scienza, filosofia e miti popolari. 
Da sottolineare il montaggio suggestivo e l’efficacia mai didascalica delle musiche di Teo 
Teardo”.    
 
La giuria documentari ha assegnato anche una menzione specialea Il Tempo dei Giganti di Davide 

Barletti e Lorenzo Conte, presentato in anteprima siciliana, perché “Il documentario di Lorenzo 
Conte e Davide Barletti non è solo un viaggio personale e utile intorno alla vicenda “Xylella” ma è 
anche una riflessione interessante su come trattiamo il nostro territorio tra l’idealizzazione della 
cultura millenaria e i condizionamenti dei flussi di informazione sempre meno attendibili e più 
pericolosi”.     
 
La giuria cortometraggi e animazioni composta dall’attrice Simona Malato, da Alessandro 

Metz fondatore di Mediterranea e dal CEO di Interfilm Berlin Heinz Hermanns ha assegnato il 
premio al Miglior Cortometraggio a “I am Kanaka” di Genevieve Sulway perché “I am Kanaka è 
il modo in cui i nativi delle Hawaii si presentano nella loro lingua. Questo documentario in un 
racconto per immagini evidenzia il contrasto tra la bellezza di natura e paesaggi e la povertà 
economica sociale e culturale prodotta dal colonialismo. La lingua madre, la madre terra, genera 
identità cultura e appartenenza. Perdere questo significa perdere la possibilità di espressione di sé 
e della propria storia. Questo lavoro ci racconta anche di chi a tutto questo non si arrende e 
costruisce progetti a partire dai più giovani, più marginali, quelli che maggiormente vivono 
l’esclusione. Per questo il documentario rappresenta un particolare che parla al generale, al 
globale. I am Kanaka è storia di resistenza e ripresa di identità e origine a partire proprio dalla 
propria lingua madre. I am Kanaka, con forza e orgoglio”.     
 
Per le Animazioni il primo premio va a “Ice marchants” di João Gonzales per “raccontare 
l’amore, raccontare l’assenza, raccontare la routine quotidiana. Il potente utilizzo dei soli colori 
primari per disegnare una storia piccola ma straordinaria di antichi mestieri e saperi vissuti in 
armonia con l’ambiente che ci circonda. Ha saputo raccontare il cambiamento climatico e lo 
scioglimento dei ghiacciai senza retorica ma usando un linguaggio poetico. Un film che innamora. 
Con malinconia”.    



 
 
 
La giuria corti e animazioni assegna una menzione speciale al cortometraggio “Una volta 

ancora” di Giulia Di Maggio perché è “un racconto poetico di chi ha saputo osservare senza 
invadere o modificare la realtà. Semplice ma assolutamente vero, un anno di vita di un luogo, una 
spiaggia, un racconto senza parole per immagini e sensazioni. Il coraggio di mettersi in un angolo 
da cui si vede una prospettiva che diventa racconto che basta a sé”.   La menzione speciale per 
le Animazioni va a “Grogh. Storia di un castoro” di Gianni Zauli perché è “Una storia antica di 
popoli che si muovono alla ricerca del luogo in cui poter vivere. In questo caso castori, ma si 
possono intravedere vecchie e nuove migrazioni, storie purtroppo che si ripetono e si ripeteranno 
ancora. Raccontarlo alle nuove generazioni è doveroso. Lo era negli anni successivi al dopoguerra 
quando questa storia nasce grazie a un lavoro del grande Maestro Alberto Manzi all’interno di un 
carcere minorile lo è ancora oggi con nuovi strumenti narrativi”.  Tra le novità di quest’anno 
la Giuria Giovani, composta da una delegazione di studenti che ha partecipato al 
progetto SiciliAmbiente e Arpa a scuola insieme per assegnare il Premio Miglior Cortometraggio 

Italiano.    
 
Il Premio AAMOD va a “La scelta” di Carlo A. Bachschmidt, presentato in anteprima 

siciliana, perché è “un ritratto vero di una comunità e di un luogo in lotta su un campo di battaglia, 
rappresentato dall’altra parte di una rete del cantiere della grande costruzione dell’autostrada in 
Val di Susa. Attraverso l’esplorazione della relazione intima e umana che lo sguardo 
documentaristico può instaurare con i protagonisti, il film riesce a raccontare l’inquietudine, la 
rabbia e la volontà di resistenza, le scelte individuali, che le persone della valle vivono, facendone i 
testimoni dell’enorme portata del tema trattato”.   Il premio consiste nell’utilizzo gratuito di 3’ di 
materiale audiovisivo dell’Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico, del valore 
stimato € 3.000,00. “Siciliambiente è un festival accogliente e coraggioso, che da 15 anni 
promuove – attraverso diverse forme di cinema – la tutela dell’ambiente e la difesa dei diritti 
umani, con una lungimiranza nel connettere due questioni che oggi appaiono strettamente legate 
l’una all’altra. Le opere in concorso si collocano nel solco della grande tradizione del 
documentario internazionale a carattere investigativo, d’inchiesta e di denuncia politica e sociale e 
nell’insieme tratteggiano un panorama variegato e interessante sia per le tematiche affrontate, sia 
per gli esiti formali e stilistici, con alcune prove capaci di travalicare i confini del genere e offrire 
visioni profondamente poetiche” ha dichiarato Luca Ricciardi dell’AAMOD.     
 
Il Premio Greenpeace Italia, riservato ai documentari a tema ambientale della 15a edizione del 
Festival, va a “Plastic Fantastic”perché Il documentario “Plastic Fantastic”, di Isa Willinger 
sull’impatto ambientale globale della plastica, documenta come gli interessi industriali cerchino di 
difendere il settore della plastica, le loro strategie di greenwashing e il tentativo dell’industria 
petrolifera di interferire con i negoziati in corso alle Nazioni Unite per un Trattato globale sulla 
plastica. Un’indagine lucida e a largo spettro, attuale e documentatissima, sulla minaccia 
ambientale di livello globale rappresentata dall’uso della plastica usa-e-getta”. A consegnare il 
premio Giuseppe Onufrio, direttore esecutivo di Greenpeace Italia, che da alcuni anni collabora 
con SiciliAmbiente per la sezione dei documentari ambientali.     
 
Il Premio Amnesty International Italia, dedicato ai Diritti umani, va a “The Illusion of 

Abundance” di Erika Gonzalez Ramirez eMatthieu Lietaert, presentato in anteprima 

siciliana.  Perché “Il film mostra quanto l’attacco all’ambiente porti con sé violazioni dei diritti 
umani: dirette, come quando si perde la vita, o meno, come quando il sistema di sostentamento 
della propria comunità viene smembrato; e racconta quanto questo sfruttamento sia legato anche 
all’Europa. Il documentario è dunque bello ma anche prezioso, perché ci chiama in causa: se 
ancora non l’abbiamo fatto, è il momento di mettere in discussione il modello economico che 
schiaccia diritti e ambiente; se abbiamo iniziato a farlo, è ora di impegnarsi ancora di più, 
imparando a individuare il green washing e dando spazio solo alle imprese e alle iniziative  



 
 
economiche che rispettano i territori e chi li abita. Solo così questo documentario raggiungerà il 
suo scopo e le persone di cui parla faranno un altro passo verso giustizia e riparazione”.     
 
Il Premio TTPixel che consiste in 4 turni di color correction + la stampa di 1 master DCP. Valore 
totale del premio € 3.000,00 è assegnato al cortometraggio “Guerra tra poveri” di Kassim Yassin 

Saleh perché è “un film duro, tratto da una storia vera, un dramma che purtoppo rischia di 
diventare cronaca quotidiana un film che si rifà al cinema neorealista una fotografia in bianco e 
nero che rende l’atmosfera estremamente espressiva”.     
 
Il Premio Giuria Giovani va a “Internet Sparito” di Matteo Cirillo eBonolis Bros “Internet 
sparito ci ha colpito particolarmente per la tematica del rapporto tra social e realtà che sentiamo 
particolarmente vicina, e per lo stile ironico della narrazione di cui abbiamo riconosciuto da subito 
termini e dinamiche. Ci ha colpito molto il tema centrale, ovvero il non esistere in assenza dei 
social, e la conseguente ed invadente invisibilità. Ci ha fatto anche molto ridere con una narrazione 
ben ritmata e battute davvero simpatiche. Abbiamo ipotizzato un collegamento con le tematiche 
ambientali perché la moderna vita, immersa com’è nei social network, non ci fa vedere la realtà 
che ci circonda, nascondendo quanto sta accadendo alla natura intorno. Il messaggio della storia, 
seppur ben nascosto, l’abbiamo compreso bene, ovvero riuscire a creare dei collegamenti veri con 
le persone e con la realtà, senza vivere dentro una realtà altrimenti virtuale. E’ stata la storia che 
ci ha tenuto di più attaccati allo schermo”.    
 
Il Premio del Pubblico sarà consegnato dopo la serata del 29 luglioa Makari, durante la quale il 
pubblico potrà vedere i due lungometraggi di finzione in concorso: in anteprima siciliana “Le 

ragazze non piangono” opera prima di Andrea Zuliani e “Le otto montagne” di Felix Van 

Groeningen e Charlotte Vandermeersch.   Il direttore Antonio Bellia, al termine della serata, 
congeda il pubblico: “si è chiusa la 15esima edizione del SiciliAmbiente film festival e sono 
particolarmente soddisfatto. Grande è stata la risposta del pubblico sulla qualità dei film proposti e 
e sulla varietà e pregevolezza degli eventi collaterali presenti in queste serate! Tutto ciò ci dà la 
determinazione nel continuare a portare avanti la nostra mission: mostrare e diffondere il cinema 
di qualità e parlare senza filtri dello status quo della salute del nostro pianeta e della difesa dei 
diritti dell’uomo.”     
 
Il Festival è promosso da Associazione culturale Cantiere 7 e da Demetra Produzioni con il 
contributo del Comune di San Vito Lo Capo, e di ARPA Sicilia. Il progetto è sostenuto con i 
fondi “Otto per Mille della Chiesa Valdese” e realizzato grazie al contributo della Regione 

Siciliana – Sicilia Film Commission e della Direzione Generale Cinema del Ministero delle 

Culturarealizzato in collaborazione con Amnesty International Italia, Greenpeace 

Italia e AAMOD.  
 
h+ps://www.puglialive.net/siciliambiente-annuncia-i-vincitori-della-xv-edizione-del-fes@val/  



 
14 aprile 2023 
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